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Intreccio di polemiche e trattative, in vista della conclusione di oggi ai Senato 


Tra esercito e ribelli 


De e Pri: Craxi si smentisca a Bogota, sono 

Palazzo Chigi respìnge nota d’Israele 

Chiaromonte: la crisi del pentapartito rende più urgente il dialogo a sinistra; eliminare dalla finanziaria le misure contro i ceti più deboli - De Mita, I Ippici fflzftlkì ni)IÌ7ÌR 
assieme a Spadolini e al Pii, esige una mozione di fiducia che ricalchi il documento dei «5» - Richieste di rottura dall'assemblea dei senatori de MuuIOI traila |iaiKla 


Alla viglila del voto di fiducia In Senato, 
De e Prl hanno avvertito Craxl che 11 loro 
pronunciamento favorevole è condizionato a 
una mozione In cui siano richiamate espllcl- 
tamente le prescrizioni del documento del 
«cinque» sulla politica estera. E un esplicito 
tentativo di lngabblamento del presidente 
del Consiglio, a conclusione di una giornata 
in cui il Prl più rudemente, la De in maniera 
più sfumata, hanno chiesto a Craxl una vera 
e propria «ritrattazione» delle sue afferma¬ 
zioni sulla legittimità di principio — e Inop¬ 
portunità di fatto — della lotta armata del- 
l’Olp. Contemporaneamente, si apprendeva 
che Palazzo Chigi aveva respinto una nota 
del governo Israeliano, contestando «una va¬ 
lutazione delle dichiarazioni del presidente 


Craxl che dlstorce la verità e non riflette le 
esatte parole da lui pronunciate». Le trattati¬ 
ve tra 1 «cinque» sono sfociate In un vertice 
Craxl-De Mita. Il presidente del Consiglio ha 
detto «di non aver intenzione di provocare 
divaricazioni». Ma Intanto, De e Pri da una 
parte, Psl dall'altra, non hanno fatto altro 
per tutto ieri che scambiarsi reciproche ac¬ 
cuse. Nell'assemblea del senatori de con De 
Mita molte voci hanno chiesto l'immediata 
apertura della crisi di governo. Intervenendo 
nel dibattito, Gerardo Chiaramente, presi¬ 
dente del senatori comunisti, si è soffermato 
a lungo sul tema del rapporti a sinistra e ha 
annunciato l’intenzione del Pei di battersi 
per eliminare dalla finanziaria le misure 
contro pensionati, Invalidi e donne. 


INTERVENTO DI CHIAROMONTE E SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA, GIOVANNI FASANEL- 
LA. GIUSEPPE F. MENNELLA. GIANCARLO LANNUTTI ALLE PAGG. 2*3 


Il titolo di Ieri della « Re¬ 
pubblica » ci ha fatto rabbri¬ 
vidire: •Arafat come Mazzi¬ 
ni». A questo dileggio del pa¬ 
dri della patria non si era 
mal arrivati. Ed è per questo 
che 11 Prl ha deciso di affida¬ 
re all’on. Gunnella la replica 
al presidente del Consiglio 
che aveva osato tanto. Afa 
noi non crediamo che la crisi 
si sla, ancora una volta, sur¬ 
riscaldata per le rudezze del- 
l’on. Craxl. Le ragioni sono 
altre e non sono così banali e 
miserevoli come vorrebbe 11 
direttore di •Repubblica », fi 
quale, abituato a •sfilate» o a 
fare •sfilare», non si rassegna 
ai fatto che ci sla chi non •sfi¬ 
la». La tragicommedia di 
questo personaggio sta tutta 
qui. 

E siccome da tre anni egli 
•sfila» dietro De Mita, ritiene 
che chi non è con le truppe di 
costui sla Inevitabilmente 
con quelle di Craxl. O con 
l’uno o con l’altro, non c’è 
scampo. Non a caso alla vigi¬ 
lia delle ultime elezioni re¬ 
gionali •Repubblica» titolava 
su tutta la pagina: «La sfida è 
Craxl-De Mita». Appunto, o 
con l’uno o con l'altro. 

E veniamo al fatti. Quali 
sono le ragioni nazionali che 
cl hanno fatto considerare 
positivamente l’azione del 
presidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri su tutta 
la vicenda •Lauro» lo abbia¬ 
mo detto più volte e, per ulti¬ 
mo. lo ha fatto con chiarezza 


Ma c’è 
chi 

non vuole 
sfilare 


Natta alla Camera. Non sta¬ 
remo dunque a ripeterci. Il 
fa ttó che ancora nella sedu ta 
di mercoledì acorso 11 presi¬ 
dente del Consiglio abbia ul¬ 
teriormente motivato con 
forza le ragioni del popolo 
palestinese e deWOlp non 
poteva che essere da noi ap¬ 
prezzato, come abbiamo fat¬ 
to, se solo pensiamo a qual è 
stata l’opera del Pel e di En¬ 
rico Berlinguer in particola¬ 
re perché a questo si arrivas¬ 
se. 

Dire, come fa li direttore di 
•Repubblica», che •Berlin¬ 
guer si rivolta nella tomba* 
per le posizioni assunte oggi 
dal Pel è, né più né meno, 
una mistificazione. Ed 11 fre¬ 
quente ricorso al nostro 
compagno scomparso (dileg¬ 
giato da vivo proprio su •Re¬ 
pubblica») come testimone 
delle nostre devianze è ancor 
più mistificatorio. 

Ma veniamo al dunque. 
Perché De Mita è Irritato e 
preoccupato per quanto sta 


avvenendo? Perché non ha 
voluto un voto del Parla¬ 
mento a sostegno dell’opera¬ 
to del governo che aveva, con 
limiti e contraddizioni, dife¬ 
so la sovranità nazionale? 
Questa è una domanda cen¬ 
trale. 

Noi riteniamo che l’on. De 
Mita veda con preoccupazio¬ 
ne messa In discussione la 
•sovranità limitata» in cui è 
stato posto 11 nostro paese e, 
quindi. 11 diritto di veto degli 
Usa sui governi non graditi. 
È una preoccupazione me¬ 
schina e di parte. Ma i que¬ 
sto l’assillo del segretario de¬ 
mocristiano. 

Le alternative di governo 
possono essere praticabili se 
cl sono forze politiche, e me¬ 
glio un Parlamento, che ne¬ 
gano Il diritto all’Ingerenza e 
rivendicano una piena so¬ 
vranità nazionale. 

Insomma, se si dovesse af¬ 
fermare questo principio 
non si potrebbe più invocare 
11 «non possumus» Usa e ca¬ 
drebbe gran parte della co¬ 
struzione che ha da to alla De 
li monopollo reale della vita 
politica Italiana. De Mita 
questo teme. A quanto pare 
non Io teme Andreottl. Non 
sappiamo più se Io tema 11 di¬ 
rettore di •Repubblica». 

L’altro motivo di Irritazio¬ 
ne del segretario dello scudo 

em. ma. 

(Segue in ultima) 


La ‘guerra' del condono 
Ieri 30.000 a Palermo 


Imponente manifestazione per la proroga dei termini al 30 apri¬ 
le e il risanamento del territorio - Ordini professionali in rivolta 
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PALERMO — «Mal più abusivismo» diceva 
un grande striscione portato dal cento smela¬ 
ci che con la fascia tricolore guidavano con I 
gonfaloni delle città siciliane, l'enorme cor¬ 
teo che con oltre trentamila partecipanti, ha 
tagliato In due per ore e ore Palermo da piaz¬ 
za Politeama al Palazzo del Normanni, sede 
della Regione. Una grande manifestazione di 
popolo che nasceva da centinaia di affollate 
assemblee tenute in tutto la Sicilia. Dietro i 
slndacl, 1 dirigenti comunisti come Luigi Co- 
lajannl e Lucio Libertini; e poi manifestanti 
di altri partiti, donne, uomini di ogni età, 
sacerdoti venuti ad accompagnare le delega¬ 
zioni del Comuni, rappresentanze del Consi¬ 
gli comunali. Una protesto popolare contro 11 
condono Nlcolazzi i dunque diventata l'oc¬ 
casione per una lotto più grande che riguar¬ 
da la condizione civile di una grande regione. 

Che cosa rivendicano? Plinto di tutto la 


proroga per le domande di condono al 30 
aprile '86, poi una serie di misure di modifica 
della legge, dirette a distinguere l’abusivi¬ 
smo minore e di necessità da quello di specu¬ 
lazione, l'abolizione dell’oblazione e l’impe¬ 
gno a reimpiegare in Sicilia tutti 1 proventi 
della sanatoria. Infine, un grande plano di 
rinascita e di risanamento del territorio e 
una nuova politica della casa. 

Le ragioni della protesto e della lotto erano 
scritte In centinaia di cartelli che costellava¬ 
no Il corteo. La Sicilia è un mare di costruzio¬ 
ni abusive, che a volte costituiscono la mag¬ 
gior parte del patrimonio edilizio del Comu¬ 
ni. In questo contesto cl sono. In particolare 
lungo le coste, forti realtà speculative, che è 
necessario combattere aspramente. Ma la 
gran parte di questo abusivismo è la risposta 

(Segue in ultima) Claudio Notori 


NELLA FOTO; a corteo, guidato dai «lodaci s ic ili an i , attraversa la via di Palermo 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 16 


Parlando al Cairo 

Arafat 
condanna 
tutte le 
azioni 
terroriste 


Il leader palestinese Yasser 
Arafat ha dichiarato solen¬ 
nemente ieri al Cairo, In pre¬ 
senza del presidente Muba- 
rak, che l’Olp condanna «tut¬ 
te le azioni terroristiche, di 
Stato, di gruppo o individua¬ 
li, commesse In qualsiasi 
luogo contro innocenti non 
armati» e che «misure puniti¬ 
ve» saranno adottate contro 
chi violerà questa regola. 
Arafat ha anche riaffermato 
che le «operazioni esterne» 
(cioè fuori del territori occu¬ 
pati da Israele) «danneggia¬ 
no e snaturano la causa pa¬ 
lestinese». A PAG. 3 


Sarà del 15% 

Ridotto 
dello 
0,50 
il tasso 
di sconto 


ROMA ■— Il tasso di sconto 
calerà di mezzo punto; pas¬ 
serà cioè dal 15,50 al 15 per 
cento. Lo ha deciso Ieri nel 
tardo pomeriggio 11 ministe¬ 
ro del Tesoro su proposta del 
governatore della Banca d'I¬ 
talia. SI tratta del secondo 
aggiustamento de) 1985; Il 
primo aveva provocato una 
diminuzione di un punto 
(dal 10,50 al 15,50). 

La riduzione del tasso 
d’interesse che gli Istituti di 

Gabriella Medicei 

(Segue in ultima) 



Una nuova, grande manifestazione dei «ragazzi dell’85» 


Milano, tornano gli studenti 
Tantissimi, pacifici, forti 

«Vogliamo studiare» - Q: «'Ditti strumentalizzati» - Domani sciopero nazionale 



MILANO —I ventimila sono degli anni 70, hanno avuto 
tornati. Mercoledì Torino è ragione. Ragione contro chi 
stata teatro della più grande 11 ha visti come una fiamma- 
manifestazione studentesca ta Improvvisa quanto effl- 
degii ultimi dieci anni. Ieri mera, ragione nei confronti 
Milano ha vissuto la replica delle tante Cassandre che 11 
del grande corteo del 16 otto- volevano facili vittime del 
bre. Hanno attraversato U cavallo di Troia degli auto- 
centro per oltre tre ore, ree- nomi, preda di una pretesa 
cogliendo insieme (e anche strumentalizzazione del par¬ 
questa è una prima volta da titL Alcune preoccupazioni 
chissà Quanti anni) ragazzi In particolare erano emerse 
delle medie superiori e stu- dopo gli Incidenti del 22 otto- 
denti universitari. C’erano i bre. Preoccupazioni che ave- 
punk e le «teste rapate», quel- vano indotto il ministro de¬ 
ll coi giubbotti pieni di bor- gli Interni, mercoledì, a dare 
chle e metalli. E c’erano 1 più disposizioni alla polizia per 
•politicizzati». Obiettivo co- un servizio di vigilanza effl- 
mune della protesta; la ca- dente ma «discreto». «Mac¬ 
ilenza di strutture e la politi- ché discrezione — dirà un 
ca del governo, soprattutto ragazzo al termine della ma- 
la finanziaria che «stanga» I nifestorione —, quella della 
fuori corso e tagliai servizi, polizia è stato una presenza 
E va subito detto che que* as fi s sian t e , cl hanno prece* 

sti «ragazzi dell'85», questo p n t.. rfn 

movimento che va m piazza Roberto Cardio 

senza gli eskimo del Sessan- ie eaue ; n ultima) 
tono e rifiuta l simboli truci \aegue in ummai 

NELLA FOTO: gH studenti m Uena al sfilano par R contro 


Riappaiono le Br 

Rapina a Milano, 
guardia moribonda 

Sanguinosa riapparsone delle Br Ieri a Milano. Hanno 
■firmato» una rapina all’agenzia 8 della Banca Lombar¬ 
da, lasciando in fin di vita una guardia giurata e trac¬ 
ciando la loro sigla sul muri del caveau. GII inquirenti, 
pur riservandosi qualche minimo margine di dubbio, ri¬ 
tengono che la «firma» sia autentica. I terroristi mirava¬ 
no alle cassette di sicurezza. Stavano per forzarle, dopo 
aver sequestrato il direttore e un capufficio, quando l’uo¬ 
mo lasciato di guardia all’Ingresso principale si è trovato 
davanti la guardia Renzo Santini, che Istintivamente ha 
portato la mano alla fondina. L’altro ha sparato a bru¬ 
ciapelo. Santilll, 35 anni, è iscritto alla Cgil. I banditi 
sono fuggiti senza bottina A PAG. 5 


SI è conclusa con un bagno 
di sangue la vicenda dei 
guerriglieri colombiani del 
«Movimento 19 aprile» 
(M-19) che per 27 ore hanno 
tenuto in ostaggio a Bogoto 
un folto numero di persone, 
tra i quali numerasi giudici 
della Corte suprema e de! 
Consiglio di Stato. L’esercito 
è intervenuto più volte, con¬ 
tro i sequestratori usando 
cannoni, carri armati e, infi¬ 
ne, la dinamite. Il numero 
delle vittime è altissimo: si 
parla di 50 morti e di decine 
di feriti. Tra le vittime anche- 
il presidente della Corte su¬ 
prema Alfonso Reyes, un dei 
più autorevoli giuristi del 
Sudamerica. I guerriglieri 
del M-19 che hanno compiu¬ 
to l’azione contro il Palazzo 
di Giustizia chiedevano la 
pubblicazione di un loro ma¬ 
nifesto sui giornali, un’ora al 
giorno -a disposizione sulle 
radio locali per propaganda- 
re I propri obiettivi. E anco¬ 
ra: una sorta di processo con¬ 
tro il presidente della Colom¬ 
bia Betancur, e l’impegno 
della Corte suprema ad apri¬ 
re un grande dibattito nel 
paese sul processo di pacifi¬ 
cazione nazionale. Il gover* 
no si è però rifiutato di trat¬ 
tare, promettendo invece un 
processo equo ai sequestrato¬ 
ri. Per ore e ore tutta la zona 
vicina al Palazzo di giustizia 
è stato trasformato in un 
campo di battaglia con scon¬ 
tri violentissimi. Natta foto: i 
soccorsi ai tariti A PAG. 7 


NelTinterno 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DEL CILE — Il 
macabro rituale che consi¬ 
dera una protesta in Cile riu¬ 
scita solo se si contano 1 
morti, è stato rispettato an¬ 
che questa volta. Sono cin¬ 
que gli uccisi, duecento circa 
1 feriti, quasi mille gli arre¬ 
stati, metà del quali tra do¬ 
centi e studenti della facoltà 
di Ingegneria che è stata oc¬ 
cupata dall’esercito. 

Proprio dalle Università è 
venuta la spinta e l’Impulso 
alle due giornate che erano 
partite In tono minore. Trop¬ 
po forte sembrava la pressio¬ 
ne di polizia ed esercito che 
presidiavano ogni angolo 
della capitale e chiudevano 
le vie di accesso a Poblaclo- 
nes e Campamento», le ba¬ 
raccopoli dove vivono due 
milioni e mézzo del quattro 
milioni di abitanti di Santia¬ 
go. Ma mercoledì pomerig¬ 
gio le manifestazioni sono ri¬ 
prese con forza: davanti al 
carcere di Capuchlnos, dove 
sono rinchiusi 1 sei leader del 
sindacato, che da otto giorni 
fanno un digiuno di prote¬ 
sta, nelle vie davanti alla fa¬ 
coltà di Ingegneria, nella zo¬ 
na periferica di Maipù, fino a 
trasformarsi in battaglia 
nelle Poblaciones al calare 
della sera. Gli scontri sono 
durati tutta la notte, a Puda- 
huel, Hermlda, La Victoria, 
La Legua, abbiamo visto sce- 

(Segue in ultima) 

Maria Giovanna Maglie 


Uccise la madre: 16enne 
assolto perché «immaturo» 

Il Tribunale dei minorenni di Bologna ha assolto Gianfranco 
•Glaffo» Bonacinl, il ragazzo che uccise la madre e accoltellò 
il padre. Secondo la sentenza non è imputabile perché all’e¬ 
poca dei fatti (aveva 16 armi) era immaturo, pur non essendo 
affetto da alcuna malattia mentale. A PAG. 5 

Termini decorsi, Ciancimino 
può tornare in libertà 

Vito Ciancimino, l’ex sindaco di Palermo arrestato un anno 
fa in seguito alle rivelazioni di Tommaso Buscetta, può tor¬ 
nare in libertà per decorrenza del termini di carcerazione. 
Intanto tra oggi e domani verrà depositata l’ordinanza di 
rinvio a giudizio del maxiprocesso. A PAG. 6 

«Per i trasporti farei»..» 
La parola agli esperti 


ministro; 


Che fare per i trasporti? Le proposte di Signorile, ministro; 
Libertini, della Direzione Pel; De Carlini, sindacalista Cgil e 
Stagni, del Politecnico di Milano. Tutti d’accordo su un pun¬ 
to: occorre una svolta. A PAG. 9 


Bestemmiare è ancora peccato, ma non più reato 


La bestemmia non i più un 
reato. Lo afferma una sen¬ 
tenza del pretore di San Do¬ 
ni di Piave (Venezia), dotL 
Luigi Delfino, emessa al ter¬ 
mine di un processo a carico 
di Ottorino Ferretto, di 41 
anni, da Zero Branco (Trevi¬ 
so). L’uomo doveva rispon¬ 
dere di oltraggio ad un vigile 
urbano e di bestemmie. Il 
magistrato lo ha condanna¬ 
to a cinque mesi di reclusio¬ 
ne per il primo reato e lo ha 
mandato assolto dall’accusa 
di aver bestemmiato: 11 fatto, 
dopo l’entrata in vigore del 
nuovo Concordato, non co¬ 
stituisce più reato. 

Il nuovo Concordato, In¬ 
fatti, non riconosce più alla 
religione cattolica una posi¬ 


zione privilegiata ed ufficia¬ 
le rispetto alle altre. Sono 
perciò venuti a cadere 1 pre¬ 
supposti perché possa essere 
condannato chi la offende 
pubblicamente con parole 
Ingiuriose. Va, perciò, rifor¬ 
mato l’art 724 del codice pe¬ 
nale, li quale, appunto, pre¬ 
vede un’ammenda per 
•chiunque pubblicamente 
bestemmia, con Invettive o 
parole oltraggiose, contro la 
diviniti o I simboli o le per¬ 
sone venerati nella religione 
dello Stato». 

D’altre parte 11 legislatore, 
e la giurisprudenza che ne i 
conseguita, hanno fatto rife¬ 
rimento, per fa configurazio¬ 
ne di questo reato di bestem¬ 
mia, all’art 1 del trattato del 


1929 che, riaffermando e fa¬ 
cendo proprio il principio 
consacrato nel l’art 1 dello 
Statuto del Regno, 4 marzo 
1843, stabiliva che «la religio¬ 
ne cattolica, apostolica e ro¬ 
mana ila sola religione dello 
Stato». Anzi, proprio rifacen¬ 
dosi a questo articolo, cl sono 
stati del giuristi che, soprat¬ 
tutto nel periodi più cupi del¬ 
la nostra storia nazionale, 
anche recente, hanno addi¬ 
rittura ipotizzato il vilipen¬ 
dio alla religione dello Stato, 
mentre si potevano Ubera¬ 
mente offendere Maometto, 
Lutero o le divinità delle reli¬ 
gioni non cattoliche . 

Nell’Antico Testamento la 
bestemmia era proibita sotto 


pena di morte perché consi¬ 
derata un gesto, un segno in¬ 
giurioso per Dio e per l’ordi¬ 
ne socio-religioso che da es¬ 
so discendeva. *Chl impreca 
Il nome del Signore sia mes¬ 
so a morte». Il bestemmiato¬ 
re era, quindi, colui che vio¬ 
lava la legge mosalca, anche 
se, con U passar del tempo, 
questa forma di offesa alla 
diviniti i stata considerata 
come peccato grave da valu¬ 
tare sul plano morale. 

Nelle società cristiane, ed 
anche solo in quelle organiz¬ 
zate in vista di un ideale reli¬ 
gioso, la bestemmia fu consl- 
derata come una mancanza 
anche sociale e perciò passi¬ 
bile di pene civili. Erano, in 


genere, previste forti am¬ 
mende e nelle recidive si pro¬ 
cedeva anche a pena corpo¬ 
rali più o meno gravi fino al¬ 
l’estirpazione della lingua. 

Ma la nozione di religione 
di Stato i sopravvissuta sino 
al tempi recenti se, nono¬ 
stante raffermarsi nel mon¬ 
do degli Stati moderni fon¬ 
dati su basi democratiche e 
pluralista, Ai recepita prima 
dallo Statuto del Regno e poi 
dal Concordato del ’SA Inter¬ 
venuto tra U regime fascista 
e la Stenta Sede. Ma nei mo¬ 
mento In cui 1 rapporti tra 
l’Italia e la Santa Sede sono 
stati Impostati In sede di re¬ 
visione del vecchio Concor¬ 
dato sulla base di quanto 


stabilito dalla nostra Costi¬ 
tuzione, da una parte, e dal 
Concilio Vaticano II, dall’al¬ 
tra — per cui Stato e Chiesa 
sono ciascuno nel proprio 
ordine Indipendenti e sovra¬ 
ni —, sono venuti a cadere 
tutti quel privilegi che pote¬ 
vano essere giustificati da 
un diverso contesto storico. 

Oggi la bestemmia conti¬ 
nua ad essere un peccato 
grave per la Chiesa cattolica, 
e quindi per II fedele che ad 
essa appartiene e ad essa de¬ 
ve rispondere. Ma sul plano 
civile può essere considerato 
solo un atto deplorevole sul 
plano morale e del costume. 

Alctsfo Scfttini 
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De e Pii: 
Craxi 
ora deve 
smentirsi 






Ingrao: tra 
governo di 
programma 
o costituente 
non c’è 
contrasto 


ROMA — «Non vedo contraddizione fra ta mia proposta di go-t 
verno costituente e quella di governo di programma. La mia] 
proposta è una specificazione e una qualificazione del governo i 
di programma, tende a mettere un nome a una cosa che si può! 
leggere in molte maniere». Lo ha detto ieri Pietro Ingrao in 
un'intervista alla tv privata romana «Gbr». A suo giudizio, «il 
problema di un nuovo assetto istituzionale deve diventare il 
punto programmatico centrale di una nuova formazione di go¬ 
verno», che abbia «una durata prestabilita e comunque limita¬ 
ta» e che sia «una parentesi dopo la quale si va alte urne». lYa le 
riforme indicate, da Ingrao, anche quella de) «sistema elettora¬ 
le». Tra i’aitro, Ingrao ha affermato di non aver »mai detto che 
l'impegno prioritario dei Pei dev'essere quello di battere ta diri¬ 
genza craxlana. Ho parlato — ha aggiunto — di lotta alla politi¬ 
ca craxiana. In quest'ultimo periodo, mi riferisco a Sigonella e a 
tutta la vicenda "Lauro", ci sono stati atti del governo Craxi su 
cui il giudizio del mio partito è stato favorevole. Io non ho 
motivo di dissentirne. Di fronte a fatti nuovi non bisogna aver 
paura di correggere la propria opinione. Anche se mantengo 
interrogativi sugli indirizzi generali del governo e anche dèi 
Psi». Ingrao ha fatto l’esempio delle «guerre stellari». 


Deputati 


del Pri 
firmano 
col Msi 
(ma poi ci 
ripensano) 


ROMA — Due deputati repubblicani Cifarelli e Martino, hanno 
prima messo e poi ritirato la propria firma sotto un’interroga» 
alone al presidente del Consiglio presentata ieri da cinque colle» 
ghl del gruppo missino, in polemica con 11 discorso fatto da 
Craxi mercoledì alla Camera. In particolare, con il passaggio su 
Giuseppe Mazzini. A Crasi, nell'interrogazione si chiede «In 
base a quali elementi di conoscenza e a quali testi storici abbia 
ritenuto di dover accostare l'azione di Mazzini a quella del terro¬ 
rismo dei nostri giorni, attribuendo all’apostolo intendimenti e 
disegni in aperto contrasto con la sua concezione religiosa, sia 
pure laicamente Intesa, della vita», li dietro-front di Cifarelli e 
Martino è stato cosi spiegato da quest’ultimo: «Compresi della 
distorta interpretazione politica che dolosamente potrebbe esse» 
re attribuita» per le firme apposte a «una mozione di natura 
strettamente storica, sottoscritta in origine solo da un mazzinia¬ 
no di altra tede partitica (Msi-Dn), riteniamo doveroso ritirarle». 
I due deputati del Pri hanno presentato un «analogo» documen¬ 
to di «protesta» contro »ii blasfemo falso storico» di Craxi «narra¬ 
to a braccio alta Camera attonita». 



Un vertice con De Mita, poi il presidente del Consiglio dice: non ho intenzione di provocare divaricazioni 
Spadolini: un documento di trenta righe, ma non bisogna cambiare una parola sennò si riapre tutto 


ROMA — Una vigilia tesa e Incerta, segnata 
da nuovi duri attacchi di De e Pri a Craxi, e 
soprattutto dall'interrogativo sul tenore del¬ 
ia replica che il presidente del Consiglio op¬ 
porrà stamane al Senato, prima del voto di 
fiducia. C’è una richiesta di «ritrattazione» 
delle sue affermazioni sulla legittimità di 
principio — e inopportunità di fatto —- della 
lotta armata deli’OIp: una richiesta esplicita 
e perentoria da parte repubblicana, più sfu¬ 
mata da parte democristiana. Ma per evitare 
1 la crisi anche la De, d'accordo coi repubblica¬ 
ni e spalleggiata dal liberali, chiede un prez¬ 
zo: una mozione di fiducia che richiami 
esplicitamente, sul temi di politica estera, le 
prescrizioni del documento di compromesso 
approvato nel vertice dei cinque segretari. 
Un convulso negoziato per redigere una si¬ 
mile risoluzione è cominciato subito dopo la 
formale richiesta avanzata nell’aula di Pa¬ 
lazzo Madama dalla De: che ha In seguito 
sollecitato perfino una discussione in Consi¬ 
glio di gabinetto prima della replica di Craxi 
stamattina. Il supergablnetto non è stato 
convocato, e probabilmente non lo sarà. Ma 
un lungo Incontro, Ieri sera al Senato, tra 
Craxi e De Mita (accompagnato da Forlani e 
Mancino) sembra che l’abbia surrogato. Al 
democristiani che chiedevano precise «ga¬ 
ranzie» sul suol progetti, il presidente del 
Consiglio ha risposto: «Non ho intenzione di 
provocare divaricazioni». 

Tecnicamente, una mozione di fiducia 
•motivata» dovrebbe dunque offrire una via 
d’uscita dalle secche su cui la maggioranza si 
è arenata. Spadolini spiegava ieri sera che «si 
sta discutendo sulla messa a punto di una 
mozione che richiami 1 punti essenziali del 


documento sottoscritto dal cinque partiti. 
Una trentina di righe in tutto, ma non biso¬ 
gna cambiare neppure una parola, altrimen¬ 
ti si riapre tutto». E il parallelo Mazzini-Ara- 
fat che ha fatto tanto infuriare 11 Pri? «Un 
governo non cade sulle citazioni storiche», ha 
risposto li segretario del Pri un’ora dopo che 
il rappresentante del suo partito, Gualtieri, 
aveva pronunciato a Palazzo Madama una 
vera e propria requisitoria a carico di Craxi. 
Il quale ribatteva tranquillo: «Non c'è ragio¬ 
ne di essere preoccupati». 

Ma stamane, quando prenderà la parola, 
Craxi avrà già potuto leggere sul «Popolo» un 
commento, a firma del direttore Galloni, che 
lo accusa in pratica di tendenze, «autoritarie e 
al culto della personalità». È una nuova 
«escalation» nella guerra del corsivi che ha 
opposto nelle ultime 48 ore l’organo de a 
quello socialista. 

È cominciata proprio con un commento di 
Galloni che biasimava la replica di Craxi alla 
Camera e preannunciava lo sfratto all'attua¬ 
le inquilino di Palazzo Chigi: «Non esistono 
soluzioni migliori del pentapartito salvo per 
la selezione, sempre perfettibile, degli uomi¬ 
ni». A giro di posta la risposta, sullo stesso 
tono, dell’.AvantU»: attacchi personali a Gal¬ 
loni e ammonimenti alla De, con la perento¬ 
ria conclusione: «Tutti I giochi, soprattutto 
quelli pericolosi, non possono durare airinfl- 
nlto. Solo la grande responsabilità e la gran¬ 
de pazienza dimostrata da chi si è sentito 
bersagliato (Craxi e 11 Psl, ndr) da tanta evi¬ 
dente e strisciante ostilità, ha consentito di 
evitare gravi Incidenti e irreparabili rotture». 

E questa è oggi la risposta di Galloni: «Le 
minacce deir’Avantir, se si riferiscono alla 


De, sono da respingere con forza, come slnto- 
modl una pericolosa insofferenza di ogni pur 
legittima critica. Se le minacce si riferiscono 
Invece alla mia persona devo dire con tutta 
chiarezza che esse non turbano In alcun mo¬ 
do e non fanno paura a chi come me proviene 
dalla generazione della Resistenza. Anzi sa¬ 
rei orgoglioso e fiero di essere annoverato tra 
gli Intellettuali che vengono definiti (da Cra- 
xl, ndr) dei "miei stivali" o ai parlamentari, a 
qualunque parte politica appartengano, al 
quali con scarso rispetto delle prerogative 
del Parlamento si intima di tacere». La con¬ 
clusione riguarda di nuovo la permanenza di 
Craxi a Palazzo Chigi: «La De sostiene il go¬ 
verno senza rinunciare per principio a cam¬ 
biare gli uomini o a proporre eventualmente, 
anche se il problema non è attuale, una can¬ 
didatura de alla guida del governo. Ma non si 
può neppure pretendere che tale sostegno 
avvenga secondo lo stile di un culto della 
personalità che è estraneo a qualunque siste¬ 
ma democratico». 

Naturalmente neppure 1 repubblicani se 
ne sono rimasti zitti. La «Voce» Insiste nel 
dichiarare «un’ingiuria» il parallelo tra Maz¬ 
zini e Arafat stabilito da Craxi, postillando 
che «è difficile dire se tale ingiuria il presi¬ 
dente del Consiglio ha voluto rivolgerle solo 
al repubblicani o a tutti i democratici Italia¬ 
ni». Quindi l'ultimatum cui si subordina la 
concessione della fiducia: «Non slamo dispo¬ 
sti a dissociarci di un punto dalla clausola 
dell’accordo che subordina al rifiuto della 
lotta armata ogni apporto dell'Olp al proces¬ 
so negoziale che investe In primo luogo 
Israele e la Giordania, e poi anche l’Egitto e 


la Siria». 

L’«Avanti!», invece, rovescia sugli alleati la 
responsabilità delle clamorose divisioni che 
hanno suggellato la conclusione del dibattito 
a Montecitorio. Se «alcuni partiti delia mag¬ 
gioranza non si fossero discostati dalla linea 
concordata* — è la tesi del direttore del quo¬ 
tidiano socialista, Intinl — «la replica di Cra¬ 
xi non ci sarebbe stata». La verità è che dalle 
dichiarazioni di esponenti della maggioran¬ 
za «trasuda una insofferenza e un’avversione 
nei confronti del presidente del Consiglio che 
non ci capisce bene dove andrà a parare. Poi, 
di fronte a una gazzarra inscenata dal missi¬ 
ni contro il presidente del Consiglio, settori 
non secondari della maggioranza si sono ben 
guardati dal reagire mentre reagiva a soste¬ 
gno di Craxi l'opposizione di sinistra». E infi¬ 
ne, sono arrivate «dichiarazioni di voto, più 
d’una, che sembravano fatte apposta per ac¬ 
creditare la tesi avanzata dall’on. Natta nel 
corso del dibattito, secondo la quale la crisi 
provocata dai repubblicani non è stata supe¬ 
rata bensì semplicemente "sospesa"». 

Lo scontro tra gli organi ufficiali del prin¬ 
cipali partiti della coalizione faceva da sfon¬ 
do alle accese schermaglie nell’aula del Se¬ 
nato e alle frenetiche trattative In corso tra le 
segreterie del cinque per trovare una via d’u¬ 
scita. Il primo incontro della giornata è stato 
quello tra De Mita e Spadolini, che ha sancito 
l'asse tra l due, a cui si è aggregato poi li Pii; 
l’ultimo, quello tra De Mita e Craxi. E tra gli 
«alleati», solo 11 socialdemocratico Nlcolazzl 
si è schierato senza condizioni con il presi¬ 
dente del Consiglio. 

Antonio Caprarica 


«Se gioca a poker, andiamo a vedere» 


Tutti gli umori anti-Psi nell’assemblea dei senatori de 


ROMA — «Dicono che Craxi Alcuni volevano una crisi Immediata 
giocatore di De Mita: «Certo non potremo mediare 
all’infinito» - Donat Cattili attacca An- 
dreotti - Forlani invita alla «prudenza» 


sia un ottimo 
poker. Bene, abbiamo deciso 
di andare a vedere, per sco¬ 
prire se il suo è un bluff o se. 
Invece, ha In mano un gioco 
fortissimo», ha detto un de 
subito dopo l’assemblea dei 
senatori scudocroclatl, riu¬ 
niti ieri mattina a palazzo 
Madama, alla presenza di De 
Mita e Forlani. Il segretario 
era andato via mezz’ora pri¬ 
ma, secondo indiscrezioni 
i per un appuntamento con 
l Craxi: «Sì — aveva confer¬ 
mato al giornalisti — chie¬ 
deremo che 11 presidente del 
Consiglio ritratti quanto ha 


creando in Parlamento le 
condizioni di fatto per mag¬ 
gioranze «anomale»? 

Al segretario democristia¬ 
no è apparso «molto strano» 
che Craxi, In alcuni passaggi 
della sua replica, si sia note¬ 
volmente allontanato dal 
documento concordato dal 
cinque partiti di governo a 
conclusione della crisi. «Una 
cosa è certa — ha detto — 


senza un chiarimento, non è 
possibile proseguire la colla¬ 
borazione, perché fra gli al¬ 
leati vi sono mille incom¬ 
prensioni». Anticipando poi 
le critiche del settori possibi¬ 
listi dei partito. De Mita ha 
precisato che le linee genera¬ 
li di politica estera esposte 
da Craxi alla Camera non si 
dlscostano da quelle a cui la 
De si è sempre ispirata, «fin 



Nicola Mancino 


detto Ieri alla Camera, nella 
replica». E prima di lui, era 
I stato 11 capogruppo Mancino 
, ad anticipare la mossa della 
De: «Prima di votargli la fi- 
I ducla, chiederemo a Craxi di 
ristabilire le ragioni della so¬ 
lidarietà. Non sono un con¬ 
trattualista, ma 1 patti sono 
1 patti, e vanno rispettati». 

De Mita, confidano 1 de, è 
| stato colto di sorpresa dal¬ 
l’Intervento di Craxi alla Ca- 
I mera, tanto da non poter 
l reagire Immediatamente. Ie¬ 
ri si è presentato al Senato 
per riorganizzare le file ed 
anche per placare i malumo¬ 
ri insorti nel partito, soprat¬ 
tutto nel settori atlantici più 
oltranzisti e filo-israeliani. 
. Prima dell’assemblea, alle 
9,15, De Mita aveva presie¬ 
duto una riunione ristretta 
alla quale avevano parteci¬ 
pano 11 presidente del partito 
Piccoli, 1 due caplgruppo 
parlamentari Rognoni e 
Mancino, il ministro Gorla 
ed 11 responsabile del diparti- 





Ciriaco Da Mita 



Arnaldo Forlani 


dal tempi di De Gasperi*. 
Tant’c che lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio ha dovu¬ 
to citare «un lungo elenco di 
ministri degli Esteri demo¬ 
cristiani». Quello però che a 
lui non è piaciuto è che «Cra¬ 
xi abbia legittimato il terro¬ 
rismo palestinese». Infatti, 
«una cosa è se i palestinesi 
conducono la lotta annata 
nei territori arabi occupati 
da Israele, tutt’altra cosa è se 
questa lotta la conducono 
anche In Italia». 

A De Mita non è piaciuto 
nemmeno che Craxi abbia 
«fatto di testa propria», pro¬ 
nunciando un discorso non 
concordato con gli alleati: 
«In una coalizione, le ragioni 
della collegialità devono pre¬ 
valere sempre. Craxi la sua 


Idea personale può esporla 
nel suo partito, non in Parla¬ 
mento e nella veste di presi¬ 
dente del Consiglio. Se non 
tiene conto delle ragioni de¬ 
gli alleati, si rischia di im¬ 
boccare una strada piena di 
avventure». 

Gli interventi sono stati 
numerosissimi (lo aveva ri¬ 
chiesto lo stesso segretario). 
E tutti hanno detto a muso 
duro quello che pensavano, 
alcuni spingendosi a chiede¬ 
re di aprire una crisi subito. 
E lo hanno detto talmente a 
muso duro, che De Mita ha 
dovuto Interrompere più 
volte per chiarire, giustifi¬ 
care, rassicurare o calmare. 
È successo ad esemplo quan¬ 
do qualcuno si i domandato 


E anche sulla Rai-tv riesplode la polemica 


mento economico Rubbl. 
Verso le 10,15, è giunto nel¬ 
l’aula della commissione Di¬ 
fesa di Palazzo Madama, già 
colma di senatori scudocro¬ 
clatl. - 

De Mita, nella relazione 
Introduttiva, ha ricostruito 
la cronologia degli avveni¬ 
menti del giorno precedente. 
Quindi ha posto gli Interro¬ 
gativi che sembrano assilla¬ 
re la De: quali sono le vere 
Intenzioni di Craxi? ritiene 
esaurita In questa legislatu¬ 
ra l'alleanza a cinque? e In 
caso affermativo, verso quali 
equilibri politici spinge? e se 
ha In mente qualcosa di di¬ 
verso dal pentapartito, come 
pensa di realizzarlo: attra¬ 
verso elezioni anticipate o 


ROMA — «Finché non avremo soddisfazione continueremo 
la nostra battaglia: non voglio rivedere la P2 In nessun gior¬ 
nale italiano ed è questo il senso della posizione repubblica¬ 
na». Con una nota sulla «Voce», Spadolini ribadisce che tutto¬ 
ra non esistono le condizioni di una partecipazione del Pri al 
rinnovo del consiglio d’ammlnlstrazlone Rai. Spadolini sfida 
nuovamente gli alleati a far da soli («non slamo determinanti 
sul piano numerico») rifiutando l’accusa di impedire ta nomi¬ 
na dei consiglio. Tuttavia gli altri partiti della coalizione 
sanno bene che questa ipotesi è Impraticabile: troppo risicata 
(21 su 40) è la loro maggioranza in commissione, né si può 
regalare al Pri il ruolo di fustigatore di ogni accordo si doves¬ 
se raggiungere senza di loro. 

Con queste premesse non si capisce che cosa possa uscire 
da un nuovo vertice di maggioranza che dovrebbe svolgersi 
oggi. L’altro Ieri una mediazione tentata da Gava sulla spino¬ 
sa questione della pubblicità non è stata ritenuta sufficiente 
dai repubblicani, il che ha provocato l’aspra reazione del de 
Bubblco. A loro volta I liberali scalpitano, temendo accordi 
sulla loro testa; 11 Psl teme di veder bruciare, di questo passo, 
la candidatura di Camiti alla presidenza della Rai e t suol 
rappresentanti In commissione non perdono occasione per 


lanciare bordate contro 1 repubblicani. 

Del resto Spadolini ha lasciato pochi margini: nega di esse¬ 
re stato Informato di organigrammi che riguardino anche la 
presidenza della Rai; ribadisce che In questa materia non 
dovrebbero «mal valere l criteri esclusivi ed Intolleranti di 
maggioranza, essendo la Rai una grande questione nazionale 
11 cui Interesse coinvolge egualmente maggioranza e opposi¬ 
zione»; riafferma che u Pri parteciperà al consiglio d’ammi¬ 
nistratone solo se sarà risolto ti «punto chiave»: «Salvaguar¬ 
dare la vita del giornali attraverso un limite alla pubblicità 
delle tv pubbliche e private». 

Per dare forza al suo ragionamento, Spadolini cita la situa¬ 
zione degli anni 70, quando, approfittando della debolezza 
economica del giornali, «gruppi di potere devastatori di ogni 
libertà e tendenti alla destabilizzazione del paese (per esem¬ 
pio la P2) hanno avuto per alcuni anni In mano il più grande 
giornale italiano». Spadolini si riferisce al «Cornerà», ma la P2 
— per la verità — riuscì a infiltrarsi in quasi tutto 11 sistema 
informativo. Se qualche novità dovesse maturare nel prossi¬ 
mi giorni, U confronto Istituzionale — richiamato anche da 
Spadolini — potrebbe riprendere il 12, alla vigilia del terzo 
tentativo, in commissione di vigilanza, di eleggere il nuovo 
consiglio della Rai. 


se la De può contlnure a su¬ 
bire un alleato «così aggres¬ 
sivo». «Il problema esiste — 
ha risposto 11 segretario — 
certo non possiamo conti¬ 
nuare a mediare all’infinito. 
Lasciamo però che Craxi du¬ 
ri almeno fino all’approva¬ 
zione della legge finanziaria 
e della riforma dell’Irpef». 

È successo ancora quando 
Scoppola ha esortato il parti¬ 
to a reagire adeguatamente 
al protagonismo craxiano, 
«non coerente con una politi¬ 
ca di coalizione». «Può essere 
avventuroso forzare in que¬ 
sta direzione — ha detto — 
certo è che Craxi deve essere 
riportato sui binari giusti». 
Ed è accaduto di nuovo 
quando Donat Cattin se I’è 
prsa con Craxi soprattutto 
per attaccare Andreotti: «In 
fin del conti la politica del 
presidente de) consiglio è la 
stessa del nostro ministro 
degli Esteri», «Si — ha ribat¬ 
tuto De Mita — ma lo stile 
spesso è sostanza, e a volte 
qualcuno manca di stile». 

11 segretario, come si dice¬ 
va, è dovuto andar via prima 
che la riunione terminasse. 
U compito di concludere è 
toccato a ForlanL II quale ha 
cercato di placare gli animi 
usando parole come «caute¬ 
la», «responsabilità», «pru¬ 
denza». «Sarebbe abbastanza 
Irrazionale sfasciare un'al¬ 
leanza politica e una formu¬ 
la di governo che sono state 
anche di recente approvate 
dagli elettori». Nemmeno 
«una diversa interpretazione 
dei fatti complessi e spesso 
oscuri che caratterizzano la 
tragedia mediorientale po¬ 
trebbero giustificare 11 di¬ 
sgregarsi di una correspon¬ 
sabilità di governo». 

Poi, però, Forlani ha toc¬ 
cato il nervo scoperto della 
De: «Non possiamo tuttavia 
ignorare che qualcosa si sta 
muovendo, nel Psi, in una 
direzione contraria agli inte¬ 
ressi dell'alleanza. Un chia¬ 
rimento con i socialisti do¬ 
vrà esserci, ma non un chia¬ 
rimento fine a se stesso: do¬ 
vrà costituire ia premessa 
per un rafforzamento strate¬ 
gico nel pentapartito». In¬ 
gomma, bisogna Inchiodare 
Il Psi al carro democristiano. 

Giovanni FasanoNa 


L'intervento di Chiaromonte 

«Liquidare 
le iniquità 
sociali dalla 

finanziaria» 



ROMA — Gerardo Chiaro- 
monte, capogruppo comuni¬ 
sta al Senato, prende per pri¬ 
mo la parola nell’aula di Pa¬ 
lazzo Madama perii dibatti¬ 
to-bis sulla fiducia al gover¬ 
no. L’esordio è obbligato: 
parla di situazione di precri¬ 
si del governo, della finta fi¬ 
ducia ottenuta mercoledì da 
Bettino Craxi alla Camera, 
di esecutivo dimezzato, 
provvisorio, roso da contrad¬ 
dizioni insanabili, e, ancora, 
di una crisi chiusa con una 
presa in giro, con un trucco 
ai danni del Paese. 

Chiaromonte parlerà per 
un’ora in un’aula dove sono 
pressoché deserti soltanto 1 
banchi della De: f senatori 
sono in un’altra ala del pa¬ 
lazzo a consulto con Ciriaco 
De Mita. E le prime notizie 
che filtrano da quell’assem¬ 
blea suonano piena e netta 
conferma delle argomenta¬ 
zioni che 11 dirigente comu¬ 
nista svolgeva nel suo di¬ 
scorso. 

In realtà — dice Chiaro- 
monte —, la crisi non è stata 
risolta: è solo sospesa. L’ono¬ 
revole Craxi presiede oggi un 
governo a termine. Questo 
termine non è nelle sue ma¬ 
ni, ma in quelle di altri ed In 
primo luogo In quelle della 
De. Ma possiamo rassegnar¬ 
ci ad essere governati da una 
maggioranza e da un esecu¬ 
tivo sempre più divisi sulle 
grandi opzioni della politica 
estera e di quella economica? 
Possiamo rassegnarci ad un 
governo dimezzato, provvi¬ 
sorio, diminuito nella sua 
autorità? 

No, Il Pel non si rassegna: 
la sfiducia a questa coalizio¬ 
ne è anche un Invito a pren¬ 
dere atto che la formula pen- 
tapartlta ha ormai fatto U 
suo tempo. Ci auguriamo, 
per l’Italia e fa democrazia 
italiana, che l’agonia del 
pentapartito che è Iniziata 
sla breve e non (accia altri 
danni al Paese. E tempo di 
pensare al dopo. E non e vero 
che al di fuori del governo a 
cinque non c’è altra soluzio¬ 
ne che le elezioni politiche 
anticipate. I comunisti — 
aggiunge Chiaromonte — ri¬ 
tengono possibili, in questo 
Parlamento, altre maggio¬ 
ranze e altri governi, a con¬ 
dizione però che 11 discorso si 
sposti finalmente dalle for¬ 
mule al programmi. A que¬ 
sto punto Chiaromonte ha 
elencato alcune grandi que¬ 
stioni: la sicurezza e l’auto¬ 
nomia dell’Italia, la pace, U 
disarmo, U ruolo deìl'Jtalla 
nel Mediterraneo e nel mon¬ 
do, Il funzionamento della 
nostra democrazia, le rifor¬ 
me istituzionali, lo sviluppo, 
l’occupazione, il Mezzogior¬ 
no. 

Insomma, bisogna cercare 
nuove strade. Quando 1 co¬ 
munisti — spiega Chiaro- 
monte — hanno avanzato 
nei giorni scorsi la proposta 
di un governo di programma 
non pensavano soltanto alla 
soluzione della crisi di go¬ 
verno, ma più In là. E l’Invito 
al guardare al dopo, al supe¬ 
ramento dell’attuale asfis¬ 
siante quadro politico è ri¬ 
volto con particolare convin¬ 
zione al socialisti Questo, 
del rapporti tra Pel e Psl, non 
i problema che riguardi sol¬ 
tanto 1 due partiti. Un’accesa 
conflittualità a sinistra pro¬ 
voca danni profondi nel tes¬ 
suto sociale e democratico 
della società, divide le masse 
lavoratrici e popolari, com¬ 
promette ed avvilisce In mo¬ 
do pericoloso Io stesso fun¬ 
zionamento delle Istituzioni. 
Beco perché consideriamo 
l’unità a sinistra un grande 
fatto democratico e naziona¬ 
le, un obiettivo primario da 


perseguire con tenacia, come 
una posizione da riconqui¬ 
stare. 

È da queste considerazioni 
che Chlaromonte ha fatto di¬ 
scendere l’appello ai Psi per¬ 
ché esso rifletta sul bilancio 
di questi ultimi due anni. Un 
bilancio critico che 1 comu¬ 
nisti stanno già facendo. Ma 
spetta compierlo anche al 
Psl e a Craxi: alla luce degli 
avvenimenti di queste setti¬ 
mane a quali approdi siete 
giunti? Cosa vi ha dato e co¬ 
sa vi è costata la scelta della 
conflittualità a sinistra? Co¬ 
sa vi ha pagato il cedimento 
operato nelle amministra¬ 
zioni locali e sul terreno del¬ 
la politica economica? 

Il Psl — ha proseguito 
Chiaromonte — appare oggi 
prigioniero di un disegno po¬ 
litico che non è più 11 suo, ma 
al quale ha dato sostegno e 
respiro. La stessa presidenza 
del Consiglio appare sempre 
più come un ostaggio, certo 
combattivo, ma pur sempre 
un ostaggio dì cui gli altri 
pensano di liberarsi al più 
presto. Può, tutto questo, co¬ 
stituire materia di una ri¬ 
flessione comune nella sini¬ 
stra? 

I comunisti esprimono 
l’augurio che ciò sla possibi¬ 
le e la convergenza che si è 
registrata in queste settima¬ 
ne su questioni declslveede- 
beatissime come la sicurezza 
e l’indipendenza nazionali 
rappresenta un fatto di 
grande rilevanza politica, 
anche per la prospettiva. 
Non è, dunque. Impresa vana 
la ricerca di un nuovo rap¬ 
porto tra comunisti e sociali¬ 
sti. Non è preclusa la via di 
un cambiamento del rappor¬ 
ti a sinistra. 

Intanto, alcuni problemi 
— soprattutto nel campo 
della politica economica, fi¬ 
nanziarla esodale — urgono 
e ad essi — ha detto Chiaro- 
monte — non si può sfuggi¬ 
re. Il presidente del Consi¬ 
glio, nella sua replica alla 
Camera, ha rivolto al comu- 


Pertini: 
«Sono 
d’accordo 
con Craxi» 


ROMA — «Sono d’accordo 
con Craxi». È quanto, secon¬ 
do Indiscrezioni riprese dal- 
l’Adn-Kronos, Sandro Pero¬ 
ni ha detto Ieri ad alcuni se¬ 
natori socialisti, commen¬ 
tando a Palazzo Madama il 
discorso fatto dal presidente 
del Consiglio, mercoledì alla 
Camera. «La lotta armata — 
avrebbe affermato Pertini — 
rientra, in linea di principio, 
tra 1 diritti del palestinesi per 
liberare il loro territoriooc¬ 
cupato da trent’annL Anche 
noi Italiani abbiamo lottato 
con le armi per la libertà. 
Certo, per la Palestina, l’uni¬ 
ca soluzione è quella politica, 
ma I diritti del popoli vanno 
tenuti In conto. Quando noi 
Italiani parliamo a favore 
del palestinesi non slamo so¬ 
spettabili, perchè abbiamo 
sempre affermato il diritto 
all’esistenza dello Stato di 
Israele, e negli anni difficili 
della sua nascita non gli ab¬ 
biamo fatto mancar» il no¬ 
stro appoggio». 


nlstl un appello che richiede 
una risposta chiara, non 
sfuggente (non bisogna Inve¬ 
ce tenere in alcun conto gli 
appelli lanciati da chi ha 
aperto la crisi di governo fa¬ 
cendo perdere tre settimane 
ai Parlamento). Ma confron¬ 
to su quali contenuti, su qua¬ 
li proposte di politica econo¬ 
mica? Chiaromonte ha cita¬ 
to soltanto un dato: nei 1935 
il debito pubblico che si è ac¬ 
cumulato negli anni rag¬ 
giungerà 11 reddito naziona¬ 
le. Un problema così enorme 
si può davvero affrontare 
partendo dalla legge finan¬ 
ziarla presentata dal gover¬ 
no? Ma non diciamo scioc¬ 
chezze. Non sl affronta il ri¬ 
sanamento della finanza 
pubblica senza una politica 
che persegua l’obiettivo di 
accrescere le risorse e di al¬ 
largare e qualificate 1 limiti 
attuali dello sviluppo. Ecco, 
le questioni sulle quali deve 
avvenire, In primo luogo, 11 
confronto tra le forze demo¬ 
cratiche e in particolare tra 
le forze della sinistra. 

E anche riguardo alla leg¬ 
ge finanziaria, I comunisti 
non possono che ribadire 11 
loro giudizio negativo: una 
legge Iniqua socialmente, 
che tende a smantellare con¬ 
quiste sociali Importanti e 
che è Inadeguata ad affron¬ 
tare Il risanamento finanzia¬ 
rio. Tuttavia, 1 comunisti — 
ha sottolineato Chiaromonte 
— non rifiutano un confron¬ 
to serio. Ma su quali conte¬ 
nuti deve aprirsi un confron¬ 
to? Bisogna operare per pro¬ 
fonde e sostanziali modifi¬ 
che della legge finanziaria. 
Oggi appare molto difficile, 
se non Impossibile, evitare 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio dello Stato. Ma è ov¬ 
vio che 1 tempi di discussione 
decisi dalla Conferenza del 
caplgruppo del Senato po¬ 
trebbero essere più rapidi se 
venissero raggiunti accordi 
seri e sostanziosi per modifi¬ 
che e cambiamenti del docu¬ 
menti contabili e finanziari 
presentati dal governo. 

Chiaromonte ha detto, a 
questo punto, che la soluzio¬ 
ne sarebbe quella di stralcia¬ 
re dalia legge finanziaria 
molte parti che non c’entra¬ 
no con essa (a/cuni articoli in 
materia sanitaria e previ¬ 
denziale; e altri ancora). Ad 
ogni modo bisogna elimina¬ 
re alcune norme particolar¬ 
mente Inique (la semcstrnllz - 
razione della scala mobile 
del pensionati, la decurtazio¬ 
ne degli assegni di materni¬ 
tà, le norme per gli invalidi 
clrtUX risolvere in modo 
equo la questione del trasfe¬ 
rimenti agli enti kxall; rive¬ 
dere la parte relativa agli In¬ 
vestimenti varare misure di 
razionalizzazione e di rispar¬ 
mio delle spese sociali e delle 
uscite correnti. La via del ti¬ 
cket, dei balzelli, del tagli in¬ 
discriminati e sbagliati oltre 
che Ingiusti: la seguite da 
anni e ogni anno siete punto 
e daccapo. CI sono poi prov¬ 
vedimenti che devono cam¬ 
minare parallelamente alia 
legge finanziarla: l provvedi¬ 
menti per la finanza locale e 
regionale; e le norme fiscali 
(la riforma deu’lrpef; la te- 
stltuzlone del drenaggio fi¬ 
scale 1985; l’imposta patri¬ 
moniale ordinarla; la tassa¬ 
zione del redditi da capitale, 
compresi gli Interessi sul fu¬ 
turi titoli pubblici). D’altro 
canto, una seria riforma fi¬ 
scale costituisce una condi¬ 
zione decisiva per giungere 
ad un accordo lntercon/edc- 
raie sulla scala mobile, la 
struttura del salario e ia ri¬ 
duzione dell'orario di lavora, 
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E polemica violenta dopo il discorso del Presidente del Consiglio 


Battaglia diplomatica aperta 

Più forte il contrasto Roma-Tel Aviv 

Un comunicato del ministero degli Esteri israeliano accusa Craxi di «giustificare ideologicamente il terrorismo dell’OIp» - Dura 
replica di Palazzo Chigi: il documento è «inaccettabile» perché «distorce la verità» - Israele convoca l’incaricato italiano 


ROMA — Il presidente del 
senatori de, Nicola Manci¬ 
no, ha appena finito di par¬ 
lare nell’aula di Palazzo 
Madama e il microfono 
passa subito al capogruppo 
repubblicano Libero Gual¬ 
tieri. Se il primo — in modo 
perentorio, ma con i toni 
della prudenza, al presi¬ 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi chiede chiarimenti e 
propone di trasferire nella 
mozione di fiducia il docu¬ 
mento votato dal cinque 
partiti per chiudere la crisi, 
il secondo ricorre ai toni 
forti, alla polemica aspra e 
aperta. Ecco un assaggio: 
«Onorevole Craxi, nel 1978 
chi era per la diretta o indi¬ 
retta legittimazione del ter¬ 
rorismo? Noi repubblicani 
non abbiamo mal avuto ce¬ 
dimenti contro il terrori¬ 
smo». A questa conclusione 
Gualtieri è approdato al 
termine di una vera e pro¬ 
pria requisitoria pronun¬ 
ciata avendo a fianco il se¬ 
gretario del suo partito, 
Giovanni Spadolini, che al 
banco del governo ha prefe¬ 
rito Il seggio senatoriale. 
L’esordio e esplicito: «Non 
ci riconosciamo minima¬ 
mente — dico minimamen¬ 
te — né nel tono né nella 
sostanza della replica del 
presidente del Consiglio a 
Montecitorio, per la parte 
relativa all’Olp e dintorni». 
A Craxi — che appare di¬ 
stratto, scambia alcune 
battute col sottosegretario 
Giuliano Amato, scrive, 
legge — Gualtieri rimpro¬ 
vera di aver «contraddetto e 
violato l’accordo intercorso 
tra l cinque partiti». Ma a 
quell’accordo non ci sono 
alternative. Salvo una: ele¬ 
zioni anticipate. I repubbli¬ 
cani — rincara Gualtieri — 
non tollerano improvvisa¬ 
zioni personali: o si rispetta 
quell’accordo o Craxi si as¬ 
sume la responsabilità del¬ 
la rottura dell’alleanza. Il 
capo d’accusa è chiaro: 
Craxi usa l poteri del presi¬ 
dente del Consiglio per in¬ 
teresse di partito. Lo stesso 
concetto aveva sviluppato 
Nicola Mancino pochi mi¬ 
nuti prima: «Chi guida 
un'alleanza fra più partiti 
deve considerare, ed essere, 
più presidente del Consi¬ 
glio del ministri e meno ca¬ 
po di governo: deve, cioè, 
espremlrsl in termini di 
collegialità piuttosto che di 
monocratlcltà». 

I repubblicani, dunque, 
sembrano condannare Cra¬ 
xi senza appello. Una possi¬ 
bilità di appello è prevista 
invece dalla posizione as¬ 
sunta dai democristiani. La 
De avanza la proposta — lo 
ricordavamo in apertura — 
di trasferire nella mozione 
di fiducia che si dovrebbe 
votare oggi, i termini del 
documento siglato dai cin¬ 
que partiti per chiudere la 
crisi aperta il 17 ottobre. 

«No — dice Mancino — i 
de la crisi non la volevano, 
ma ora II clima di malesse¬ 
re, all’interno della mag¬ 
gioranza, è riemerso e sla¬ 
mo fortemente preoccupa¬ 
ti». Immediato l’ammoni¬ 
mento a Craxi: «Capire le 
ragioni — dice il capogrup¬ 
po de — non può avere mai 
valore di legittimazione 
della lotta armata». Segue 
la minaccia: «Attenti a non 
spezzare gli equilibri, cioè 
l’unica maggioranza possi¬ 
bile nell’attuale legislatu¬ 
ra». Una bacchettata sulle 
dita anche per la richiesta 
craxiana di un confronto 
con il Pei: «Una maggioran¬ 
za pensosa della durata na¬ 
turale della legislatura, al 
confronto non va in ordine 
sparso: confondere ruoli o 
ignorarli per gretti calcoli 
ai partito non giova alla 
stabilità dell’impegno co¬ 
mune né alla chiarezza dei 
rapporti». Ed ecco la richie¬ 
sta avanzata al presidente 
del Consiglio: «Noi de ci at¬ 
tendiamo un chiarimento 
che ci tranquillizzi. Non 
chiediamo mortificanti re- 
venemens (cambiamenti, 
nuove virate di bordo, 
n.d.r.) cerchiamo certezza 
nella chiarezza di una linea 
politica. Le difficoltà del 
cammino in comune Indu¬ 
cono oggi, onorevole Craxi, 
a fare ogni sforzo possibile 
per evitare di interromper¬ 
lo bruscamente». A questo 
punto Mancino introduce 
un sospetto: «Se nessuno 
vuole interrompere il corso 
di questa legislatura, a me¬ 
no che non prevalga in 
qualcuno il desiderio di al¬ 
tre strategie (che non ci 
spaventano, purché an¬ 
nunciate e perseguite ad al¬ 


E al Senato 
il Pri 

rinfocola i 
«cedimenti» 
alle Br 

Spadolini ha preso posto accanto al ca¬ 
pogruppo Gualtieri anziché al banco del 
governo - «Craxi ha violato i patti» 
Mancino (De) incalza sulla «collegialità» 


ta voce) occorre ripristina¬ 
re la regola della solidarie¬ 
tà». 

E Mancino chiude così, 
passando la parola a Craxi: 
«A lei è affidato il compito 
di recuperare le ragioni del¬ 
la solidarietà». 

Anche i liberali hanno 
una richiesta da fare a Cra¬ 
xi: quella — dice il vicepre¬ 
sidente dei senatori, Attilio 
Bastianini — di conferma¬ 
re per la politica estera 
quanto contenuto nel docu¬ 
mento concordato dai cin¬ 
que partiti. 

E così, a difendere il pre¬ 
sidente del Consiglio, resta 
l’isolata voce del socialista 
Luigi Covatta (per la Sini¬ 


stra indipendente erano in¬ 
tervenuti Raniero La Valle 
e Luigi Anderlini). Covatta 
si riferirà ampiamente — 
rispondendo a Chiaromon- 
te — ai rapporti all’interno 
della sinistra. «Oggi — dice 
— il Pei vive una stagione 
di intensa evoluzione ed è 
giusto che le forze politiche 
responsabili sappiano con¬ 
tribuire alla definizione di 
un diverso rapporto con 
l’opposizione di sinistra. Il 
terreno delle istituzioni è 
naturalmente quello sul 
quale meglio potrebbe svi¬ 
lupparsi il confronto tra 
maggioranza e opposizio¬ 
ne». 

Giuseppe F. Mennella 



TEL AVIV — Il primo ministro Peres mentre prova un nuovo modello di fucile mitragliatore 
israeliano, dotato di canocchiale agli infrarossi per il tiro notturno 


Apprezzamento dell’Olp 
per il discorso di Craxi 


IL CAIRO — L’Olp accoglie «con favore» le 
dichiarazioni fatte da Craxi in Parlamento 
ed auspica che la posizione del presidente del 
Consiglio italiano venga condivisa da altri 
Paesi della Comunità europea. Così ha detto 
il portavoce dell’organizzazione palestinese, 
Ahmed Abdelrahman, che si trova In Egitto 
Insieme a Yasser ArafaL Abdelrahman ha 
detto che «la coraggiosa posizione di Craxi 
mette in piena luce la natura dello scontro 
che oppone un popolo privato della sua pa¬ 


tria ai conquistatori sionisti, che questa pa¬ 
tria hanno occupato». Il portavoce ha ag¬ 
giunto di sperare che altri Paesi europei, fa¬ 
cendo propria la posizione italiana, riescano 
ad esercitare pressioni sugli Stati Uniti per¬ 
ché riconoscano il diritto all’autodetermina¬ 
zione del popolo palestinese. In ogni caso, le 
parole di Craxi «consolidano l’amicizia fra 11 
popolo italiano e il popolo palestinese e dan¬ 
no un nuovo impulso al processo di pace». 

Analoga dichiarazione è stata fatta dal ca- 


Arafat condanna il terrorismo 
«Chi violerà l'impegno sarà punito» 

La dichiarazione Ietta in tono solenne al Cairo, a fianco del presidente Mubarak - Riaffermato il giudizio negati¬ 
vo sulle «operazioni esterne» - La comunità Internazionale dovrebbe premere perché Israele faccia altrettanto 


IL CAIRO — L’Olp condan¬ 
na fermamente «tutte le 
azioni terroristiche, di Stato, 
di gruppo o individuali, com¬ 
messe in qualsiasi luogo 
contro innocenti non arma¬ 
ti» e prenderà «le misure che 
si impongono» contro coloro 
che violeranno questa rego¬ 
la. Così ha detto ieri Yasser 
Arafat, leggendo ai giornali¬ 
sti — accanto al presidente 
egiziano Mubarak — quella 
che ha definito «la dichiara¬ 
zione del Cairo». Arafat e 
Mubarak avevano appena 
concluso un colloquio di più 
di tre ore, che ha fatto segui¬ 
to a quello di quattro ore del 
giorno precedente. Nessuno 
del due leader ha risposto al¬ 
le domande dei giornalisti. 

•L’Olp ribadisce — ha det¬ 
to Arafat — il diritto del po¬ 
polo palestinese a battersi 


contro l’occupazione israe¬ 
liana con ogni mezzo possi¬ 
bile al fine di ottenere il riti¬ 
ro degli israeliani da questi 
territori. L’Olp ribadisce al 
tempo stesso la sua decisione 
del 1974 di condannare tutte 
le operazioni esterne e tutte 
le forme di terrorismo e riaf- 
fema ancora una vola l’Im¬ 
pegno di tutte le sue istitu¬ 
zioni e gruppi verso questa 
decisione. Fin da oggi l’Olp 
prenderà provvedimenti pu¬ 
nitivi a carico di chi violasse 
questo impegno». 

Ma, ha aggiunto Arafat, 
«poiché l’impegno non può 
essere rispettato da una sola 
delle parti, la comunità in¬ 
temazionale dovrebbe In¬ 
durre Israele a sospendere 
ogni azione terroristica, al¬ 
l’interno e all’esterno». 

Riferendosi ai recenti av- 



Yausr Arafat 


venlmenti, il leader palesti¬ 
nese ha dichiarato che essi 
confermano «la convinzione 
dell’Olp che le operazioni 
terroristiche all’estero (cioè 
fuori dei territori controllati 
da Israele) danneggiano la 
causa palestinese e snatura¬ 
no la sua legittima resisten¬ 
za per il raggiungimento del¬ 
la libertà». 

La dichiarazione di Arafat 
viene evidentemente incon¬ 
tro alla esigenza espressa sia 
da re Hussein di Giordania 
sia dal presidente egiziano 
Mubarak che l’Olp uscisse 
da ogni possibile ambiguità 
determinata dalla vicenda 
della «Achille Lauro», al fine 
di rimuovere ogni ostacolo al 
rilancio del piano di pace 
giordano-palestinese soste¬ 
nuto dall’Egitto. 

Da Israele è subito venuta 
una scontata e frettolosa 


reazione negativa: il porta¬ 
voce del ministero degli 
Esteri ha detto che la dichia¬ 
razione di Arafat è «retorica» 
e non comporta la rinuncia 
alla lotta armata nei territo¬ 
ri occupati. 

Proprio ieri, invece, re 
Hussein di Giordania, dopo 
un incontro di Parigi con 
Mitterrand, ha detto che 
«stiamo lavorando per una 
soluzione globale con la par¬ 
tecipazione di tutte le parti 
interessate, inclusi i palesti¬ 
nesi» ed ha auspicato ia con¬ 
vocazione di una conferenza 
intemazionale sotto l’egida 
deli’Onu; contemporanea¬ 
mente il sovrano avrebbe di¬ 
chiarato alla radio israelia¬ 
na di essere disposto a Incon¬ 
trare «nel prossimo futuro» 
Shimon Peres «sotto gli au¬ 
spici dei Consiglio di sicurez¬ 
za». 


A Beirut lunghe ore di ansia: 
assassinati gli ostaggi americani? 

Due telefonate anonime hanno annunciato la «esecuzione», ma i cadaveri non sono stati ritrovati - Preoccu¬ 
pazione e cautela in Usa dove si nega che fossero giunti a un punto morto i contatti indiretti con i rapitori 


BEIRUT — Ore di angoscia 
e di tensione in Libano, per 
la incertezza sulla sorte de¬ 
gli ostaggi americani (cin¬ 
que o sei) ancora nelle mani 
della «Jlhad islamica»: ieri 
l’organizzazione terroristi¬ 
ca ha annunciato con due 
successive telefonate ano¬ 
nime l’uccisione di tutti 1 
prigionieri americani, ma 
le indicazioni fomite per 11 
ritrovamento del cadaveri 
sono risultate inesatte. Fi¬ 
no a tarda sera, dunque, il 
tragico annuncio non ave¬ 
va avuto alcun riscontro 
obiettivo. Si è ripetuto cioè 
quanto accadde 11 mese 
scorso, quando la «Jlhad» 
aveva annunciato l’uccisio¬ 
ne del diplomatico William 
Buckley, del quale però non 


è mal stato ritrovato il ca¬ 
davere. 

La prima agghiacciante 
telefonata è arrivata ad 
una agenzia di stampa alle 
7 di Ieri mattina. L’anoni¬ 
mo interlocutore ha dichia¬ 
rato che «dopo le indirette 
conversazioni con 11 nemi¬ 
co americano dell'Islam e 
dopo che tali conversazioni 
sono giunte a un punto 
morto» è stato deciso al «da¬ 
re il via alla esecuzione de¬ 
gli ostaggi americani»; 11 
terrorista ha anche prean¬ 
nunciato una successiva te¬ 
lefonata alle 13 per «Indica¬ 
re dove 1 cadaveri saranno 
lasciati». «Vogliamo far sa¬ 
pere all’America — ha ag¬ 
giunto l’anonimo telefoni¬ 
sta — che questa brutta fi¬ 
ne degli ostaggi non esauri¬ 


rà la nostra azione, faremo 
tremare la terra sotto i pie¬ 
di degli americani e di quel¬ 
li che collaborano con loro». 

La seconda telefonata è 
in effetti arrivata in antici¬ 
po suil’ora preannundata: 
11 presunto portavoce delia 
«Jlhad» ha detto che gli 
ostaggi erano stati uccisi e 
che «tutti 1 cadaveri, com¬ 
preso quello di Buckley, si 
trovano negli scantinati 
della fabbrica di Koia» (si 
tratta di una fabbrica semi- 
diroccata, situata in una 
zona di Beirut devastata 
dal bombardamenti). Ma le 
ricerche subito effettuate 
dalla polizia non hanno da¬ 
to alcun esito: né nella fab¬ 
brica né nei dintorni sono 
stati trovati ! corpi degli 


americani. 

Fonti delia polizia hanno 
avanzato dubbi sull’atten¬ 
dibilità almeno delia secon¬ 
da telefonata, il cui autore 
non ha Iniziato con la ritua¬ 
le formula (usata Invece 
nella comunicazione del 
mattino, come in tutte le 
precedenti) «nel nome di 
Dio clemente e misericor¬ 
dioso». 

L’ambasciata americana 
ha rifiutato qualsiasi com¬ 
mento ufficiale sulla vicen¬ 
da. A Washington il porta¬ 
voce presidenziale Larry 
Speakes ha detto che la Ca¬ 
sa Bianca i «seriamente 
preoccupata», ma ha ag¬ 
giunto che, per quanto è 
stato possibile verificare 
contattando le ambasciate 
degli Usa in Libano e Siria, 


il contenuto delle due tele¬ 
fonate «si è dimostrato fi¬ 
nora privo di fondamento». 
Il portavoce ha anche ne¬ 
gato che si siano interrotti 
o siano giunti a «un punto 
morto» i contatti indiretti 
con l sequestratori. 

La «Jinad islamica» ave¬ 
va chiesto agli Usa di pre¬ 
mere sul Kuwait per la li¬ 
berazione di 17 terroristi 
islamici detenuti in quel 
paese dal dicembre 1983 per 
una serie di sanguinosi at¬ 
tentati dinamitardi. Ma 
proprio il 29 ottobre scorso 
l’emiro del Kuwait aveva 
ribadito che 117 non saran¬ 
no rilasciati: «La nostra de¬ 
cisione — aveva detto — re¬ 
sterà quella, sovrana, di 
non soccombere al ricatto e 
al terrorismo». 


ROMA — Durissima batta¬ 
glia diplomatica fra Roma e 
Tel Aviv. Il governo Israelia¬ 
no ha reagito ieri rabbiosa¬ 
mente alle parole pronun¬ 
ciate da Craxi in Parlamento 
sulla legittimità della lotta 
armata palestinese; ma li 
«comunicato» del governo 
israeliano, presentato senza 
commenti dall’ambasciatore 
a Roma, è stato immediata¬ 
mente e duramente respinto 
da Palazzo Chigi, con una 
nota che accusa a sua volta ii 
governo di Tel Aviv di «di¬ 
storeere la verità» e di «non 
riflettere le esatte parole» 
pronunciate da Craxi. 

La dichiarazione cui si ri¬ 
ferisce Palazzo Chigi era sta¬ 
ta diffusa ieri mattina dal 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri israeliano. Il go¬ 
verno di Tel Aviv — diceva la 
dichiarazione — è «profon¬ 
damente turbato per le sor¬ 
prendenti giustificazioni 
ideologiche che il primo mi¬ 
nistro italiano Bettino Craxi 
ha concesso al terrorismo 
dell’Olp. Il signor Craxi — 
proseguiva ia dichiarazione 
— ha ammonito l’Olp a desi¬ 
stere dal terrorismo unica¬ 
mente perché improduttivo, 
ma non perché fondamen¬ 
talmente sbagliato. La di¬ 
chiarazione del signor Craxi 
costituisce una giustifi¬ 


cazione ed un incoraggia¬ 
mento al terrorismo, cosa 
che non può essere altro che 
respinta da tutte le persone 
che cercano la pace e la sta¬ 
bilità nel Medio Oriente». 

Sulla base di questa di¬ 
chiarazione, si era poi appre¬ 
so a Tel Aviv che l'incaricato 
d'affari Italiano Francesco 
Bascone è stato convocato 
per questa mattina al mini¬ 
stero degli Esteri, per riceve¬ 
re dalle mani del capo del Di¬ 
partimento Europa occiden¬ 
tale una «vibrata protesta», a 
quanto anticipato da fonti 
autorevoli citate dall’Ansa. 
Era stato anche preannun¬ 
ciato dalle stesse fonti che 
«anche l’ambasciata israe¬ 
liana a Roma si sarebbe 
mossa presso la Farnesina». 

Come si è visto, l’amba¬ 
sciata si è mossa inoltrando 
al governo italiano 11 «comu¬ 
nicato» del portavoce degli 
Esteri: comunicato che igno¬ 
ra volutamente la distinzio¬ 
ne fra ricorso alle armi e ter¬ 
rorismo. DI qui, evidente¬ 
mente, la immediata, energi¬ 
ca reazione di Palazzo Chigi. 

La brevissima nota diffu¬ 
sa in serata dalla presidenza 
del Consiglio afferma te¬ 
stualmente: «Negli ambienti 
di Palazzo Chigi si apprende 
che all’ambasciatore israe¬ 
liano a Roma è stata conte¬ 
stata l’assoluta Inesattezza 


delle dichiarazioni attribuite 
al presidente del Consiglio 
dal governo di Tel Aviv In re¬ 
lazione alla questione pale¬ 
stinese. È stato detto In par¬ 
ticolare che la valutazione 
del governo Israeliano In 
merito al contenuto delle di¬ 
chiarazioni del presidente 
Craxi dlstorce la verità e non 
riflette le esatte parole da lui 
pronunciate. In tale contesto 
è stato detto all’ambasclato- 
re che la nota da lui presen¬ 
tata su istruzione del suo go¬ 
verno non poteva essere ac¬ 
cettata». 

Come si vede è scontro 
aperto, ed è da presumere 
che ancora più lo sarà oggi, 
dopo che Tel Aviv avrà pre¬ 
sentato (se lo farà) la prean¬ 
nunciata «vibrata protesta». 

Alla critica del governo di 
Tel Aviv si aggiunge quella 
della Unione delle comunità 
israelitiche italiane, che ha 
definito le parole di Craxi 
«un pericoloso incoraggia¬ 
mento ali’antlsemitismo», 
sottolineando fra l’altro il 
carattere «antiebraico» della 
strage alle Olimpiadi di Mo¬ 
naco e dell’attentato alla si¬ 
nagoga di Roma (atti di ter¬ 
rorismo, compiuti per altro, 
come è noto, da organizza¬ 
zioni dissidenti e formal¬ 
mente condannati dall’Olp). 

Giancarlo Lannutti 


po dell’ufficio dell’Olp in Arabia Saudita, Ra- 
fik al Natsheh, secondo li quale I palestinesi 
«dovunque si trovino, apprezzano la dichia¬ 
razione di Craxi di appoggio al diritto del¬ 
l’Olp a portare avanti la lotta armata per la 
liberazione della patria. Questo — ha ag¬ 
giunto — non cl ha sorpresi: è un atteggia¬ 
mento noto dell’amichevole governo italia¬ 
no, che riflette l’appoggio del popolo italiano 
al popolo palestinese e alla sua unica legitti¬ 
ma rappresentanza. l’Olp». 


A Tunisi il quotidiano «As Sabah» invita i 
Paesi arabi ad adoperarsi affinché la «posi¬ 
zione politica onorevole» assunta dal gover¬ 
no italiano «possa essere mantenuta e altri 
Paesi europei adottino un atteggiamento 
analogo». «Il ritorno di Craxi — scrive ancora 
“As Sabah” — significa che lTtalia, Paese 
vicino e tradizionalmente amico del mondo 
arabo, è riuscito ad affrancarsi dalla egemo¬ 
nia sionista», che Invece ha «influenzato le 
decisioni politiche In numerosi altri Paesi». 


rUnità 


domenica prossima 
diffusione straordinaria 


Il Pei che va al Congresso 


• Otto segretari di sezione rispondo¬ 
no a tre domande sul partito: qual 
è il punto debole dell'azione del Pei 
nell’attuale fase politica, qual è la 
questione principale che dovrà es¬ 
sere affrontata dal Congresso, co¬ 
me il partito può arrivare alla sca¬ 
denza congressuale col pieno delle 
forze, rovesciando la tendenza alla 
perdita di iscritti. 

• Il rapporto tra il Pei e i ceti che 
emergono dalle ristrutturazioni 
dell’apparato produttivo e delle in¬ 
novazioni tecnologiche. 


• I nuovi termini della lotta in fab¬ 
brica a cinque anni dallo sciopero 
alla Fiat dell’80: parlano gli operai 
comunisti di Mirafiori. 

• Sono all’altezza del tempi le rispo¬ 
ste e le iniziative del Partito alla 
questione femminile? 

• I giovani e la nuova esperienza po¬ 
litica e organizzativa della Fgci. 

• La campagna di tesseramento al 
partito per l'86. 



Cosa 
chiedere 
a Reagan 
e Gorbaciov 



Si incontreranno il 19 novembre a Ginevra il presidente americano Reagan e 
ii leader sovietico Gorbaciov. Cosa chiede il mondo a questo vertice e cosa si 
aspetta dalla ripresa del dialogo tra le due massime potenze? La risposta in 
una serie di opinioni internazionali. 
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l’Unità - DIBATTITI 


Cassa integrazione 

Attenzione 
a non favorire 
i licenziamenti 


SI è aperto nel sindacato, In un 
modo caratterizzato da afferma¬ 
zioni e da dinieghi, ma anche da 
silenzi di difficile Interpretazione, 
Il dibattito sulla titolarità del rap¬ 
porto di lavoro del cassalntegratl, 
cui dà un contributo l'articolo di 
Mario Sai sull’*Unltà » del 26 otto¬ 
bre scorso. 

Una volta, anche nel sindacato, 
si credeva che la crisi fosse stata 
Inventata dal padroni per farla pa¬ 
gare al lavoratori e che non occor¬ 
resse fare altro per tutelare salarlo 
e livelli di occupazione che respin¬ 
gere questo attacco. Figlio di quel 
tempi, certo non 11 solo o 11 più re¬ 
sponsabile, fu un certo atteggia¬ 
mento negativo nel sindacato ver¬ 


so la mobilità, che si voleva garan¬ 
tita, con equivalente contenuto 
professionale ed entro ISO chilome¬ 
tri dal luogo di residenza. PIÙ gravi 
furono le responsabilità delle Im¬ 
prese, non disposte ad assicurare 
un vero circuito di mobilità e tese 
ad un silenzioso boicottaggio della 
legge 675 del 1977, che del resto non 
prevedeva né Incentivi né sanzioni 
verso l lavoratori e le Imprese. Tale 
carenza ha Impedito che la legge 
svolgesse un ruolo attivo, contri¬ 
buendo a formare le prime sacche 
di tesuberantl». 

La trasformazione dell’apparato 
produttivo Industriale è proseguita 
con un ritmo Incalzante verso mo¬ 


delli di sviluppo •post-lndustriallf, 
liberando nuove quote di lavorato¬ 
ri occupati. Il sindacato scopriva, 
Intanto, la limitatezza degli stru¬ 
menti a disposizione per governare 
le ristrutturazioni aziendali, cosic¬ 
ché la cassa Integrazione guadagni 
si vedeva assegnato II ruolo di uni¬ 
co strumento utilizzabile: ciò ha 
contribuito a farla diventare, agli 
occhi del lavoratori, come una sor¬ 
ta di diritto esclusivo e garantito 
per sempre. 

Il sindacato ha scontato quindi 
un ritardo nella comprensione del¬ 
le trasformazioni, negandosi spazi 
di ricerca e di sperimentazione di 
nuovi strumenti di sostegno e di di¬ 
fesa del livelli occupazionali, a vol¬ 
te per pigrizia mentale, altre per 
veti Ideologici lncomprenslbll, se 11 
fine è la salvaguardia possibile e 
realistica dell’occupazione. Le ana¬ 
lisi compiute sullo sviluppo della 
contrattazione articolata mettono 
In evidenza questi limiti, ma sotto¬ 
lineano anche lo sforzo positivo 
compiuto In Lombardia nel conte¬ 
nere Il ricorso alla cassa Integrazio¬ 
ne a zero ore. 

Avanzerò uno schema, che vuole 
essere prepositivo nell'affrontare 
la questione delle •esuberanze», nel 
riaffermare 11 diritto del sindacato 
a contrattare 1 processi di ristrut¬ 
turazione, nell’offrlre al lavoratori 
un tombrello» ampio di opzioni e di 
tutele. In primo luogo, occorre per¬ 


fezionare gli strumenti esistenti, 
quali 11 tpart-tlme » e 1 contratti di 
solidarietà, per 1 quali esistono mo¬ 
difiche elaborate unitariamente; 
ad essi potrebbe aggiungersi la 
possibilità di un ricorso flessibile al 
•part-time• con pensione peri lavo¬ 
ratori con una data età o un nume* 
rodi anni di contribuzione (da defi¬ 
nirsi). Occorre poi riflettere sugli 
strumenti che possano facilitare la 
mobilità, come un sistema di In¬ 
centivi tpersonallzzatl» che renda 
Interessante per II lavoratore la 
scelta di un’attività autonoma o di¬ 
pendente e abbatta la differenza di 
costo con I giovani, avviati al lavo¬ 
ro con i contratti di formazione-la¬ 
voro. È necessario anche avviare le 
prime esperienze di •Job-creatlon», 
con un ruolo regionale preciso e la 
compresenza delle imprese Interes¬ 
sate. 

SI potrà quindi dar luogo ad una 
verifica dell’uso degli strumenti 
Ipotizzati In precedenza al fine di 
annullare o ridurre le eccedenze. 
La procedura per tale determina¬ 
zione potrà essere precisata nel 
tempi e nelle possibilità dì applica¬ 
zione degli strumenti citati, e resa 
più o meno vincolante. Ciò anche 
In rapporto al ruolo da far assume¬ 
re alla parte •pubblica», la quale, 
già oggi In torma diversa (come as¬ 
sessorati regionali, ministero del 
Lavoro)partecipa. In molti casi, al¬ 
la risoluzione di problemi connessi 


con le crisi aziendali. La facoltà di 
attivare 11 terzo Interlocutore po¬ 
trebbe essere lasciata alle parti so¬ 
ciali. Per questi motivi occorre 
mantenere la titolarità del rappor¬ 
to di lavoro, altrimenti si svuote¬ 
rebbe di ogni significato 11 ruolo del 
sindacato e di ogni procedura, in 
quanto et si limiterebbe di fatto ad 
apporre 11 consenso a del licenzia¬ 
menti. Il mantenimento del rap¬ 
porto non dovrebbe superare un 
periodo massimo di due-tre anni, 
non rinnovabile: durata ed entità 
della cassa Integrazione potrebbe¬ 
ro essere *modulate* In funzione 
della situazione economica e occu¬ 
pazionale. 

In tale periodo, sia le aziende sìa 
la parte pubblica potrebbero atti¬ 
varsi ulteriormente per la soluzio¬ 
ne del problema; in particolare, 
sembra possibile Immaginare un 
ruolo piu Incisivo della Regione, 
con piu vaste competenze In mate¬ 
ria, a cominciare dalla definizione 
del sistema di Incentivi per la mobi¬ 
lità e l’occupazione. Una proposta 
sufficientemente * flessi bile», ma in 
cui flessibilità non vuol essere per 
Il sindacato rinuncia al proprio 
ruolo, bensì assunzione di precise 
responsabilità sla verso 1 lavoratori 
sia verso le Imprese. 

Gianni Bon 

segretario regionale Cisl 
Lombardia 


UN FATTO / Libri «imbarazzanti » conquistano le graduatorie di vendita 

Tormenti amorosi in convento 


Un documento di due ex suore 
americane, il caso allucinante 
del giapponese cannibale per 
passione, i retroscena della 
morte di papa Luciani: Tullio 
Pironti, «editore d’assalto» 
napoletano, ha costruito il 
suo successo su queste storie 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Ho immagina¬ 
to un “ristorante di carne 
umana" da trattare in mo¬ 
do umoristico; le giovani 
donne che vi entrano dal 
davanti ne escono da dietro 
sotto forma di bistecche». 
Fa lo spiritoso e si diverte 
Issei Sagawa, giovane ram¬ 
pollo dell'aristocrazia in¬ 
dustriale nipponica, dive¬ 
nuto famoso in tutto il 
mondo per aver pasteggia¬ 
to con le parti più delicate 
del corpo della sua fidanza¬ 
ta olandese. Un atroce fatto 
di sangue. Un paio d’anni 
fa a Parigi Sagawa, «canni¬ 
bale per amore», uccise, ta¬ 
gliò a pezzi, mangiò (e quel 
che era avanzato lo surgelò 
nel «freezer») una donna. 
Dopo un breve soggiorno in 
manicomio giudiziario è 
tornato recentemente In li¬ 
bertà. Uno scrittore giap¬ 
ponese, Juro Kara, ha trat¬ 
to da quella vicenda uno 
sconvolgente libro. 

«Un orientale adora una 
donna occidentale fino ad 
ucciderla e mangiare la sua 
carne. Da una parte è l'e¬ 
spressione di una tendenza 
non sradlcablle, di un desi¬ 
derio, che nutre 11 Giappo¬ 
ne nel confronti dell’Occi¬ 
dente, ma allo stesso tempo 
è l'espressione di uno stra¬ 
no Impulso che si nasconde 
In me e che voglio esprime¬ 
re. Il giapponese deve esse¬ 
re fisicamente il più picco¬ 
lo, 11 più gracile possibile e 
la donna deve essere tipica¬ 
mente occidentale, alta e 
blonda», confida l'antropo¬ 
fago per passione all’auto¬ 
re. Un delirio che nelle li¬ 
brerie del Sol Levante è as¬ 
surto al rango di «best-sel¬ 
ler»: più di un milione di co¬ 
pie vendute. In Italia è in 
distribuzione proprio In 
uesti giorni, per iniziativa 
ell’edltore napoletano 
Tullio Pironti, col titolo 
«L’adorazione, il giappone¬ 
se cannibale per amore». 
Un libro che non passerà 
sotto silenzio. Ne è già nata 
l'idea di un film. 

Un nuovo colpo ben asse¬ 
stato di una casa editrice 
piccola, ma in fase d'espan¬ 
sione. Cervello e braccio 
operativo si lmpersonlflca- 
no In un sol uomo, Tullio 
Pironti. Napoletano verace, 
48 anni, si è fatto la fama di 
«editore d’assalto». Le sue 
pubblicazioni graffiano, 
suscitano clamore e — cosa 
non secondarla — occupa¬ 
no 1 primi posti nelle classi¬ 
fiche del libri più venduti. 
In meno di due anni ne ha 

E 1 azzati tre, uno dopo l’al- 
■o. E a Francoforte, alla 
Fiera internazionale del li¬ 
bro di metà ottobre, ha sof¬ 
fiato al grandi nomi dell’e¬ 
ditoria Italiana 1 diritti per 
la pubblicazione di «Less 
than zero» («Meno di zero»), 
di Bret Easton Ellis, uno 
scrittore americano poco 
più che ventenne — astro 
nascente della letteratura 
degli «States» — che Alber¬ 
to Arbaslno suU’«Espresso» 
ha recentemente parago¬ 
nato al Moravia degli «In¬ 
differenti». Un testo sofisti¬ 
cato, una descrizione dal di 
dentro delle tendenze gio¬ 


vanili sulla «West Coast». 

Non è tutto. Per il mese 
di febbraio sarà pronta l’e¬ 
dizione italiana di «Lesbian 
nuns: breaking sltence» 
(Suore lesbiche: un silenzio 
da rompere»), una inchiesta 
di tipo sociologico realizza¬ 
ta da due ex monache ame¬ 
ricane, Rosemary Curb e 
Nancy Manaham. Un do¬ 
cumento niente affatto 
pruriginoso, che anzi mette 
a nudo il tormento delle 
privazioni omosessuali al¬ 
l’interno del conventi. Ma 
come ogni libro che si pone 
l’obiettivo di infrangere la 
cappa del silenzio su argo¬ 
menti scottanti, anche que¬ 
sto ha provocato reazioni 
contrastanti. Nella cattoli¬ 
cissima Irlanda le due 
coautrici, Invitate ad una 
manifestazione di presen¬ 
tazione di «Lesbian nuns», 
sono state buttate fuori 
dall’albergo, minacciate e 
pubblicamente insultate da 
una folla di fanatici infero¬ 
citi. E In Italia? Tullio Pi¬ 
ronti non sembra per nulla 
preoccupato: «Ho iniziato 
dal nulla, mi sono sempre 
giocato tutto. Di che cosa 
dovrei aver paura?», dice 
con volto serafico, rivelan¬ 
do una disarmante filosofia 
della vita tutta partenopea. 
«Qualche perplessità ce l’ho 
per 11 titolo; troppo crudo, 
può scoraggiare II cliente 
potenziale. Ne ho buttati 
giù almeno una ventina, 
ma nessuno mi soddisfa. Lo 
scivolone nel volgare è in 
agguato». 

Fino ad un palo d’anni 
fa, l’editore era uno scono¬ 
sciuto sulla scena naziona¬ 
le; nella sua stessa città, 
Napoli, era solo un libraio, 
sia pure con la tradizione di 
un secolo alle spalle. D’im¬ 
provviso 11 «boom». Qual è 
dunque il segreto di questo 
personaggio emergente? 
Siamo andati a chiederglie¬ 
lo nel suo quartiere genera¬ 
le in piazza Dante dove, ad 
angolo con Port’Alba, c’è la 
libreria e, al primo plano di 
un palazzo settecentesco, lo 
studio, un’unica stanza in¬ 
vasa da migliaia di volumi. 

Dunque, Pironti, qual è 
la strada del successo? 
«Forse possiedo una virtù. 
L’affare lo fiuto da lontano. 
Un buon libro mi fa rizzare 
le antenne. Cosi rischio. 
Non sto ore e ore a fare i 
conti. Preferisco buttarmi e 
finora mi è sempre andata 
bene™». 

Quali sono stati 1 libri che 
tl hanno dato maggiore 
soddisfazione? «Ho iniziato 
a stampar volumi a metà 
degli anni 70. Era roba al¬ 
ternativa. Uno del primi te¬ 
sti fu «La morte al Ulrike 
Meinhof», un «dossier» a cu¬ 
ra di Petra Krause. Roba 
che circolava in poche cen¬ 
tinaia di copie. Poi, a caval¬ 
lo tra il 1983 e l’84, misi le 
mani su «The Vatlcan Con¬ 
nection», una Inchiesta del 

g iornalista Usa Richard 
[ammer sui rapporti fi¬ 
nanziari poco limpidi tra 
mafia italo-americana e 
Chiesa. Un documento 
esplosivo rifiutato per pau¬ 
ra e viltà da tutti 1 maggiori 



Tali e Quali di Alfredo Chiappori 



editori Italiani. Fu un suc¬ 
cesso». 

Ma si rivelò anche una 
grana giudiziaria senza 
precedenti. Il libro infatti 
fu sequestrato (caso più 
unico che raro in giurispru¬ 
denza) in via cautelativa, 
su richiesta di un faccen¬ 
diere, Mario Foligni, che si 
sentì diffamato dalle rive¬ 
lazioni di Hammer. Chiese 
un risarcimento di cinque 
miliardi. Il tribunale, suc¬ 
cessivamente, gli ha dato 
torto. «The Vatlcan Conne¬ 
ction» è stato dissequestra¬ 
to, vendendo quarantamila 
copie. 

«Devo essere grato al si¬ 
gnor Foligni. A Natale gli 
invierò in omaggio una se¬ 
lezione della produzione 
della Tullio Pironti edito¬ 
re», commenta l’editore con 
sarcasmo. «Mi ha fatto co¬ 
noscere In tutt’It&lia. La 
sua azione legale contro di 
me poteva essere la rovina; 
è stata invece la mia fortu¬ 
na». Nell’85 piazza altri due 
successi: «Il camorrista», 
scritto dall’indimenticabile 
Giuseppe Marrazzo, e «In 
nome di Dio», di David Yal- 
lop. Il primo è una biogra¬ 
fia di Raffaele Cutolo che 
suscita le ire del «boss» di 
Ottaviano; anche il capo 
della Nuova camorra orga¬ 
nizzata si rivolge alla magi¬ 
stratura con l’intenzione di 
far sequestrare il libro, for¬ 
tunatamente senza riuscir¬ 
vi. Ne sono state vendute 
quarantottomila copie e 
ora diventerà un film inter¬ 
pretato da Ben Gazzara. Il 
secondo è una inquietante 
ricostruzione dei retrosce¬ 
na sulla morte di papa Lu¬ 
ciani, Giovanni Paolo I, cu¬ 
rata da un giornalista con 
la fama di «detective». Al 
Vaticano «In nome di Dio» 
non è piaciuto, al pubblico 
sì: è stato in classifica inin¬ 
terrottamente per un paio 
di mesi. «Sul supplemento 
libri della “Stampa” — dice 
Pironti — i due titoli sono 
apparsi contemporanea¬ 
mente in graduatoria. Bella 
soddisfazione, no?, per un 
napoletano come me che 
ancora fino a poco tempo 
fa, al pari di tanti miei col¬ 
leghi, era abituato a pian¬ 
gersi addosso contro Io 
strapotere del grandi edito¬ 
ri del Nord». 

Che cosa è cambiato nel 
frattempo? «Ho capito una 
grande verità. Tutti sanno 
stampare dei bei libri per 
conto terzi. Io li chiamo 
editori “assistiti”. Napoli 
ne è piena e per questo, for¬ 
se, non ha mai avuto un 
editore vero. Bisogna inve¬ 
ce lanciarsi nella mischia. 
Io ho la consapevolezza di 
non essere un intellettuale; 
non ho la pretesa di "fare 
cultura”. Sono un semplice 
artigiano. Sono solo, non 
ho costi di personale, faccio 
tutto io. Da appena un me¬ 
se ho assunto una segreta¬ 
ria che sa quattro lingue. 
Sempre più spesso ho con¬ 
tatti con l’estero e io parlo 
solo in napoletano». 

Una bugia, quesfultima, 
ma Tullio Pironti ha il gu¬ 
sto del paradosso, della 
provocatone. Sa ridere di 
sé e del suo lavoro, con sti¬ 
le. «Ero uno sconosciuto e 
nessuno mi pensava. Poi al¬ 
le elezioni regionali di mag¬ 
gio mi hanno offerto una 
candidatura comunisti, so¬ 
cialisti e radicali. Ho accet¬ 
tato quella del Pei, ovvia¬ 
mente, perché sono iscritto 
al partito. E comunque un 
bel record. Ricordo ancora 
con esattezza il numero del¬ 
le preferenze, 7950. Non 
male per uno venuto dal 
nulla». 


Luigi Vicinanza 
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LETTERE 


ALL’UNITA' 

La diuturna lotta 
contro il «caporalato» 
dove già lottò DI Vittorio 

Caro direttore, 

ho letto la lettera del compagno Luigi Pe- 
truzzi di Modena del 6/10, il quale scrive che 
il nostro movimento bracciantile sarebbe vit¬ 
tima del ritorno del «caporalato» proprio nel¬ 
la città di Di Vittorio, Cerignola. 

Evidentemente il compagno Petruzzi di 
Modena, al quale riconosciamo il desiderio 
morale-sociale e politico di vedere i nostri 
contadini ormai liberi dallo sfruttamento pa¬ 
dronale, si i trovato qui a Cerignola in alcuni 
momenti particolari (pomodori, uva, olive) 
nei quali si verificano te grosse produzioni. 
Qui accade, infatti, che i datori di lavoro, con 
la scusa di «non perdere tempo» per recarsi 
all'Ufficio di collocamento ad effettuare le 
assunzioni, cercano di evadere le leggi del 
collocamento formando le squadre per l’indo¬ 
mani nei luoghi di ritrovo tradizionali dei la¬ 
voratori agricoli. 

Ma il compagno Petruzzi non ricorda che 
l’Agro di Cerignola è molto grande, (circa 
60.000 ha) come pure non sa il valore che 
acquista il controllo effettuato dai compagni 
del sindacato sui luoghi di lavoro già dal mat¬ 
tino susseguente alle «assunzioni» fuori legge. 
E inutile dire che questi padroni vengono ob¬ 
bligati a regolarizzare immediatamente le as¬ 
sunzioni dei lavoratori presso gli uffici com¬ 
petenti. 

Purtroppo, nonostante la massiccia opera 
di controllo effettuata dai delegati sindacali e 
dagli stessi lavoratori organizzati, qualcosa 
può anche sfuggire. Il rischio però è che que¬ 
ste «sfuggite» vengano ingigantite oltre la lo¬ 
ro reale portata: ed è una pessima azione 
politico-sindacale in quanto crea l’impressio¬ 
ne che il padrone diventi sempre più invulne¬ 
rabile e che il movimento operaio e le sue 
organizzazioni siano sempre meno forti. Guai 
a noi se tanto accadesse! Creerebbe un trau¬ 
ma psicologico le cui risultanze sarebbero ve¬ 
ramente deleterie. 

È con l’attività giornaliera, con la presenza 
quotidiana dei delegati d’azienda e dei re¬ 
sponsabili della Camera del Lavoro nelle 
campagne che noi riusciamo a frenare e, mol¬ 
te volte, ad annullare l’effetto del «caporala- 
to». 

Certo che il «caporalato» non vuol morire: 
porta facili guadagni senza lavoro, sul lavoro 
e sul sudore degli altri. Come pure è certa la 
necessità che esso venga letteralmente debel¬ 
lato. Facile a dirsi ma più difficile a farsi. 
Tuttavia il nostro Sindacato c’è per questo. 

NICOLA SGARRA 
per la Lega di Cerignola (Foggia) 
della Fedcrbraccianti Cgil 

I Centri Sociali, creati 
per tutti gli anziani 
e non soltanto per i «soci» 

Caro direttore, 

negli articoli di pagina 14 del giorno 29/10 
a firma di Maggiorino Conti e Concetto Te¬ 
stai. ancora una volta viene a galla la questio¬ 
ne dello stato giuridico dei Centri Sociali. 

Siamo in continuo sviluppo, siamo sotto 
l’egida degli assessorati Sicurezza Sociale sia 
regionali sia comunali, però non abbiamo un 
nostro «stato giuridico». Dobbiamo assogget¬ 
tarci all’articolo 36 del Codice civile, ossia 
•Associazioni non riconosciute», creando per 
forza di cose i soci. 

Noi non Io riteniamo giusto, in quanto fac¬ 
ciamo parte, per ora magari marginalmente, 
del sistema sanitario. Perché dover obbligare 
una cerchia di anziani a divenire per forza 
soci mentre ad altri sarebbe vietata la fre¬ 
quenza? 

Riteniamo pertanto che, mentre le Regioni 
stanno varando leggi a favore degli anziani 
per servizi sociali e sanitari (case-protette; 
comunità-alloggio; centri diurni) sia giusto 
varare una legge che preveda per i Centri 
Sociali stessi uno stato giurìdico tale che sia 
concesso il libero accesso a qualsiasi anziano 
o cittadino senza l'obbligo della parola: socio. 

valeria Mazzoni 

presidente del Centro Sociale della 
Circoscrizione n. 3 di Livorno 

Siamo tutti «cittadini» 
nei vari Paesi 

Egregio direttore, 

se è giusto titolare un servizio -Gli ebrei 
hanno bloccato Fassbinder » (Unità 2 novem¬ 
bre), allora si poteva anche dire «1 cristiani 
hanno contestato Godard» oppure, tanto per 
fare un esempio, «I musulmani hanno conte¬ 
stato la trasmissione Quelli della notte ». Però 
nessuno lo ha fatto perché probabilmente non 
era corretto. 

A mio parere quel titolo di prima pagina è 
un tipico esempio di antisemitismo striscian¬ 
te. magari in buona fede ma non meno perico¬ 
loso. 

MAURO DI CASTRO 
(Roma) 

«Tacevano i libri di storia, 
tace adesso anche “l’Unità”?» 

Caro direttore. 

la televisione è un grande mezzo di infor¬ 
mazione. ma anche di formazione se opportu¬ 
namente utilizzato, se con intelligenza si scel¬ 
gono le trasmissioni e se soprattutto ci si pre¬ 
para precedentemente alla scelta c alla visio¬ 
ne dei programmi. Per aiutare i suoi lettori in 
tal senso, bene ha fatto e sta facendo f Unità a 
pubblicare ogni giorno quasi una pagina de¬ 
dicata ai programmi televisivi. Mi pare tutta¬ 
via che spesso ci si limiti a riportare, elencare 
i programmi senza esprìmere orientamenti 
che invitino alla scelta delle trasmissioni più 
intelligenti; o addirittura accade che pro¬ 
grammi più che validi siano dimenticati. 

Mi ha stupito che l’Unità di domenica 27 
ottobre non abbia evidenziato la programma¬ 
zione per la stessa sera da parte di Rai 2 
deU'intcressante film di F. Vancini « Bronte ». 
ricordandolo semplicemente tra i Programmi 
Tv senza neppure riportarne la tipologia 
(film) come per tutti gli altri e neppure la 
regia. Il film non viene ricordato né nella 
rubrìca «Videoguida» né in «Scegli il tuo 
film-. 

Vorrei ricordare che a suo tempo, quando il 
film uscì. M. Argentieri su Rinascita del 
9/6/72 scrìveva che il film aveva una sua 
«fisionomia culturale», definendolo «impor¬ 
tante». «storico» e tra i film di Vancini lo 
riteneva «il migliore, innegabilmente il più 
arduo e complesso-. 

Anche Ag.Sa. su\VUnità del 28/5/72 scrì¬ 
veva che Vancini aveva ricostruito t fatti di 
Bronte con questa «che è forse la sua migliore 


opera cinematografica, per vigore d’ispira¬ 
zione e chiarezza di propositi». 

Ancora T. Ranieri su W'Unità del 6/5/72 
ricordava che «tacciono pesantemente i libri 
scolastici di storia, avvezzi ancora a sacrifica¬ 
re il retroscena di Bronte per l’oleografia di 
Teano». 

Tacevano i libri di storia degli anni 70, 
tacciono quelli degli anni 80, tace l'Unità nel 
1985. Perché? 

GIOVANNI BIANCO 
(Boves • Cuneo) 

★ 

Cara Unità, 

non si capisce come tu non abbia trovato 
uno spazio per presentare il film «scomodo* 
di Vancini « Bronte: cronaca di un massacro 
che i libri di storia non hanno raccontato ». 
nel giorno in cui consigliavi « Verdone che è 
un imbiancone, cioè uno che con le ragazze 
va sempre in bianco ». 

Quel film documentava il massacro com¬ 
piuto il 3 agosto 1860 da Nino Bixio «affin¬ 
ché le beghe e le illusioni della canaglia con¬ 
tadina non facciano perdere tempo mentre 
Garibaldi si appresta a sbarcare in Calabria». 

ANTONIO D’ALESSANDRO 
(Chicli) 

«Un artigiano, leggendo 
quel manifesto, 
dovrebbe dedurre...» 

Caro direttore, 

l'Unità di domenica 27 ottobre in prima 
pagina ha riportato l’andamento degli iscrìtti 
al Partito: meno 50 mila nel 1985; e negli 
ultimi sette anni, meno 254 mila. Un titolo a 
sei colonne si domandava: -Come reagisce il 
Partito?». 

Un motivo che andava analizzato è come it 
Partito è stato dentro i problemi della gente, 
in particolare riguardo ai problemi degli an¬ 
ziani e dei giovani, che ci ignorano; ma non 
solo di queste categorie sociali. 

Un esempio recentissimo di come il Partito 
reagisce viene dalle iniziative che si stanno 
promuovendo contro la legge finanziaria. 
Uno stringato manifesto è affisso su tutti i 
muri d’Italia. Dice nel titolo che -Chi meno 
ha più paga» e nel testo che -il governo vuole 
imporre sacrifici ai lavoratori dipendenti, ai 
pensionati ed ai cassintegrati, agli anziani e 
ai malati, agli studenti ed ai disoccupati •; 
l’elenco si ferma qui. Alla fine chiama -i cit¬ 
tadini all'impegno unitario e alla lotta». Un 
artigiano, leggendo questo manifesto, do¬ 
vrebbe dedurre che secondo il Pei è giusto che 
la legge finan ziaria, oltre a togliergli le pre¬ 
stazioni ed a perpetrare le discriminazioni nei 
suoi confronti, come nel caso della pensione, 
imponga un prelievo per il comparto di 500 
miliardi in più rispetto allo scorso anno. 

Il testo del manifesto sembra ignorare che 
le organizzazioni dcli’artigianato avevano 
preannunciato una manifestazione di prote¬ 
sta per il 24 ottobre al Palasport di Roma, 
rinviata solo in seguito alla caduta del gover¬ 
no. 

Questo è uno dei modi con cui frequente¬ 
mente determiniamo la perdita di voti e di 
! iscrìtti al Partito. 

CARLO DELOGU 
(Perugia) 

Chianese, Fré, Antonioli 
o chi altro ancora... 
se ci leggete, scrivetegli 

Cara Unità, 

la signora Annalies Schreiber dal 
! 5-10-1943 al 16-4-1945 era segretaria del ca¬ 
po dell’azienda tedesca Goldfisch-Landgraf 
e C. in Hoferstrasse n. 281, Oberlungwitz, 
Sassonia. In quel perìodo molti italiani vi la¬ 
vorarono coattivamente dopo essere stati pre¬ 
si prigionieri dai nazisti. 

«.Annalies ha mostrato vivissimo interesse 
nell'agevolare le condizioni dei 120 italiani... 
Più volte richiamala dalla polizia... ri¬ 
schiando il campo di concentramento è sem¬ 
pre riuscita ad ottenere dal capo dell'azien¬ 
da agevolazioni ed attenzioni verso gli ita¬ 
liani...». Così scrìsse il fiduciario dell’ex Arb. 
Komm. 0.74 nel rapporto informativo alle 
truppe alleate, al momento di lasciare, libero, 
la Germania. Il firmatario è Celestino Chia- 
ncse di Napoli che. insieme a Carlo Fré di 
Milano e Guido Antonioli di Modena, aveva 
costituito un piccolo comitato di rappresen¬ 
tanza dei prigionieri, con il quale la Schreiber 
si era raccordata. 

La signora Schreiber, che S in contatto con 
me, avrebbe piacere di ritrovare questi «vec¬ 
chi amici». Chi dovesse riconoscersi in questa 
vicenda e Io desidera, pud scrìvermi all’indi¬ 
rizzo sotto indicato. 

BRUNO BRAVETTI 

Via Lombardia, 1 - 60015 Falconara Marittima 
(Ancona) 

Qualche differenza c’è 

Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera firmata Luisa 
Acerbi pubblicata il 5 novembre. 

Pur essendo comunista e sudamericano e 
quindi vicino in tutti i sensi al governo c alla 
rivoluzione nicaraguense, mi dispiace dover 
puntualizzare che le situazioni argentina e 
nicaraguense sono diverse. 

Pur nello stato d’assedio, in Argentina la 
campagna elettorale ha avuto luogo con la 
massima tolleranza e pluralità e tutti gli 
schieramenti — dalla destra dcli’Ucd al 
gruppo trotzkista — hanno avuto libertà di 
comizio e di stampa, libertà purtroppo tem¬ 
poraneamente sospese in Nicaragua. 

Nella condanna totale deU'atteggiamento 
politico, economico e militare statunitense 
verso il Nicaragua, che ha a tal punto esaspe¬ 
rato l’amministrazione sandinista, confermo 
la mìa solidarietà alle lotte latino-americane 
per la conquista della libertà e della democra¬ 
zia. 

BLAS ROCA-REY 
(Roma) 

E 1 fondi comuni 
di investimento? 

Cara Unità, 

ho ritenuto utile scrìverti per segnalare un 
piccolo disservizio. Mi riferisco alla mancata 
pubblicazione nella pagina finanziaria delle 
quotazioni dei fondi comuni di investimento. 
Sappiamo che questa forma di risparmio ha 
avuto in questi ultimi tempi una larga diffu¬ 
sione anche fra i piccoli risparmiatori. A que¬ 
sto punto mi sono posto il problema di molti 
lettori costretti a ricorrere ad un altro quoti¬ 
diano. 

CESARE BARBAROSSA 
(Varazze - Savona) 
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Genova, al processo Br 
dure condanne per i 
«responsabili morali» 

Dalia nostra redazione 

GENOVA — Con una rapida camera di consiglio, la Corte d’Assl- 
se d’appello ha modificato in due punti importanti la sentenza 
di primo grado a carico delia colonna genovese delie Bn ha 
riconosciuto la responsabilità morale dei capi del «fronte» terrò* 
rlstico anche per i delitti commessi localmente e li ha condanna* 
ti (al precedente processo erano stati assolti da questa imputa* 
zione) mentre ha ulteriormente ridotto la pena ai terroristi dis* 
sodati. La sentenza d'appello, letta dal presidente Tanas ha 
inflitto otto anni di reclusione ai latitante Antonio De Muro 
(assolto in primo grado), venti anni a Raffaele Flore (assolto), 
nove anni a Vincenzo Guagliardo (assolto), ventldue anni a 
Cristoforo Piancone (assolto), trentanni a Livio Baistrocchi, la* 
titante (24 in primo grado), trent’anni a Rocco Micaletto (24 
anni), ventiquatto anni a Prospero Galllneri (16 anni), 22 anni 
a Francesco Lo Bianco (18 anni), ventiquattro anni a Bruno 
Seghetti (16 anni). 

Per i due dissociati la corte ha concesso le attenuanti previste 
dalla legge Cosslga negate in primo grado: Adriana Faranda ha 
avuto 4anni (invece ai 7) e valerloMorucci, per il quale il Pg 
aveva chiesto nove anni di reclusione per il rapimento Costa di 
cui l’imputato si era confessato colpevole lo scorso anno, è stato 
condannato ad otto anni. Confermate le pene per gli altri: 15 
anni a Leonardo Bertulazzi e 16 a Lorenzo Carpi entrambi lati¬ 
tanti, 10 anni a Barbara Balzarani, 9 a Francesco Sincich, 9 a 
Luigi Novelli, 20 a Lauro Azzolini, 20 a Franco Bonisoli, 15 a 
Calogero Diana e 25 a Mario Moretti. Senza variazioni anche le 
pene per il gruppo dei pentiti. 


p. S. 



Yoko Ono 


Liverpool chiede aiuto 
ai Beatles e Yoko Ono 
ribatte a McCartney 

LONDRA — La città di Liverpool, ufficialmente in bancarotta, 
chiede un aiuto ai Beatles: quattro milioni di sterline (circa dieci 
miliardi d) lire). Una donazione di un milione di sterline a testa 
è stata, infatti, chiesta ai tre membri superstiti del complesso e 
a Yoko Ono, vedova di John Lennon, dal portavoce del «Comita¬ 
to di Liverpool per l’apprezzamento dei Beatles», John Cham* 
bers. li denaro potrebbe essere usato per alleviare gli ingenti 
debiti dell'amministrazione comunale della città (che ha dovuto 
licenziare tutti i dipendenti). «Gli appassionati dei Beties sento' 
no che la città è stata tradita dai suoi figli più famosi — ha detto 
Chambers —. I Beatles non hanno mai dato niente alia loro 
città. Questa potrebbe essere la volta buona». Difficile prevedere 
quale potrà essere la reazione dei tre membri del «quartetto» e 
soprattutto della vedova di John Lennon, che ha reagito dura¬ 
mente alle recenti dichiarazioni di Paul McCartney. «La morte 
di John ha fatto proliferare un’industria di ladri di tombe. E 
Paul McCartney è tra questi. Non mi sarei mai aspettata che 
anche lui sarebbe entrato a far parte di un club cosi meschino». 
Cos) da New York, la vedova di John Lennon, Yoko Ono, ha 
risposto con estrema durezza, alle accuse che McCartney ha 
rivolto sulla stampa inglese al suo ex amico scomparso, definen¬ 
dolo «uno sporco intrallazzatore, cinico e ladro di canzoni». «Non 
avrei mai creduto — ha aggiunto Yoko Ono — che Paul sarebbe 
stato capace di questo. Proprio lui, il più vecchio e caro amico di 
John». E quasi inutile dire che l’immagine deii’indimenticabile 
coppia musicale inglese, che nel gruppo era autrice delle più 
belle canzoni degli anni Sessanta, da «Michette» a «Penny La* 
ne», esce da quest’ultima polemica notevolmente appannata. 


«Achille Lauro»: 
processo subito solo 
per il porto d’armi 

GENOVA — È certo, i quattro dirottatori della «Achille Lauro» 
insieme coi siriano Khalif Zainab fermato in porto il 28 settem¬ 
bre con passaporto falso, saranno processati dal tribunale della 
nostra città nelle prossime settimane, entro il 20 di novembre, 
ma solo per l’imputazione di porto e detenzione d'armi da guer» 
ra. Per te imputazioni più gravi — il dirottamento e l’omicidio 
— ci sarà una istruttoria formale con i tempi lunghi che vi sono 
connessi. La notizia è stata data ai giornalisti dal sostituto prò* 
curatore Luigi Carli ed è l’unica. Carli per tutto li resto dell’in¬ 
contro si è limitato a confermare che gli imputati «coltaborano», 
che la magistratura genovese sta ancora raccogliendo elementi 
e quindi solo la prossima settimana sarà in grado di decidere 
sulla conferma o meno dell’ordine di cattura a carico di Abbas. 
Smentite tutte le «voci» circolate In questi giorni (e riprese da 
alcuni quotidiani) su fantasiose confessioni raccolte dall’Fbl 
americano, identificazione di nuovi complici e via immaginan¬ 
do. In realtà più che a «voci» sembra che ci si trovi di fronte a 
storie pilotate da questo e quel servizio segreto straniero eviden¬ 
temente interessato. Ultima smentita quella relativa all’arresto 
dell'arabo compiuto dalla Digos di Firenze («non ci risulta abbia 
relazione col caso nostro»). 

Il processo in tribunale solo per le armi (quattro mitragliatori 
«kalashnikov» ed otto bombe a mano) ridurrà il numero dei 
testimoni al minimo indispensabile, anche se si baserà essen¬ 
zialmente su di loro: i corpi di reato, mitra e bombe, sono infatti 
rimaste in mano all’autorità giudiziaria egiziana. Frattanto il 
magistrato genovese Francesco Meloni si è incontrato ieri a 
Roma con il Procuratore delia Repubblica Marco Boschi. Sui 
motivi dell’incontro e sui contenuti dei colloquio è stato mante¬ 
nuto il più stretto riserbo. 


«Pizza connection»: 
Buscetta scagiona 
Gaetano Badalamenti 

NEW YORK — «Non mi risulta personalmente che Gaeta» 
no Badalamenti fosse coinvolto nel traffico di stupefacen¬ 
ti». Questa la risposta data da Tommaso Buscetta, il super» 
pentito della mafia, che sta testimoniando a New York al 
processo per la «pizza connection», all’avvocato Michael 
Kennedy, difensore di Gaetano Badalamenti. Alla doman» 
da: «Lei conosce Badalamenti da 35 anni, le risulta che egli 
sia mai stato a favore o sia mai stato coinvolto nel traffico 
di stupefacenti?», Buscetta ha risposto: «Posso dire che 
non era contrario in linea di principio, ma non mi risulta 
personalmente che fosse coinvolto nel traffico di stupefa¬ 
centi». Questo punto a favore del principale imputato per 
la «pizza connection», l’avv, Kennedy l'ha ottenuto in 
apertura del controinterrogatorio. Kennedy ha poi cerca¬ 
to di fare una netta distinzione tra vecchia e nuova mafia, 
ed ha affermato che «la vecchia mafia non voleva saperne 
di traffico di droga mentre potrebbe dirsi il contrario della 
nuova. Ma è stato contestato da molti suoi colleghi. Intan¬ 
to si è avuta notizia di un altro teste «di lingua italiana», di 
cui però non è stato fatto il nome, che dovrebbe salire sul 
banco dei testimoni. Il giudice lo ha chiamato «signor X», 
ma nei corridoi del Palazzo di giustizia gli si è dato già un 
nome: si tratterebbe di Salvatore Contorno. L’interrogato¬ 
rio di Contorno, se di lui effettivamente si tratta, dovrebbe 
aver inizio al termine del controinterrogatorio di Buscet¬ 
ta. 


L’azione firmata con la vernice spray: gli inquirenti credono alla rivendicazione 


Decisione dopo 7 ore di ritiro 


Parla l’assessore alla Sanità 


Milano, le Br sparano di nuovo 
È grave una guardia giurata 

Tentano rapina in banca, friggono senza bottino 

I banditi hanno tentato di penetrare nel caveau di un’agenzia della Banca Lombarda, prendendo in ostaggio gli 
impiegati e il direttore - La guardia Renzo Santini, 35 anni, ha tentato di reagire: ora è in prognosi riservata 


Zampini-bis, 

intercettazioni 

valide 


«Elisabetta è 
morta per un 
esperimento» 


Le telefonate registrate a disposizione dei Sospeso dall’attività ospedaliera il gi- 
giudici - Oggi s’interroga il faccendiere necologo che ha praticato l’isteroscopia 


MILANO — Dal sabotaggi 
all’Italtel e dalle minacce al 
sindacalisti, le «nuove» bri¬ 
gate rosse sono passate alle 
armi, spargendo sangue. E* 
accaduto ieri mattina nell’a¬ 
genzia 8 della Banca Lom¬ 
barda di via Mac Mahon 19, 
dove i terroristi — dopo un 
fallito assalto al caveau — 
sono fuggiti lasciandosi alle 
spalle una guardia giurata 
colpita in modo gravissimo, 
al petto e al fegato: Renzo 
Santini, 35 anni, Icrltto alla 
CGIL, dipendente dell'Istitu¬ 
to di vigilanza «Città di Mila¬ 
no», ora versa in condizioni 
disperate nella sala rianima¬ 
zione del Fatebenefratellt. 
Dopo l’intervento chirurgi¬ 
co, protrattosi per alcune 
ore, 1 medici non hanno 
sciolto la prognosi, a causa 
soprattutto del possibili ef¬ 
fetti catastrofici di una 
emorragia Interna che non è 
stato possibile fermare com¬ 
pletamente. 


E’ la prima volta, da diver¬ 
si anni a questa parte, che le 
Br «firmano» un colpo. Con le 
bombolette spray hanno 
scritto in vernice rossa la si¬ 
gla per esteso su entrambi le 
pareti dell’atrio del caveau. 
Gli inquirenti, pur riservan¬ 
dosi qualche legittimo mar¬ 
gine di dubbio, ritengono 
che stavolta non si sia tratta¬ 
to di un tentativo di depl- 
stagglo da parte della mala¬ 
vita comune, ma che la fir¬ 
ma sia autentica: i banditi 
infatti, con l’insistenza che 
solo motivi «ideologici» e di 
propaganda potrebbero giu¬ 
stificare, hanno riscritto per 
esteso la sigla dopo che la 
prima, sulla parete di fronte, 
era riuscita un po’ male (e 
hanno tentato anche di can¬ 
cellarla con la vernice) a 
causa del cattivo funziona¬ 
mento della bomboletta. 

La cronaca. Alle 8,1011 di¬ 
rettore dell’agenzia Roberto 
Gramigna, di 47 anni, si reca 


In banca. VI accede dall’in¬ 
gresso di servizio che si af¬ 
faccia su un cortlietto inter¬ 
no di via Mac Mahon. Ma il 
direttore viene accolto da un 
bandito — giovane, occhiali 
e vistosi baffi forse posticci 
— che puntandogli una pi¬ 
stola alla tempia gli intima 
di aprire la porta blindata 
del caveau. Il direttore èra 
stato preceduto da un capuf¬ 
ficio, che era stato condotto 
nel sotterraneo. «Impossibi¬ 
le», replica il funzionario. «La 
porta obbedisce a un conge¬ 
gno a tempo. Io non posso 
aprirla». Il conciliabolo con¬ 
suma una manciata di mi¬ 
nuti. Nel frattempo sono 
giunti altri Impiegati, tutti 
presi In ostaggio e costretti a 
raggiungere lo scantinato, 
sulle cui pareti compare già 
la duplice sigla del brigatisti. 
Tutti tenuti sotto controllo 
da due rapinatori armati e 
incappucciati. A quanto pare 
la banda si era introdotta 


nottetempo negli uffici delia 
Banca Lombarda. I banditi, 
anzi, avevano pensato a un 
•colpo facile». Obiettivo: le 
cassette di sicurezza, non so¬ 
lo la cassaforte: se ne an¬ 
dranno infatti, poco dopo, 
abbandonando piedi di por¬ 
co e altri arnesi da scasso in¬ 
sieme a cotone emostatico, 
etere c forbici. 

Improvvisamente il dram¬ 
ma: il terzo bandito, di guar¬ 
dia all'ingresso principale, 
quando si trova di fronte la 
guardia giurata spara quasi 
subito: «Non fare scherzi, 
siamo professionisti», pare 
abbia detto U malvivente. 
Renzo Santini, per tutta ri¬ 
sposta, ha istintivamente 
portato la mano alla fondi¬ 
na. L’altro gli ha sparato a 
bruciapelo. Santini, cadendo 
al suolo, ha esploso a sua 
volta alcuni colpi: i proiettili 
si sono conficcati nel soffit¬ 
to. Poi la fuga. Non precipi¬ 
tosa, ma anzi circospetta. 


molto guardinga: 1 banditi 
hanno riguadagnato l’uscita 
di servizio e, nei cortlietto, al 
riparo da sguardi indiscreti, 
hanno bloccato un inquilino 
dello stabile costringendolo 
— dopo avergli sottratto una 
«24 ore» — ad accompagnarli 
all’esterno, dove — l’ipotesi è 
ritenuta molto credibile — 
erano attesi da complici. Ora 
Digos e squadra mobile stan¬ 
no accertando anche le fasi 
finali del fallito assalto, ma 
viene valutata attentamente 
una singolare circostanza, 
verificatasi nottetempo: una 
guardia giurata che aveva il 
compito di verificare la sicu¬ 
rezza della banca non era 
stata in grado di effettuare il 
quarto controllo notturno 
(attorno alle 6 di mattina) 
perché durante il giro prece¬ 
dente (due ore prima) si era 
infortunata a un dito della 
mano. 

Giovanni Laccabò 


Udienza rocambolesca, quasi una rissa nel confronto con Mersan 


Acga dalla gabbia grida: 
«Non posso rivelare 
in pubblico che ho mentito» 

Anche su Antonov il killer ha lanciato una frase sibillina: «Quel po¬ 
vero disgraziato...» - «Chiudete il processo, è guidato dal diavolo» 



ROMA — Alì Agca scatenato. 
Urla dalia gabbia, insulta in un 
confronto tra il drammatico e il 
grottesco il connazionale Mer¬ 
san, ma soprattutto lancia frasi 
a effetto e messaggi, il 6ui 6ucco 
è: «Il processo è finito, non ha 
più senso». 

Un'udienza davvero rocam¬ 
bolesca quella di ieri. Tra mez¬ 
ze frasi, giri di parole, a volte 
chiari a volte meno, Agca è 
sembrato addirittura volere 
scagionare tutti, bulgari com¬ 
presi, mettendo in dubbio le 
sue stesse accuse. «Non posso 
dire pubblicamente che ho 
mentito» — ha esclamato a un 
certo punto. E perfino su Anto¬ 
nov ha detto: «Quel povero di¬ 
sgraziato-.*. 

Che l’udienza fosse di quelle 
esplosive si è capito subito. An¬ 
zi, eirinizio, più che un'udienza 
è stata una vera e propria sce¬ 
neggiata. Protagonisti Omer 
Mersan e, appunto, l’attentato¬ 
re del papa. Durante il confron¬ 
to il teste turco si arrabbia e, 
urlando, punta l’indice contro 
il killer. Agca risponde per le 
rime, in turco, con gli occhi 
fiammeggianti. L’interprete se¬ 
gue allibito, il bulgaro Antonov, 
chiamato sulla pedana per un 
confronto che in realtà non c’è 
mai stato, guarda il soffitto co¬ 
me se il dialogo provenisse da 
una radio; il pubblico ride. 
Quello che si sono detti i due 
viene tradotto poco dopo. Mer¬ 
san: «Agca, tu devi rispondere, 
con le tue accuse hai rovinato 
me e la mia famiglia, non devi 
fare propaganda per la Russia o 
per I 1 America, qui sei davanti a 
una Corte-.». Agca: «Io ti apap- 
polo il cervello maleducato-.*. 
Mersan: «TVi non spappoli un 
bel niente, non devi fare ratto- 
re.-». Agca: «Piantala, hai capi¬ 
to, qui lettore sei tu, ti spappo¬ 
lo il cervello...*. Agca (rivolto 


alla Corte): «Basta è umiliante 
che mi si portino davanti dei 
criminali, fuoriusciti, mafio¬ 
si...». Siamo quasi alla rissa, in¬ 
tervengono i legali: «Qui l’unico 
criminale accertato e Agca~». 
A questo punto è la bagarre, il 
presidente rispedisce Agca in 
gabbia, dopo averlo ammonito 
per le offese e le minacce. Sem¬ 
bra finita, l’attentatore del pa¬ 
pa può mancare l'ultima battu¬ 
to? No. E infatti, dalle sbarre, 
urla: «Basta, è tutta colpa del 
Vaticano e deH’Occicfente... 
uesto processo ho detto che 
eve finire, non posso dire pub¬ 
blicamente che ho mentito, il 
diavolo guida questo processo, 
il Vaticano sa motivo di atten¬ 
tato, non potete umiliare me, ì 
turchi, i bulgari, io ho detto 
tante cose per far chiudere que¬ 
sto processo...». 

Se un senso ce l'ha la dichia¬ 
razione di Agca, dovrebbe esse¬ 
re questo: ho fatto di tutto (di¬ 
cendo menzogne, mezze verità, 
calunnie) perché questo pro¬ 
cesso non abbia più senso, per 
quale motivo invece Io fate con¬ 
tinuare? Il presidente spiega 
con molta pazienza ad Agca il 
particolare che ci sono degli im¬ 
putati in carcere proprio per le 
sue accuse e il Pm incalza: «Sia 
uomo, Agca, venga al confron¬ 
to...*. Ma non c’è niente da fare, 
il killer rimane nella gabbia. 
Ma è di il che, nel pomeriggio, 
lancia la frase più sibillina: «Al¬ 
lora, quel disgraziato di Anto¬ 
nov cne ha partecipato all’at¬ 
tentato del papa, come è possi¬ 
bile che è rimasto due anni a 
Roma—». Le parole restano so¬ 
spese nell’aria. Agca vuol dire 
che non hanno senso le sue ac¬ 
cuse ad Antonov, come logica 
vorrebbe? Questa potrebbe es¬ 
sere l’interpretazione più esat¬ 
ta, ma con Agca — è ormai 
chiaro — tutto è un enigma e 


ogni sua frase è destinata a es¬ 
sere rimangiata il giorno dopo. 
Tutto, inso mina, va preso con 
cautela. 

Ieri, sceneggiata a parte, è 
stata anche una giornata di 
confronti incrociati. Agca e An¬ 
tonov sono stati messi a con¬ 
fronto prima con Otto Tintner, 
l’uomo che vendette in Austria 
la pistola usata contro il ponte¬ 
fice e poi con Mersan. Il primo 
faccia a faccia ti è risolto m po¬ 
che battute e in toni grotteschi. 
Agca ha detto di non ricordare 
chi fosse quel «vecchietto» dal 
quale acquistò l’arma, dato che 
era notte, e Tintner, dal canto 
suo, ha detto di non aver mai 
conosciuto ni Agca né Antonov 
che pure, l’altro ieri, tra la sor¬ 
presa generale, aveva ricono¬ 
sciuto nelle foto di piazza S. 
Pietro. Il succo è che anche sul¬ 
l’acquisto della pistola Agca ha 
dato una versione fasulla e ha 
dovuto fare marcia indietro. 
Mersan, a sua volta, ha detto di 
non aver mai visto né a Sofia, 
né altrove Serghey Antonov 
smentendo una testimonianza 
secondo cui ì due furono visti 
insieme nella capitale bulgara. 
In tutto questo incrocio ai di¬ 
chiarazioni Antonov, sempre 
più assente e malato, ha fatto 
scena muta. 

Nel pomeriggio sono stati 
ascoltati altri tre testi: Ozdemir 
Vahdettin che risiede in Sviz¬ 
zera e che ha chiarito alcuni 
punti riguardanti la consegna 
della pistola a Omer Bagci, e ì 
coniugi Sozen, che hanno par¬ 
lato di una visita di Celebi a 
Milano. Dopo questa seria di 
audizioni la Corte riparte mar- 
tedi per la Turchia aove inter¬ 
rogherà il boss mafioso Ugurlu 
e uno dei presunti partecipanti 
all’attentato, Ornar Ay. 


b. mi. 


il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Boba no 

“1 13 

Verona 

8 16 

Triuttu 

8 15 

Vana zia 

• 1« 

Maano 

4 16 

Torino 

2 15 

Cunao 

5 IO 

Gonova 

9 18 

Bologna 

6 15 

Firanza 

6 21 

Ptaa 

7 19 

Falconara 

7 17 

Panigia 

9 15 

Paacara 

9 19 

L'Aquila 

5 15 

Noma U. 

8 20 

Roma F. 

9 21 

Cam poto. 

7 11 

Bari 

16 17 

Napoli 

14 19 

Potano 

8 11 

S.M.L 

14 16 

Raggio C. 

18 21 

Mattina 

17 20 

Palermo 

19 20 

Catania 

14 22 

Alghtro 

13 19 

Cagliari 

14 19 
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SITUAZIONE — la pressione atmoeferica santola è nuovamente in 
aumento. Alo quote ouperiori è in otto uno cir c ola ri ona di correnti 
m ode rat a m en te umide e instaMI di o ri gi n e arieti rie*. 

A TEMPO PI iT AUA— Su tutte ie regioni Itate n e ei e « r etin o cord al o 
ni di verteMriè più e meno a ccen tante, per cui durante 4 corso dada 
giornata ai at te nteranno a nn u e clementi e schiarite. A tratti eur an ne 
poeeWS addensamenti nwveioel cita pneeono dar luogo anche a gual¬ 
cite s po ra dfc a precip ite rione, a tratti ai a vv e nne s ch is e ita anche em¬ 
pie. Formazione di nebb i e eude pianura p eda n a , in intenelftearione 
durante te ere notturne. Temperatura sunza notevod aoriarionL 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La prima sezione penale del Tribunale ha re¬ 
spinto tutte le maggiori eccezioni di nullità sollevate dal di¬ 
fensori degli imputati al processo delle tangenti. A comincia¬ 
re da quella sollevata dal professor Gilberto Lozzl, appoggia¬ 
ta ora da Zampini, e relativa alle intercettazioni telefoniche 
raccolte nelle bobine a disposizione del giudizi. La Cassazio¬ 
ne ha più volte affermato — ha ricordato il tribunale al 
termine di una lunghissima camera di consiglio — che non è 
necessario siano emesse comunicazioni giudiziarie per poter 
effettuare intercettazioni telefoniche. Non solo ma talvolta vi 
è vera e propria inconciliabilità tra l’istituto delle Intercetta¬ 
zione e la comunicazione giudiziaria. Non bastano dei so¬ 
spetti per emetterla. Quando l’ing. De Leo andò alla Procura 
della Repubblica per rendere la sua deposizione occorreva 
raccogliere elementi che potessero convalidare o smentire le 
sue dichiarazioni. Questo era preliminare all’apertura di una 
formale inchiesta. 

Dunque le intercettazioni telefoniche non precedute da co¬ 
municazioni giudiziarie restano valide al fini del nuovo pro¬ 
cesso che va sotto 11 nome di Zampini bis. A lume di buonsen¬ 
so si poteva arrivare a questa stessa conclusione: dato che gli 
Imputati non sapevano d’esse sorvegliati le telefonate regi¬ 
strate sul nastri hanno tutto li loro valore. Il giudizio del 
magistrati non si fonda però sul buonsenso ma sulle leggi. 
Una felice coincidenza. 

La decisione della prima sezione penale del tribunale è 
giunta dopo una camera di consiglio durata quasi sette ore. 

L’eccezione sollevata dal prof. Lozzi (difensore del demo- 
cristiano Artusi e del comunista Quagllottl) che chiedeva la 
nullità delle intercettazioni telefoniche effettuate dal carabi¬ 
nieri, non a caso era appoggiata da tutti 1 difensori: è un 
pilastro del processo. Anzi del processi visto che siamo allo 
Zampini bis. Le bobine con le voci del faccendiere e dei suol 
molti interlocutori sono state al centro del primo processo 
saltato per la denuncia che aveva colpito due magistrati del 
tribunale. Non è difficile prevedere che resteranno un ele¬ 
mento centrale anche nello Zampini bis. 

Ma perché l’accusato accusatore ha cambiato atteggia¬ 
mento proprio su questo punto decisivo del castello di accuse 
che anche lui ha contribuito a creare? Finora questa doman¬ 
da non ha avuto risposta. E probabile che qualcosa di più si 
capirà durante 11 dibattimento. Nel primo processo, come 
forse si ricorderà. Zampini non solo non aveva contestato le 
Intercettazioni telefoniche ma le aveva usate per sostenere le 
sue tesi e le sue accuse. Perché adesso, anche lui, vorrebbe 
fossero mese fuori gioco? 

Non è questa la sola sorpresa che li disinvolto faccendiere 
ha riservato per il nuovo dibattimento. Il cambiamento del 
due legali (avvocati Masselli e Merlo) che lo avevano assistito 
nel primo processo da che cosa è stato determinato? 

Ora il processo delle tangenti dovrebbe poter cominciare. 
Stamane, ha annunciato li presidente Ettore Cirillo, si avrà 
la lettura del capi di accusa e l'interrogatorio di Adriano 
Zampini. 

Andrea Liberatori 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Zanchetta interrogherà sta¬ 
mane il dott. Giuseppe 
Osnengo, uno del cinque me¬ 
dici dell’ospedale Sant’Anna 
che hanno ricevuto la comu¬ 
nicazione giudiziaria per la 
morte di Elisabetta N., la 
studentessa sedicenne dece¬ 
duta venti giorni or sono 
mentre stava per essere sot¬ 
toposta a un’Interruzione di 
gravidanza. Il dottor Osnen¬ 
go le stava praticando l’iste- 
roscopla quando la ragazza 
venne colta dal malore mor¬ 
tale, e 11 comitato di gestione 
dell'Usl ha deciso all’unani¬ 
mità di sospendere II gineco¬ 
logo dall’attività ospedaliera 
«per dare fiducia e sicurezza 
a tutti coloro che si rivolgo¬ 
no al Sant’Anna». 

Nel corso del dibattito che 
si è svolto Ieri in Consiglio 
regionale, dove parecchi 
gruppi avevano presentato 
Interpellanze sul tragico epi¬ 
sodio, l’assessore alla sanità 
Aldo Olivieri ha definito «un 
atto saggio» la Sospensione 
cautelativa del medico: l’i- 
steroscopla, nel caso specifi¬ 
co, era una «sperimentazio¬ 
ne» per raccogliere elementi 
di studio sull’origine delle 
malformazioni nel feti, e pa¬ 
re anche dovesse servire per 
un filmato da presentare a 
un simposio medico. «A mio 
giudizio — ha affermato 
l’assessore, che di professio¬ 
ne è medico — si è seguita 
una metodologia sbagliata». 

Dura l’accusa del consi¬ 
gliere di Dp: «Elisabetta è 
stata trattata dal sanitari co¬ 
me una cavia passiva». Sem¬ 
bra certo che l’esame speri¬ 
mentale sia stato compiuto 
•senza chiedere l’assenso del¬ 
la giovanissima donna nè 
quello del giudice tutelare e 
del genitori». Ma li necessa¬ 
rio accertamento di ogni 


abuso e delle relative respon¬ 
sabilità non deve in alcun 
modo essere strumentalizza¬ 
to (come invece ha tentato di 
fare la De) in funzione di un 
attacco {dia legge sull’abor¬ 
to. 

Su questo punto hanno in¬ 
sistito anche l’oratore repub¬ 
blicano e la consigliera co¬ 
munista Maria Grazia Seste¬ 
ro'che ha detto: «Elisabetta 
non è morta per l’interruzio¬ 
ne della gravidanza, ma per 
una sperimentazione cui sa¬ 
rebbe stata sottoposta senza 
Il suo preventivo consenso. 
E’ questo il fatto grave sul 
quale va fatta piena luce, 
evitando però una generaliz¬ 
zata criminalizzazione degli 
operatori sanitari. Il fatto è 
grave anche perchè potrebbe 
seminare sfiducia tra le don¬ 
ne, indurle a ritenersi, per¬ 
chè deboli, sempre esposte 
aii’artitrio». Il gruppo comu¬ 
nista ha chiesto che la com¬ 
missione consiliare proceda 
a un’attenta verifica dell’at¬ 
tuazione della legge sull’a¬ 
borto in tutti i suol aspetti, a 
partire da quelli della pre¬ 
venzione. 

La relazione dell’assessore 
aveva precisato che la deci¬ 
sione di interrompere la gra¬ 
vidanza era stata maturata 
da Elisabetta insieme al suo 
ragazzo «sulla base di un ap¬ 
profondimento avvenuto, 
come prevede la legge, all’in¬ 
terno del consultorio», nel 
corso del quale la ragazza 
era stata informata del ri¬ 
schi che potevano derivare 
per il nascituro da alcuni 
esami radiografici all’addo¬ 
me compiuti pochi giorni 
prima. Prendendo posizione 
sulla drammatica vicenda 
l’ordine del medici di Torino 
ha definito ieri «di estrema 
gravità» 11 provvedimento di 
sospensione del dottor Osne- 
go. 

p. g. b. 


Considerato non punibile perché immaturo al momento del delitto 


Ha ucciso sua madre, assolto 

Aveva sedici anni quando tentò anche di assassinare il padre: era stato bocciato e 
temeva di non poter andare in vacanza - La pena: 3 anni di riformatorio 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Forse potrà trascorrere 
le feste di Natale al suo paese. Monte¬ 
calvo, sulle prime colline dell’Appennl- 
no reggiano. Ad aprirgli, seppur gra¬ 
dualmente, le porte del riformatorio è 
la sentenza con la quale ieri mattina U 
tribunale di minorenni lo ha dichiarato 
non punibile poiché al momento del de¬ 
litto era incapace di intendere e di vole¬ 
re causa il suo stato di immaturità do¬ 
vuto alia giovane età. 

•Graffo» per gli amici, Gianfranco 
Bonacini airanagrafe, doveva rispon¬ 
dere delia terribile accusa di matrici¬ 
dio. La magistratura minorile bologne¬ 
se, una delle più aperte ed avanzate, ha 
confermato anche in questo caso diffi¬ 
cile un orientamento giuridico teso a 
privilegiare la linea del recupero e de! 
reinserimento rispetto a quella puniti¬ 
va del carcere. 

Sedici anni, figlio unico di una fami- 

S lia di lavoratori, madre operala e pa¬ 
re letturista dell’azienda gas-acqua, 
•Giaffo» vive in un ricco paesino di tre¬ 
mila anime a quindici chilometri da 
Reggio Emilia. Da tutti considerato un 
ragazzo modello perché mite, educato, 
generoso, forse un po’ schivo, ma non 
per questo privo di carisma tanto che si 
guadagna la fascia di capitano della 
squadra locale. E pieno di amicizie e di 
ragazze. Quell’anno, è 11 1984, arriva pe¬ 
rò un Insuccesso scolastico. Per la pri¬ 
ma volta c’è una bocciatura, ma «Giaf¬ 
fo» non ne parla con t genitori, anzi 


sembra che li voglia tenere all’oscuro 
anche se forse si rende conto che è im¬ 
possibile. S’awiclna 11 tempo di andare 
in vacanza con la ragazza e lui teme per 
1 suol progetti. 

Arriva fl 30 giugno. 11 giorno che deve 
partire per il mare. È sabato mattina: 
appena il padre Alfonso esce di casa 
Gianfranco mette in atto il suo proget¬ 
to. Entra nella stanza da letto dei geni¬ 
tori dove la madre sta ancora dormen¬ 
do (la stordisce con il cloroformio e poi 
la soffoca col cuscino. Poi va in paese, 
gioca con gli amici al bar; ritorna nel 
primo pomeriggio ed aspetta il padre. 
Appena questo si affaccia sulla porta 
Gianfranco lo colpisce al petto con il 
coltello da cucina ferendolo gravemen¬ 
te. In treno va a Firenze e da qui rag¬ 
giunge la riviera romagnola dove pensa 
ai unirsi alla fidanzata che si trova in 
un campeggio. Viene arrestato 11 giorno 
dopo. Ammette tutte le sue colpe e si 
giustifica dicendo che I genitori «l’osta¬ 
colavano». 

In riformatorio 11 suo comportamen¬ 
to è esemplare. Riprende gli studi, reci¬ 
ta, rilega libri, scrive poesie. Intrattiene 
un fitto rapporto epistolare con gli ami¬ 
ci del suo paese che lo ricambiano con 
frequenti visite, cosi come il padre, che 
l’ha perdonato. Anzi da un gruppo di 
loro parte un’inlzlaUva di solidarietà 
concreta. Dicono: «H posto nella squa¬ 
dra sarà sempre tuo», una mano tesa 
per favorirne 11 «inserimento. Ma la 
legge ha II suo corso da compiere e que¬ 
sto è uno dei rari casi in cui lo fa con 


rapidità e scrupolo. Si istruisce veloce¬ 
mente il processo. Tutto si gioca sul filo 
delle perizie che dovranno stabilire se il 
giovane al momento del delitto era In¬ 
capace di Intendere e di volere, se era 
maturo od immaturo, oppure, ancora, 
se è da considerarsi socialmente perico¬ 
loso. Questo è ur.o del punti più spinosi 
sul quale nasce anche qualche polemi¬ 
ca. Ovvero, c’è chi si chiede: una volta 
rimesso in libertà II ragazzo potrà ripe¬ 
tere un gesto analogo? Interrogativo 
non da poco se si conta che un eventua¬ 
le reinserimento potrà avvenire soltan¬ 
to se diffidenze e pregiudizi potranno 
essere superati. Altrimenti l’effetto po¬ 
trebbe essere traumatico. 

I periti chiamati a rispondere a que¬ 
sti quesiti sono autorevoli: prima Car¬ 
toni, poi Ballon!, De Fazio, Volterra, 
Rossi e Glovanardl. Il responso alia fine 
propende per l’immaturità: cioè II ra¬ 
gazzo al momento del delitto era inca¬ 
pace di intendere e di volere non perché 
malato di mente, ma perché immaturo 
per la giovane età. Sulla pericolosità so¬ 
ciale le perizie portano 11 pubblico mini¬ 
stero a dire che questa si è esaurita con 
il delitto. Da qui la sentenza del tribu¬ 
nale che parla di non punibilità e ricor¬ 
re all’uso del riformatorio (tre anni, di 
cui la metà già fatti) come momento di 
recupero e temporanea attesa per ricer¬ 
care all’esterno una soluzione alterna¬ 
tiva valida. Per questo c’è fiducia e si 
parla di vacanze natalizie a casa. 

Raffaele Capitani 
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Vito Ciancimino 


PALERMO — Vito Ciancimino, l’ex sindaco di Palermo 
arrestato un anno fa In seguito alle rivelazioni di Tomma¬ 
so Buscetta, può tornare In libertà per decorrenza del ter¬ 
mini di carcerazione. L'ha deciso il tribunale di Palermo. 
Il giudice Leonardo Guarnotta ha però disposto una cau¬ 
zione di 250 milioni. L’avv. Restlvo, legale di Ciancimino, 
ha dichiarato che non sa quando potrà materialmente 
avvenire la scarcerazione, perché tutti 1 beni dell’ex sinda¬ 
co sono stati sequestrati, ed è In corso il provvedimento di 
confisca In base alla legge Rognoni-La Torre. 

In ogni caso, se anche tornasse In libertà, Ciancimino 
dovrebbe recarsi direttamente a Torella, un comune In 
provincia di Campobasso, dove dovrà scontare quattro 
anni di soggiorno obbligato. Inflittogli durante la deten¬ 
zione perche ritenuto «socialmente pericoloso». 

Vito Ciancimino è stato assessore al lavori pubblici e 
sindaco democristiano di Palermo negli anni del tumul¬ 
tuoso sviluppo edilizio e delle speculazioni sulle aree fab¬ 
bricabili. Ha ricoperto numerose cariche di partito (fino a 
2 anni fa fu responsabile dell'ufficio enti locali della Oc 
palermitana) e per 10 anni ha fatto parte della corrente di 
Salvo Lima e Giovanni Gioia. Quando l'Intesa si ruppe 
fondò una propria corrente. 

Venne arrestato per associazione per delinquere di 
stampo mafioso ed esportazione di capitali il 3 novembre 
1984. In precedenza aveva ricevuto una comunicazione 
giudiziaria che faceva seguito alle rivelazioni di Tommaso 
Buscetta, le stesse che avevano provocato 327 ordini di 
cattura. 

Buscetta aveva riferito al giudici che, durante la sua 
latitanza, 11 boss mafioso Pippo Calò lo aveva sconsigliato 
di rifugiarsi in Brasile, invintadolo Invece a fare ritorno a 
Palermo dov’erano a portata di mano «grossi affari» con¬ 
nessi al risanamento del centro storico. Sarebbe stato 
Ciancimino a mediare gli «affari». E l'ex sindaco, secondo 
Calò, sarebbe stato «In mano al corleonesi», 11 potente clan 
mafioso. 

Le Indagini scattate dopo le rivelazioni avevano portato 
all'Individuazione di alcune cassette di sicurezza nelle 
banche, affittate da Ciancimino, nelle quali erano deposi¬ 
tati, fra l'altro, quasi 1.500 milioni di lire In valuta canade¬ 
se. E l’ex sindaco De fu arrestato. Ciancimino, davanti al 
giudici, nel corso di due procedimenti antimafia (il primo, 
concluso, per li soggiorno obbligato, 11 secondo, In corso, 
per la confisca del suoi beni) ha ovviamente negato sue 
collusioni con la mafia, sostenendo che la sua straordina¬ 
ria fortuna economica era frutto di «oculati investimenti» 
e del proprio lavoro nella realizzazione di strade e di altre 
opere appaltategli dalle Ferrovie. 

Giudiziariamente, la posizione di Ciancimino è tutt’al- 
tro che conclusa. Gli atti che lo riguardano sono stati 
stralciati dal procedimento connesso alle rivelazioni di 
Buscetta (la relativa ordinanza di rinvio a giudizio è d’im¬ 
minente deposito) per poter proseguire nel suoi confronti 
una istruttoria complessa, che richiede indagini ed accer¬ 
tamenti da compiere non solo In Italia, ma anche In varie , 
città del Canada e degli Stati Uniti. 


Luciano Violante: «Le maxi inchieste non se le sono inventate i magistrati» 

Processo a dieci anni di mafia 
Pronta l’ordinanza di Palermo 

Termini scaduti. Ciancimino esce dal carcere 

Se pagherà una cauzione di 250 milioni - Il difensore: «Non è detto che abbia questi soldi» - In ogni caso 
l’ex sindaco di Palermo deve scontare quattro anni di soggiorno obbligato in provincia di Campobasso 


ROMA — Con il deposito del¬ 
l'ordinanza di rinvio a giudizio, 
tra stasera e domani disco ver¬ 
de a Palermo per il «maxipro- 
cesso alla mafia». 475 imputati, 
quindici anni di guerra di ma¬ 
fia, la droga, 97 omicidi, tra cui 
il delitto Dalla Chiesa. Saranno 
seimila pagine. Tutte da legge¬ 
re. E il dibattimento, inizio 
previsto tra due-tre mesi, dura¬ 
ta di almeno un anno, sarà un 
grande appuntamento. Da que¬ 
sto spunto, un'intervista a Lu¬ 
ciano Violante. 

•Non è il processo alla mafia, 
ma certo il più importante pro¬ 
cesso mai fatto a gruppi di po¬ 
tere mafioso. Importante per 
numero ed entità dei delitti, 
per la prova delle connessioni 
tra mafia e traffico di droga, 
per il grande scenario multina¬ 
zionale della mafia». 

— Ma è un «maxiprocesso». 
E mai come in questi mesi il 
termine è destinato ad evo¬ 
care immagini negative... 

•I maxiprocessi non se li sono 
inventati i giudici. Sono il ri¬ 
flesso della maxicriminalità e, 
nello stesso tempo, il riflesso di 
una maggiore efficienza e di 
una maggiore volontà di com¬ 
battere il crimine organizzato». 
— Allora, nessun proble¬ 
ma? 

«Altro che. Un maxi-rocesso 
crea certamente problemi di 
gestione molto più gravi e pe¬ 
santi rispetto a un qualsiasi 
processo penale per furto d’au¬ 
to. Ma si tratta ai difficoltà che 
possono essere superate da ma¬ 
gistrati che posseggano spicca¬ 
te qualità professionali e che 
siano aiutati dalla predisposi¬ 
zione di mezzi tecnici necessa¬ 
ri». 

— Proviamoci allora di im¬ 
maginare come andrà a Pa¬ 
lermo... 

«Poniamo che siano imputati 
in 400. Allora, facciamo un 
semplice conto: l’appello, con 
cui si inizia ogni udienza, dura 
200 minuti, diciamo 3 ore e 
venti. Basterebbe predisporre 
un sistema elettronico per la ri- 
cognizione dei presenti, e tale 
difficoltà potrebbe essere supe¬ 
rata in 5 minuti. Oppure: i ma¬ 
lanni degli imputati, quelli veri 
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Tommaso Buscetta 


o quelli inventati a fini dilatori. 
Occorrerà un gruppo di medici 
per accertamenti immediati. E 
si potrebbe continuare, con la 
necessità di assicurare una 
buona intesa con il consiglio 
dell’Ordine e il collegio di dife¬ 
sa per predeterminare un ca¬ 
lendario di lavori che giovi alla 
celerità senza limitare le esi¬ 
genze della difesa». 

— Non si pongono anche 
aspetti di riforma? Non oc¬ 
corre, insomma, che la vec¬ 
chia macchina della giusti¬ 
zia messa in discussione dal 
nuovo processo-inchiesta, 
inizi finalmente a cambia¬ 
re? 

«Distinguiamo: ci sono inter¬ 
venti immediati. E di medio e 
lungo termine. Tra i primi por¬ 
rei l’introduzione della figura 
del “giudice supplente" per i 
“togati”, come avviene per i 
giurati in Corte d’assise: un 
lungo processo — e quello di 
Palermo sarà lungo — può pre¬ 
sentare casi di forzata assenza 
di uno dei magistrati. Di più 
lungo respiro sono le necessarie 
riforme del codice di procedura 
penale, che noi consideriamo 
un obiettivo prioritario e la 
semplificazione delle molte fi¬ 
gure di “reato associativo" pre¬ 


viste dal nostro codice penale. 
Per esempio, mentre di grande 
utilità si è rivelato il reato di 
associazione mafiosa, mi chie¬ 
do che utilità abbia oggi una fi¬ 
gura come l'insurrezione arma¬ 
ta, quando sono già previsti la 
“banda armata” e ^attentato 
alla Costituzione”. Natural¬ 
mente, così come si è già fatto 
in questi anni — ne abbiamo 
parlato in un recente seminario 
con la partecipazione di docen¬ 
ti universitari, avvocati, magi¬ 
strati e parlamentari — biso¬ 
gna anche anticipare le riforme 
possibili, anche per valutarne 
la praticabilità concreta. Nel 
corso del nostro seminario Gui¬ 
do Neppi Modona ha sottoli¬ 
neato, per esempio, questa esi¬ 
genza in relazione alfa possibi¬ 
lità di anticipare rancidente 
istruttorio”, e cioè una forma di 
verifica da parte di un giudice 
delle dichiarazioni dei pentiti 
raccolte dal pm». 

— E i giurati? Sarà difficile 
— si dice—trovarne in una 
città come Palermo... 

■Il problema non ai pone solo 
a Palermo, che è una città che 
possiede grandi risorse demo¬ 
cratiche, come ha dimostrato la 
manifestazione del 3 settem¬ 
bre. E necessario, come già av¬ 


venne in alcune città .del Nord 
dove non ai riusciva in un pri¬ 
mo tempo a trovare i giudici 
popolari durante il periodo del¬ 
ia fotta ai terrorismo, che ci sia 
una mobilitazione democrati¬ 
ca, dei mezzi di informazione, 
della scuola, nei posti di lavoro, 
perché ciascuno senta anche 
questo impegno come un pro¬ 
prio dovere civile. 

— Ancora obiezioni: «Il ma¬ 
xiprocesso comprime i dirit¬ 
ti di difesa»... 

•C’è «tata una tendenza che 
ha favorito Tistnittoria rispetto 
al dibattimento. E nell'istrut¬ 
toria, è vero, il difensore ha un 
peso minore. D'altra parte si è. 
verificato, a volte, il fenomeno 
di una stretta dipendenza del¬ 
l’avvocato dal suo cliente. La 
combinazione dei due fattori 
ha portato in rotta di collisione 
avvocati e giudici. In altri casi, 
errori da una parte e dall’altra. 
Però, seminare rancore non 
serve a nulla. I processi (“ma¬ 
xi” o '•mini") vanno fatti. Un 
atteggiamento costruttivo e re¬ 
sponsabile è sufficiente per ri¬ 
solvere queste difficoltà. È 
questo il punto». 

— E i «giudici protagoni¬ 
sti»? 

«Protagonista è quel giudice 


ai processo di Milano il giudice americano Forse la riforma approvata alla Camera mercoledì, ostruzionismo permettendo 


Delitto Ambrosoli, 
il killer parla 
dagli Usa: Sindona 
fu il mandante 


MILANO — Finora era un ver¬ 
bale agli atti del processo; ieri 
la deposizione di William Ari- 
cò, il killer di Ambrosoli che in¬ 
dica Sindona e Venetucci come 
organizzatori e mandanti, è ri- 
suonata in aula attraverso la 
voce del sostituto procuratore 
distrettuale di New York Char¬ 
les Rose, il magistrato che rac¬ 
colse la testimonianza di «Biliy 
lo sterminatore». 

Sedici luglio '82, l’intera pro¬ 
cura distrettuale è riunita per 
raccogliere le rivelazioni, che si 
annunciano esplosive, del kil¬ 
ler. «È vero che lei uccise Gior¬ 
gio Ambrosoli?», gli viene chie¬ 
sto. Aricò guarda il suo difenso¬ 
re, avvocato Freeman. gli chie¬ 
de: devo rispondere? Sì, dice 0 
legale. E Aricò: «Sì, l’ho ucciso». 
«Su richiesta di Sindona?». La 
risposta è di nuovo: «Si». «TVitti 
noi presenti tirammo un sospi¬ 
ro di sollievo», racconta Rese. 
«Era la rivelazione che aspetta¬ 
vamo». 

Il racconto di Aricò, rievoca¬ 
to da Rose, continua: aveva co¬ 
nosciuto Venetucci in carcere, 
questi l’aveva quindi presenta¬ 
to a Sindona nel *78. nel suo 
studio dalle parti di Madison 
Avenue. Era presente anche 
Gino Cantafio, che più tardi 
uscirà di scena, ucciso in un re¬ 
golamento di conti. Sindona gli 
disse che in Italia c'erano delle 
persone che l’avevano «tradito», 
che bisognava dissuaderle dal¬ 


l’agire contro di lui. Queste per¬ 
sone erano Ambrosoli e Cuccia. 
Cominciarono allora i viaggi di 
Aricò in Italia, dove poteva di¬ 
sporre. a Milano, dell'aiuto di 
un torinese di cui Aricò non ri¬ 
cordava il nome. Pedinava 
Cuccia e Ambrosoli, e dopo 
Ogni viaggio si presentava nel¬ 
l’ufficio ai Sindona e riferiva a 
lui e Venetucci. Finché un gior¬ 
no, al ristorante «Conca d'Oro». 
i due gli chiesero di andare ad 
uccìdere Ambrosoli. C’era già 
stato un progetto di «gambiz¬ 
zarlo», e Aricò aveva già prov¬ 
veduto a nascondere nella sua 
camera all'hotel Splendid una 
Magnum 356. Con ì nuovi ordi¬ 
ni parte dunque per Milano, af¬ 
fitta una Fiat rossa, pedina 
Ambrosoli, lo precede davanti 
a casa. Quando vede arrivare la 
sua vittima, Aricò gli si avvici¬ 
na, gli dice: «Scusi, lei è il signor 
Amorosoli?». L’altro si volta e 
risponde: «Sì». Aricò spara tre 
colpi, poi si allontana a piedi. Il 
suo compito è finito. 

La difesa di Sindona si con¬ 
centra su quell’ufficio di Sindo¬ 
na: il banchiere nega di avere 
mai avuto uno studio a New 
York. Ma Rose conferma: c’è 
un informatore confidenziale 
che occupava un alloggio atti¬ 
guo e che vide l'andirivieni dei 
tre personaggi. Chi è questo in¬ 
formatore? Rose spiega: non 
può rivelarne il nome, le sue in¬ 
formazioni sono al centro di 
un’inchiesta tuttora in cono. 


ROMA — È iniziato alla Ca¬ 
mera l’esame della legge di 
riforma dei meccanismi elet¬ 
torali del Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura. Ieri 
sono stati respinti tutti gli 
emendamenti missini al pri¬ 
mo dei sei articoli di cui si 
compone il testo-base. L’esa¬ 
me riprende mercoledì pros¬ 
simo, e per quel giorno — 
questo almeno è l’impegno 
— la legge dovrebbe essere 
approvata, per poi passare al 
Senato. I tempi sono ormai 
strettissimi. La «riforma» de¬ 
ve essere operante prima del 
26 novembre. In quella data, 
infatti, scade 11 termine per li 
deposito delle liste dei candi¬ 
dati al Csm (!e elezioni sono 
già fissate per il 5-6 gennaio). 


la cui composizione dipende 
proprio dalle nuove prescri¬ 
zioni delle norme in discus¬ 
sione. 

Se da ieri c’è un moderato 
ottimismo sulla possibilità 
di varare la legge in tempi 
rapidi, resta ancora incerto il 
suo contenuto. La «riforma» 
si era resa necessaria dopo 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale del 1982, che im¬ 
poneva una modifica dei 
«posti» a disposizione dei giu¬ 
dici di Cassazione. Il testo- 
base predisposto da Martl- 
nazzoli, e successivamente 
approvato dalle commissio¬ 
ni giustizia ed affari costitu¬ 
zionali, è In sostanza un ade¬ 
guamento «tecnico» alle de¬ 
cisioni della Corte Costitu¬ 


zionale. Su esso, pierò, si sono 
Innestati vari emendamenti, 
proposti da tutti i partiti, che 
allargano notevolmente il 
campo della riforma. 

Il principale è 11 cosiddetto 
«panachage», sostenuto fino¬ 
ra da parti consistenti di De 
e Psl (e da una corrente di 
giudici, Magistratura Indi¬ 
pendente), e duramente av¬ 
versato da altre parti (il Pei, 
la maggioranza dei giudici). 
Il «panachage» è in sostanza 
la possibilità offerta agii 
elettori di esprimere alcune 
preferenze anche per candi¬ 
dati di altre liste. Secondo I 
sostenitori i un sistema por 
diminuire la «politicizzazio¬ 
ne» della magistratura. Ma 
in realtà, dicono i suol avver- 


«Assurdo il decreto sui farmaci» 


ROMA — I farmacisti, do¬ 
po lo sciopero di lunedì 
scorso, hanno denunciato 
ieri In una conferenza 
stampa l'assurdità della po¬ 
litica del ministero in ma¬ 
teria di spesa e controllo sa¬ 
nitario. Oggetto della pro¬ 
testa espressa dalla Feder- 
farma è prima di tutto 11 de¬ 
creto con 11 quale Degan ha 
Inserito nel prontuario te¬ 
rapeutico «nuovo» speciali¬ 
tà medicinali (560 confezio¬ 
ni) che da più parti vengo¬ 
no definite «inutili» e che 


Caro Direttore, 

nel numero del 5 scorso è stata attribuita al 
Sig. Lazzari (nel quadro della dolorosa vicenda 
del mancato trapianto di cuore all’Ospedale di 
Padova) la frase «se fossi stato il figlio di Degan 
l’autorizzazione sarebbe arrivata in tempra», che 
ritengo mi imponga una puntualizzazione. 

La vicenda umana del Sig. Lazzari è al di sopra 
di ogni possibile polemica e merita la massima 
comprensione ed umana solidarietà. 

Nella sua condizione ognuno fa della speranza 
e della fiducia una ragione dì vita e lo Stato con 
il complesso delle strutture sanitarie deve mobi¬ 
litarsi al massimo per «rispondere» compieta- 
mente a tale speranza e fiducia. 

Per questo il mio Dicastero, sotto l'impulso da 
me dato proprio perché conscio dell’importanza 
dei «valori in giuoco», ha fatto fare alla macchina 
burocratica (come si ama definirla) in pochi mesi 


3 uello che non era stato fatto negli anni prece- 
enti. 

Questo non è un merito, sia ben chiaro, bensì 
un dovere a compiere il quale è da spettarsi né 
plauso né riconoscimenti. Ma è stato fatto. 

Non tutto purtroppo si era fatto quando si 
manifestò l’emergenza che forse prateva aver già 
condotto a nuova vita il Sig. Lazzari. 

Quello che manca sarà fatto al più presto, sem¬ 
pre nello spirito di servizio che ha animato la mia 
azione sin qui. 

Spero che tutto sarà pronto nel più breve tem¬ 
po possibile, ma sempre nel rispetto delle regole 
stabilite dalla lene e non dal ministro (che della 
legge deve essere» primo servo e mai può esserne 
0 padrone). 

Il mio dovere di ministro è di fare quanto la 
legge gli consente di fare, nel più breve tempo 
possibile, perché l’urgenza di chi aspetta impone 


comporteranno una spesa 
di centinaia di miliardi, 
mentre dalla spesa sanita¬ 
ria la legge finanziaria pre¬ 
vede un taglio di 1.500 mi¬ 
liardi. 

Nel merito dei recenti 
provvedimenti presi dal 
ministero sui 51 antinfiam¬ 
matori non steroidei «so¬ 
spetti» di effetti collaterali 
non adeguati al beneficio 
prodotto, 1 farmacisti han¬ 
no fatto rilevare una incon¬ 
gruenza. Quei farmaci sono 
stati posti «sotto controllo», 


«Se fossi 
figlio di 
Degan...» 
Il ministro 
replica 


dovrebbero essere prescrit¬ 
ti cioè in maniera limitata e 
sotto stretta sorveglianza 
del medico. Ma uno del far¬ 
maci «sospetti», 11 Voltaren, 
ha un gemello, la Novapiri- 
na, che viene venduta sen¬ 
za bisogno di nessuna ricet¬ 
ta. I farmacisti chiedono 
che sia istituito presso il 
ministero un centro al qua¬ 
le le Industrie siano tenute 
a comunicare mensilmente 
la loro produzione, in modo 
di favorire preventivamen¬ 
te la previsione d’impiego. 


sari, rischia di provocarla, di 
creare gruppi di potere oscu¬ 
ri e trasversali alle correnti. 

Queste ultime, infatti, con 
un uso concordato delle pre¬ 
ferenze «esterne» a disposi¬ 
zione, potrebbero determi¬ 
nare l’elezione dei più «gradi¬ 
ti» fra i candidati delie liste 
avversarie. 

Cosa accadrà mercoledì 
quando si toccherà questo 
tasto è difficile prevedere. Ie¬ 
ri, neila «commissione dei 
18», il Pel ha presentato però 
una proposta alternativa al 
«panachage» che sembra 
aver suscitato consensi: ri¬ 
durre da 10 a 4 il numero del¬ 
le preferenze esprimibili (e, 
in aggiunta, attuare uno 
scrutinio unico, a Roma, del¬ 
le schede elettorali). È un’i¬ 
dea orientata a dare più li¬ 
bertà agli elettori. 

Un’altra proposta, lancia¬ 
ta dai Pii, è che, in caso di 
mancato accordo, tutti gli 
emendamenti dei partiti 
vengano ritirati, per appro¬ 
vare comunque in tempo utl- 
le il testo-base. Su questo il 
Pei i d'accordo. Restano co¬ 
munque altre incognite: sul- 
ratteggiamento del Msi, che 
ha minacciato ostruzioni¬ 
smo se non gli verrà conces¬ 
so un posto fra i «laici» nel 
nuovo Csm (ostruzionismo 
superabile ponendo la fidu¬ 
cia), e su un emendamento 
dei radicali, che propongono 
di aumentare il numero de¬ 
gli eleggibili («laici» e «toga¬ 
ti») a 36, in modo che salti 
fuori un posto anche per lo¬ 
ro. Mercoledì si vedrà. 


la massima urgenza. 

li Sig. Lazzari (e certo altri come lui) ha subito 
la cocente delusione di una attesa vana per una 
speranza che in quel momento era illusione, nei 
quadro delle possibilità esistenti; ma questo non 
può essere imputato al ministro, impegnato al 
massimo a fare quanto le leggi gli impongono di 
fare. 

La mia ambizione è di essere un buon mini¬ 
stro, attuando le leggi del Paese per il miglior 
esercizio della funzione sanitaria e mi onoro — 
sia in questa che in ogni altra mansione — di non 
aver mai tentato di far trarre particolari benefici 
ad alcun componente della mia famiglia che Lei 
trae in questione citando una frase forse detta da 
persona comprensibilmente esasperate, me da 
Lei — che esasperato non è ed è responsabile 
totalmente di ciò che pubblica — strumental¬ 
mente ripresa per una polemica davvero troppo 


bassa. Purtroppo (ma ovviamente) non potrò ri¬ 
solvere tutti i problemi della salute dei cittadini 
(il che del resto non è più compito del ministro, 
ma degli operatori sanitari), e mi auguro che, non 
soltanto alla mia famiglia, ma c tutti gli italiani 
siano risparmiati i drammi, che al Sig. Lazzari è 
stato imposto di vivere ed al quale va rinnovata 
la mie piena solidarietà e comprensione. 

Mi creda, con stima 

COSTANTE DEGAN 

Il ministro ci rimprovera di aver riportato la 
frase del paziente in attesa di trapianto (•se 
fossi il figlio di Degan... •). Rispondiamo ài mini¬ 
stro che crediamo di aver solo e semplicemente 
adempiuto ad un dovere di cronaca. E non riu¬ 
sciamo a capire perché avremmo dovuto censu¬ 
rare la dichiarazione del signor Lazzari. 


Cagliari, frana in miniera, 
un morto ed un ferito 

CAGLIARI — Un crollo improvviso e un attimo dopo la frana in 
galleria, a 230 metri di profondità. Nella miniera di Fluoro di Siliua, 
nel Cagliaritano, è tornata cosi la morte per la diciassettesima volta 
in appena 25 anni. La vittima. Salvatore Caredda, 37 anni, sposato 
con aue figli: è stato ucciso sul colpo dai massi caduti dalla volta 
della galleria. Un altro minatore, Luigino Locci, 52 anni, è rimasto 
ferito ad un ginocchio: è ricoverato ora in osservazione all’ospedale 
civile di Cagliari. Una delegazione del Pei, guidata dal vicecapo- 
gruppo al Consiglio regionale, Eugenio Orrù, si è recata ieri a Siliua 
per esprìmere il cordoglio ai familiari della vittima e per incontrare 
i minatori in agitazione, iniziative per sollecitare interventi a tutela 
dell’incolumità dei minatori di Siliua sono state presentate dai 
gruppi del Pei alia Camera e al Consiglio regionale. 

Aggrediti dai fascisti due 
compagni Fgci di Catania 


CATANIA — Due giovani comunisti sono stati aggrediti l’altra 
notte mentre attaccavano manifesti sul tesseramento alla Fgci. E 
accaduto a Catania. I due ragazzi sono stati aggrediti a calci e pugni 
da alcuni individui che Bono poi fuggiti. 


che si lancia in avanti. Ma an¬ 
che quello che resta avanti, 
perché i suoi colleghi hanno 
fatto un passo indietro. I due 
casi non vanno confusi. II magi¬ 
strato deve sempre tenere una 
grande riservatezza. E soprat¬ 
tutto nel maxiprocesso. Per 
esempio, non ho apprezzato 
l’intervista resa ad un settima¬ 
nale dal presidente del tribuna¬ 
le del cosiddetto "processo 
Tortora" che ha spiegato, pri¬ 
ma del deposito della sentenza, 
quali sono stati i temi discussi 
in camera di consiglio. E c’è an¬ 
che un caso più recente. Quan¬ 
to poi ai giudici che fanno il lo¬ 
ro mestiere, e si sottopongono 
ad enormi rischi, definirli “pro¬ 
tagonisti" vuol dire affiancarsi, 
volontariamente o no, allo 
schema tipico deU’intimidazio- 
ne mafiosa, che mira, appunto, 
ad isolare i suoi avversari, per 
poi colpirli». 

—- Solo problemi di deonto¬ 
logia? 

«Credo che i tempi siano ma¬ 
turi anche per alcune incisive 
riforme, che assicurino, per 
esempio, la difesa per i non ab¬ 
bienti. A Palermo, c’è stata una 
positiva risposta dei ministero 
che ha fatto microfilmare una 
copia del processo per i difen¬ 
sori. Ma stiamo lavorando per 
una riforma che consenta al di¬ 
fensore di detrarre, per esem¬ 
pio, dal suo reddito, una parte 
della parcella che gli sarebbe 
dovuta». 

— E le «parti civili»? Delle 
vittime, spesso, certa pole¬ 
mica corrente sui manti- 
processi, non parla... 

•Mi chiedo se ì familiari del¬ 
l’agente Zucchetto, o dei tre ca¬ 
rabinieri uccisi alla Circonval¬ 
lazione di Palermo, potranno 
mai reggere l’impegno econo¬ 
mico di una "difesa . Allora: o 
una rapidissima riforma. Op¬ 
pure — anzi nel frattempo —, 
una grande azione di solidarie¬ 
tà da parte delle componenti 
democratiche del Paese per 
consentire anche alle vittime di 
far valere le loro ragioni in que¬ 
sto processo»; 

Vincenzo Vasile 


Corsa contro il tempo per il Csm 

Bisogna decidere le nuove regole elettorali dell’organo di autogoverno dei giudici (al voto in gennaio) pri¬ 
ma del deposito delle liste dei candidati - Le proposte del Partito comunista ed il «panachage» 


Rinviato lo sciopero 
dei medici dei laboratori 

ROMA — È stato rinviato al 21, 22 e 23 novembre lo sciopero dei 
medici dei laboratori pubblici e privati che avrebbe dovuto iniziare 
oggi. 11 rinvìo è stato deciso sia nella prospettiva di unificare nella 
protesta le oltre categorie di medici, sìa er assumere net prossimi 
giorni azioni di «lotta» più incisive, quale la autodenuncia ai magi¬ 
strati che sarebbero a questo punto tenuti ad intervenire, sulla base 
di una disposizione del ’57, ed a condannare i medici. 

Tre vicesegretari nel Psdi 
(Graziano Ciocia «vicario») 

ROMA — La Direzione del Psdi ha varato ieri airunonimità i nuovi 
assetti di vertice del partito. Nicolazzì è affiancato da tre vicesegre¬ 
tari: Graziano Ciocia (vicario), Gianni Manzolini e Ferdinando Pac¬ 
chiano. Quest'ultimo e legato alla corrente dell'ex segretario Longo. 
TYa le altre nomine. Mauro Ferri all'ufficio per i problemi istituzio¬ 
nali e Matteo Matteotti alla direzione dell’»Umanità». 

Morucci e Fenzi all’inquirente: 
«Mancini non c’entra con le Br» 

La commissione inquirente ha ascoltato ieri sera, fino a tarda notte, 
Valerio Morucci ed Enrico Fenzi, entrambi condannati per reati di 
terrorismo. L’audizione si è svolta nell'ambito dell’istnittoria sulla 
vicenda Mancini-Metropoli, nella quale l’ex ministro socialista per 
il Mezzogiorno, Giacomo Mancini avrebbe fatto finanziare, secondo 
l’accusa, la rivista vicina all'area dell’autonomia «Metropoli». A 
quanto hanno riferito alcuni commissari,Morucci e Fenzi avrebbero 
scagionato completamente Mancini nel corso di un interrogatorio 
durato oltre tre ore. Morucci ha spiegato anche le l’ala «dura» deile 
Br aveva tutto l’interesse ad accentuare e a diffondere voci su con¬ 
tatti tra terroristi ed esponenti del mondo polìtico allo scopo di 
screditare i brigatisti «meno intransigenti» che accusavano di «trat- 
tativismo» e di «cedimento». Fenzi avrebbe recisamente negato — a 
quanto si è appreso — di aver mai conosciuto Mancini. 

Bollo auto, sarà radiato anche 
chi ha pagato saltuariamente 

ROMA — Cambiano le norme per la radiazione d’ufficio dai Pubbli¬ 
ci registri automobilistici dei veicoli per i quali da anni non vengono 
pagate le tasse automobilistiche: le cancellazioni d’ufficio, secondo 
le stime del ministero delle Finanze, riguardano un numero molto 
elevato di veicoli (sette milioni e mezzo circa). A questi si aggiungo* 
no 800mila veicoli per i quali non è stato pagato il bollo del 1983 ma 
è stato pagato o nel 1978 o nel 1979. Un decreto-legge autorizza ora 
la cancellazione d’ufficio anche di questi ultimi veicoli. 

Scandalo coop in Sicilia, si è 
dimesso l’assessore regionale 

PALERMO — Il repubblicano Paolo Mezzapelle si è dimesso da 
assessore regionale dopo aver ricevuto nei giorni scoisi una comuni¬ 
cazione giudiziaria dal sostituto procuratore della Repubblica di 
Siracusa Ettore Costanzo nell’ambito di un’inchiesta per lo scanda¬ 
lo dei finanziamenti alle cooperative edilizie nell’isola. AU’on. Mez¬ 
zapelle, 41 anni, eletto nel collegio di TYapani, era stato ritirato il 
passaporto. Nei giorni scorsi l’assessore aveva rimesso la delega alla 
cooperazione, commercio, pesca ed artigianato che era stata assunta 
ad interim dal presidente della regione Rino Nicolosi (De). 


«Dentro la pubblicità» 


Ieri intanto l’Associazione 
nazionale magistrati ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per esprimere tutta la sua 
preoccupazione per la situa¬ 
zione creatasi (non bisogna 
dimenticare che le varie cor¬ 
renti della magistratura 
stanno predisponendo le li¬ 
ste di candidati senza sapere 
cosa prescriverà la nuova 
legge) e lanciare l'ennesimo 
appello al Parlamento affin¬ 
ché approvi la riforma in 
tempi strettissimi. Sandro 
Crìscuolo, presidente del- 
l’Anm, ha osservato che il 
Csm è un organo di rilevanza 
costituzionale che sta cor¬ 
rendo una crisi gravissima 
per 1 ritardi accumulatisi, ed 
ha aggiunto: «Che senso ha 
parlare di centralità del Par¬ 
lamento e di riforme Istitu¬ 
zionali se il legislativo non 
riesce, in tre anni e mezzo, a 
varare una così piccola rifor¬ 
ma istituzionale come quella 
che riguarda il Csm?». 

Si sono registrate anche 
delle polemiche interne al¬ 
l'Associazione magistrati. 
Vincenzo Accattata (Magi¬ 
stratura Democratica) ha 
accusato di «corresponsabili¬ 
tà politica» nella situazione 
determinatasi la corrente di 
Mi, sostenitrice del «pana¬ 
chage». Quest’ultima, per 
bocca del suo segretario En¬ 
rico Ferri, ha ovviamente re¬ 
plicato sostenendo il proprio 
diritto di sostenere proposte, 
ed il dovere del Parlamento 
di operare delie scelte. 

Michele Sartori 


H Partito Comunista promuova un convegno nazionale sulla pubblicità 
a Milano nei giorni 15 a 16 novembre presso il Circolo della Stampa 
(Corsa Venezia, 16). Lo scopo dal convegno è duplice: partecipare, 
con ipotesi concrete, al dibattito che si è aperto sulla pubblicità a 
sull'equilibrio tra i vari soggetti presenti nel mercato; discutere una 
proposta di legga di disciplina generala che sarà illustrata da Stefano 
Rodotà della Sinistra Indipendente, il convegno avrà inizio alle ora 15 
di venerdì a si concluderà nella mattina di sabato 16.1 lavori saranno 
introdotti da una relaziona di Vincenzo Vita delia sezione Comunica¬ 
zioni di massa del Partito, a conclusa da Walter Veltroni, responsabile 
dalla seziona stessa. £ previsto l'intervento di Alfredo Reichlin della 
segretaria nazionale dal Partito. Saranno presenti molti operatori a 
esperti dal settore. 

Manifestazioni del Partito 

VENERDÌ 8 NOVEMBRE 

L. Barca, Orava in Chianti (Fi): F. Mussi, Firenze; 6. Tedesco, Porto S. 
Elpidro; B. Braccitorsi, Paola (Cs); N. Canotti. Roma; A. Conte Basilea; 
G- Di Marino, Cosenza (Sez. Gullo); E. Ferraris, Arezzo; L. Gruppi, 
Roma (Saz. Mazzini); A- Lodi. Torino; R. Mainardi. Mons (Belgio); G. 
Meri eoli. Salerno (Sez. Gramsci); G. C. Paletta. Ospedaletto (Pdl; l_ 
Pettinari. Empofc; P. Rubino. Messina; G. Vacca. Novara. 

SABATO 9 NOVEMBRE 

G. Chiaromonte. Potenza; G. Tedesco. S. Benedetto del Tronto; A. 
Conte, Zurigo; L. Fìbbi. Ancona (Sez. centro); C, Fredduxzi, Roma (Sez. 
Prima Porta); A. Gouthier. Bolzano; R. Mainardi, La Louvter a Genti 
(Belgio); G- C. Paletta. Stanghetta (Pd); L. Perla. Forlì; L Pettinati, 
Pisa; P. Rubino. Avellino; G. Schettini. Paola (Cs); W. Veltroni. Roma 
(Sez. Monta Sacro). 

DOMENICA IO NOVEMBRE 

A. Bassoimo. Catania; G. Chiaromonte. Matera; A. Occhetto, Gallipoli. 
(La); U. Pecchi©!». Alessandria; A- BoMrini, Zurigo; B. Braccitorsi. Pao¬ 
la (Cs): L. Fìbbi. Chieravsàe (An); R. Mainardi. Amsterdam; U. Pecchio- 


É deceduta la compagna 

EMMA PIER ANTONI 

madre del compagno Sergio della 
segreteria della Sezione «Bonanno». 
I funerali avranno luogo questa mat¬ 
tina alle ore 9.30 dall'Ospedale di 
Nervi. Al compagno Sergio e a tutti i 
familiari le condoglianze più affet¬ 
tuose dei compagni della Sezione, 
delia Zona Levante, della Federa¬ 
zione e de •rUmtà». 

Genova. 8 novembre 1985 


Un grave lutto ha colpito 11 senatore 
del fVi Walter Chtelli per la morte 
delia madre 

LETIZIA 

di 88 anni. I funerali sì svolgeranno 
stamani mattina alle 9.30 muovendo 
da via Canada con desunarione al 
cimitero di Montepescaii. A Walter, 
ai nipoti Maurizio e Lamberto e ai 
familiari tutti le condoglianze della 
redazione dcU'Unitì. 

Firenze. 8 novembre 1985 


Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ELENA RAVAZZA 

ved. FIRPO 

i figli, le nuore e i nipoti la ricordano 
con grande affetto e sottoscrivono li¬ 
re la mila per •l'Uniti». 

Genova. 8 novembre 1985 


Nel pomo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO VIGORELLI 

la moglie e i parenti tutti lo ricorda¬ 
no con dolore e grande affetto a 
compagni ed amici e in sua memoria 
sottoscrivono lire SO mila per «lUm- 

Genova, 8 novembre 1985 


£ serenamente mancata all'affetto 
dei suoi cari la compagna 

EMMA ANTONETO 

red. FIERANTONt 
Ne danno il triste annuncio il figlio, 
la nuora, la nipote ed i parenti tutti. 
1 funerali hanno luogo oggi 8 cor¬ 
rente alle ore 9 30 nella chiesa Ca¬ 
pra fico in Nervi. Un particolare rin¬ 
graziamento al prof. Salmè ed al 
personale medico e paramedico del¬ 
la divisione ginecologica dell’ospe¬ 
dale di Nervi per le assidue cure pre¬ 
state. La presente serve da parteci¬ 
pazione e ringraziamento. 

Genova. 8 novembre 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ERCOLE VALDORA 

la famiglia nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive lire 100 000 per «l'Unità». 
Savona. 8 novembre 1985. 
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I guerriglieri avevano occupato il Palazzo di Giustizia 


Massacro a Bogotà, 50 morti 

Cannoni e carri armati contro i ribelli 
che tenevano in ostaggio diversi giudici 

I militari hanno riconquistato l’edificio servendosi della dinamite - I sequestratori volevano sottoporre a processo il presidente Be- 
tancur - Ucciso anche il presidente della Corte suprema - Notizie contrastanti sulla sorte di Andres Almarales, leader della guerriglia 
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BOGOTÀ — Dopo 27 ore di assedio l’esercito 
colombiano ha rinconquistato ieri sera, alle 20,45 
ora italiana, il Palazzo di giustizia di Bogotà, 
occupato mercoledì dai guerriglieri del «Movi¬ 
mento 19 aprile» (M-19). I soldati sono penetrati 
nell’edificio aprendo una breccia con la dinami¬ 
te: alla fine dell’operazione quando anche gli ul¬ 
timi 38 ostaggi erano stati liberati, sul terreno di 
battaglia rimanevano 40-50 cadaveri. Fra le vitti¬ 
me anche il presidente della corte suprema Al¬ 
fonso Reyes, uno dei più autorevoli giuristi del 
Sud America. Secondo alcune fonti sarebbero 
stati uccìbì anche Andrea Almarales, Alfonso 
Jacquin e Luis Otero Cinfuegos leader del grup¬ 
po guerrigliero. Ma altre fonti sostengono invece 
che Almarales sarebbe stato ferito e si troverebbe 
ricoverato in un ospedale della capitale. 

Al momento in cui scriviamo le notizie sono 
ancora confuse, soprattutto sull’ultima fase di 
questa drammatica vicenda. Prima dell’assalto 
finale, l’esercito colombiano ha tentato invano 
tre volte con cannoni e carri armati di conquista- 
re l’edifìcio e liberare i prigionieri, fra i quali una 
decina di giudici della corte suprema e del Consi¬ 
glio dì Stato. Ma vediamo di ricostruire questa 
drammatica vicenda conclusa in un vero e pro¬ 
prio bagno di sangue. Tutto inizia alle 11,40 di 
mercoledì. 

In Italia sono quasi le 18. Un furgone con l’i¬ 
scrizione della società dei telefoni di Bogotà en¬ 
tra indisturbato nel garage del palazzo, che è 
situato a soli trecento metri dalla sede del gover¬ 


no. A bordo del veicolo è un commando di guerri¬ 
glieri, uomini e donne in divisa, muniti di armi 
automatiche. Con grande rapidità si distribui¬ 
scono nei vari ambienti, tenendo le circa duecen¬ 
to persone presenti in quei momento sotto la 
minaccia dei fucili. Le prime ore sono le più con¬ 
vulse, quelle in cui si ha il maggior numero di 
vittime. Quando polizia ed esercito accorrono sul 
posto, circondando il palazzo, tra assediati e as¬ 
sediami ci sono fìtti scambi di colpi d’arma da 
fuoco. Alcuni passanti, ancora ignari deU'acca- 
duto, restano presi in mezzo. Si contano parecchi 
feriti, forse dei morti. Verso le 15 locali i militari 
tentano il primo assalto. Un carro armato leggero 
abbatte il portone d’ingresso in legno. I corpi 
speciali irrompono all'interno. I combattimenti 
sono accaniti. Gli uomini del M-19 cedono a poco 
a poco terreno, ritirandosi verso i piani superiori. 
La maggior parte degli ostaggi (in maggioranza 
impiegati e funzionari degli uffici giudiziari) vie¬ 
ne abbandonata a se stessa, ma un nucleo consi¬ 
stente, che comprende almeno otto giudici della 
Corte suprema e del Consiglio di Stato, rimane in 
mano loro. Gli altri vengono fatti uscire a uno ? 
uno dai militari. Escono camminando con le ma¬ 
ni dietro la nuca. Evidentemente si teme che tra 
di loro si sia infiltrato qualche guerrigliero per 
tentare di allontanarsi indenne dal posto. 

L’attacco fallisce, l’esercito rinuncia per il mo¬ 
mento a snidare i ribelli dal loro «bunker» all’ulti¬ 
mo piano, anche perché uno dei piani intermedi 
è in fiamme. Ritirandosi, i membri del M-19 han- 
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BOGOTÀ - Carri armati puntati sul Palazzo di Giustizia di Bogotà, un ferito portato via a braccia; 
di fianco al titolo, l'edifìcio in fiamme 



no, a quanto sembra, dato fuoco agli archivi giu¬ 
diziari. Terminata la battaglia, sul terreno resta¬ 
no circa dieci morti e una ventina di feriti. Non è 
chiaro quante delle vittime appartengono al mo¬ 
vimento guerrigliero. 

Un secondo attacco avviene nella notte. Con¬ 
tro il palazzo vengono esplosi anche colpi di can¬ 
none. I militari tentano di espugnare quella che 
oramai sembra diventata una fortezza inaccessi¬ 
bile. Le fiamme si sono ridotte d’intensità, ma 
penetrare risulta impossibile. 11 volume di fuoco 
dei sequestratori-assediati è notevole, e dalla lo¬ 
ro parte c’è la struttura del campo di battaglia: 
muri, scale, corridoi. Un attacco in massa è im¬ 
possibile. L’esercito si ritira. 

Nel frattempo il M-19 ha fatto conoscere le 
proprie condizioni per andarsene e rilasciare i 
prigionieri (tra loro è il presidente della Corte 
suprema Alfonso Reyes Echandia). Vogliono ve¬ 
dere Betancur, il presidente che nello scoreo ago¬ 
sto firmò proprio con il M-19, così come con due 
altri gruppi di guerriglia, una sorta di armistìzio, 
durato solo pochi mesi. Vogliono spazio sulle ra¬ 
dio e sui giornali per far sapere a quali condizioni 
sono disposti ad avviare nuovamente trattative 
di pace con le autorità: chiedono che Bia sottopo¬ 
sto a giudizio il presidente Betaneur con il suo 
governo, e che la Corte suprema promuova un 
grande dibattito pubblico sul processo di pacifi¬ 
cazione nazionale. A rendere note le richieste so¬ 
no due dirigenti del movimento, Andrés Almara¬ 
les e Alfonso Joaquin, che guidano l’operazione. 
Ma il governo risponde in maniera decisa: non 
trattiamo, possiamo solo assicurarvi un processo 


Brevi 


equo. Viene concesso ad Alfonso Reyes, il presi-. 
dente della Corte suprema, di concedere un’in- > 
tervista telefonica, nella quale raccomanda al go-’ 
verno di non usare la forza, perché il risultato 
sarebbe un massacro. Arriva il mattino (in Italia 
è il pomeriggio di ieri). Nuovo assalto e nuovo 
fallimento. Tre esplosioni violentissime fanno 
tremare i muri del palazzo di giustizia, che è ora 
all’ottanta per cento, dice l’esercito, distrutto 
dalle fiamme, ma resta nonostante ciò in piedi. 
Non è chiaro da dove provengono. L’unico frutto 
della nuova incursione, la terza, è la liberazione 
di sette autisti rimasti intrappolati nel parcheg¬ 
gio sotterraneo dell’edificio. I guerriglieri rila¬ 
sciano un giudice, Reynaldo Arciniegas. Un al¬ 
tro, fratello del presidente Betancur medesimo, è 
già riuscito a fuggire in occasione di uno dei due 
attacchi precedenti. 

A sera un comunicato dell’esercito fissa in 17 
(ma per altre fonti i morti sono almeno 25) il 
numero dei morti accertati, dieci dei quali tra i 
guerriglieri. Gli altri sono un militare, quattro 
poliziotti, due civili. Non è chiaro se ì civili uccisi 
siano passanti o persone che si trovavano entro 
l’edificio. L’atmosfera è tesissima. Da un mo¬ 
mento all’altro potrebbe accadere rìrreparabile. 
Dentro con gli ostaggi si dice siano rimasti da 10 
a 15 ribelli. In serata il presidente Betancur ha 
confermato che il governo non tratta, ma è dispo¬ 
nibile a dialogare. Ma la situazione precipita 
nuovamente. L/esercito si apre una breccia con la 
dinamite. Il Palazzo di Giustizia è riconquistato, 
ma il prezzo pagato è molto alto. 


Invito di Reagan a Botha 
«Davate trattare cei neri» 


Gheddafi attacca gli Usa: 
«Vi destabilizzereme» 


JOHANNESBURG — «Devo 
dirle, signor ambasciatore, 
che il popolo americano non 
può tollerare 11 razzismo 
mai, in nessun posto, men 
che meno in un paese che si 
professa occidentale (...). 
Conto che 11 suo governo 
prenda rmizlatlva di comin¬ 
ciare negoziati che conduca¬ 
no ad un sistema politico ba¬ 
sato sul consenso di tutti t 
governati». Con queste paro¬ 
le di chiaro Invito al regime 
di Botha ad avviare al più 
presto negoziati con l’oppo¬ 
sizione nera de) paese. Ro¬ 
nald Reagan ha accettato 
martedì sera le credenziali 
del nuovo ambasciatore su¬ 
dafricano negli Stati Uniti, 
Herbert Beukes. Il testo del 


discorso di Reagan è stato 
reso noto Ieri ed ha colpito 
per l'immediatezza del tono 
con cui il presidente Usa, or¬ 
mai estremamente imbaraz¬ 
zato dal comportamento di 
Pretoria, Pha pronunciato. 

La risposta a Reagan è ar¬ 
rivata indirettamente dal vl- 
cemlnlstro degli Esteri suda¬ 
fricano Ron Miller che ha ri¬ 
badito Ieri il desiderio del go¬ 
verno di aprire un dialogo 
con leader neri «influenti, 
ma contrari alla violenza» 
come il premio Nobel per la 
Pace Desmond Tutu e il pre¬ 
sidente delPAheanza mon¬ 
diale delle Chiese riformate 
Allan Boesak, per giungere 
allo smantellamento dell’a¬ 
partheid. Tutu ha già fatto 


sapere di essere disponibile a 
patto che il gruppo di nego¬ 
ziatori sia ristretto In modo 
da «poter discutere concreta¬ 
mente tutti 1 problemi». Ieri 
gruppi di studenti meticci 
radicali hanno conUnuato 
per il quarto giorno consecu¬ 
tivo a boicottare gii esami e a 
contestare nelle scuole del¬ 
l’area di Città del Capo. La 
polizia ne avrebbe arrestati 
300. La notizia è di fonte stu¬ 
dentesca e non è confermata 
dalle forze dell’ordine, le 
uniche autorizzate a fornire 
informazioni sui disordini. A 
Soweto, vicino a Pori Elisa¬ 
beth, un secondino nero è sa¬ 
lo trovato morto carbonizza¬ 
to. 


TRIPOLI — Elegantissimo, 
In un barracano bianco bor¬ 
dato d’oro, il colonnello 
Gheddafi ha ricevuto ieri 
una folta rappresentanza 
della stampa di tutto il man¬ 
do per fare U punto sulle ri¬ 
velazioni recenti del quoti¬ 
diano «Washington Post» su 
un complotto della Cla per 
eliminare il suo regime, 
complotto autorizzato dal 
presidente Reagan. «Solo per 
aver autorizzato questo pla¬ 
no ha affermato Gheddafi 
— Reagan dovrebbe essere 
processato da un tribunale 
ordinario degii StaU UniU 
per violazione delle leggi del 
suo stesso paese». 

Questo e stato l’inizio di 
un virulento attacco agii Usa 


con cui — dice 11 colonnello 
— non si può trattare, «come 
non si poteva trattare a suo 
tempo con Hitler e Mussoli¬ 
ni». Gheddafi non ha dubbi: 
«Il governo degli Stati Uniti è 
neonazista e Reagan farà la 
stessa line di Nixon». Qualo¬ 
ra un plano come quello rive¬ 
lato dal «Washington Post» 
dovesse essere tentato, Tri¬ 
poli si riterrà in dovere di 
«combattere»; con le parole 
del leader Ubico: «Dobbiamo 
sovvertire l’America dall’In¬ 
terno usando tutti i mezzi 
possibili». 

Molte le domande dei gior¬ 
nalisti sulla vicenda della 
«Achille Lauro». Gheddafi ha 
sottolineato la gravità del 
fatto che una nazione sovra¬ 


na come gli Usa si sia mac¬ 
chiata di un atto di pirateria 
come il dirottamento del 
Boeing egiziano a Sigonella e 
abbia inoltre umiliato gover¬ 
ni amici come l'Egitto e la 
Tunisia (per l’approvazione 
del raid israeliano sul quar- 
tier generale deU’Olp). 

Il colonnello non ha mini¬ 
mamente menzionato, a pro¬ 
posito del sequestro della 
•Achille Lauro», il comporta¬ 
mento de) governo italiano. 
Ha infine concluso l’incon» 
tro-stampa ribadendo l’op¬ 
posizione di Tripoli ad ogni 
dirottamento e deplorando 
l’uccisione del cittadino 
americano Leon Klinghof- 
fer. 


Milko Balev ricevuto da Natta 

ROMA — Milko Balov. membro doti'Ufficio polìtico 0 (Mia Segretaria del 
Partito comunista bulgaro, in Italia su invito dai Pei per un breve periodo di 
vacanza, è stato ricevuto ieri da Alessandro Natta, segnatario generala del Pei. 
Durame il cordiale colloquio sono stati discussi alcuni aspetti dell'attuale 
situazione internazionale, dalle relazioni tra l'Italia e la Repubblica popolare 
Bulgaria e dei rapporti tra i due partiti. Precedentemente Milko Balev. assieme 
all'ambasciatore bulgaro in Italia. Reato Marinov Nikolov, si era incontrato con 
Gian Carlo Pajena, Antonio Rubbi e Raffaello De Brasi. 

Mitterrand in Rft 

BONN — Il presidente francese Francois Mitterrand à arrivato nel pomeriggio 
di ieri a Bonn per due giorni di colloqui col cancelliere Koftl. 

Niente «dazebao» nelle università cinesi 

PECHINO — Gli studenti delle università cinesi sono stati invitati dada autori¬ 
tà a non utilizzare più i metodi «dannosi» degfi «anni caotici dada rivoluzione 
culturale», come i manifesti murali a grandi caratteri, i famosi «dazebao». a ad 
andare a verificare personalmente nella fabbriche a nata campagna i risultati 
dalla riforme invece di «prestar fede aOa voci». 

Lange: per Greenpeace nessun negoziato 

WELLINGTON — Il primo ministro neozelandese David Lange ha smentito 
ieri che i governi di Nuova Zelanda e Francia stiano negoziando sulla sorte dei 
due agenti dei servizi segreti francesi coinvolti nell'affondamento dell# «Rain- 
bow Werner», imbarcazione ikrir organizzazione ecologista «Greenpeace». 

Tentato golpe in Guinea Bissau 

BISSAU — Il vicepresidente del Consiglio rS Stato e ministro di Stato alla 
Giustizia, colonnello Paulo Carraia, è stato arrestato suMs basa dall'accusa di 
aver tentato tfi organizzare un colpo di Stato. L’accusa à stata formUata da 
cinque ufficiali, eneh'essi in carcera per aver partecipato aHVnziatrv». 


È morto Tornio 
Nishizawa, vice 
presidente 
del Pcg 


E morto ieri a Tokio il vi¬ 
ce presidente del Partito 
comunista giapponese To¬ 
rnio Nishizawa. 

Un telegramma di con¬ 
doglianze è stato Inviato al 
Presldlum del Pcg dal se¬ 
gretario generale atì Parti¬ 
to comunista Italiano Ales¬ 
sandro Natta. 

«Profondamente addolo¬ 
rati — si legge nel messag¬ 
gio di Natta — per la scom¬ 
parsa del vostro aito diri¬ 
gente Tornio Nishizawa e 
nostro caro amico e compa¬ 
gno, esprimo a nome del 
comunisti italiani e mio 

r ìrsonale le condoglianze e 
sensi della nostra solida¬ 
rietà al familiari e al comu¬ 
nisti giapponesi». 
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^ nuovo anche 

-l'accensione elettronica 
-la regolazione idraulica 
de) gioco delle valvole 
—la frizione autoregistrante; 

-le candele a “lunga vita? 30.000km; 

-la marmitta e lo scarico in acciaio. 

È per questo che vi chiede soltanto 66 minuti 
di manutenzione per un anno. 

c’è da fidarsi. 

SSO punti di Vendita e Assistenza in Rafie Vedere negk «tener* telefonici alla seconda di copertina e neSe pagine gialle aBa voce Automobili. 
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_ l’Unità - DAL MONDO 

In una intervista la spia sovietica ricostruisce la sua vicenda 


VENERDÌ 
8 NOVEMBRE 1985 


A Mosca Yurcenko racconta 

«Come per Antonov, tutto comincia a Roma» 

Sottolineatura sul ruolo dell’Italia: nelle capitale si troverebbe «un gruppo di persone» che fornirebbe «materiale umano per simili 
operazioni» - Interrogativi sul misterioso suicidio di una donna sovietica in Canada e i suoi possibili legami con la vicenda 


TORONTO — SI glnge anco* 
ra più di giallo la giù avven¬ 
turosa vicenda di Vltaly 
Yurcenko, la spia sovietica 
appena rientrata nell'Urss 
dagli Stati Uniti. Secondo la 
rete televisiva canadese 
«Globali, il suicidio di una 
donna, Svetlana Dedkova, 
moglie di un esperto com¬ 
merciale sovietico In Cana¬ 
da, getterebbe sulla vicenda 
Yurcenko l'ombra rosa di 
una tragica storia d'amore. 

Secondo «Global», fra 11 
suicidio della donna, che si è 
lanciata martedì scorso dal¬ 
la finestra di un grattacielo a 
Etoblcoke, sobborgo occi¬ 
dentale di Toronto, e la vi¬ 
cenda della spia sovietica 
Yurcenko vi sarebbe una 
connessione. La rete Tv 
americana Abc, dal canto 
suo, ha riferito che la donna 
suicida sarebbe la stessa In¬ 
dicata dal servizi segreti 
americani come la persona 
con la quale Yurcenko aveva 
avuto una storia d'amore. 

Le notizie diffuse dalla 
due reti televisive hanno 
provocato in Canada una 
pioggia di smentite. Tutta¬ 
via, la Tv canadese ha rivela¬ 
to che le Indagini sul suicidio 
della donna sono seguite 
molto attentamente da uo¬ 
mini del servizio segreto. Sa¬ 
rebbero state del resto fonti 
della Cla ad avanzare l’ipote¬ 
si che Yurcenko avesse deci¬ 
so di porre fine alla sua lati¬ 
tanza e di rientrare a Mosca 
perché la sua storia d'amore 
con una donna sovietica In 
Canada si era frantumata. Il 
portavoce del servizi segreti 
canadesi, sollecitato da una 
valanga di telefonate da par¬ 
te del giornalisti, ha definito 
11 suicidio di Svetlana De- 



TORONTO — Dal 27* piano di questo edificio in un sobborgo di 
Toronto, è avvenuto il tragico suicidio di Svetlana Dedkova 


dkova (di cui ufficialmente 
non si fa 11 nome) «una sor¬ 
prendente coincidenza». 

Da parte sua, un alto fun¬ 
zionarlo della polizia ha det¬ 
to che «la donna era In preda 
ad una proronda crisi de¬ 
pressiva», ed ha lasciato una 
lettera in cui non si fa 11 no¬ 
me di Yurcenko. 

Toma a complicarsi in¬ 
tanto anche 11 caso del mari¬ 


nalo sovietico Miroslav Me- 
dvld, per due volte riconse¬ 
gnato dalle autorità di fron¬ 
tiera americane alla nave so¬ 
vietica da cui, pare, tentava 
di fuggire. Il senatore repub¬ 
blicano Robert Dole sta ten¬ 
tando di far approvare dal¬ 
l’assemblea una risoluzione 
che richiede la citazione di 
Medvid davanti ad una com¬ 
missione speciale entro la 
giornata di oggi. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Com'era prevedibile 11 caso 
Yurcenko — cominciato solo tre giorni fa 
per 11 pubblico sovietico — non pare desti¬ 
nato a chiudersi presto. Ieri la "Komso- 
molskaja Pravda” ha pubblicato un’ampia 
Intervista dello stesso Yurcenko al suo cor¬ 
rispondente da Washington. Ateksander 
Liut, corredata da un minaccioso montag¬ 
gio del simbolo della Cla dal quale fuorie¬ 
sce una mano armata di pistola, puntata 
direttamente sul lettore. E titolata di con¬ 
seguenza: «La Cla, covo di terroristi e di 
aguzzini». Il racconto non è sostanzial¬ 
mente diverso da quello che, il giorno pri¬ 
ma, era stato fornito dalla Tass e pubblica¬ 
to da tutti 1 giornali sovietici e dalla corri¬ 
spondenza da Washington che ne avevano 
dato le “Izvestlja". 

I particolari vi si fanno però più strin¬ 
genti e precisi: dal sistematico uso delle 
droghe per instupldire 11 prigioniero all’in¬ 
contro diretto con 11 capo della Cia William 
Casey, al colloquio con lui nella sede cen¬ 
trale della Central Intelligence Agency, a 
Langley. Yuercenko ricorda «come in una 
nebbia», che lo fanno salire al settimo pla¬ 
no di un palazzo e che William Casey gli 
parlò «di grande politica», perfino «dell'In¬ 
contro al vertice». 

Dunque — si lascia intendere chiara¬ 
mente — la «provocazione» sarebbe stata 
organizzata per creare un caso con grandi 
implicazioni intemazionali e, specifi¬ 
camente, per Influire sull’incontro di Gine¬ 
vra tra Reagan e Gorbaciov (la sparizione 
di Yurcenko avvenne il 1° agosto, meno di 
un mese dopo l'annuncio dell’intesa Usa- 
Urss per fare incontrare 1 due massimi lea¬ 
der). Nello stesso tempo Yurcenko afferma 
che in occasione dell'incontro con il capo 
della Cia i suol carcerieri gli diedero una 
dose di narcotico «meno forte del solito», 
come se essi volessero restituirgli un po' — 
ma non tutta — della necessaria lucidità 
mentale. Ma c’è un passaggio dell'intervi¬ 
sta che pare meritare un'attenzione parti¬ 


colare, specie da parte delle autorità politi¬ 
che e di polizia italiane. 

«Guardandomi Indietro — afferma Yur¬ 
cenko — posso capire il tormento che in 
Italia sta vivendo il bulgaro Antonov. A 
proposito, In ambedue 1 casi 11 punto di 
partenza è Roma. Non so, forse in quella 
città si trova un gruppo speciale che forni¬ 
sce continuamente materiale umano per 
slmili operazioni». 

In modo piuttosto singolare 11 funziona¬ 
rlo sovietico fa cenno alla vicenda del ten¬ 
tato assassinio del Pontefice (a prima vista 
del tutto diversa, poiché Antonov non è 
stato rapito) senza invece ricordare che vi 
fu in Italia un altro caso, ben più vicino 
nella meccanica a quello di Yurcenko: l'e¬ 
pisodio, appunto, del «rapimento» e del tra¬ 
sferimento in Inghilterra del giornalista 
della “Llteraturnaja Gazeta", Oleg Bitov. 
Dovendosi escludere, in un caso come que¬ 
sto, di dimenticanza o di casualità (Yur¬ 
cenko non può non conoscere alla perfezio¬ 
ne sla gli sviluppi del processo contro An¬ 
tonov, sia la storia di Bitov) se ne deduce 
che le autorità sovietiche tornano a ripro¬ 
porre un ruolo diretto dei servizi segreti 
americani nella vicenda dell'attentato al 
Pontefice. Non solo. Ma ritengono anche di 
maggiore Interesse convogliare l’attenzio¬ 
ne su quest’ultima vicenda piuttosto che 
su quella di Bitov. 

L’altro elemento interessante è quel cen¬ 
no all’esistenza nella capitale italiana di 
un gruppo speciale «che fornisce continua- 
mente materiale umano» per compiti di 
provocazione intemazionale. Non viene 
specificato a chi faccia capo questo «grup¬ 
po di persone»: se, ad esemplo, vi siano im¬ 
plicate persone di nazionalità italiana: se i 
servizi segreti italiani abbiano qualcosa a 
che farci o se, semplicemente, siano al cor¬ 
rente della sua attività. E tuttavia, nono¬ 
stante il carattere sibillino del riferimento, 
l’accusa appare pesante e meritevole di 
qualche Indagine supplementare. 
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Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L’obiettivo di 
un «radicale risanamento 
del clima intemazionale» è 
•pienamente raggiungibile 
e realistico», ma è «vital¬ 
mente importante», a que¬ 
sto scopo, che «siano elimi¬ 
nati dalla relazioni inter¬ 
nazionali il sospetto, la sfi¬ 
ducia, l’ostilità». Con que¬ 
ste parole Mikhall Gorba¬ 
ciov ha salutato il corpo di¬ 
plomatico e le delegazioni 
estere presenti al tradizio¬ 
nale ricevimento all’ultimo 
plano del palazzo del Con¬ 
gressi del Cremlino, due 
ore dopo la conclusione 
della parata. Un discorso 
breve e distensivo, in atmo¬ 
sfera festosa, di fronte a 
tutta l'élite dirigente del 
Cremlino, agli alti gradi di¬ 
rigenti dell'esercito, alle 
personalità più in vista del¬ 
la cultura e dell'arte sovie¬ 
tiche, del mondo accade¬ 
mico e scientifico. 


POLONIA 

Lech Walesa 
riconvocato 
dalla procura 


VARSAVIA — Lech Walesa 
è stato di nuovo convocato 
per sabato dalla procura del¬ 
la Repubblica di Danzlca, 
per essere interrogato sulla 
questione delle elezioni del 
13 ottobre. Nel confronti di 
Walesa pende un’accusa di 
diffamazione del funzionari 
del servizio elettorale, aven¬ 
do Solldamosc diffuso cifre 
diverse da quelle ufficiali 
suU'affluenza alle urne. 

Walesa si era presentato 
mercoledì al procuratore, al 
quale aveva consegnato la 
dichiarazione che non 
avrebbe risposto a domande 
sull'Indagine in corso. 

Qualche ora dopo, agenti 
in borghese e un ufficiale di 
polizia in uniforme erano 
entrati nel suo appartamen¬ 
to e lo avevano costretto a 
sottoporsi a una visita per 
comprovare un certificato 
medico in cui era detto che 
egli non poteva recarsi a te¬ 
stimoniare. Ma il medico del¬ 
la polizia non ha potuto che 
constatare la veridicità del 
certificato: Walesa soffre in¬ 
fatti di ulcera e di pressione 
alta. 


Non è mancato un cenno 
al prossimo vertice di Gi¬ 
nevra, anch’esso intera¬ 
mente all’Insegna del «ten¬ 
diamoci la mano». «Noi — 
ha aggiunto 11 leader sovie¬ 
tico — siamo sostenitori di 
un dialogo costruttivo e fa¬ 
vorevoli alla ricerca di ac¬ 
cordi reciprocamente van¬ 
taggiosi. CIÒ che dico vale 
anche per le relazioni con 
gli Stati Uniti d'America». 
Se «emergerà un orienta¬ 
mento costruttivo — e a ciò 
noi siamo pronti — allora il 
prossimo Incontro a Gine¬ 
vra potrà rivelarsi utile e 
servire a un miglioramento 
della situazione Intema¬ 
zionale». Una frase che, per 
essere rivolta tutta al futu¬ 
ro, lascia intendere che 
orientamenti costruttivi il 
Cremlino ancora non ritie¬ 
ne siano emersi e che, 
quindi, la sorte deU'incon- 
tro al vertice è ancora lar¬ 
gamente vincolata a novità 


USA 

Reagan: «Noi 
non vogliamo 
una guerra» 

NEW YORK — «La terza 
guerra mondiale potrà 
scoppiare solo se l'Unione 
Sovietica io vorrà, perché 
nessun altro desidera la 
guerra e certamente non gU 
Stati Uniti»: i una delle ri¬ 
sposte di Ronald Reagan 
nell'Intervista che, a un an¬ 
no dalla sua rielezione a 
presidente, ha concesso a 
un Inviato del «Reader*s Di¬ 
gest». «Sappiamo», prose¬ 
gue U presidente, riferen¬ 
dosi ai sovietici «che 11 no¬ 
stro sistema non i di loro 
gradimento, e a noi va a ge¬ 
nio quello sovietica Ma 
dobbiamo tentare ugual¬ 
mente di vivere Insieme nel 
mondo. Ecco perché riten- 

S o necessario un confron- 
J». Reagan prende poi in 
esame le scelte di politica 
economica fin qui compiu¬ 
te, dà giudizi sugli altri sta¬ 
tisti e sulla situazione In al¬ 
cune zone «calde» del mon¬ 
do: «Il massacro di soldati 
americani a Beirut — dice 
— esemplifica in maniera 
terribile una delle mie prin¬ 
cipali ragioni di ansia: l’uso 
sempre più frequente del 
terrorismo, alimentato dal 
governo di certi paesi». 


positive che dovrebbero 
presentarsi e precederlo. 
Ma 11 tono è tanto intenzio¬ 
nalmente conciliante da 
non lasciare dubbi sulla di¬ 
sponibilità sovietica ad ac¬ 
cogliere segnali positivi 
che potessero giungere pri¬ 
ma e durante l’incontro 
con 11 presidente america¬ 
no. 

Il discorso di Gorbaciov, 
pur assai conciso, ha co¬ 
munque fornito anche altri 
spunti per l’analisi. Uno di 
questi era reso, per così di¬ 
re, visibile dalla presenza 
al suo fianco, nella squil¬ 
lante divisa azzurra del di¬ 
rigenti di Addis Abeba, di 
Menghlstu Hallé Mari am. 
La sera prima, durante II 
discorso di Cebrikov, sede¬ 
va alla presidenza e Ieri 
mattina, durante la solen¬ 
ne parata celebrativa del 
68° anniversario dell'Otto¬ 
bre, gli è stato riservato l’o¬ 
nore di salire sul mausoleo 


di Lenin accanto al vertice 
sovietico al completo. Un 
segno di altissimo riguardo 
che nell’ultimo ventennio 
era toccato soltanto al lea¬ 
der vietnamita Ho Chi 
Minh. 

E le parole di Gorbaciov 
ne hanno del resto sottoli¬ 
neato l’importanza- «Noi — 
ha detto il leader sovietico 
— riteniamo nostro dovere 
cementare la solidarietà 
con tutti coloro che lottano 
per la liberazione naziona¬ 
le e sociale. Internazionali¬ 
smo non a parole, ma nei 
fatti». Mentre poco prima 
aveva fatto un cenno, piut¬ 
tosto inusuale, alle relazio¬ 
ni con gli altri partiti co¬ 
munisti, al potere e no. «Es¬ 
sendo stati 1 primi — aveva 
detto — a Incamminarci 
sulla via della costruzione 
del socialismo, i sovietici 
sanno bene come essa sia 
non facile e, talvolta, 
aspra. Per questo noi con¬ 
sideriamo con grande ri¬ 


spetto l'esperienza del co¬ 
munisti di altri paesi. In 
particolar modo quella del 
paesi socialisti. Noi apprez¬ 
ziamo l’aiuto fraterno, il 
consiglio amichevole del 
compagni di lotta e slamo 
sempre pronti a dividere 
con essi le nostre conoscen¬ 
ze e la nostra esperienza». 

Poi è cominciato il tradi¬ 
zionale spettacolo di varie¬ 
tà, al quale 1 dirigenti so¬ 
vietici hanno assistito se¬ 
duti nella prima fila, Gor¬ 
baciov al centro, con Gro- 
mlko e Llgaclov al suol Iati, 
poi Rlzhkov (che fungeva 
da accompagnatore per¬ 
manente di Menghlstu) e 
Cebrikov e via via tutti gli 
altri. 

La parata, in una matti¬ 
na piovigginosa e grigia, si 
è svolta nella consueta, im¬ 
ponente cornice di folla or¬ 
ganizzata. La parte milita¬ 
re è stata identica a quella 
dello scorso anno perfino 
nel minimi particolari. Gli 


Sconfina su 
Sakhalin 747 
della «Jal» 


1 TOKIO — La compagnia di 
bandiera nipponica «Jal» ha 
reso noto ieri un incidente 
verificatosi 11 31 ottobre 
scorso e rimasto senza con¬ 
seguenze: un «Boeing 747» 
giapponese con 132 persone 
a bordo è sconfinato in terri¬ 
torio sovietico nell’area del¬ 
l'isola di Sakhalin (Siberia 
orientale), la stessa in cui 
due anni fa un caccia inter¬ 
cettore sovietico abbatté con 
un missile un «Jumbo» su¬ 
dcoreana Anche in questa 
occasione I caccia sovietici si 
sono subito levati In volo di¬ 
rigendosi contro 11 velivolo 
intruso e ad un certo punto 
l'aereo, uscito di rotta per er¬ 
rore del pilota per una ses¬ 
santina di miglia nautiche, è 
apparso sul radar giapponesi 
con intorno vari intercettori 
sovietici. Il pilota si i accorto 
dell'errore ed è riuscito a 
rientrare in rotta senza ulte¬ 
riori complicazioni. n 
•Boeing 747« della compa¬ 
gnia di bandiera nipponica si 
trovava in normale volo di li¬ 
nea sulla rotta tra Tokio e 
Parigi. Le torri di controllo 
siberiane lo hanno autoriz¬ 
zato a riprendere il suo nor¬ 
male itinerario. 
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_ USA-URSS _ 

Negoziato sulle armi strategiche 
Chiusa a Ginevra la terza sessione 


GINEVRA — Si è conclusa Ieri a Ginevra la 
terza sessione del negoziato Usa-Urss per U 
controllo delle armi nucleari e spaziali co¬ 
minciato il 12 marzo scorso. La ripresa dei 
! lavori è stata fissata per il 16 gennaio '88. A! 
termine dell’incontro di Ieri 11 capo della de¬ 
legazione sovietica Victor Karpov non ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni alla stampa. Il collega 
americano Max Kampelman ti è detto inve¬ 
ce «contento» dell’andamento del dialogo e 
i soprattutto del fatto che Mosca abbia fatto 


una controproposta a quella avanzata dagli 
Usa a marzo. Il lavoro svolto a Ginevra per 
Kampelman è stato dunque «producente», 
anche se — ha aggiunto — «avremmo prefe¬ 
rito un maggiore progresso verso l'accordo». 

In settimana Kampelman e altri due 
membri di spicco della delegazione Usa, 
John Tower e Maynard GUtinan incontre¬ 
ranno Reagan e Situiti. 

NELLA FOTO; • sinistra, ■ sovietico Karpov salu¬ 
te •I termino dei lavori; 

• Piet ra . Maynard GKtman, Mea Kampelman. H 
traduttore o John Tower. 


II discorso del leader sovietico durante il ricevimento al Cremlino per il 7 novembre 


Gorbaciov: il «vertice» può riuscire 

Poche e distensive parole, in una atmosfera festosa - «Siamo sostenitori di un dialogo costruttivo» - «Consideriamo con grande ri¬ 
spetto l’esperienza dei comunisti di altri paesi» - Menghistu al posto d’onore - Nessuna nuova arma alla parata sulla Piazza Rossa 


addetti militari stranieri, 
che aguzzavano lo sguardo 
nella controversa speranza 
di vedere sfilare nuove ar¬ 
mi, sono stati delusi. Nes¬ 
suno sfoggio in tal senso. 
La sfilata e slata conclusa 
dai missili tattici che già si 
sono visti da cinque anni 
almeno a questa parte, ed 
era stata aperta, com'è tra¬ 
dizione, dagli allievi del¬ 
l'accademia Frunze, segui¬ 
ti da quelli delle accademie 
Dzerzhinskij, Malinovski, 
Kuibyshev, Timoscenko e 
così via fino alia scuola mi¬ 
litare intitolata al Soviet 
supremo dell’Urss. Gli slo¬ 
gan della manifestazione 
erano tutti in tono con gli 
Indirizzi dei plenum di 
aprile e ottobre del Comita¬ 
to centrale: «Progresso tec¬ 
nico-scientifico, ristruttu¬ 
razione industriale, auto¬ 
mazione, aumento dell’ef¬ 
ficienza produttiva». 

Giulietto Chiesa 


Alla Mercedes di Sindelfin- 

f [en, nella Repubblica Federa- 
e Tedesca, la politica antistra¬ 
nieri produce » suoi effetti: 
«Daimier-Benz AG stellt deu- 
tsche Arbeitnehmer ein». Tra¬ 
dotto in italiano la scritta di 
questo cartello significa che la 
Daimier Benz «assume lavora¬ 
tori tedeschi». 

Il cartello ammonitore fece 
la sua comparsa, nel novem¬ 
bre 1984, nell’ufficio del collo¬ 
camento di Bòblingen, una lo¬ 
calità satellite di Sindelfin- 
gen, dove ha sede la prestigio¬ 
sa casa automobilistica Merce¬ 
des. «Prestigiosa» per il merca¬ 
to dell’automobile, la Merce¬ 
des non lo è altrettanto per i 
lavoratori immigrati nella 
Rft. Infatti, dalle ultime as¬ 
sunzioni sono stati totalmente 
esclusi i lavoratori stranieri. 

La grave denuncia — che 
contrasta con tutte le racco¬ 
mandazioni della Cee e del 
Consiglio d'Europa, con le 
norme del buon senso, oltre 
che con quelle della giustizia 
sociale — viene fatta sul n. 10 
(attualmente in corso di stam¬ 
pa) del mensile « Incontri » che 
si pubblica a Berlino in lingua 
italiana e tedesca. 

Nessuno straniero — si leg¬ 
ge nell’articolo — è tra i circa 
tremila lavoratori assunti dal 
1984 ad oggi. Nessuno, nem¬ 
meno se proveniente dai Paesi 
comunitari per i quali dovreb¬ 
be vigere la regola della libera 
circolazione, ora il rifiuto vale 
anche per i giovani cresciuti o 
nati a Sindelfingen, che hanno 
visto i loro genitori costruire 
ed ampliare il gigantesco sta¬ 
bilimento della Mercedes. An¬ 
che per loro, figli di stranieri, i 
cancelli sono chiusi. 

Dal 1° aprile 1985 — prose¬ 
gue il giornale — alla Daimier 
Benz di Sindelfingen, il 92% 
degli operai lavora 38,5 ore 
settimanali, e gli altri lavora¬ 
no 37 o 40 ore. Allo scopo di 
contrastare la tendenza a fo¬ 
mentare antagonismi fra lavo¬ 
ratori locali e immigrati, la 
Conferenza degli stranieri, or- 

f anizzata dalla IG Melali di 
toccarda, ha chiesto che tutti 
i metalmeccanici uniti condu¬ 
cano una decisa lotta contro le 
discriminazioni. 

Su questa grave questione, 


Il Comitato d’intesa unitario 
degli italiani emigrati in Argen¬ 
tina ha stabilito che la Confe¬ 
renza indetta dalle Regioni si 
terrà a Buenos Aires da dopo¬ 
domani domenica 10 al 20 no¬ 
vembre. 

I lavori, che verteranno sul 
tema della cultura italiana e sui 
compiti delle Regioni nei con¬ 
fronti dei connazionali emigra¬ 
ti e dei loro discendenti, saran¬ 
no suddivisi in quattro sessioni 
(preconferenze) ciascuna delle 
quali avrà luogo in una diversa 
città dell’Argentina. Più esat¬ 
tamente il calendario di tali 
preconferenze è il seguente: dal 
10 al 13 a Cordova; aal 13 al 14 
a Mendoza; dal 14 al 16 a Rosa¬ 
rio; dal 17 al 19 a Buenos Aires. 
Nella capitale argentina si ter¬ 
ranno le conclusioni della Con¬ 
ferenza convocata dalle Regio¬ 
ni in accordo con il nostro mini¬ 
stero degli Esteri, così come 
vuole un rapporto corretto e il 
riconoscimento dei ruoli reci- 

§ roci tra le istituzioni dello 
tato. 

Saranno i fatti a dimostrare 
se, e come, abbia funzionato lo 
spirito di collaborazione tra il 
governo centrale e i governi re¬ 
gionali. Quel che è certo, mai 
come in questa occasione si è 
avuta, sin dall'inizio, una coin- 


L’articolo 1 della legge 15 
aprile 1984 n. 140, prevede la 
concessione a domanda di una 
«maggiorazione sociale» a fa¬ 
vore dei titolari di una pensio¬ 
ne integrata al trattamento 
minimo a carico dell’Assicura¬ 
zione generale obbligatoria o 
delle gestioni speciali per i la¬ 
voratori autonomi e per i mi¬ 
natori, sia se pagate in Italia 
che all’estero. 

L’importo della maggiora¬ 
zione è di L. 10.000 mensili con 
effetto dal 1* gennaio 1985 ele¬ 
vato a L. 20.000 dal 1* luglio 
1985 e a 30.000 dal 1* gennaio 
1987. L'attribuzione di detta 
maggiorazione è subordinata 
alla condizione che l’interes¬ 
sato. che vive solo: 

— abbia compiuto 65 anni; 

— non possegga redditi pro¬ 
pri, di qualsiasi natura, di im¬ 
porto pari o superiore all’am¬ 
montare annuo della maggio- 
razione sociale (200.000 lire 
per l’anno 1985,260.000 per il 
1986,390.000 per il 1987). 

Se vive in nucleo familiare 
composto di due o piu persone 
e non possiede redditi di qual¬ 
siasi natura, superiori a quelli 
precedenti, il limite di reddito 
per l'anno 1985 sarà pari a: L. 
2.973.450 (L 200.000 ammon¬ 
tare annuo della maggiorazio¬ 
ne sociale più L. 2.77X450 qua¬ 
le ammontare annuo della 
pensione sociale). Per ogni ul- 


Secondo la Filef, emergono 
dal mondo giovanile italiano 
all’estero domande e bisogni 
che il movimento democratico 
dell'emigrazione deve poter ac¬ 
cogliere per dare maggiore vi¬ 
gore alle proprie rivendicazio¬ 
ni. La Filef ha avuto modo di 
constatarlo promuovendo o 
partecipando a incontri ed as¬ 
semblee svoltesi in Belgio, 
Francia, Rft, Svizzera e Lus¬ 
semburgo. 

Per quanto riguarda le nuo¬ 
ve generazioni, pur constatan¬ 
do le difficoltà di approccio e di 
coinvolgimento, non si può non 
rilevare quanto sia indispensa¬ 
bile il loro contributo a ridefi- 
nire un programma nazionale 
verso gli emigrati. L’organizza¬ 
zione per l'elezione dei nuovi 
Comitati consolari può costi¬ 
tuire una tappa essenziale per 


ONE 


Denunciata una grave discriminazione 

Rft: alla «Mercedes» 
non vogliono più 
lavoratori stranieri 


l’Ambasciatore d'Italia, prof. 
Luigi Vittorio Ferraris, ha 
scritto: «Le ragioni dell’atteg¬ 
giamento della Daimier-Benz 
sono note e nello stesso tempo 
difficili da giustificare, per¬ 
chè, se è vero che le assunzioni 
venivano dirette a personale 
con requisiti professionali par¬ 
ticolari di cui gli stranieri e gli 
italiani non erano in possesso 
(tesi, questa, della fabbrica), 
non appare realisticamente 
immaginabile che negli stabi¬ 
limenti di Sindelfingen, da 
quando è stato deciso il blocco 
delle assunzioni nei confronti 
degli stranieri, si sia avuto solo 
bisogno di personale profes¬ 
sionalmente specializzato, a 
fronte dì 2800 nuove assunzio- 
ni», 

È un dato di fatto — conclu¬ 
de Incontri — che gli italiani 
alla Mercedes di Sindelfingen 
sono passati dai circa 2550 del 
1981 ai 1995 del luglio 1985. 
«Una volta, tanti anni fa — ha 
detto un operaio — venivamo 
addirittura attesi con impa¬ 
zienza alla stazione di Sinael- 


fingen. Venivamo accolti e 
immediatamente accompa¬ 
gnati alle baracche attigue al¬ 
ia fabbrica, in modo che potes¬ 
simo cominciare a lavorare al 
più presto. Oggi si fa di tutto 
perché riprendiamo quel tre¬ 
no in direzione opposta». 

Secondo quel cne scrive In¬ 
contri, lo stesso doti. Fausten, 
responsabile dell’Ufficio stra¬ 
nieri al Comune, pur trovando 
comprensibile l'iniziativa del¬ 
la Mercedes in una politica 
volta a ridurre la disoccupa¬ 
zione fra i tedeschi e a valoriz¬ 
zare la manodopera qualifi¬ 
cata, ammette «la gravita della 
situazione e l’inopportunità di 
usare i lavoratori stranieri co¬ 
me masse da spostare a pro¬ 
prio comodo, a seconda delle 
congiunture». 

Del resto la dichiarazione 
del presidente dell’Associazio¬ 
ne dei datori di lavoro metal¬ 
meccanici, è stata più che 
esplicita: lui manderebbe ben 
volentieri al proprio paese i 
«Gastarbeiter», perchè costi¬ 
tuiscono «il gruppo più radica¬ 
le e più disposto a scioperare». 


Festa dell’Unità a Zurìgo 

Comincia oggi la Festa deH'Unitd di Zurigo. Una festa che si 
rinnova ogni anno sempre più bella e contrassegnata da grandi 
successi di partecipazione popolare. Per questa occasione tante 
manifestazioni artistiche e culturali. Vecchioni in concerto ve¬ 
nerdì 8. Sabato il dibattito sulla scuola e la cultura italiana con il 
compagno Antonio Conte. E per domenica 10 novembre, una 
grande manifestazione per la pace con Arrigo Boldrini, presi¬ 
dente nazionale dell’Anpi e Aldo De Matteo, vice presidente 
nazionale delle Adi. Un messaggio di pace eh partirà dai lavora¬ 
tori emigrati e raggiungerà Ginevra. Un messaggio particolare 
che vorremmo portare con le dolci note di un flauto, quello di 
Severino Gazzelloni, che suonerà per tutti al termine di una 
manifestazione colma dì fiducia e di speranza nel domani/g./.) 


Conferenza dal 10 al 20 novembre 

Gli emigrati italiani si 
incontrano a Buenos Ayres 


cidenza e convergenza di vedu¬ 
te. 

Meglio sarebbe stato se il go¬ 
verno avesse già fissato la data 
della 2* Conferenza nazionale, 
la quale presuppone, ovvia¬ 
mente, la convocazione di con¬ 
ferenze per aree geografiche. Se 
questo fosse avvenuto la Confe¬ 
renza delle Regioni in Argenti¬ 
na avrebbe potuto, con una mi¬ 
nore spesa, servire esplicita¬ 
mente alla preparazione della 
Conferenza stessa alla quale il 
governo non potrà continuare a 
sottrarsi, tanto più dopo averne 
riconosciuto la necessità. Inol¬ 
tre la data — dal 10 al 20 no¬ 
vembre — a ridosso delle ele¬ 
zioni di metà legislatura che si 
svolgeranno in Argentina il 3 
novembre, potrebbe risultare 
una data non felice per l’atten¬ 
zione che indubbiamente meri¬ 
tano i problemi che le Regioni 
italiane sollevano nel grande 
Paese latino-americano, ove si 


La domanda 
all’Inps 
per la mag¬ 
giorazione 
sociale 


tenore componente della fa¬ 
miglia, il predetto limite è au¬ 
mentato di un importo pari 
all’ammontare della pensione 
sociale, cioè L. 2.773.450. 

La legge prevede che la 
maggiorazione sociale decorre 
dal primo giorno del mese suc¬ 
cessivo a quello di presenta¬ 
zione della domanda, quindi 
dal 1* gennaio 1985, o dal mese 
successivo a quello del compi¬ 
mento dei 65 anni nel caso l’i¬ 
potesi di verifiche dopo il 1* 
gennaio 1985. Prevede inoltre 
che la domanda per ottenere 
la maggiorazione sia presenta¬ 
ta da ogni singolo interessato 
compilando il modulo fornito 
dalllnps attestante l'esistenza 


registra la presenza più nume¬ 
rosa (e anche una delle più an¬ 
tiche) di emigrati italiani. Co¬ 
munque 1 'iniziativa è impor¬ 
tante e testimonia l’impegno 
delle Regioni anche per l’emi¬ 
grazione più lontana. 

Fino ad oggi hanno aderito 
alla Conferenza ben 15 Regioni: 
Piemonte, Lombardi?, Emilia- 
Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo, Lazio, Basi¬ 
licata, Campania. Puglia, Cala¬ 
bria, Sardegna, Sicilia e Vene¬ 
to, Per quanto riguarda la Li¬ 
guria, è assicurata la partecipa¬ 
zione del Comune di Genova. 

Nel programma stabilito so¬ 
no previste anche una serie di 
manifestazioni, guati mostre 
dell’artigianato di ciascuna re¬ 
gione, mostre fotografiche, set¬ 
timane di cultura italiana alle 
quali parteciperanno rappre¬ 
sentative culturali delle singole 
Regioni. 


dei prescritti requisiti. Sta di 
fatto però che giunti a due me¬ 
si dalla scadenza utile per pre¬ 
sentare la domanda l'Inps (per 
motivi tecnici?) non ha prov¬ 
veduto ancora a far pervenire 
ai 140.000 titolari di pensione 
integrata al trattamento mini¬ 
mo pagata all'estero i moduli 
necessari per presentare la do¬ 
manda, creando serie difficol¬ 
tà agli 80/90.000 interessati a 
far pervenire, entro il 31 di¬ 
cembre 1985, i moduli compi¬ 
lati alle sedi dell'Inps che ero¬ 
gano la pensione con pericolo 
ai perdere il diritto alle 
200.000 lire relative al 1985. 

Per eliminare o almeno ri¬ 
durre tale pericolo, i Patronati 
dei sindacati hanno ottenuto 
dall’Inps copie dei moduli da 
poter distribuire tra i pensio¬ 
nati interessati. Data però la 
difficoltà di individuare e con¬ 
tattare tutti gli interessati, sa¬ 
rà opportuno che i pensionati 
che ritengono di avere diritto 
alle maggiorazioni, facciano 
pervenire con raccomandata 
alle sedi dell’Inps. entro il 31 
dicembre 1985, domanda in 
carta semplice per gli aumen¬ 
ti, motivandola con il ritardo 
della consegna dei moduli e 
con l’impegno di far seguire 
l’invio dei moduli appena que¬ 
sti gli saranno fatti recapitare 
da parte dell'Inps. 

Giacomo Tosi 


Più numerosi i giovani 
alle iniziative della Filef 


comprendere cosa accade in 
questo particolare mondo gio¬ 
vanile, sempre più sensibile ai 
problemi della pace nel nostro 
Continente e alla sopravviven¬ 
za del genere umano, cosi come 
aU’assulo per i problemi del¬ 
l’occupazione e a una rinnovata 
consapevolezza per ciò che ri¬ 
guarda Io studio, la qualità del¬ 
ia vita, Tesigenza di battere i 
rigurgiti del razzismo e della 
xenofobia. 

A Francoforte, a Liegi, a Ba- 
den, a Bruxelles, i giovani han¬ 
no partecipato numerosi alle 


iniziative promosse dalla Filef, 
rilevando soprattutto l’ingiu¬ 
stizia di essere ancora troppo 
dimenticati dai governi del no¬ 
stro Paese e dalle nostre rap¬ 
presentanze all’estero. 

La Filef ha assunto l’impe¬ 
gno affinché questi problemi 
siano sempre più presenti nel¬ 
l’attività politica e sociale del 
Paese (nel Parlamento, per le 
dovute correzioni alla legge fi¬ 
nanziaria), nelle Regioni e. an¬ 
che, nel movimento sindacale 
italiano ed europeo, i quali 
hanno un ruoto insostituibile. 
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I trasporti tra un presente disastroso e un futuro incerto / 4 


«Per le ferrovie farei...» 


legge finanziaria Ea parola a ministro, esperti e politici 


Ieri al Senato «anticipo» della discussione con una relazione di 
Ferrari Aggradi - La questione dei tempi di approvazione 


ROMA — Dopo uno stop di 
ventun giorni la legge finan¬ 
ziarla è tornata sul banchi 
parlamentari. Ieri mattina 
la Commissione bilancio del 
Senato ha ripreso l’esame 
del documento economico 
dopo l’interruzione forzata 
prodotta dalla crisi di gover¬ 
no. È stato un approccio ve¬ 
loce, solo l’Introduzione del¬ 
la discussione vera e propria 
che dovrebbe cominciare al¬ 
l'Inizio della prossima setti¬ 
mana. Così, almeno, ha deci¬ 
so l’ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione stilando il 
calendario di avanzamento 
della finanziarla e giudican¬ 


do opportuno riprendere l’e¬ 
same del singoli aspetti della 
legge solo dopo la conclusio¬ 
ne della discussione sulla fi¬ 
ducia al governo; 

L’«antlclpo» di ieri è stato 
affidato ad una relazione del 
presidente della Commissio¬ 
ne, 11 democristiano Ferrari 
Aggradi e ad una breve In¬ 
troduzione del «co-relatore», 
Vincenzo Carollo, anche lui 
democristiano. Secondo 
quanto stabilito dalla riu¬ 
nione dei capigruppo di Pa¬ 
lazzo Madama l'approvazio¬ 
ne della finanziaria da parte 
del Senato potrebbe avvenire 
entro il sette dicembre. Due 


E dicono «no» 200.000 
firme di donne 


ROMA — La firmeranno In 200.000. Tutte donne. E una peti¬ 
zione nazionale lanciata dalle donne comuniste per racco¬ 
gliere le ragioni al femminile contro la legge finanziaria. Le 
firme raccolte verranno consegnate il 29 novembre da dele¬ 
gazioni delle diverse regioni italiane al capigruppo delle forze 
politiche, al presidenti di Camera e Senato e al presidente del 
Consiglio. Il giorno dopo, il 30 novembre, 50.000 donne da 
tutta Italia si ritroveranno a Roma per una grande manife¬ 
stazione. «La legge finanziaria *86 — è scritto nel documento 
— è inutile per risolvere 1 problemi economici e finanziari del 


si reali del paese». 

Tra l’altro, la petizione chiede di cancellare «le norme con 
cui si attacca il valore sociale della maternità, facendo paga¬ 
re alle lavoratrici l’8,85% di contribuzione sociale sulla in¬ 
dennità di maternità e stabilendo aumenti indiscriminati dei 
ticket anche per le prestazioni sanitarie che riguardano con¬ 
traccezione, maternità, parto». 


Brevi 


Sparisce dalie tessere '86 la sigla Firn 

ROMA — Accedo tra Fiom. Firn e Uilm. por dividere le risorse finanziarie a 
partirà del prossimo marzo Restano, però, consigli di fabbrica e delegati 
unitari 

Supera il 30 % la quota familiare Falck 

MILANO — è la famiglia, la principale azionista del gruppo siderurgico. Lo ha 
precisato Giorgio Falck. smentendo indiscrezioni secondo le quali i Falck 
sarebbero scesi a crea il 20%. 

Lucchini favorevole a Mediobanca privata 

ROMA — Il presidente della Confindustna ritiene necessario privatizzare per 
conservare «un gioiello», altrimenti destinato a rovinarsi. Insomma. un soste¬ 
gno alla proposta di Altissimo Fra il ministro dell'Industria e Danda. che d 
contro la privatizzazione, si à collocato ieri il Pn La decisioni, comunque, 
saranno prese a fine mese. 

Oggi Miiitetlo presidente dell'lnps 

ROMA — Stamane alle 10 il consiglio di amministrazione con l'insetSamento 
del nuovo presidente insieme a Giacinto MiliteHo. sarà presente anche il 
ministro del Lavoro. Gianni De Michelis. 


giorni dopo il documento del 
governo potrebbe passare al¬ 
la Camera. 

A questo punto si profila 
molto concretamente la pos¬ 
sibilità che il bilancio dello 
Stato non venga approvato 
entro il termine previsto del 
31 dicembre e si debba ricor¬ 
rere, quindi, all'esercizio 
provvisorio. Possibilità pre¬ 
sa di nuovo in considerazio¬ 
ne anche ieri dal ministro del 
Tesoro Giovanni Goda in 
un’intervista al Gr2: se non 
saranno rispettati 1 tempi — 
ha detto in sostanza — 11 go¬ 
verno si dovrà «attrezzare 
per affrontare una situazio¬ 
ne spiacevole» anche varan¬ 
do alcuni decreti. Gorla dice 
di ritenere utile un dialogo 
con il Pei sui contenuti della 
legge, ma non è disposto ad 
alterarne la «qualità», «cosa 
che deriverebbe da un com¬ 
promesso*. 

Nella relazione di ieri mat¬ 
tina al Senato Ferrari Ag¬ 
gradi ha illustrato di nuovo 1 
contenuti della finanziaria 
insistendo sulla necessità di 
far ruotare la manovra eco¬ 
nomica intorno all’obiettivo 
della riduzione del disavanzo 
che, come è noto, l’anno 
prossimo supererà 1110 mila 
miliardi. Secondo il presi¬ 
dente della Commissione bi¬ 
lancio, centrale è la rlconsi- 
derazlone di tutto 11 sistema 
dei trasferimenti. Lo Stato 
Impegna per questa voce il 
48 per cento di tutta la spesa 
prevista. È sui destinatari di 
questi trasferimenti che il 
senatore democristiano ha 
puntato l’indice accusatore 
sostenendo che essi spesso 
assumono impegni per som¬ 
me superiori alle loro risorse 
lasciando allo Stato l’onere 
di Intervenire per colmare la 
differenza. 

Affrontando l’aspetto del¬ 
le entrate Ferrari Aggradi ha 
prospettato l’eventualità di 
Introdurre un'imposta patri¬ 
moniale ordinaria e di con¬ 
cedere una qualche capacità 
imposltlva agli enti locali. 
Gli assessori delle maggiori 
città Italiane, intanto, si so¬ 
no riuniti ieri a Torino per 
valutare gli aspetti della ma¬ 
novra economica del gover¬ 
no che più li riguardano: la 
finanza dei grandi comuni 
— hanno detto — «ha carat¬ 
teristiche peculiari incom¬ 
patibili con i vincoli e l’indi¬ 
scriminata uniformità del 
progetto di legge finanzia¬ 
ria». 


Si può dare in trenta righe una ricetta per i trasporti? Politecnico di Milano, Ernesto Stagni, ci provano. I sug- correzioni ed aggiustamenti. Occorre un’inversione di 
li ministro Claudio Signorile, il responsabile del settore gerimenti avanzati sono diversi, spesso molto distanti, tendenza, occorrono cure da cavallo. Perché anche per I 
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della Direzione del Pei, Lucio Libertini, il segretario ge~ Concordano su un punto: per questo pezzo delicato ed trasjxnrti, e soprattutto per le ferrovie, siamo ormai ad 
nerale della Filt Cgii, Lucio De Carlini e un esperto dei importante della vita collettiva non bastano più piccole un bivio... 


Gii ultimi due anni sono stati caratterizzati da una 
grande vivacità di dibattito e di iniziative nel campo del 
trasporti: 11 plano generale, il master pian europeo, la 
riforma delle ferrovie, 11 rifinanziamento del piano inte¬ 
grativo Ff.Ss., 1 passi avanti compiuti dal ponte sullo 
Stretto, i progetti mirati per le cinque maggiori aree me¬ 
tropolitane, 11 finanziamento per 1 sistemi aeroportuali di 
Roma e Milano e così via. È difficile, in un settore così 
complesso e così bisognoso di Interventi, ridurre tutto in 
termini di ricette o di priorità. Si può comunque indivi¬ 
duare un dato comune a tutte queste azioni: la necessità 
di cambiare la politica e la cultura dei trasporti, che fino 
a poco tempo fa era dominata dalla separazione tra le 


Conosciamo tutti la posta 
in gioco. Si tratta di passare 
da un sistema del trasporti 
caotico (un non sistema, a 
dire 11 vero) cresciuto all’in¬ 
segna del predominio Indi¬ 
scriminato della motorizza¬ 
zione privata, ad un sistema 
integrato e Internodale, che 
abbassa 1 costi, oggi assai più 
alti che in altri paesi indu¬ 
striali; attivizzi l’uso delle ri¬ 
sorse: favorisca 11 riequlll- 
brio del territorio e la salva¬ 
guardia dell’ambiente. E 


sappiamo che, per andare in 
una tate direzione occorre ri¬ 
lanciare le ferrovie (che in 
Italia trasportano 1*11 per 
cento delle merci e altrove 11 
30-38 per cento), e sviluppare 
l’economia marittima, oggi 
incredibilmente depressa. 
Qualche anno fa 1 comunisti 
erano soli a sostenere queste 
tesi, che oggi vedono conver¬ 
gere gli esperti. E questa 
convergenza ha prodotto an¬ 
che leggi, progetti, plani di 
riforma, e persino un grande 


Sono prioritari i problemi 
del traffico merci: occorre 
mettere in grado le ferrovie' 
Italiane e la navigazione di 
cabotaggio di aumentare o. 
almeno conservare la porzio¬ 
ne di merci trasportate In 
confronto al continuo au¬ 
mento d.el traffico merci 
stradale. E comunque priori¬ 
taria la necessità ai adegua¬ 
re la rete stradale e autostra¬ 
dale specie sulle grandi di¬ 
rettrici: si impone il proble¬ 
ma delle «camionali» sia per 
evitare strozzature (per 
esempio sulla traversata 
dell’Appennino) sla per ri- 


CLAUDIO SIGNORILE 

ministro dei trasporti 

«È solo questione 
di mentalità » 


LUCIO LIBERTINI 


della Direzione Pei 


«E se passasse il 
vecchio modello?» 


Due mi sembrano l nodi generali irrisolti, anzi aggravati. 

1) II deficit produttivo delle FS Certo, le FS costano troppo 
alla collettività (da 10 a 12.000 miliardi l’anno). Ma il grave è 
che a questo impressionante e crescente deficit di spesa non 
corrisponde un’inversione di tendenza produttiva. Eppure le 
carte da giocare ci sono: riforma FS, piano integrativo, piano 
generale dei trasporti. Si tratta solo di occasioni che vanno 
perdendosi nel micidiale tran-tran burocratico-ministeriale 
che oggi caratterizza FS e Ministero? Sembra di sì, se si pensa 
che mentre attendiamo ancora il nuovo Consiglio d’ammini¬ 
strazione FS, l’azienda pare capace — per 111986 — di certez¬ 
ze solo dal lato dei tagli dei rami secchi (o «superflui», come 
dice l’ineffabile prosa ministeriale). Noi vogliamo che le F.S., 
invece, abbiano piani di sviluppo, di competitività commer¬ 
ciale, di integrazione con altri modi di trasporto, di incre- 


LUCIO DE CARLINI 


sindacalista Cgii 


«Si spende troppo, 
si produce poco » 


mediare alla crescente peri¬ 
colosità del traffico promi¬ 
scuo tra autovetture e auto-» 
carri di grande portata. 

Un altro problema priori¬ 
tario è quello delle citta, dove 
la convivenza fra autovettu¬ 
re e.autobus porta alla con¬ 
gestione alla paralisi e a) de¬ 
cadimento deU’insediamen- 
to urbano. Soltanto la me¬ 
tropolitana .come ha dimo¬ 
strato l’esempio di Milano, 
può portare un radicale mi¬ 
glioramento dei servizi pub¬ 
blici. Ma occorre che l’esem¬ 
pio sia seguito da altre città 
grandi e Intermedie. Qccor- 


ERNESTO STAGNI 


d«l Politecnico di Milano 


«Camionali e 
più treni merci» 


varie modalità, lì che portava alla crescita dì interessi 
spesso conflittuali, con la conseguenza di impedire la 
crescita dì un sistema omogeneo dì trasporti, di creare 
sprechi e diseconomie, di mettere in concorrenza l’una 
modalità contro l’altra. Dunque, è questo che bisogna 
fare: trasformare una mentalità, cambiare una cultura, 
convincere che il sistema dei trasporti è un insieme di 
segmenti che devono essere collegati, non Interrotti, se si 
vuole garantire la fluidità delle lìnee, e che il suo esito 
finale non è semplicemente un servizio prestato al citta¬ 
dino o aU’operaiore economico, ma un vero e proprio 
prodotto fornito privilegiando le convenienze com¬ 
plessive. 


finanziamento per le ferro¬ 
vie, per 35mila miliardi di in¬ 
vestimenti. Perché, allora si 
segue il passo, e anzi si torna 
a parlare di «rami secchi» 
ferroviari e c’è chi vuole ri¬ 
proporre 11 vecchio modello? 
Questioni di cultura, di men¬ 
talità? Certo, ma, soprattut¬ 
to questioni di governo. Per 
dire pane al pane, occorre ri¬ 
conoscere che anche negli 
ultimi anni abbiamo avuto 
due ministri del Trasporti 
Formica e Signorile che si 


sono mossi per la riforma. 
Ma, alla fine essi sono stati 
bloccati da Andreatta e da 
Goria. È davvero difficile fa¬ 
re le riforme quando la po¬ 
tenziale maggioranza rifor¬ 
mista è divisa, e l’equilibrio 
globale del governo è sposta¬ 
to a destra. Noi continuere¬ 
mo a batterci, e a ricercare 
su ogni tema convergenze 
positive. Ma la svolta richie¬ 
de una diversa direzione po¬ 
litica e, comunque le conver¬ 
genze e la ripresa delle forze 
riformatrici. 


mento della produttività. Un’azienda riformata che al suo 
primo giorno di attività — 1° gennaio 1986 — parta con 1055 
km di rete in meno celebra solo il suo declino, non il suo 
possibile sviluppo produttivo. 

2) Il nesso trasportl-territorio-qualltA della vita viene vis¬ 
suto come centrale da un nuovo «senso comune» che associa¬ 
zioni di utenti e di ambientalisti giustamente vogliono rap¬ 
presentare. E Invece ogni atto concreto (dalla finanziaria ai 
piani di viabilità di troppe città) va in direzione contraria, 
fino al diradarsi dei servizi pubblici e all’asfissia di grandi 
aziende del trasporto locale. Certo che bisogna spendere me¬ 
glio, ma sarà impossibile uscire dalla «mvtsìbintà» dei tra¬ 
sporti nelle grandi aree urbane se non si parte da un vincolo 
di qualità ambien tale che oggi deve privilegiare il mezzo pub¬ 
blico rispetto a quello privalo. Senza questo «prius» non c’è 
soluzione aziendale che tenga. 


rono sistemi Innovativi, con sempre maggiori quote di 
costi accessibili alla finanza spesa pubblica e a svolgere 

S ubblica come la metropoli- porzioni sempre minori di 

ma leggera o le tramvie in traffico nazionale. Ed infine 
sede protetta. fi problema della difesa della 

Ugualmente prioritari so- H™*”? non .,f. a 7 I 'I?. ÌS5 ì' 

no due problemi di carattere 

generale: l’utilizzazione del- mila vite all anno come prtó- 
,ì KKi tZr ~ zo di un sistema di trasporto 
MriSfrmsP e dl un’attività industriale, 
^ er f on ? come oggi è il traffico stra¬ 
di tendenza per le F.S.. non e dale che ormai ha assunto 
ammissibile che le Ferrovie una funzione economica as- 
continuino ad assorbire solutamente preponderante. 

A cura di Daniele Martini 

FINE — (I precedenti articoli sono apparsi il 27 e 29 ottobre 
e il 2 novembre) 
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Alfa 33 ♦ Oro Motore boxer da 95 CV Velocita max 178 km/h 


IL BOXER E'DI RAZZA. 



Molto di quello che chiedete ad un’Alfa 33, ve lo dà il suo cuo¬ 
re: il motore boxer a 4 cilindri onzzontali contrappo- ^rii 
sà Da 79 CV nella 13 berlina, a 105 CV con una ve- / ' 
locità massima di 185 km/h nella 1.5 Quadnfo- 
glio Verde, è una delle realizzazioni più ra- 
zionali nella tecnologia motoristica. Per- ( 
che boxer vuol dire equilibrio delle mas- i tmfi 

se in movimento e maggiore silen- X 

ziosità. Cioè una vita più lunga per il f 
motore e un confort migliore per voi. 


Ma l’Alfa 33 vi darà molto anche nei resto. Perché, grazie alle 
1 TV > dimensioni contenute e al baricentro più basso del boxer, 
' i è nata un’auto da) design compatto e aerodinamico, 
con un interno comodo e spazioso, che alla linea e 
y alla sportività abbina sicurezza e tenuta Proprio 
gST-V 4 J\ quello che vi aspettate da un’Alfa Romeo. Per 
a lìi ’ _lt* 1 y } questo, guidando la vostra Alfa 33, apprezzerete 
J J ancora più suo motore Perché un’auto che 

WÈj/gjE/JfcJ nasce per viaggiare veloce e sicura, nasce intor- 

no al suo cuore Come il boxer: un cuore di razza 


Tutte le Alfa 33 sono copene da la Super garanzia w 3-6 e godono 
delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT ALEA ROMEO LEASING 
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Lucchini chiede 'aiuto’ a Craxi 
Una prima intesa con la Confapi 

Oggi la ConOndustria a palazzo Chigi - «Vogliamo meno oneri impropri» - La Fiom propone di sviluppare la mobilitazione con azioni decise 
dalle categorie - Con le piccole imprese accordo sulla formazione-lavoro - La trattativa per i dipendenti pubblici farà da «staffetta» 


Palazzo Chigi per chiedere 
«aiuto» a Craxi. «Aiuto non 
vuol dire — ha subito ag¬ 
giunto 11 presidente della 
Conflndutrla — che chiede¬ 
remo una mediazione». Pre¬ 
cisazione superflua da parte 
di chi è già stato clamorosa¬ 
mente spiazzato dalla deci¬ 
sione del governo — comu¬ 
nicata proprio da Craxi l’al¬ 
tra sera a Lama, Marini e 
Benvenuto — di arrivare alla 
stretta negoziale per il pub¬ 
blico impiego. Lucchini sa 
bene che se a quel tavolo, o a 
quello con la Confapi o a un 
altro ancora, fosse raggiunto 
un accordo con il sindacato 
sulla scala mobile, Forarlo e 
la contrattazione, tali solu¬ 
zioni inevitabilmente si 
estenderanno prima o poi a 
tutti l lavoratori dipendenti. 
Questa consapevolezza, con 
ogni probabilità, ha spinto il 
presidente della Conflndu- 
strla ad auspicare che «una 
volta tanto le parti riescano 
a raggiungere un accordo 
tra loro, senza interventi di 
nessun altro». 

Cosa significa, allora, la 
richiesta di «aiuto» al gover¬ 
no? L'unica scelta chiara, 
emersa nella conferenza 
stampa tenuta Ieri dal verti¬ 
ce della Conflndustrla (l’oc¬ 
casione era la presentazione 
del convegno sul tema «Ri¬ 
sorse per lo sviluppo» in pro¬ 
gramma a fine mese a Tori¬ 


no), è quella di bussare a 
quattrini. Per la precisione 
Lucchini chiederà «che non 
si carichino le imprese di 
oneri impropri, limitando la 
contribuzione alla stessa mi¬ 
sura di quella vigente nel 
paesi verso i quali dobbiamo 
essere competitivi». Per un 
tale scarico di costi sulle fi¬ 
nanze pubbliche, però, gli in¬ 
dustriali non si fanno ecces¬ 
sivi scrupoli. Anzi, Lucchini 
ha, come suol dirsi, rivoltato 
la frittata: «Non vogliamo 
continuare ad essere noi la 
mucca da mungere, perché 
ogni tanto a questa mucca 
bisogna anche dare da man¬ 
giare». 

Deve essere una mucca in¬ 
gorda, se si mette assieme 
questa rivendicazione con 
tutte le altre pretese accam¬ 
pate al tavolo di trattativa 
con 11 sindacato (al punto da 
provocare la rottura del con¬ 
fronto diretto). Né Lucchini 
ha dato mostra Ieri di voler 
equilibrare i diversi elementi 
del costo del lavoro. Insom- 
ma: se paga un po’ meno di 
oneri, ha un po’ più spazio 
per soluzioni adeguate sul¬ 
l’orario e sulla scala mobile. 
No, la Conflndustrla pare 
voglia fare il pieno. Deve es¬ 
sere il sindacato — ha soste¬ 
nuto il presidente — «a fare 
ulteriori passi in avanti». 
Quali passi è difficile capire, 
visto che prima si accusano 
Cgll, Clsl e UH di non essere 
state in grado «di fornire cer- 



Luigl Lucchini 


tezze sulle contropartite di 
flessibilità alla riduzione 
d’orario» e poi si afferma che 
«le flessibilità possono essere 
definite solo nei contratti 
settoriali». 

A smentire il presidente 
della Conflndustrla ha prov¬ 
veduto Crea, della Clsl, rive¬ 
lando (In una intervista al 
«Popolo») che prima della 
rottura del negoziato 11 sin¬ 
dacato aveva «addirittura 
proposto la non operatività 
della riduzione d’orario In 
mancanza di intese preven¬ 
tive sulla flessibilità». La 
Conflndustrla, però, «ha rin¬ 
novato il suo secco no». Di 
qui la convinzione che que¬ 
sto rifiuto sia «una pregludl- 


Gianantonio Vaccaro 


zlale assoluta». Il rinvio al 
rinnovi contrattuali sarebbe 
solo tattico: «Per giocare uno 
scambio solo a favore delle 
ristrutturazioni». 

Del resto, cè una coinci¬ 
denza non casuale — l'ha ri¬ 
levata Garavini al comitato 
centrale della Fiom — tra 11 
rifiuto della Conflndustrla a 
quantificare la riduzione 
dell’orario e il blocco della 
contrattazione articolata 
praticato nelle maggiori 
aziende metalmeccaniche, 
Fiat e Olivetti in testa: «L’o¬ 
biettivo comune è impedire 

? |ualsiasl contrattazione el¬ 
ettiva dei regimi d’orario, 
degli straordinari, del turni, 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro. Ingomma, vogliono avere 


mano libera su tutto». La so¬ 
luzione, allora, deve coinci¬ 
dere su entrambi i fronti, an¬ 
che per garantire che le stes¬ 
se flessibilità non si trasfor¬ 
mino in «licenze date alle im¬ 
prese». E su entrambi i fronti 
va sviluppata la mobilitazio¬ 
ne. Dalla Fiom è partita la 
proposta — l’ha fatta Puppo 
— di una estensione dell’a¬ 
zione dopo lo sciopero di 
quattro ore, con lotte artico¬ 
late per categoria. 

Che la partita si giochi 
tutta sul potere di contratta¬ 
zione è emerso chiaramente 
nel confronto-scontro avve¬ 
nuto al congresso della Uilm 
tra Benvenuto e il presidente 
della Federmeccanlca, Lang. 
Quest'ultimo, addirittura, si 
è presentato come interprete 
più attento «di quello che vo¬ 
gliono 1 lavoratori» che, a suo 
aire, non sarebbe rispecchia¬ 
to dalla piattaforma sinda¬ 
cale ancorata alla «vecchia» 
strategia del controllo. Ha ri¬ 
sposto il segretario della Uil: 
«Vogliamo contrattare di 
più: non fare concessioni, 
ma riprendere il controllo 
concreto di ciò che accade 
nelle aziende». 

Intanto, è caduto un altro 
feticcio confindustriale. 
L’occupazione si può con¬ 
trattare. I sindacati hanno 
cominciato a farlo con la 
Confapi e un primo risultato 
è nell'accordo sui contratti 
di formazione-lavoro firma¬ 


to Ieri da Lama, Marini e 
Benvenuto, per 1 sindacati, e 
da Vaccaro e Boscariol per 
l'associazione delle piccole e 
medie Imprese. Questa inte¬ 
sa dovrebbe consentire l’oc¬ 
cupazione di 30-40 mila gio¬ 
vani fra 118 e i 29 anni. Tanti 
1 motivi di soddisfazione. Per 
Vaccaro di aver firmato «il 
primo accordo tra mondo in¬ 
dustriale e sindacato dopo 
molti anni di incomunicabi¬ 
lità e su un contenuto così 
significativo». Per Lama di 
aver riportato in primo pia¬ 
no «l’obiettivo numero uno, 
l’occupazione, davanti a cui 
si trova non solo il mondo 
produttivo, ma tutta la so¬ 
cietà italiana». 

Una piccola svolta, insom¬ 
ma, a cui ora possono segui¬ 
re scelte negoziali coerenti: il 
confronto anche qui ripren¬ 
de nuovo vigore. La prossi¬ 
ma settimana andrà avanti 
di pari passo con quello per i 
3.800.000 dipendenti del pub¬ 
blico impiego. Lettieri, 
D’Antoni e Veronese hanno 
parlato di questa trattativa 
come di una «staffetta». 
Chissà che non si decida a 
rimettersi In corsa anche 
Lucchini. Non ha forse detto 
ieri che «è inimmaginabile 
che si debba chiudere così» e 
che «se non c’è stato un pun¬ 
to d’incontro vuol dire che 
bisognerà trovarlo»? 

Pasquale Cascella 


NAPOLI — La volontà della Finsider 
di non riawiare il «treno Blu dell’Ital- 
sider di Bagnoli è «una incoerenza da 
un punto di vista di politica industria¬ 
le proprio alla vigilia della liberalizza¬ 
zione del mercato siderurgico». E 
quanto sostengono la sezione indu¬ 
stria della Direzione del Pri e la Fede¬ 
razione comunista napoletana in un 
documento congiunto diffuso ieri, nel 
quale — tra l’altro — vengono denun¬ 
ciate come «infondate e strumentali le 
campagne di stampa tese a far credere 
che il pieno utilizzo delle capacità pro¬ 
duttive dello stabilimento di Bagnoli 
dipendano dal raggiungimento di un 
accordo tra il gruppo privato Falck e 
la Finsider». 

Il Pei chiede quindi mantenimento. 


potenziamento e pieno utilizzo del 
«treno Bk» per la produzione di travi, 
con la piena ripresa dell’attività pro¬ 
duttiva nello stabilimento di Bagnoli 
che è dì competenza esclusiva della 
Finsider. Nel documento si ricorda 
che «il centro siderurgico, completato 
nelle sue linee fondamentali il proces¬ 
so di ristrutturazione avviato con rac¬ 
cordo del 1978 (nonostante i gravi e 
colpevoli ritardi della Finsider), è ora 
dotato di un'assetto tecnico produtti¬ 
vo di avanzata tecnologia sia per la 
produzione di Coils che di travi con 
una capacità produttiva integrata per 
i due prodotti di 2.000.000 t/anno. Ta¬ 
le capacità connessa ad alti standards 
qualitativi e a bassi costi di produzio¬ 
ne consentirà allo stabilimento entro 


breve tempo, con la prossima libera¬ 
lizzazione del mercato e conseguente 
superamento del regime di quote, di 
affermare pienamente il suo ruolo 
produttivo e concorrenziale in ambito 
Cee a vantggio dell’economia naziona¬ 
le. L’accordo del *78 ottenne il consen¬ 
so ed un parziale finanziamento da 
parte della Cee ed è stato il primo pro¬ 
getto di riconversione industriale ap¬ 
provato dal Cipe nell’ambito della leg¬ 
ge 675. L’accordo ha assegnato a Ba¬ 
gnoli una tipologia e volumi produttivi 
di elevato livello qualitativo pretta¬ 
mente integrate e non sovrapposte 
agli altri centri siderurgici, con l’obiet¬ 
tivo, oggi ancora più valido, di ridurre 
importazione di coils e travi nel nostro 
Paese. Il Bk opportunamente ristrut¬ 


turato sul nuovo rido di produzione 
integra le produzioni dello stabilimen¬ 
to, consentendo un livello ottimale di 
marcia e aumentando l’economicità 
del centro siderurgico di Bagnoli II 
prodotto del treno Bk ha un suo mer¬ 
cato nazionale specifico. Non c’è infat¬ 
ti in Italia altro impianto che produce 
la gamma superiore delle travi come il 
treno di Bagnoli D’altra parte l’eco¬ 
nomicità di produzione ottenuta con 
l’utilizzo (unico impianto d’Europa) 
di bramme di colata continua, può 
consentire un’allargamento del mer¬ 
cato e quindi un aumento dei volumi 

S roduttivi La tendenza del mercato 
ei coils, inoltre, verso qualità sempre 
più impegnative, inevitabilmente ri¬ 
durrà le capacità produttive del Tna, 
rendendo quindi sempre più necessa- 


Anche Ibm 
scopre 
la crisi 
e in Usa 
licenzia 


ROMA — Tagli alle spese di rappresentanza, al viaggi, alle 
conferenze, al consulti e soprattutto riduzione della forza 
lavoro: anche il più grande, 11 gigante per eccellenza dell’ln- 
formatica, lTbm, licenzia e riduce le spese. Il ridimensiona¬ 
mento, per ora, riguarda gli impianti americani ed anzi 1 
dirigenti della società hanno annunciato la creazione di nuo¬ 
vi posti di lavoro in Europa e Asia. Neirultimo anno le ridu¬ 
zioni medie dei.profitti delle imprese del settore sono state di 
circa il 39%. «È chiaro che una volta superato il momento 
difficile — ha dichiarato il vicepresidente della Ibm, Alien 
Krowe — ci troveremo a dover fare 1 conti con rivali più 
agguerriti ed esperti di prima». LTbm sembra aver mutato la 
propria strategia in particolare per gli affitti a breve termine 
che verranno sostituiti da vendite definitive. A lungo termine 
le principali aree di sviluppo per la Ibm saranno in particola¬ 
re quelle del software, delle memorie, delle stampanti e delle 
workstations. 


Occupati 
Nemmeno 
agosto 
erma 
il calo 


ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 


il fisco 

Roma Milano 


Da dieci anni abbonarsi significa: 

EJ essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

M avere tuta raccolta a disposizione per la consultazione celere 

S conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

4 evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 


... e in più, gratuitamente, le dispense del 
"Corso teorico-pratico di diritto tributario” 
per una organica conoscenza del problema tributario 


l 


Aiuti della Cee ai pastai 
ma sui cereali è bagarre 


ROMA — Com’era prevedi¬ 
bile, la Commissione Cee ha 
deciso ieri a Bruxelles, dopo 
aver sentito 11 parere del co¬ 
mitato di gestione di cereali, 
di aumentare le restituzioni 
alle esportazioni di pasta 
verso gli Stati Uniti ed il Ca¬ 
nada riportandole ai livellL 
In pratica è un aiuto agli 
esportatori (che però non lo 
giudicano sufficiente) dopo 
la decisione del governo 
americano di imporre forti 
dazi sulle importazioni di 
pasta. Ma se sulla pasta si 
sono tutti trovati d’accordo, 
forti dissensi si sono regi¬ 
strati sulla proposta del 


commissario all’agricoltura 
Andriessen di imporre una 
tassa del 3% sulla produzio¬ 
ne di cereali. La misura do¬ 
vrebbe servire a combattere 
le eccedenze di cereali. Ma 
non tutti sono d’accordo tan¬ 
to che ogni decisione è stata 
rimandata di una settimana. 
La proposta «tassa di corre¬ 
sponsabilità» ha scatenato 
una vera e propria levata di 
scudi delle organlzzazini 
professionali degli agricolto¬ 
ri italiani. La protesta nasce 
dal fatto che sarebbero co¬ 
stretti a pagare l’imposta an¬ 
che quei Mesi, come.il no¬ 
stro, che lungi dal produrre 


eccedenze, importano cereali 
in quantità. «Bisognerebbe 
invece — dice la Confcoltì va- 
tori — penalizzare chi pro¬ 
duce per rammasso favoren¬ 
do invece chi produce c erea li 
di buona qualità». 

La Confagricoltura, da 
parte sua, chiede al Governo 
di «ostacolare con ogni mez¬ 
zo» qualsiasi provvedimento 
che limiti te potenzialità pro¬ 
duttive del settore» mentre la 
Coklirettl parta di «misura 
iniqua». Per l’Assalzoo, l’as¬ 
sociazione dei produttori di 
alimenti zootecnici si tratta 
dì un’«inammlssibile beffa». 


il fisco 


in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

Nei primi 34 numeri 198S (40 a fine anno) ha fornito agli abbonati 5368 pagine di indispensabile 
informazione tributaria, centinaia di commenti interpretativi ed esplicamo, lunghi inserti gratuiti, 
lune le leggi tributane e i decreti ministeriali pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, centinaia di 
circolari e note ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle Commissioni tributarie e di 
Cassazione, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lettori, indici Nel 1986 i numeri saranno 48, 
la Rivista uscirà ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere in 4 volumi-contenitori. 

... e in più le dispense 1986 del "Corso teorico-pratico di diritto tributario" (che è formato 
da 60 dispense la cui pubblicazione è iniziata dal n. 22/1985 e terminerà il 30.6.1987). 

19 sumeri de "il fìsco” gratis 5 

Abbonamento 1966,48 numeri Pagando L 220 000 entro d 31 dicembre 1965 si avrà ! 
diritto gratuitamente ai 19 numeri (dal 22 al 40) del 1985 contenenti le prime dispense 
del "Cono teorico-pratico di diritto tributario". Versamento con assegno bancario non fi 

trasferibile e barrato o sul ccp. n. 61844007 intestato a E.T.L Srl • Viale Mazzini. 25 • F 

00196 Roma - TeL 06/310078-317238 R 


Lo yen si rivaluta ancora 
sul dollaro: effetti in borsa 


ROMA — La svalutazione selettiva del 
dollaro nei confronti dello yen ha colto 
ieri un successo: 11 cambio i sceso a 202,5 
yen per dollaro contro 1 245 di qualche 
mese addietro. La borsa di Tokio è in ri¬ 
basso e quella di New York ha sfondato 
per la prima volta quota 1400 dell’indice 
Dow Jones. Fermo Invece 11 cambio mar¬ 
co-dollaro» attorno a 2,60 marchi mentre 
completamente Invertita appare la ten¬ 
denza del cambio con altre valute. Il dol¬ 
laro australiano perde pesantemente sul 
dollaro Usa, in meno di un anno il dollaro 
australiano è sceso da 1605 a 1179 lire. 
L'Australia è costretta ad alzare 1 tassi 
d’interesse per evitare ulteriori perdite. 
Pesantissima la svalutazione del pesos 


messicano nel confronti del dollaro nel¬ 
l’ultimo mese (ha superato nei giorni 
scorsi 1500 pesos per dollaro). Nel caso di 
Messico ed Australia li dollaro rivaluta 
facilitando le vendite dei due paesi sul 
mercato degli Stati Uniti. D’altra parte la 
bilancia statunitense beneficia del crollo 
per alcuni prodotti primari. Ieri Io stagno 
si vendeva, in Malalsia, ad un prezzo infe¬ 
riore di quasi 11 30% rispetto alla quota¬ 
zione di dieci giorni addietro, prima che 
chiudesse il mercato di Londra. La paura 
di perdite ulteriori rende difficile la ria¬ 
pertura del mercato primario. E un esem¬ 
pio fra tanti delle rapide e contraddittorie 
redlstrlbuzlonl di risorse che provocano i 
forti alti e bassi indotti sul mercato mon¬ 
diale dalla schizofrenia del dollaro. 



> BTN10TB7 12% 

98.1 

-0.16 

1 BTP-1AP86 14* 

100 

005 


L'ind»c« Madiobanca dei marcato azionar» italiano ha fatto registrare 
quota 171,13 con una variazione al rialzo dello 0,32% (170,66). L'indico 
globale Comìt (1972 ® 100) ha raggiunto quota 414.09 (412,78) con una 
variazione positiva detto 0.28%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medtobanca. è 
stato pari a 12.773 per cento (12.735 par cento). 
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CCT ECU 83/90 11,6* 106,5 

CCTECUB4/91 11,25* 107.6 
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Il Pei: riawiare il treno Bk a Bagnoli 

Un documento della direzione nazionale e dei comunisti di Napoli - Denunciata l’incoerenza della Finsider proprio alla vigilia 
della liberalizzazione del mercato siderurgico - Campagne di stampa infondate su un presunto accordo con la Falck 


ria integrarla con una significativa 
produzione di travi che consentirà di 
elevare l’utilizzazione dell’acciaieria e 
deU’altofomo. Si configura come in¬ 
coerente da un punto di vista di politi¬ 
ca industriale — proprio alla vigilia 
della liberalizzazione del mercato - la 
volontà manifestata dalla Finsider di 
non riavviare il treno Bk di Bagnoli. 

D’altra parte — conclude il docu¬ 
mento — un ipotetico immediato tra¬ 
sferimento di quote da altre realtà 

0 induttive costituirebbe un vantaggio 
mitato a pochi mesi per lo stabili¬ 
mento di Bagnoli; comunque non 
completamente utilizzabile per i pro¬ 
blemi connessi con la messa a pieno 
regime del secondo altiforno e degli 
impianti a valle». 


ROMA — Ormai non fa più notizia, ma la disoccupazione 
ha continuato ad aumentare, sia pure leggermente, anche 
in agosto. Ne dà notizia l’Istat informando che questo 
mese l’occupazione negli stabilimenti con almeno 500 di¬ 
pendenti è diminuita dello 0,1% rispetto al luglio prece¬ 
dente. Di conseguenza, nel perìodo gennaio-agosto ’85 la 
riduzione dell’occupazione è proseguita al ritmo del 5,3%. 

Quanto alle ore pro-capite effettivamente svolte dagli 
operai, nell’arco del primi 8 mesi dell’anno esse hanno 
sopravanzato dell’1% quelle dell’analogo periodo 1983. 
Assai marcate le differenziazioni settoriali con un incre¬ 
mento massimo del 6% per le industrie metallurgiche e un 
decremento dello 0,2% per le Industrie energetiche. 

Quanto ai guadagni medi di fatto per operaio, ad agosto 
si è registrato un aumento del 9% rispetto all’anno prece¬ 
dente. 
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Indici 


IncSci riabonti dal Comi t ato deattivo dogi «ganti di cam¬ 
bio data Borsa valori di M ilano «una cltutra o d ia m o 
(b«H 2 gonna» 1985 ■ tOOO) con relativa vari az ioni 
parcsntua» riaperto al grumo pro ce der à a. 
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Terzo mercato 


Compi rei » « ma rn aci tonti tono calati ai practi fatti ra griaara 
hanno evKtaruijTo modesti scarti rapano «•'altro an_ La staaaa 
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n L'UNITÀ /VENERDÌ 
8 NOVEMBRE 1985 



Una mostra, cioè l’esibi¬ 
zione <JI «cose» da mostrare, 
d’uno scrittore mi stimola 
sempre sentimenti tra loro 
lontani, come la curiosità 


del voyeur e II sospetto del 
critico. E sullo slancio mi 


suggerisce due considera 
zlonl, che corrispondono al 
riscontro di due metodolo¬ 


gie (per dire che non c’è, né 
può esserci, Innocenza nel 
cosiddetti curatori): la prl 
ma è che di cose da mostra 


re non cl sarebbero, o do 
vrebbero, se non 1 testi, però 
disponibili alla palpazione, 
sfogliatura, lettura, colla¬ 
zione ecc..., da parte del vi¬ 
sitatore, al massimo della 
testualità (insomma: ciò per 
cui l'autore è diventato 


l’autore, anzi l’Autore); la 
seconda considerazione, 
sull'altro versante, è quella 
di tirar fuori dal bauli tutti i 


contesti visibili o visitabili. 


siano essi 1 testi del conti 


gul, le quadrerie contempo 
rance (belle o brutte non 
Importa, purché •significa¬ 
tive»), gli album familiari, I 
documenti storico-politici, 1 
reperti per così dire biogra¬ 
fici (1 guanti, le scarpe, le 
mutande, 1 sigari, la spada, 
11 medagliere ecc..., a secon 


da del 


grafica del mostro o mo¬ 
strato che sla), gli usi e gli 
usufrutti secondari e Indot¬ 
ti di quei testi e contesti 
(Iconici, musicali, teatrali, 
commerciali...). Laddove 
sla possibile l’operazione si 
completa, o si dovrebbe, con 
la visita del luoghi, nella 
mostra mostrati solo foto- 


delllntlmltà domestica, 
laddove 11 mostrato abbia 


abitato dimore sufflciente- 


uesto per dire che i'au 
(ore si trasforma o è fatai 


mente trasformato in eroe. 


In personaggio, per con¬ 
trappasso. Infatti il para¬ 
dosso vuole che, alla fine, 


con tutte quelle «cose» da 
vedere e da toccare, nella 


loro concretezza, 11 so. 


referente o riferito si 


La grande mostra inaugurata nei giorni scorsi a Palazzo Reale e il 
congresso internazionale che sta per aprirsi al Castello Sforzesco 
offrono due letture dello scrittore e dell’uomo dei Promessi Sposi 

Don Alessandro. 


parole e cose 


una storia, sla pur mista di 
storia e di In venzlone. Alfa 


scino della metamorfosi 


non si sottrae nessuno (lo 
almeno non mi sottraggo), 
forse o soprattutto proprio 
per quell’lngannevole truc¬ 
co di apparente oggettiva 
zlone dell'Immaginario (ve 
riflcarne de visu la realtà) e 
di legittimazione Impunita 
del proprio spiare atira 
so 11 buco della serratura. 
Con la non coscienza della 
metamorfosi In atto.» 

MI spiego meglio: non mi 
riferisco solo al letto o alle 
camicie dell’Autore, ma al 
suo cervello, ammesso che 
sla quella la sede ricono- ’ 
scinta del nostri fasti e ne¬ 
fasti. Mi spiego ulterior¬ 
mente: in una mostra cosif¬ 
fatta l'unica cosa da mo¬ 
strare sarebbe il cervello del 
soggetto, con l’ausilio espli¬ 
cativo e interpretativo dello 
specialista. Non essendo ciò 
possibile per l’estrèma de¬ 



dui sopra, lo 
studio di Manzoni 
nella villa di 
8rusuglio. In alto 
il celebre scrittore 
in una miniatura 
del 1808 


Gennaro Acquaviva 

t ì % ; *, { * i . 


LETTERE 


AL 


salsaIfisico si 


: ' 


Gli italiani scrivono 
a Craxi 


-'*■< ',x , 

'ì y *. 
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■Come la luce rapida / piove di cosa in cosa, 
/ e i color vari suscita / dovunque si riposa; / 
tal risuonò moltiplice / la voce dello Spiro: / 
l'Arabo, il Parto, il Siro / il suo sermon l’udì». 
Sono i notissimi versi di La Pentecoste di Ales¬ 
sandro Manzoni, conosciuti anche come il «mi' 
racolo delle lingue», rivisitazione poetica della 
capacità conferita agli Apostoli di farsi inten¬ 
dere da tutti. Porse, è proprio questo il luogo 
più adatto da cui prendere le mosse per un 
esame non fazioso della questione della lingua 
nel pensiero e nelle pagine dell’autore dei Pro¬ 
messi Sposi (sia detto tra parentesi, il «miraco¬ 
lo delle lingue» lo troviamo anche in Parini e, 
più in là, anche in Dante quando nel XIV canto 
del Paradiso scrive «Oh vero sfavillar del Santo 
Spiro!»). 

Ora, se è vero che la riflessione sulla lingua 
di Manzoni trova il suo risultato più straordina¬ 
rio e durevole nei Promessi Sposi e in queli’ir- 
raggiungibile laboratorio che sono le stesure 
precedenti alla edizione del 1840, è altrettanto 
vero die l’indagine intorno all’italiano impe¬ 
gna Manzoni in modo serrato, quasi ossessivo 
anche dopo la pubblicazione del romanzo. Ma 
se, in un primo momento, l’indagine era volta 
essenzialmente a trovare una lìngua con la 
quale scrivere un libro veramente per tutti (e 
quale curiosità e quale fatica!), successivamen¬ 
te la ricerca dovrà svolgersi po' rispondere ad 
una esigenza per molti verri più ampia e com¬ 
plessa. 

Si trattava, per il poeta e scrittore Manzoni, 
di dare quasi ex novo una lingua ad una nazione 
die, per ragioni storiche molteplici, non l’ave¬ 
va mai posseduta. Di più: ri trattava di inse¬ 
gnare l’uso di una lingua unitaria (e la catego¬ 
ria dell’«uso» in Manzoni è essenziale) ad una 
nazione che mai l’aveva fatto. lasomma, ri do¬ 
veva in ogni caso trovare il modo di far parlare 
ognuno in maniera comprensibile, di effettuare 
con mezzi umani qualcosa modellato proprio 
so quel «miracolo delle lingue» celebrato nella 
Pentecoste. Trovare un idioma comune a tutti 
era quindi per Manzoni una esigenza profonda¬ 
mente pedagogica prima che politica. E mora- 


dei linguaggio e della sua origine posteriore a 
quella dell’uomo cercavano di fornire una spie¬ 
gazione igermamente empirica) per arrivare, 
con una personalissima epistemologia, ad una 
concezione che unifica individuo e capacità 
espressiva e che, per alcuni aspetti, anticipa la 
moderna concezione del linguaggio inteso qua¬ 
le insieme di atti non staccabili dal contesto 
antropologico e sociale. 

Eppure, nonostante la chiarezza (Manzoni, 
letto attentamente, è sempre chiaro) delle tesi 
di fondo, non c'è parte della sua opera tanto 
travisata e interpretata restrittivamente come 
la riflessione sulla lingua. E qui una discreta 
responsabilità ce l’hanno — equamente divisa 
— manzonisti ed antìmanzomsti della mima 
ora. Un solo esempio: tutta la questione attorno 
a! fiorentino. Se è vero che Manzoni auspicava 
(per meglio dire immaginava) la spontanea 
soppressione dei dialetti m favore di un model¬ 
lo unico, è altrettanto vero cbe la sua posizione 
è molto più articolata e complessa di quanto la 
cattiva vulgata ha voluto far credere. 

Innanzitutto, Manioni arriva al modello fio¬ 
rentino dopo una sua particolarissima e lunga 
indagine, non assumendolo quindi mai in ma¬ 
niera dogmatica: «Se poi anche questa lingua 
(Manzom si riferisce al toscaneria quale,Tino 
ad una certa epoca bastava ad es prim ere le 
idee più elevate (...) lo sia ancora („) se abbia 
seguito il corso delle idee, è un’altra questione 
sulla quale non ardisco dire il mio parere». Poi, 
Manzoni era perfettamente consapevole della 
insufficienza del fiorentino a coprire da solo la 
infinita gamma di esigenze che una lingua na¬ 
zionale impone. Quindi, lontano dal pr oporre 
una sorta ai imperialismo del fiorentino, egli 
pensava piuttosto fio ha fatto notare, tra gli 
altri. Michele Dell’Aquila in un convegno svol¬ 
tosi recentemente a Lecco) ad una temporanea 
sospensione dei diritti di tatti i dialetti per arri¬ 
vare — mantenendo la centralità del fiorenti¬ 
no — aU’auspicata unità, alla riforma del lin¬ 
guaggio, al «miracolo». 

Spesso, queste articolatissime intuizioni so¬ 
no state faziosamente travisate. Ma in quoti 
giorni, a Ulano, c’è l’occasiooe per chiarire 
finalmente molte cose. Nel Castello Sforzesco 
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tà dell’homo loqnens (oggi diremmo tutta la 
competenza linguistica) sono conferiti da Dio: 
«Si sarebbe ridotti a non intendere in nessun 
modo come gli uomini abbiano linguaggi, o a 
ricorrere a quelle ipotesi che non somigliando 
in nulla ai fatti, non ne rendono ragione per 
nulla, se la Rivelazione non ci insegnasse che 
un primo linguaggio è stato comunicato al pri¬ 
mo uomo da Chi gli ha dato l’essere...». 

Proprio questo assunto che attraversa tutta 
la riflessione manzoniana si rivela come il no¬ 
do teorico che permette di superare le premes¬ 
se e ipostasi illuministiche e ideologiche (che 


(Sala Viscontea) si tiene — coordinato da uno 
studioso come Maurizio Vitale — un con g re ss o 
internazionale dedicato proprio aU'«eCerno la¬ 
voro: lingua e dialetto nell’opera e negli studi 
di Alessandro Manzoni». E la prima volta che 
un numero cori consistente di storici della lin¬ 
gua, letterati, filologi e linguisti (da Nenckmi a 
Stella, da Polena a BoIelU aH’ungberese Giulio 
Herczeg) si impegna — assieme — su un tema 
del genere Un occasione, a suo modo, storica e 
irripetibile 

Mark) Stntagottini 


pertbllltà della materia In 
questione cl si trova co¬ 
stretti (e limitati) a propor¬ 
re lombroslanamente il cal¬ 
co del viso o delle mani o 
d'altri organi più solidi. Ma 
11 cervello, postrema ven¬ 
detta dell’Autore, no: 11 suo 
meccanico segreto, no. Quel 
che resta, al posteri, sono gli 
strumenti d'un gran gioco 
da farsi attorno a, cioè 11 fa¬ 
scino della finzione meta¬ 
morfica (che spesso si risol¬ 
ve In una controvendetta, 
nei confronti dell'Inventore 
di personaggi, appunto, a 
sua volta trasformato in 
personaggio...). 

Qualche esemplo non 
guasta: Manzoni Alessan¬ 
dro, per esemplo, è l’Autore 
in virtù di ciò che scrisse tra 
il 1805 di In morte di Carlo i 
Imbonati e 11 1827 della 
•Ventlsettana» del Promessi 
Sf>osi, ira 1 venti e 1 quaran¬ 
tadue anni (d’accordo, 
estremizzo un poco, ma non 
più di tanto). Ebbene, l'im¬ 
magine ricorrente e ufficia¬ 
le è quella di Hayez del '41, 
se va bene, quando non le 
tarde fotografie, mentre I 
non compaiono quasi mal 11 
romantico e seducentissi¬ 
mo ritratto della Cosway o 
quello del Bossi. Quale poi 
sia 11 «vero» Manzoni, tra 
l’Autore e 11 Personaggio, è 
una questione che non vo¬ 
glio pormi qui, ora. 

Questo esemplificativo 
sentimento, comunque, s’è 
rinnovato durante la visita 
alla mostra Inaugurata al 
Santi In Palazzo Reale a Mi¬ 
lano, celebrativamente, in¬ 
titolata Manzoni - Il suo e il 
nostro tempo. Va da sé, 
quindi, che tutta la chiac¬ 
chierata iniziale a quel pro¬ 
posito si ascriva, provocata 
da quelle plurlcentenarle 
memorie. 

Certo c’era poco da stare 
allegri con una biografia 
senza gran colpi di scena, se 
non uno, ma del tutto inte¬ 
riore, mentale, come la con¬ 
versione (è lì, il cervello...). E 
allora per arricchire e mo¬ 
vimentare non è rimasto 
che allargare, come si è det¬ 
to, e più d’ognl altra occa¬ 
sione, al contesti. Che sono 
due, quelli di storia (11 tem¬ 
po manzoniano) e quelli 
d’invenzione (Il tempo del 
Promessi Sposi), mescolati 
e intrecciati non senza una 
qualche confusione. Sia 
perciò, come sempre, bene¬ 
detto Testori, per 1 quadri 
che ha mostrato In una se¬ 
zione separata della mo¬ 
stra, ancorché scarsamente 
manzoniani se non temati¬ 
camente, all’esterno, per 
consonanze storiche o sen¬ 
timentali o culturali col ro¬ 
manzo. Un bel grappolo di 
lombardi secenteschi (il Ce¬ 
rano, T&nzio, Procaccini, 
Crespi), un altro gruppolet¬ 
to del Ceruti (per •l’umil¬ 
tà»?), e poi giù ai contempo¬ 
ranei, da Hayez all’Azeglio 
ai Picelo agli illustratori 
(meglio Previsti del •popo¬ 
lari»; una Monaca di Mosè 
Bianchi, vamplresea, su un 
fondo pre-llberty, mi ha se¬ 
dotto). D’altra parte I non 
Invidiabili curatori si sono 
trovati, ed era Inevitabile, a 
lasciare la parte del leone al 
Promessi Sposi, cioè alle lo¬ 
ro rappresentazioni, sla per 
scene che per quadri, per 
ambienti o paesaggi o per¬ 
sonaggi nelle trascrizioni o 
trasposizioni più svariantl, 
dalla pittura al melodram¬ 
ma al teatro alle marionette 
al cinema alla televisione al 
fumetti. 

Quelli che si vedono sono 
documenti d’un modo di 
leggere Manzoni, ma po¬ 
trebbero servire a un di- 1 
scorso sotteso, sul rapporto 
tra la fantasia manzoniana 
e la sua figurale oggettiva¬ 
zione; sulla storia, critica, di 

S uel rapporto (ne verrebbe 
uori una mlcrostoria, at¬ 
torno a quel campione, del¬ 
la moda, del gusto, della po¬ 
polarità, ecc...): ce la possia¬ 
mo mettere assieme noi vi¬ 
sitatori, per conto nostro, 
per dare un senso attivo e 
partecipativo alla passeg¬ 
giata. Fino alle degenera¬ 
zioni paranoiche di fantafi- 
Mogia, di coloro che si ac¬ 
capigliano per stabilire qua¬ 
le sia la vera casa di Lucia o 
il vero castello di don Ro¬ 
drigo. Cori vilmente punen¬ 
do l'invenzione* dell’Auto¬ 
re. 

Ho lasciato per ultime le 
emozioni, le quali sono per 
loro na tura singolari, pri va¬ 
te e proporzionali agli affet¬ 
ti e alla dimestichezza man¬ 
zoniana di ciascuno. Dico le 
emozioni che vengono dalle 
carte (l’tOffìclna* staccata a 
Brera): manoscritti auto¬ 
grafi (in mancanza del cer¬ 
vello c’è la grafia, ch’i già 
un buon surrogato, una 
buona spia); edizioni origi¬ 
nali, opere an tlcbe attinenti 
ai romanzo, alle tragedie, 
alla Colonna infame, come 1 
riferimenti storici del Man¬ 
zoni; ritratti; lettere; parti¬ 
ture e sceneggiature... Det¬ 
to dei quadri testorianl, la 
visita vale per le emozioni 
eventuali. Nel qual caso 
sian rese grazie a Giancarlo 
Vlgorelll e, alfabeticamen¬ 
te, a Barbatisi, Boririo, Del¬ 
l’Acqua, Gaspari, Mazzoc- 
ca, saporito. Tintori, ordi¬ 
natori. 

Emozione e rimetto, due 
sentimenti •buoni» (col con¬ 
nettivo della curiosità) 
aleggiano (e cos’altro po¬ 
trebbero?) per le sale mo¬ 
stranti. Ni so cosa di più o 
di diverso si possa preten¬ 
dere e offrire in una mostra, 
di questo genere soprattut¬ 
to, a un mostro sacro dedi¬ 
cata. 

Folco Portinari 



Il regista e pittore argentino 
Fernando Birri parla del suo 
nuovo film: una lunga» intensa 
intervista col padre di Guevara 

Mio figlio 
il Che: 
una 

storia di 
famiglia 



Ernesto Che Guevara. In alto 
il padre del celebre rivoluzio¬ 
nario nel film-documento di 
Fornendo Birri 


ROMA — «In America Latina, noi argentini 
veniamo chiamati “los che”. Perché nel par¬ 
lare usiamo moltissimo questa parola, per 
chiamarci, per rivolgerci agli amici. “Che” è 
una parola guarany, india. Significa “mio”. 
Quindi, quando si parla di Che Guevara, si 
dice — magari senza saperlo —11 "mio” Gue¬ 
vara». 

L’uomo che parla, Fernando Birri, queste 
cose le sa bene. Perché è argentino e perché 
per lui, vecchio militante del Nuevo Cine la¬ 
tinoamericano, il Che è — nello stesso tempo 
— molto di più e molto di meno di un’imma¬ 
gine santificata sui poster e le magliette del 
contestatori (veri e presunti) di mezzo mon¬ 
do. Birri (regista, documentarista, pittore) 
vive a Roma da anni perché In Argentina, 
quelli come lui, erano da anni condannati a 
fuggire o a sparire, a «desaparecer». Ma an¬ 
che per lui, finalmente, i tempi sono cambia¬ 
ti: la Casa Argentina di Roma gli sta dedi¬ 
cando una «settimana», con proiezioni di 
film, mostra di quadri e convegno finale (sì 
terrà domani, con la partecipatone di Lino 
Micclchè, Dario Puccini, Paolo Taggi e Gian¬ 
carlo Zagnl), ed è un segnale Importantissi¬ 
mo. Perché l’ambasciata argentina di Roma 
è stata per anni, come dice Birri, «un bunker 
impenetrabile, che quando camminavo per 
via Veneto mi spingeva ad attraversare la 
strada per non passarci davanti». 

E il pezzo forte della settimana-Blrri è pro¬ 
prio il Che: ovvero il film Mio figlio U Che: un 
ritratto di famiglia di don Ernesto Guevara. 
Dove 11 «don» (che in spagnolo non ha nulla di 
ecclesiastico) serve a definire un arzillo si¬ 
gnore di 84 anni che vive a L’Avana, Cuba: 11 
padre del Che. Birri lo conosce dal ”79: «Di¬ 
ventammo molto amici, ma non avevo mai 
pensato a lui per un film. Ma, nel frattempo, 
io e altri compagni fondammo in Venezuela 
un Laboratorio di poetiche cinematografiche 
per il quale realizzammo il mio film p recc - 
dente, Rafael Albero. E volendo continuare 
in questa linea di “ritratti” che recuperasse¬ 
ro la memoria storica del popolo latlnoame- 
ricano. pensai subito a don Ernesto. In sette 
giorni abbiamo girato una lunga Intervista 
con lui, che si è rivelato un’autentica miniera 
di ricordi, di notizie, di materiali, n filmino 
del Che bambino, che si vede nel film, è stato 
ritrovato nei bauli di don Ernesto, e lui stesso 
non lo rivedeva da SO annil». 

È quasi superfluo dire che 11 film di Birri è 
bello, commovente, interessante, un esempio 
di reportage umano-politico a cui la nostra 
Rai dovrebbe fare più di un pensierino (la tv 
spagnola l’ha già trasmesso con grande suc¬ 
cesso). In realtà, 11 film è un «segno* che unito 
a tanti altri (come la «settimana» stessa, la 
ripresa di contatto fra Birri e l’ufficialità ar¬ 
gentina) fa pensare a un progetto, cinemato¬ 
grafico e politico, ben preciso. «Naturalmen¬ 
te Il film è diretto — dice Birri — a tutti quei 
giovani, argentini e no, che del Che hanno 
un’Immagine mitica, lontana, o che addirit¬ 
tura non k> conoscono affatto. E con questo 
film io non voglio proporre loro un modello, 
un’indicazione di comportamento politico. 
Voglio semplicemente ricordare che esistono 
persone capaci di vivere e morire per le pro¬ 
prie idee. B la cosa bella del film, secondo me, 
e che sla il padre che U figlio sono esempi di 


questo. Don Ernesto non è un "portavoce” 
del figlio, ma è un uomo vero, con una storia 
affascinante alle spalle, una storia che nasce 
con il secolo e finisce, oggi, nefi’esiUo di Cu¬ 
ba, mentre la storia del Che inizia — nel film 
— con la morte e termina con le immagini 
dell’Infanzia. È una doppia parabola, due 
tempi che si incrociano, e in cui è racchiusa 
gran parte della vicenda storica latinoameri¬ 
cana». 

Una vicenda storica che, per Birri e per gli 
esuli come lui, sembra aver finalmente im¬ 
boccato la via della serenità. Birri è appena 
rientrato In Argentina dopo 22 anni: «Avevo 
pensato più volte di tornarci, per girare dei 
film, ma ! governi democratici non duravano 
mai abbastanza per consentirmi di realizzare 
t miei progetti. Tanto che mi ero convinto, se 
mi consenti la battuta un po’ triste, che oc¬ 
correva meno tempo al militari per organiz¬ 
zare un colpo di stato, che a me per preparare 
un filmi Ma stavolta, forse, ci siamo: sono 
stato a Buenos Aires In estate e ho trovato 
un’atmosfera di grande maturità, di enorme 
coscienza, che mi fa sperare che gli orrori 
della dittatura non siano passati invano. Io 
non sono radicale ma sono convinto che il 
governo di Alfonsin vada difeso ad ogni co¬ 
sto. Poi, a democrazia salda, potremo discu¬ 
tere. Ma ora la difesa della democrazia viene 
prima di ogni altra cosa». 

Quando usa l’espressione «ad ogni costo». 
Birri pensa forse anche allo stato d’assedio 
recentemente proclamato da Alfonsin, ai fi¬ 
ne di salvaguardare le istituzioni democrati¬ 
che. «TI diro — continua Birri — quando ho 
saputo dello stato d’assedio ho reagito come 
un cane di Pavlov, ho avuto una sorta di ri¬ 
flesso condizionato. Ma come, ho pensato, 
queste erano le misure tipiche del militari, ci 
dev'essere qualcosa che non va. Poi ho riflet¬ 
tuto e ho capito che Alfonsin aveva fatto be¬ 
ne. Quante volte noi argentini, come scriveva 
Rlmbaud. abbiamo perso la libertà "per 
troppa delicatezza”? Fatti come lo stato d’as¬ 
sedio, U processo al generali, la riforma mo¬ 
netaria hanno sulla gente un effetto Incredi¬ 
bile: danno l’idea di un governo Insieme de¬ 
mocratico e stabile, capace di governare, che 
per noi argentini è una cosa totalmente nuo¬ 
va». 

Nel valutare le cose argentine. Birri dà il 
giusto peso anche a fattori apparentemente 
«frivoli», come li fatto che ben 500 giovani 
abbiano chiesto l’ammissione alla nuova 
Scuola Nazionale di Cinema di Buenos Aires, 
o che anche tre calciatori attivi in Italia (Pas¬ 
satella, Bertoni e Pasculll) abbiano firmato 
l’appello a favore dell’Argentina democrati¬ 
ca. «Cè nel paese una forte ansia di comuni¬ 
care, di aprirsi al mondo dopo anni di chiu¬ 
sura. E c’è una grande volontà di proseguire 
su questa via. È importante, e per nulla frivo¬ 
lo, che anche personaggi come 1 calciatori 
prèndano slmili posizioni, rispetto a un pas¬ 
sato In cui 11 Mundlal e la guerra delle Mal vi¬ 
nai avevano la stessa funzione, di recupero 
di un orgoglio nazionale perduto. E non mi 
meraviglio: noi la politica la respiriamo. Ci¬ 
nema, arte, calcio, tutto In Argentina è poli¬ 
ticizzato». 

Alberto Crespi 
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Raitre, ore 20,30 


Opera for 
Africa: 
il concerto 
di Verona 



Registrato in agosto dentro lo scenario grandioso dell’Arena di 
Verona, Opera /or Africa (Raitre ore 20,30) è una delle iniziative 
benefiche spettacolari che sono servite a raccogliere fondi per 
alleviare, si spero, le terribili condizioni delle popolazioni africane. 
Furono raccolti a Verona oltre cento milioni. Lo spettacolo è stato 
presentato da Fabio Testi e da Christopher Lee, più famoso come 
Dracula che come benefattore. Tra gli artisti che si sono esibiti 
gratuitamente citi amo: José Carreras, Agnes Baltsa, Renato Bru- 
son. Giuseppe Di Stefano, Juan Pons, Christian Boesch, Placido 
Domingo e, addirittura, Herbert von Karajan. Con un cast del 
genere lo spettacolo è assicurato, anche se i problemi dell’Africa 
rimangono. 

Canale 5: Antognoni in bicicletta 

Come ormai è routine, riecco Premiatissima (Canale 5, ore 20,30), 
diventato gala del venerdì sera dopo essere stato il re del sabato 
sera berlusconiano. Garbato e quasi tenero, c’è sempre Johnny 
Dorelli a presentare cantanti in gara e ospiti. Un cantante molto 
particolare è Giancarlo Antognoni, già capitano azzurro e della 
Fiorentina. Canterà Bellezze in bicicletta dal repertorio di Odoar- 
do Spadaro. Si annuncia gustoso, poi, lo spazio di Alfredo Papa, 
che oggi imiterà i classici Mike Bongiorno, Mino Reitano e Claudio 
Baglioni e, per accontentare anche i politici, farà incontrare Arafat 
e Andreotti. Della gara canora di oggi tra i quattro gruppi non vi 
diciamo niente. Vi basti sapere che rospite d’onore è Ursula An- 


dress un tempo, spia irresistibile del cinema, oggi svizzera al di 
sopra di ogni ragionevole dubbio. 

Rete 4: W le belle trevigiane 

W le donne (Rete 4, ore 20,30) continua a occupare la serata del 
venerdì, pare con buoni risultati di audience. Ma non se li merita. 
Parere personale. Anche se questa gara di donne una contro l’altra 
armata non è priva di alcuni momenti maliziosamente divertenti. 
C’è la ironia di Amanda Lear e ci so no le telecamere ladre di 
immagini in diretta per la gara della seduzione (a proposito, oggi le 
due concorrenti si cimentano con prove durissime: una dovrà con¬ 
vincere un ignaro passante a portarla a cavalcioni). Ma i dialoghi 
sono troppo precotti e predigeriti. Mancano del tutto di sponta¬ 
neità. E la settimana delle belle trevigiane che puntano a conqui¬ 
stare il titolo partecipando alle varie disfide. Per l’oratoria il tema 
da sviscerare sarà: «Siete favorevoli o contrarie al galateo?!. Spe¬ 
riamo neU’intermezzo costituito da Maurizio Micheli, che ha ag¬ 
giunto alla galleria dei suoi personaggi una donna in fuga dal 
profondo Sud. 

Italia 1: Beckembauer il migliore 

«W Beckembauer* potrebbe intitolarsi la puntata di oggi de I 
migliori, programma dì Italia 1 (ore 22,30) che presenta tutti I 
ruoli del rito calcistico. Oggi tocca al libero, e Beckembauer è stato 
scelto come il re indiscusso, o quasi. Ci sono naturalmente molti 
sportivi che non saranno d’accordo, così come ci sono tanti gioca¬ 
tori che aspirano a detronizzarlo. Ma ormai Beckembauer è diven¬ 
tato allenatore delia nazionale tedesca ed è in questo nuovo ruolo 
che andrà battuto sul campo reale del Messico. 

Raidue: Verdi ama un’altra? 

Ancora due parole per ricordare che prosegue la replica del Verdi 
(Raidue, ore 20,30) di Renato Castellani, con Ronald Pickup e 
Carla Frecci. Siamo alla settima puntata. Il maestro, addolorato e 
commosso dalla morte di Alessandro Manzoni, scrive la splendida 
Messa da requiem. Intanto però alla ormai anziana Giuseppina il 
maestro sembra preferire la più giovane Teresa Stolz. Ma forse 
sono solo pettegolezzi della stampa... 

- (a cura di Maria Novella Gppo) 


Scegli 
il tuo film 



COME LE FOGLIE AL VENTO (Raiuno. ore 20,30) 
MAGNIFICA OSSESSIONE (Raiuno, ore 22,15) 

Doppio spettacolo e doppio omaggio allo scomparso Rock Hudson 
stasera su Raiuno. Piccola curiosità: entrambi ì film in programma 
sono firmati dal regista di origine danese Douglas Sirie, divenuto 
celebre a Hollywood proprio per questi melodrammi Fiammeg¬ 
gianti di ambientazione alto borghese. Nel primo Hudson è affian¬ 
cato da Robert Stack, Dorothy Melone e Lauren Bacali: è una 
storia di gelosie e di alcool, un amore sfortunato destinato a in¬ 
frangersi sul muro della vendetta. Più conosciuto il secondo. Ma¬ 
gnifica ossessione, che racconta il riscatto morale di un giovane 
milionario vittima di un grave incidente durante una gara moto¬ 
nautica. Ma il melodramma anche stavolta è in agguato: nella 
clinica dove viene ricoverato, il giovane viene salvato con un respi¬ 
ratore tolto ad un malato che subito dopo morirà. Da allora in poi 
il giovane (Hudson) farà di tutto per farsi perdonare da Helen la 
vedova dell’uomo scomparso. 

SHAFT EI MERCANTI DI SCHIAVI (Raidue, ore 00,10) 
Mezzanotte all’insegna del poliziesco stasera su Raidue. Risale al 
1974 ed è la terza puntata, la più moscia, del ciclo dedicato allo 
sbirro nero, roccioso e di poche parole, di nome Shaft. Lo interpre¬ 
ta naturalmente Richard Rountree, stavolta in missione europea 
(tra L’Etiopia e la Francia) per sbaraccare un’organizzazione che, 
in pieni anni Settanta, commercia ancora in schiavi. 
L’OSPEDALE PIIT PAZZO DEL MONDO (Italia 1, ore 20,30) 
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amore•). òtamo dalle parti della comicità demenziale di L’aereo 
più pazzo del mondo, ma il tono è più raffinato, le situazioni meno 
volgarotte. L ospedale è visto come un ricovero di pazzi, dove ì veri 
pazzi sono però i dottori, pieni di frustrazioni, di pulsioni sadiche 
e di voglie insoddisfatte. Gustosa, tra le altre trovate, la presa in 
giro delle «soap operas* televisive di ambiente medica 
LA DONNA DEL DESTINO (Rete 4, ore 15,40) 

Un cast di prim’ordine — Gregory Peci e Lauren Bacali per 
questo dramma hollywoodiano diretto dal grande Vincente Min* 
nelli nel 1957. La donna del destino è naturalmente lei, Lauren 
Bacali, qui nei panni di una disegnatrice di moda che diventa 
moglie di un celebre cronista sportivo (Gregory Peck). All’inizio la 
loro intesa sembra perfetta, fino a quando Tei non scopre qualcosa 
- 5?,: P* 5 *®* 0 del marito (fra l’altro ricattato da un losco 

individuo). Che cosa c’è sotto? Non ve lo diciamo per non rovinar¬ 
vi la sorpresa e il gusto di vedere questo bel film. 


Onorificenza 
francese 
a Gregoretti 


ROMA — Ugo Gregoretti ha 
ricevuto a Roma, nella sede 
dell'Ambasciata francese a 
Palazzo Farnese, la nomina di 
■Chevalier dans l’Ordre del 
Artes et des Lettres», prestigio¬ 
sa onorificenza che rientra 
neli'ambito della Legion d’O» 
nore. La nomina era accompa¬ 
gnata da un messaggio del mi- 
nistro Jack Lang che, tra l'al¬ 
tro, diceva: «L'Ordine delle Ar¬ 
ti e delle Lettere è destinato a 
ricompensare le persone che si 
sono distinte per le loro attivi¬ 
tà creative in campo artistico 
o letterario in Francia e nel 
mondo*. 


Dal nostro inviato 

BOM ARZO (Viterbo) — Not¬ 
te. I riflettori si accendono 
sul giganti di pietra. L’om¬ 
bra di un elefante si allunga 
fino ai piedi di un drago nel 
Giardino del Mostri, simboli 
fantasiosi, spesso erotici, co¬ 
struiti col sasso dell'alto La¬ 
zio per stupire 1 nobili ospiti 
del Principi Orsini in un lon¬ 
tano 1500. Le luci del cinema 
illuminano la Bocca dell'In¬ 
ferno: da qui, tra ragnatele e 
nebbie, apparirà un fanta¬ 
sma. Appartato, infreddolito 
nell'abito talare, «Padre 
Brown» guarda quell’andiri¬ 
vieni, quel chiacchiericcio e 
quegli ordini impartiti in 
una lingua, per lui incom- 
prensiblle. È Emrys James, 

10 Iago più amato dagli in¬ 
glesi. Quando si parla di 
Shakespeare a Londra pen¬ 
sano subito a lui, l’attore del¬ 
la Royal Shakespeare Com¬ 
pany che è stato Cassio, Mal- 
vollo, Shyiock, ma anche 
Enrico IV, li Duca di York, il 
giullare di Amleto. Ma cosa 
ci fa uno Iago vestito da pre¬ 
te tra questi mostri? Perché 
si aggira tra queste architet¬ 
ture bizzarre, create forse da 
quel Pirro Ligorio che dimo¬ 
strò il suo gusto scenografi- 
co nella Villa d'Este di Tivoli 
e nel Casino di Pio IV in Va¬ 
ticano? 

Tra tanti nomi celebri del¬ 
lo schermo, James è stato 
scelto per quella sua faccia 
contadina, di uno a cui place 

11 vino buono, per interpreta¬ 
re la nuova serie di telefilm 
tratta dai racconti che Gil¬ 
bert Keith Chesterton scris¬ 
se tra il 1910 ed il 1935 sul 
sacerdote-detective Padre 
Brown. Emrys James, del re¬ 
sto, ha già avuto esperienza 
In tv, per la Bbc, sla come 
«reverendo Simmonds*, che 
come detective in una serie 
intitolata Tempo di delitto, 
perciò non ha difficoltà ad 
indossare l’abito talare per 
mettersi a caccia di misteri. 
Accanto a lui c’è una bella 
schiera di attori famosi. Nel¬ 
lo Spettro del Principe, che si 
gira a Somareo, c'è Franci¬ 
sco Rabal («Un principe ir¬ 
reale, staccato dalla vita del¬ 
la gente normale, che dentro 
non è neppure molto nobile 
— dice Rabal —. Io sono fi¬ 
glio di un operaio e perciò 
lontano da questo personag¬ 
gio aristocraico. Ma mi di¬ 
verto a vestirne i panni*). 

La sua compagna sulla 
scena è Greta Vailìant, il cui 
volto dai tratti marcati è sta¬ 
to reso familiare da una pub¬ 
blicità di Felilni che le ha re¬ 
galato una sola battuta: «Ri¬ 
gatoni». C’è poi Stefania 
Sandrelli, che toma ad un 
ruolo vicino a quelli dei suol 
vecchi film, un’operaia so¬ 
cialista degli anni 20, che af¬ 
fronta il suo padrone, Jean 
Marc Bory. 

Due episodi della serie so¬ 
no già stati girati in Austria, 
Il caso insolubile, con Karl 
Heinz Heitman e Lorenza 
Guerrieri, e La sposa bugiar¬ 
da con Peter Chatel e Ana 
Obregon. Tre breve l’intera 






Televisione 


Si gira tra i giganti di pietra di 
Bomarzo un episodio della nuova serie ispirata ai 
racconti di Chesterton. Emrys James batterà Rascel? 

Tutti i mostri 
di padre Brown 



Stefania Sandrelli durante le riprese della nuova serie di «Padre Brown». In alto, Carlo Mucari 
• Emrys James in un episodio del nuovo sceneggiato tv 


troupe si sposterà sulla lagu¬ 
na veneta, per girare La 
scomparsa di Verri, e poi In 
Inghilterra, per ambientare 
nella patria di Padre Brown 
il più «gotico* del racconti di 
Chesterton, Il lutto del si¬ 
gnore di Marne, ancora con 
attori di grande richiamo, da 
Jean Pierre Leaud a Mimsy 
Farmer. 

E stata la Rai a mettere In 
piedi questo grande «affaire*. 
A fianco, nella produzione, 
ha la Sacis, la francese An¬ 
tenne 2, e l'italiana Leader, 
ma per un telefilm su cui 
scommette settecento milio¬ 
ni a puntata ha già trovato 
acquirenti sicuri in Inghil¬ 
terra, in Germania, in Spa¬ 
gna ed è in accordi con una 
tv via cavo americana. 


Vittorio De Sisti, reduce 
da Cinecittà, Cinecittà con 
Vittorio Gassman e passato 
sia da esperienze internazio¬ 
nali, come Progetti di alle¬ 
gria, che di telefilm, come 
Casa Cecilia, è il regista a cui 
è stata affidata l’ambiziosa 
impreca, e che ora si aggira 
come un turista nella parte 
bassa del parco, per scoprire 
fino a che punto si spinse la 
follia rinascimentale del 
Principe Orsini: intanto, pe¬ 
rò, spia la bruma che sale e 
che, l’altra sera, ha mandato 
a monte le riprese. La nebbia 
che deve avvolgere la notte 
dei delitti, nel film, non può 
essere quella vera, che fa sal¬ 
tare 1 riflettori, ma quella 
polverosa prodotta dalle 
macchine degli effetti spic¬ 


ciali. 

«E pensare che non cono¬ 
scevo Bomarzo — dice quasi 
tra sé De Sisti — se non per le 
fotografie di un libro france¬ 
se sulla storia deH’erotismo*. 
Non è stato certo Chesterton 
a scegliere questo fondale, 
ma Sauro Scavolini e Vitto¬ 
rio Bonicelli, gli sceneggia¬ 
tóri, che hanno trasportato il 
racconto da un’America di 
fantasia piena di crepacci al 
Parco italiano pieno di Inco¬ 
gnite. «A Chesterton la geo¬ 
grafia non interessava per 
niente — dice Bonicelli —. Se 
la inventava. Mandava Pa¬ 
dre Brown in giro per 11 mon¬ 
do a seconda dell’idea d’in¬ 
trigo poliziesco che gli era 
venuta. Del resto scrisse ad- 


Programmi tv 


D Raiuno 

10.30 GIOVANNI. OA UNA MADRE ALL'ALTRA -3* ad ultima puntata 
11.66 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12.06 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo eoo Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 tra minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.16 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - I giorni dMa luna 
16.00 PRIMISSMA • A ora di Gianni Raviela 

16.30 DSC: Al CONFBM DELLA CMA - 2* parte 
16.00 GMNASTICA - Campionati mondiali 

16.30 l’ANRCO CUPSY - TeteNm «La bambina muta» 

17.00 TG1 -FLASH 

' 17.06 RISATE CON STANDO ED OUJO - «Elefanti che volano* 

18.20 SPAZJOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 TAXI • T elefi lm rBobby non abita più qui* 

18.05 AEROPORTO INTERNATIONALE - Telefilm 

18.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG 

20.30 COME LE FOGLIE AL VENTO - Film. Regia di Douglas S«1i, con 
Rock Hudson e Lawen Bacai 

22.16 UNA MAGMFtCA OSSESSIONE - Firn. Ragia di Douglas Srt, con 
Jane Wyman e Rock Hudson 

0.06 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.20 OSE: UNO STIC. UNA CITTA 

D Raidue 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano- in snido Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - Cf*P 

13.30 CAPfTOt - Serie televisiva (325‘ punterà) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.36-16 TANDEM - Nel proyamma: Super G. attualità, giochi elettr o ni ci 
16.00 OSE: ARTISTI ALLO SPECCMO - Bruno Caruso 

18.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2-FLASH 

17.36 SERENO VARIASSE - Settimanale di teismo e tempo Aero 

18.30 T62 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - TctoHm «Harem* 

18.46 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 VERDI - Con Ronald Pickup e Carle Frecci. Regia ck Renato Canate- 
ri» (7* puntata) 

22.26 TG2 • STASERA 

22.40 SPECIALE PARLAMENTO - Edizione straonknarie aule fiducia ai 
gover n o da parte del Senato 

23.50 TG2-STANOTTE 

0.10 SHAFT EI MERCANTI DI SCMAVI - F9m. Regia tS John Guàar- 
màn. con Richard Roundtree e Frank Finley 


20.05 

20.30 


23.25 

24.00 


8.35 

9.00 

9.60 

10.45 

11.16 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 
23.60 


SPECIALE ORECCHK>CCHK> - Rockine 
TG3 

LA SOLIDARIETÀ DIFFÌCILE - Chiaromonta: un paese dentro di 
noi 

OSE: LUOGHI ETRUSCHI M TOSCANA 

OPERA FOR AFRICA - Con Agnes Baltsa. Christian Boesch. Sarah 

Brightman. Renato Bruson. Montserrat CabaM. Giuseppe Di State» 

e con Placido Domingo. Orchestra Filarmonica Katoeéce. Direttari: 

Carlo Frana e Robert Paternostro 

TG3 

TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 

Cànale 5 

ALICE - Telefilm 

PEYTON PLACE - TeleHm 

GENERAL HOSPITAL - Scanalato 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qua 

TUTT INFAMI GLIA - Greco a qua 

BIS - Gioco a quiz con Mke Bongrérno 

A PRANZO E SERVITO - Greco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

MAZZA RO - TetefSm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 

ZERO M CONDOTTA • Tetaten 

CEST LA VIE - Greco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Greco a qua 

PREMIATISSIMA - Spettacolo con Nino Manfredi a Johnny DorsA 
PREMIERE 

LA SPADA DI DAMASCO • Firn con Rock Hudson e Pipar Lauri* • 


Retequattro 


□ Raitre 


14.20 OSE: A FRANCESE - 20* tresmoerene 

14.60 OSE: R. RUSSO - 2(7 trasmissrene 

16.20 CONCERTO SINFONICO OMETTO OA WLADMBR DCLMAN 

18.20 OSE: GU ANTIBIOTICI4* puntata 

18.60 OSE: W1LFREOO LAM 

17.20 DADAUMPA 


9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL PADRE 01 FAMKìUA - Firn con Nreo Manfredi 

12.16 MAMMY FA PER TUTTI - TeNfifm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.16 DESTINI - Telenovela 

16.00 PIUME E PAALETTES • Telenovela 

15.40 LA OONNA DEL DESTMO - Firn con G. Peck 

17.60 LUCY SHOW - Teteten 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - T#Nten 

18.60 IRYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 W LE DONNE - Spanacelo con Andai Giordana • Amanda 
23.00 ALFRED HITCHCOCK • Taleten 

23.30 DICK TRACV - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. • TeteNm 

□ Italia 1 

8.45 GLI EROI Df HOGAN - Telefilm 
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«Più spazi 
alla musica » 
dice la Fgci 


ROMA —• Oltre 500 gruppi, 
per l’80% musicali, radio pri¬ 
vate, gruppi artìstici di 53 città 
italiane prenderanno parte al¬ 
la prima campagna nazionale 
•Il suono degli spazi» indetta 
dall’unione dei circoli territo¬ 
riali della Fgci. L’iniziativa è 
stata presentata ieri in una 
conferenza stampa: «È un’or¬ 
ganizzazione nuova dalla par¬ 
te dei giovani; in poco piu di 
cinque giorni abbiamo ricevu¬ 
to più di 500 adesioni a testi¬ 
monianza che ai giovani ven¬ 
gono negati i bisogni più ele¬ 


mentari in grado di migliora¬ 
re la qualità della vita. Con il 
suono degli spazi vogliamo 
reagire alla tendenza ormai 
imperante di considerare 1 
giovani solamente un merca¬ 
to da sfruttare*. La campagna 
prevede anche delle vere e 
proprie occupazioni, da parte 
dei giovani, di saie ciuemato- 

f ranche, spazi teatrali, sale in 
ecadimento, spazi inutilizza¬ 
ti. Napoli con oltre 60 gruppi 
musicali è la città che ha fatto 
registrare il maggior numero 
di adesioni, ma “iniziativa ha 
incontrato, secondo gli orga¬ 
nizzatori, successo in tutta Ita¬ 
lia. Due veri e propri teatri 
tenda per 20 giorni percorre¬ 
ranno tutta l'italia (Ferrara, 
Padova, Reggio Emilia, Tori¬ 
no, Pistoia, Napoli, Salerno, 
Catania, Messina, Palermo, 
Bari e Pescara) per dare la 
possibilità ai gruppi di queste 
città di esibirsi. 


«Miami Supercops» 
con la coppia Spencer-Hill 

Bulli, pupe 


e sganassoni 


dirittura una cinquantina di 
racconti, che pubblicava poi 
su un quotidiano, senza sen¬ 
tire mai il bisogno, in tanti 
anni e con tanti avvenimenti 
storici, di cambiare il perso¬ 
naggio. Aveva creato uno di 
quel “tipi" che resistono al 
gusti ed alle generazioni, co¬ 
me un Hercule Poirot, come 
un Nero Wolfe». 

E Padre Brown tante volte 
è arrivato anche sullo scher¬ 
mo. Negli anni Sessanta è 
stato Renato Rascel in Italia 
a Interpretare una serie di te¬ 
lefilm. In Inghilterra intanto 
rivestiva gli stessi panni per 
la tv anche Kenneth Moore, 
mentre Alee Guinness indos¬ 
sava la tonaca per il cinema. 
Ma come sarà questo Padre 
Brown ? «Dimenticate Ra- 
scel. Allora avevano puntato 
su una chiave umoristica 
che non è del personaggio: 
Padre Brown è un uomo pie¬ 
no di ironia e di sarcasmo, i 
suoi sono racconti che in 
quegli anni erano molto po¬ 
lemici contro la società del 
tempo, e questo purtroppo è 
un aspetto che per noi va 
perduto. Ma non è mai una 
macchinetta umoristica*. 

«Io ho visto Moore e Guln- 
nes, e non credo che il mio 
Padre Brown assomigli al lo¬ 
ro», interviene Emrys James. 
«Questo personaggio mi ha 
affascinato per la varietà 
della sceneggiatura, cl sono 
belle donne, commedia, mi¬ 
stero, e c’è questo detective, 
un uomo distratto, malde¬ 
stro, che non riesce a chiude¬ 
re l’ombrello, e che in com¬ 
penso ha una mente avidis¬ 
sima e rapidissima. Ma che 
sia un prete è cosa importan¬ 
tissima: è uno abituato a 
pensare ai grandi misteri 
spirituali, che affronta an¬ 
che i piccoli misteri, le inda¬ 
gini, le investigazioni, in un 
modo che forse, senza quella 
tonaca, non potrebbe fare». È 
così che, nel Lutto del signo¬ 
re di Marne scoprirà un de¬ 
litto che la società del tempo 
non giudica un crimine: un 
ragazzo morto in duello 
mentre la sposina lo attende. 
I racconti scelti per questa 
serie appartengono tutti al¬ 
l’ultimo periodo (mentre fi¬ 
no ad ora in tv ed al cinema 
si sono visti I primi racconti 
scritti da Chesterton) e sono 
più complessi nello svolgersi 
dell’azione e dei sentimenti. 
Anche se, come sempre, Che¬ 
sterton risolveva i suoi gialli 
In quindici paginette. 

Silvia Garambois 


Bud Spencer e Terence Hill in «Miami Supercops» 


MIAMI SUPERCOPS — Regia 
e sceneggiatura: Bruno Cor- 
bucci. Interpreti: Bud Spen¬ 
cer, Terence Hill, William 
«Bo» Jim, Jackie Castellano. 
Musiche: fratelli La Bionda. 
Italia. 1985 

Rieccolì ancora una volta in¬ 
sieme, in ossequio alla regola 
aurea di un film all’anno in 
coppia, per il resto ognuno pen¬ 
si ai fatti suoi. Da tempo Bud 
Spencer e Terence Hill (ovvero 
Pedereoli e Girotti) non si sop¬ 
portano più granché, ma l’a¬ 
zienda, per quanto meno di una 
volta, continua a funzionare, 
sopratutto sui mercati stranie¬ 
ri, dalla Germania (chissà per¬ 
ché) al Sudamerica. Sempre al 
comando dell’instancabile Bru¬ 
no Corbucci, che qui si ritaglia 
perfino una comparsala nella 
scena dello stadio, i due re dello 
sganassone sono adesso una 
implacabile coppia di sbirri che 
agisce in quel di Miami. Il tito¬ 
lo e il manifesto fanno volentie¬ 
ri pensare al plurigettonato Be¬ 
verly Hills Cop, con Eddie 
Murphy, ma è un paragone che 
è meglio lasciar perdere perché 
andrebbe a scapito dei nostri 
due attori, ormai spente «repli¬ 
che» dei personaggi indossati 
decine di volte dai tempi di Tri¬ 
nità. Anche l’ambientazione ri¬ 
gorosamente americana, non 
riesce a togliere all’insieme una 
certa aria casereccia, rinforzata 
dall’invenzione di macchiette 
squalliducce (dal gay obeso e 
chiacchierone alla camionista 
■culturista») messe lì per fare 
metraggio. 

Eppure, al cinema, i bambini 
ridono e s’appassionano, con 
buona pace dei severi genitori 
che continuano a domandarsi 
perché. Chissà, forse la spiega¬ 
zione sto nella goffa ma solida 
simpatìa che la coppia Spen¬ 
cer-Hill riesce ancora a tra¬ 


smettere: con gli anni sono di¬ 
ventati più «umani,, vanno per¬ 
fino a nonne, ma quando è il 
momento delle sberle non li 
batte nessuno. E poi non ucci¬ 
dono mai, anche quando spara¬ 
no (e qui sparano parecchio con 
le loro Magnum) lo fanno solo 
per tranciare di netto una cor¬ 
da o un filo elettrico. Il sangue 
a loro ripugna, al massimo pro¬ 
curano qualche ammaccatura. 
Stavolta, però Corbucci ha pro¬ 
vato a imbastire attorno alla 
prediletta coppia un cencio di 
storia gialla, con tanto di indizi 
e soluzione finale. Lo spunto è 
classico da film «nero* holly¬ 
woodiano. Evaso da San Quin¬ 
tino, l’autore di una colossale 
rapina da venti milioni di dol¬ 
lari va alla ricerca del bottino 
nascosto e dei due complici. Ma 
viene subito pugnalato: chi è 
stato e perche? Steve e Duck 
(Spencer e Hill) non fatiche¬ 
ranno più di tonto a capire che 
dietro quell’omicidio ce il vec¬ 
chio capobanda Robert Duran 
diventato nel frattempo (grazie 
ad una operazione di chirurgia 
plastica) il potente uomo d’af¬ 
fari Richard Delmann. All'ini¬ 
zio nessuno crede loro, anzi 
vengono pure sbattuti fuori dal 
corpo di polizia; ma alla fine 
con l’aiuto di un gigantesco in¬ 
diano modello body building, 
riusciranno a incastrare il fur¬ 
fante e a sbaragliare la sua 
gang. 

Battute così così, molte auto 
fracassate e una gragnuola di 
cazzotti e schiaffoni. La ricetto, 
invariabile negli anni, fa un po’ 
tenerezza, anche perché si vede 
che i due recitano insieme per 
contratto, pensando costante¬ 
mente ad altro. Ma del resto, 
non succedeva cosi, alla fine 
della carriera, anche a Stanilo e 
Ollio? 

mi. an. 

8 Al Supercinema di Roma 


I RaHin 


9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tefafikn 
10.00 FANTASILAND1A - TeleHm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUiNCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Tetefdm 

13.30 HELP - Greco 8 quir 

14.15 DEE JAY TELE VISION 
15.00 CHIPS - Tetefrfm 
16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPK - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 L'OSPEDALE PIO PAZZO DEL MONDO - Fini con Mchael 
McKean e Se ari Young 

22.30 I MIGLIORI - Franz Beckembauer 
23.00 CANNON - Telateti 

24.00 STRIKE FORCE - Telefilm 

(U Telemontecarlo 

18.00 ULISSE 31 - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NO TURE 
19.25 MANORM - Sceneggiato (4* puntata) 

20.30 TATORT - T el e f il m «Sul luogo dal eterno» 

22.16 TMC SPORT-Tenoreda tavolo 


□ RADIO 1 

giornali radio: 6. 7 . s, 10 . 11 . 

12. 13. 14 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 10.10. 

11.57, 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 14.30 La 
cardiopatia ischernica; 16 II Pagno- 
no; 18.30 Musica sera; 19.15 Mon¬ 
do motori: 21.03 Stagione sinfonica 
pubblica '85- 86: 23.05 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 

22.30. 6 I gremì: 8.45 Matilda; 
10.30 Redredue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto 9 pomeriggio?; 
18.32-19.57 Le ara de>a musica; 
21 Jazz; 21.30 Raikodua 3131 not¬ 
te. 


Euro TV 


RADIO 3 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

16.30 
18.00 

19.25 

19.30 

20.30 

22.20 

23.26 


TUTTOONCMA - Rubrica dnematomerica 

I NUOVI ROOKKS - TateAn con Kata Jackson 

CARTONI ANMWAT1 

INNAMORARSI - TeleHm 

WEEK-END 

CARTONI AMMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMM • Te i» fa rr i con Patricia Parafa 

ALLA MUL CARA MAM M A NEL GI ORN O OCL SUO COM¬ 
PLEANNO - Firn con Pack} VAaggio ad Eternar» Giorg 
EUR OC AL OO - Settimanale spartivo 
T UTTOO N EMA - Rubrica cinam to yaUca 


LJ Rete A 

8.00 ACCENDI U WAMCA - Inka ttanimarno dal mattino 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - TeNten con Veronica Castro . 

16.00 14* ORA • Firn con Paul Douglas 

16.30 BLACK BEAUTY - Tateim 

17.00 BUCK ROGERS - Talaf9m con Gi Gerard 
18.00 INCONTRO NEI CdJ - F9m con Robert Cumming 

19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 

20.26 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Vwonica Castro 

21.30 SENZA SAPERE NIENTE DI LEI • Firn con Paola Pitagora a Ph*p- 
pa Leroy. Rapa <fi Luigi Comen ci n i 


giornali radio: 7 . 25 . 9 . 45 . 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 6 Preteso; 6.55-8.30-11 
Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagma: IO Ola O: 12 Pomeriggio 
musicala; 17-19 Spazio Tra; 21.10 
Interpreti della Nuova Musica; 
22.45 Spazio Tra Opinioni; 23.45 R 
jazz. 


CONFERENZE 

Tema: 

«CERCHI ANCHE TU LIBERTÀ. 
UNITÀ E FRATELLANZA?* 
Venerdì 8 novembre ora 20.30 

«CONFERENZA INTROOUTT1VA 
Al CORSI DI MEDITAZIONE* 
Sabato 9 novembre ora 20.30 

MARO Mi «la Cavee, V HSTOIft 

Fm eifcrmanoni gratti* nvclgen a. 
Commi per la Ofhrucn* « VITA 
UNIVERSALE 

Cava» P 16068 - 70100 M*nn 



« 


I 


































I 


13 


L’UNITÀ / VENERDÌ 
8 NOVEMBRE 1985 


pciiacoli 



> t 


ti li ura 


Gabriel» 
Ferretti 
• Anna 
Proclamar 
nello 

spettacolo 








.i' 1 

♦ ^ 




vi;?- ----- v 
»'i/k #: 

W*_ f “ 


Mjtl 


F r < ' r h ' m 

•VVnY' ^ 

>'ì e'.V . * • q 

>4 . > ,1 

V ■«'* s ■ 

ì» 5- x ** *■»*’ -_V-“. 


Di scena 


rVf » .*ì ' 




Anna Proclemer ripropone con 
successo a Milano «Chi ha paura di Virginia Woolf ?» 
di Albee in una nuova e bella traduzione di Brusati 


Scene da due matrimoni 


! CHI HA PAURA DI VIRGINIA 
WOOLF? di Edward Albee. Versione 
italiana di Franco Brusati. Regia: 
Mario Missiroli. Scene e costumi: Al¬ 
berto Verso. Musiche: Benedetto Ghi- 

f ila. Interpreti: Anna Proclemer, Ga* 
ricle Ferzctti, Susanna Javicoli, Ro¬ 
berto Alpi. Produzione PlexusT. Mila¬ 
no. Teatro Manzoni. 

Sarà anche un po’ datata, come di¬ 
cono alcuni, questa Chi ha paura di 
Virginia Woolf?, ma la formidabile 
Marta, la protagonista, ha graffiato 
ancora l'altra sera al Teatro Manzo¬ 
ni, diffondendo qualche brivido di 
inquieta Immedesimazione fra si¬ 
gnore e signori. E il graffio va ben 
oltre 11 racconto di una serata non 
priva di tragicità in una città del 
New England, va ben oltre il gioco 
del massacro con qualche sospetto di 
psicodramma e riguarda, semmai, il 
bisogno di esorcizzare quanto può (o 
potrebbe) riguardare il nostro quoti¬ 
diano. 

Apparsa con un certo rumore nel 
1962, Chi ha paura di Virginia 
Woolf? consacrò un autore poco più 
che trentenne e fino ad allora cono¬ 
sciuto dalla ristretta cerchia degli 
addetti ai lavori. Per 11 pubblico 
americano fu la rivelazione di un 
nuovo autore, per quello europeo la 
conferma che dopo Williams e Miller 
11 teatro statunitense aveva altre vo¬ 
ci. Piacque, soprattutto, allora, la di¬ 
struzione violenta, scientifica quasi, 
di alcuni stereotipi mediante 1 quali 
la società americana veniva presen¬ 


tata come vincente dal mass media: 
la famiglia, la coppia, una certa idea 
della cultura umanistica che qui 
naufragavano in un mare di alcool 
neanche metaforico, con tanto di 
bottiglie sparse qua e là e rotte in 
testa nell'impatto della lite, in un'ag¬ 
gressività vista come ultima spiag¬ 
gia di salvezza personale. 

Oggi certi miti non hanno più pre¬ 
sa su di noi. Ma non ci disturba asso¬ 
lutamente che il teatro abbia scoper¬ 
to la vocazione di fare 1 conti con la 
memoria dell’appena ieri. Ecco allo¬ 
ra che Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, cavallo di battaglia di famo¬ 
se attrici (in Italia Sarah Ferrati e 
Lilla Brlgnone, a Hollywood Liz Tay¬ 
lor) cl giunge nella versione italiana 
di Franco Brusati che è molto di più 
di una traduzione: è una riscrittura, 
per certi aspetti, con qualche taglio e 
non pochi aggiornamenti di lin¬ 
guaggio. 

Tutta centrata su di un dialogo 
che permette solo pause ragionate. 
Incalzante, scritto con un'abilità 
mostruosacherichlede un’altrettan¬ 
to mostruosa fatica da parte degli at¬ 
tori, Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, questo gioco ai quattro can¬ 
toni di due coppie — una più matura 
formata da Marta e George, l’altra 
più giovane da Honey e Nick —- ha 
allineato al Teatro Manzoni un cast 
ragguardevole, guidato con mano 
ferma e sarcastica dal regista Mario 
Missiroli che ha Impresso a questo 
spettacolo un ritmo molto forte. In¬ 
tenso, di sicuro impatto emotivo. 


Cosi in un salotto borghese straca¬ 
rico di oggetti, dalle ampie finestre, 
noi assistiamo a un gioco della veri¬ 
tà, la cui posta è la distruzione. Qui, 
nel lasso di tempo che va dalla notte 
di sabato alla mattina di domenica, 
ci viene rivelata la storia di tutti e 
quattro 1 personaggi che si sono un 
po’ raccattati a vicenda nel corso di 
una serata squallldlna a casa del ret¬ 
tore della locale università. C’è la 
storia di Marta, volgare e violenta 
figlia del rettore, tenacemente legata 
alla vita e — con apparente odio — al 
proprio marito, George, un fallito 
professore di storia visto come capro 
espiatorio delle proprie frustrazioni. 
La loro vicenda a due è intessuta di 
giochi pericolosi, vissuta di fronte 
agli altri due prima sconcertati e poi 
complici: una coppia giovane quella 
di Honey e Nick, più tranquilla sem¬ 
brerebbe, In realtà divorata dall’an¬ 
goscia e dal fallimento. 

Storie parallele da due matrimoni, 
allora. Marta e George si sono sicu¬ 
ramente amati un tempo, e fra loro 
una solidarietà — magari incom- 
prenslbile ai più — è ancora possibile 
quando tutti i giochi sono ormai fatti 
e quei figlio che si sono inventati, per 
sconfiggere la solitudine, viene fatto 
improvvisamente morire: perché la 
vita ha le sue esigenze e deve andare 
avanti. , - - 

Honey e Nick, Invece, sono più 
scoperti: lei è un’ochetta viziata, un 
po’ isterica, divorata dai complessi, 
terrorizzata dalla possibilità di di¬ 
ventare madre, che si è fatta sposare 


in seguito a una gravidanza isterica. 
Lui e un tipo apparentemente più 
freddo, fintamente sicuro di sé, ma 
evidentemente destinato a perdere. 
A un certo punto — complice qual¬ 
che ora di finta passione fra Marta e 
il giovane Nick — le loro storie si 
incrociano. 

L’alba della domenica sembra ri¬ 
portare tutto alla normalità. Doma¬ 
ni è un altro giorno, direbbe Rossella 
O’Hara: per Marta e George il loro 
nuovo giorno consisterà nell’accet- 
tare la paura, la solitudine, la pro¬ 
pria sconfìtta. 

Anna Proclemer propone, all’ini¬ 
zio, il suo «grande ruolo» con calma; 
lo soppesa quasi e poi lo aggredisce 
con sicurezza e generosità come è nel 
suo stile e con una padronanza dei 
propri mezzi notevolissima. La sua è 
un’escalation iperrealista di insulti, 
di lacrime e sangue con spunti veri e 
vere sberle: una grossa prova d’attri¬ 
ce. Accanto a lei Gabriele Ferzetti 
nel ruolo di George, il marito, non 
rinuncia alla sua aria elegantemente 
/ance del ragionatore, immettendo 
nel personaggio una carica di uma¬ 
nità non esteriore, appena un po’ so¬ 
fisticata. In un ruolo diffìcile, tutto 
di testa e senza un centro preciso, 
Susanna Javicoli è con buona credi¬ 
bilità la complessata Honey dai fian¬ 
chi stretti, mentre Roberto Alpi è 
con emblematica, impudente natu¬ 
ralezza Nick: già spento e vinto, suo 
malgrado. 

Maria Grazia Gregori 


ILTACCHINO di George Fey- 
deau. Traduzione e adatta¬ 
mento di Mario Chiocchio. 
Regia di Enrico Maria Saler¬ 
no. Scene e costumi di Mario 
Giorsi. Interpreti principali: 
Magda Mercatali, Gino Per¬ 
nice, Gianni Agus, Orazio Or¬ 
lando, Rossana Gavine), 
Chiara Salerno, Antonio Ma* 
ronese, Tiziana Cortinovis, 
Guido Cemigiia, Anna Casa¬ 
lino. Roma, Teatro Parioli. 

Se 1 «classici» costituisco¬ 
no, per molti teatranti, una 
sorta di bene-rifugio, Fey- 
deau (che appartiene anche 
lui, ormai. In qualche modo, 
alla categoria dei «grandi») 
può rappresentare piuttosto 
un «titolo atipico», disponibi¬ 
le a operazioni speculative 
non esenti da qualche ri¬ 
schio. Ma, con un pubblico 
come quello del romano Pa- 
rloll e altri analoghi sparsi 
per l'Italia), le cose vanno poi 
sempre abbastanza lisce. 

Certo, chi, tra gli spettato¬ 
ri meno pigri, scorresse le 
varie pagine saggistiche ri¬ 
portate nel programma, e 
vedesse accostato Feydeau 
al nomi insigni di Molière e 
Baumarchais, rimarrebbe 
un poco interdetto dinanzi 
allo spettacolo. Da decenni, 
in Francia ma anche in Ita¬ 
lia, negli studi, nella critica e 
nella pratica scenica (qui, 
però, in misura minore), si è 


Di scena 


Agus 9 Gino Pernice e Orazio Orlando 
interpretano «Il tacchino», un classico vaudeville 

L’albergo Feydeau 
ora è al completo 


assistito a una diffusa riva- 
lutazione del commediogra¬ 
fo otto-novecentesco, Indica¬ 
to addirittura fra 1 prigionie¬ 
ri di correnU d’avanguardia 
come il teatro dell’assurdo, 
oltre che fra gli antesignani 
della moderna regia, alla 
quale si applicò egli medesi¬ 
mo, con la serietà quasi ma¬ 
niacale propria degli autori 
comici. 

Di tutto ciò non vi è trac¬ 
cia nel Tacchino («Le din¬ 
don») ora disinvoltamente 
tradotto e adattato da Mario 
Chiocchio, e allestito senza 
troppi scrupoli da Enrico 
Maria Salerno. Già nella ver¬ 
sione italiana del testo la sti¬ 
lizzata trivialità delle situa¬ 
zioni ideate da Feydeau cede 
il passo, in diversi momenti, 
a toni e tinte più volgari (co¬ 


munque meno spassosi), 
proporzionandosi a un’idea 
di pochade quale può averla 
una platea nostra non parti¬ 
colarmente dotata di cultura 
e di gusto. Il lavoro registico, 
superficiale e di scarso impe¬ 
gno, difetta nel controllo de) 
ritmo (che In Feydeau è ele¬ 
mento determinante) e so¬ 
prattutto nella conduzione 
degli attori, 1 quali procedo¬ 
no ciascuno per conto suo: 
chi è bravo è bravo, e chi non 
lo è si arrangia. 

S'intende che il meccani¬ 
smo a orologeria del secondo 
strepitoso atto di questa 
commedia (davvero «diaboli¬ 
co», come qualcuno ha scrit¬ 
to) è d’una tale precisione e 
raffinatezza da resistere an¬ 
che alle martellate, e da pro¬ 
durre dunque, con discreta 


puntualità, se non in perfet¬ 
to orario, i suoi effetti esila¬ 
ranti. Piuttosto, è curioso 
notare come il letto della ca¬ 
mera numero 39 dell’Hotel 
Ultimas, autentico protago¬ 
nista della vicenda, o suo 
perno centrale, sia in qual¬ 
che maniera «rimosso», posto 
in penombra dalla scenogra¬ 
fia. Cosi anche può sorpren¬ 
dere (ina forse no) che il ter¬ 
zo e conclusivo atto scada, 
sul finire, in un incongruo 
clima patetico. Forse si e già 
pensato a un’edizione televi¬ 
siva (c c’è stata prima? L’aria 
è un tantino quella»). 

In cast del genere, e ten¬ 
tandosi, come dire, al mini¬ 
mo delle richieste, il conto 
decisivo si fa con la qualità 
degli interpreti, con le loro 
prestazioni singole e d’insie¬ 
me. Fra l'altro, l’affollamen¬ 


to di personaggi che si verifi¬ 
ca, al secondo atto, nella fa¬ 
mosa (o famigerata) stanza 
d’albergo parigina, sottopo¬ 
ne a una prova spietata livel¬ 
li e dislivelli recitativi. Esco¬ 
no bene, o benissimo, dal ci¬ 
mento, Gino Pernice, col suo 
grafflante disegno della fi¬ 
gura di Pontagnac (il «tac¬ 
chino» del titolo), Gianni 
Agus, che dà corposo risalto 
a quel cornuto mancato e 
adultero renitente di Vate- 
lin, Magda Mercatali, che 
nelle vesti di Lucienne offre 
una giusta miscela di ele¬ 
ganza e ironia (il suo pezzo 
forte, e assai godibile, è al 
terzo atto). Più sfocato il ri¬ 
tratto che Orazio Orlando 
fornisce di Rédillon, ma for¬ 
se il ruolo non gli è del tutto 
congeniale. Chiara Salerno è 
spigliata e graziosa, ma l’ec¬ 
cessivo pastiche linguistico 
attribuito alla sua Maggy 
minaccia di andarle per tra¬ 
verso. Apprezzabile anche, 
nei limiti della parte, Tiziana 
Cortinovis. Il rimanente del¬ 
la formazione svaria dal mo¬ 
desto al mediocre. Ma non 
sarà che il teatro italiano sì 
permette il lusso di avere 
troppe compagnie in attivi¬ 
tà? 

Del resto, la sala era piena 
e plaudente, alla «prima», e lo 
sarà probabilmente anche 
alle repliche. 


MILANO — Mai visto Pino 
Daniele così pimpante. Il 
faccione sornione e chiatto, 
tante volte chiuso in una 
maschera scocciata, è aperto 
e quasi ilare, e gli occhi pic¬ 
coli e scuri brillano di soddi¬ 
sfazione. È addirittura lo¬ 
quace, lui così affezionato ai 
monosillabo, e parla del nuo¬ 
vo disco, Ferryboat, senza 
che 1 giornalisti siano co¬ 
stretti a indovinare tra un si¬ 
lenzio e l’altro cosa gli passa 
per la «capa». Il perché è pre¬ 
sto detto: Ferryboat è una 
mega-produzione. Con *spe- 
clal-guests », ospiti d’onore, 
di calibro atomico, come Ga¬ 
io Barbieri, il sax più strug¬ 
gente della terra, Steve 
Gadd, forse II più versatile e 
prestigioso batterista in cir¬ 
colazione, e Mino Cinelu, 
percussionista del Weather 
Report, Jazz-rock come se 
piovesse. Costo: 350 milioni, 
quasi un record, sopratutto 
in tempi di crisi nera. 

Ma perchè è cosi felice, Il 
Pino di avere speso una bar¬ 
ca anzi un ferryboat di soldi? 
Perché ha sempre mostrato 
fastidio per l'Immagine Im¬ 
belle e un po’ piagnone di 
certa napoletanità. Si consi¬ 
dera Imprenditore, è pro¬ 
prietario di due etichette di¬ 
scografiche (Bagarla e Sciò 
Record) e di un centro di 
produzione (Show Music) e, 
rispetto agli •amici del vico¬ 
lo » con I quali iniziò la su a 
avventura musicate, gli 
Esposito, l Senese, i De PI- 
scopo, Napoli gli è sempre 
servita per guardare — an¬ 
che geograficamente — lon¬ 
tano, fuori dall’utero proprio 
per cantarlo meglio. 

Grande dinamismo, gran¬ 
de curiosità, al quali, però, 
ultimamente non aveva cor¬ 
risposto uguale brillantezza 
creativa. Era da un pezzo che 
Daniele rlclcclava le stesse 
cose, geniale ma monocorde, 
bravo bravissimo ma un po’ 
avviticchiato su se stesso. 
Noiosetto, insomma. 

Questa volta, già al primo 
ascolto, il disco sorprende 
per l’inattesa varietà dei 
suoni, del ritmi. Attorno alia 
sua voce, che può piacere o 
no, ma di certo è carica di 
•souh (anema e ccore) come 
poche altre, I suoi supercom- 
pagnl di cordata, assieme al 
semprevivi Vitolo e Zurzolo e 
altri nomi e cognomi che 
profumano di Partenope, co¬ 
struiscono arredi sonori in¬ 
sieme vari e rispettosi della 
specifica vena melodica del 
nostro. 

Melodia, del resto, è un po’ 
la parola chiave dell’opera¬ 
zione Ferryboat: come se Pi¬ 
no Daniele, dopo anni di stu¬ 
dio quasi maniacale degii 
spostamenti progressivi di 
ritmo ammessi all’interno 
del suo sound, abbia deciso 
di partire proprio daVa tra¬ 
ma melodica, come un napo¬ 
letano vero. «Afa sì. Il bello 
del disco sta nel fatto che i 
pezzi sono nati magari in cu¬ 
cina, canticchiando e strim¬ 
pellando la chitarra, davanti 
a una tazza di caffè. E che i 
miei musicisti sono stati ca¬ 
paci di aggiungerci cose 
nuove, creazione, interpreta¬ 
zione, senza snaturare lo spi¬ 
rito del singoli pezzi. Melodia 
più improvvisazione, questo 
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Musica 


Daniele parla del 
suo nuovo album «Ferryboat» 

Un’altra 

tazzulella 
’e cafè 
per Pino 



Pino Daniela ha presentato il suo nuovo album «Ferryboat» 




ho voluto ottenere in studio. 
Anzi, improvvisazione melo¬ 
dica. Sono convinto che sla 
la strada giusta per arrivare 
a combinare qualcosa anche 
nel mitico "mercato estero”, 
che continua a sfuggire agli 
artisti Italiani. Anche a costo 
di rimetterci soldi, voglio 
suonare all’estero, e possibil¬ 
mente farlo con gli stessi 
musicisti del disco, superan¬ 
do la difficoltà di conciliare I 
diversi impegni di ognuno. 
Ed è quello che farò». 

Zurigo, Parigi, Cannes, 
Amsterdam e Londra sono 
infatti tra le tappe del tour 
che Daniele sta per iniziare 
assieme a Gadd e gU altri 
della banda. Breve ma im¬ 
portante, e sopratutto conti¬ 
gua al disco e coerente con li 
sound di Ferryboat. «Dopo, 
quando Gadd dovrà andar¬ 
sene per altre faccende, cam¬ 
bierò tutto. Penso a una serie 
di concerti con un'orchestra 
acustica, ci sto lavorando 
con un amico mio di Napoli, 
il maestro Baffone. Non fate 
quella faccia, non capisco 
perché non si debba poter 
passare tranquillamente da 
Gato Barbieri ai maestro 
Raffone. Quello che conta è 
Il sentimento, e il sentimento 
non ha moda, non ha limite. 
Da questo punto di vista mi 
sento più napoletano che 
mal. E proprio adesso che è 
di moda rinnegare Napoli, 
dire che ha scocciato. Sai 
perché molti musicisti napo¬ 
letani si allontanano da Na¬ 
poli? Perché non vendono 
più dischi. Io no, faccio quel¬ 
lo che mi dà sfizio, che mi 
place, altrimenti non mi di¬ 
vertirci e non avrei più vo¬ 
glia di rischiare voglia e 
quattrini in un disco cosi. Da 
trecentoclnquanta milioni, 
pensa che bellezza ». 

Pino Daniele partiti per II 
suo tour europeo da Ferrara, 
li 12 dicembre. Sarà a Roma 
li 16 e il 17. a Caserta li IR 
Lui è cosi: da Caserta a Lon¬ 
dra, da Steve Gadd a Baffo¬ 
ne e Zurzolo. «Ho riscoperto 
Il mio vero filo rosso che ila 
melodia. Napoli come melo¬ 
dia, ma quella vera: perché, 
sapete, dalle mie parti non è 
sempre facile distinguere la 
melodia dall’accattonaggio •- 

Michele Serra 
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in omaggio 

un libro di 240 pagine 

“DIALOGO 
CON PASOLINI” 

Scritti 1957 - 1984 

a cura di Alberto Cadioli 
Introduzione di Giancarlo Ferretti 

Dall'indice del libro: 

Questioni di lingue articoli e interventi di Pasolini. 
Rogo. Calvino, Sereni. Vittorini, Fortini. Spinazzolo. 
Spinella, Rosiello. 

«Ebbro d’erba e di tenebre»: testi di P. P. Pasolini 

Letteratura, cinefila, politica: articoli di Dal Sasso. 
Manacorda. Montagnana. D"Onofrio. Ferrata, 
Argentieri. Mussi. Schacherl. Ferretti. Borgna. 
Sciascia, Roversi. Romano. Abruzzese, Zanzotto 
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Un leone ti guida sicuro nella scelta della tua auto d’occasione. A condizioni finan- f ; 

ziorie veramente eccezionali, il meglio dell'usato tutte marche, selezionato dagli 
esperti Peugeot Tolbot attraverso 54 rigorosi controlli Un usato che ti offre: 12 mesi £' 

dì garanzìa senza limiti di chilometroggio. ^ 

E in caso di guasti: • traino vettura ed eventuale pernottamento gratuiti • rimborso 
spese rientro passeggeri • rimborso spese recupero veicolo riparalo • auto in sosti- 
tuzione gratuita durante il fermo-macchina. ^ 

Inoltre, speciali condizioni Peugeot Tolbot Finanziaria, su misuro per qualsiasi tua & 
esigenza di pagamento. Segui con fiducia il leone nello scelto del tuo usato goron- 
tiro! Per ulteriori informazioni, rivolgiti ai concessionari Peugeot Tolbot. 
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SCUOLA E SOCETA 


Sedicenni di tutta Italia, unitevi 


Calano le iscrizioni 
E intanto aumentano 
le sovvenzioni statali 
agli atenei privati 


Università: 
più tasse, 
meno studenti 
e tanto spreco 


In questi giorni qualcu¬ 
no ha ammonito: «Non di¬ 
mentichiamo che nelle 
università le cose vanno in 
maniera ancora peggiore... 
Se 1 vari segmenti della 
protesta riusciranno a sal¬ 
darsi la situazione divente¬ 
rà davvero esplosiva». Uno 
di questi segmenti è senza 
dubbio quello determinato 
dal forte scarto tra forma¬ 
zione culturale e scientifi¬ 
ca e credibilità degli sboc¬ 
chi occupazionali per le 
nuove generazioni. Esiste 
una prospettiva per il lavo¬ 
ro intellettuale diffuso? 

La inadeguatezza degli 
ordinamenti didattici e dei 
titoli di studio, la carenza e 
la fatiscenza di aule e labo¬ 
ratori, la riduzione degli 
interventi per il diritto allo 
studio consentono alla 
scuola e alPuniversità di 
realizzare in modo concre¬ 
to, moderno i loro fini isti¬ 
tutivi? 

Questi interrogativi so¬ 
no al fondo della domanda 
di sapere, del «ritorno agli 
studi» cresciuto negli ulti¬ 
mi anni e che le proteste 
degli studenti dell’85 ripro¬ 
pongono. 

Le nuove tecnologie ri¬ 
chiedono di attivare e qua¬ 
lificare gli strumenti di so¬ 
stegno e di orientamento 
per questi giovani. Nel 
2000 il 50% delle professio¬ 
ni oggi note probabilmente 
non esisteranno più o sa¬ 
ranno sostituite da altre 
sin qui sconosciute. L'alta 
qualità delle conoscenze e 
della formazione è condi¬ 
zione insostituibile per tra¬ 
sferire capacità innovative 
nell'agricoltura, nell’indu¬ 
stria, nel servizi e, perfino, 
nel sistema politico. Que¬ 
sta è una sfida; è un’urgen¬ 
za esplosiva, certo per la 
scuola e per l’università, 
ma innanzitutto per l’inte¬ 
ro Paese. 

Fini istitutivi dell’uni¬ 
versità sono: far bene la 
formazione, far bene la ri¬ 


cerca di base e irradiare 
con quest’ultima la forma¬ 
zione e la stessa ricerca ap¬ 
plicata, portando così un 
contributo originale, in 
piena autonomia, all'ana¬ 
lisi e alla soluzione dei pro¬ 
blemi che si incontrano 
sulla strada dell’innova¬ 
zione del sistema e della 
costruzione di una società 
più libera, più giusta e più 
solidale. C’è l’impegno di 
tanti docenti, ricercatori. 
Ma non basta volerlo, 
quando i governi latitano 
ovvero fanno scelte di se¬ 
gno opposto. 

Vediamo. Ad esempio, le 
proposte della legge finan¬ 
ziaria e del bilancio di pre¬ 
visione della P.i. in rappor¬ 
to ad alcune delle grandi 
disuniformità del sistema 
universitario italiano. 
L'indice delle variazioni 
annue per il periodo 
1982-85 della spesa per l’u¬ 
niversità in valori reali è 
stato sempre inferiore al 
tasso d’inflazione; per di 
più dallo scorso anno l’au¬ 
tonomia universitaria su¬ 
bisce i pesanti effetti della 
Tesoreria unica. Sicché 
l’incremento previsto per il 
1986 è nei fatti determina¬ 
to da ciò che non è stato 
dato negli anni passati per 
l’edilizia universitaria e 
per l’Infn. Nel contempo la 
variazione annua .86/85 
per la categoria trasferi¬ 
menti (ossia, innanzitutto 
per il funzionamento) è pa¬ 
ri al 2,2%; molto al di sotto 
quindi del tetto program¬ 
mato d’inflazione proposto 
dal governo. In compenso 
sembra che non se ne vo¬ 
glia accorgere nessuno è la 
prima volta che un gover¬ 
no propone l’istituzione di 
un fondo speciale di 210 
miliardi in tre anni per le 
università private, quando 
alle statali ne sono stati as¬ 
segnati 960 in quattro an¬ 
ni. 

C’è infine la proposta or¬ 
mai ben nota dell’aumento 


delle tasse universitarie, il 
cui significato di fondo 
probabilmente diventa più 
esplicito se si riflette su al¬ 
cuni dati che molti si osti¬ 
nano ad ignorare. Innanzi¬ 
tutto il rapporto studen¬ 
ti/popolazione: solo il 10% 
dei ragazzi di prima media 
riesce a varcare la soglia 
degli studi universitari. A 
Roma c’è uno studente 
universitario ogni 35 abi¬ 
tanti, in altre zone (Cala¬ 
bria, Molise, Basilicata) 
uno ogni 250 e perfino 600; 
e di qui non è difficile 
quantizzare i fortissimi 
squilibri tra provenienza 
socio-economica e scelta 
dei corsi di studi; infine, gli 
studenti di alcuni corsi di 
laurea (ad esempio, chimi¬ 
ca, ingegneria dopo il 2° 
anno) raccolgono solo lo 
0,08 degli assegni di studio; 
per non dire dei tanti fuo¬ 
ricorso che esprimono an¬ 
che il bisogno di un’educa¬ 
zione permanente. E allo¬ 
ra: più tasse e meno stu¬ 
denti. È questa la ricetta 
giusta? 

Aurelio Simone 


Ieri è stata Milano a dire quanto sia ancora 
vivo questo pre*movimento degli studenti. Og¬ 
gi sarà la volta di Palermo. Domani assemblee 
e cortei studenteschi si terranno in un centi¬ 
naio di città. Sarà la prima volta, da molti anni, 
che una protesta studentesca per problemi sco¬ 
lastici provoca una giornata di lotta. Assieme o 
separati, quasi ovunque ci sarà contemporanei¬ 
tà tra la protesta degli studenti medi e quella 
degli studenti universitari. La legge finanzia¬ 


ria, gli spazi fisici per studiare, la qualità degli 
studi*, su questi problemi l’università e la scuola 
media superiore sì trovano accomunate da una 
politica governativa che I tre sindacati scuoia 
definiscono «intollerabile». Ma questo futuro 
(se sarà) movimento degli studenti ha anche 
un’altra caratteristica: una diffusione capillare 
della protesta, che è anteriore alta «scoperta» 
degli studenti da parte dei giornali. É che, 
~uindi, non è un fattore puramente imitativo, 
nzi... 


X 



Genitori 
del Cgd 
contro 
i tagli 
alle spese 
educative 


Il Cgd fa proprie le preoccupazioni e i dissensi che da molte 
parti del paese i genitori hanno espresso nei confronti delle 
misure governative sui tagli alle spese educative e l’aumento 
delle tasse scolastiche. Il quotidiano rapporto con la realtà scola¬ 
stica ha da tempo convinto molti genitori ed in particolare 
coloro che si riconoscono nel Cgd della necessità e dell’urgenza 
di una politica che elimini gli sprechi, gli interventi casuali, e 
migliori radicalmente la scuola pubblica. Le misure proposte 
vanno invece nella direzione opposta. Per quanto concerne più 
specificatamente l’istruzione secondaria i genitori sottolineano 
che l’aumento delle tasse, in assenza della riforma, verrebbe a 
creare una situazione in cui le singole scuole vedrebbero ridursi 
le possibilità di autofinanziamento (contributi richiesti alle fa¬ 
miglie) che comunque, sempre discutibile, ha costituito finora 
la unica fonte per attivitità culturali indispensabili ad un livello 
qualificato d’istruzione. Il direttivo nazionale del Cgd, mentre si 
impegna a farsi portavoce verso il governo, i partiti, i sindacati 
del malcontento dei genitori, esprime dissenso e preoccupazione 
per il parere favorevole dato a larghissima maggioranza dal 
Cnpi sul disegno di legge per il diritto allo studio che prevede fra 
l’altro it finanziamento delle scuole private. 


«Anche noi, 
a Trieste, 
siamo il 
movimento» 


Lontano dalle 
megalopoli e 
dai giornali 
qualcosa si muove ... 


«Cara Unità, in questi giorni 
le cronache dei giornali si sono 
buttate su Milano e il suo movi¬ 
mento. Giusto. Ma si sono di¬ 
menticate che i’Italia è grande 
e che anche lontano dalie “me¬ 
galopoli’’ si muove qualcosa. 
Eppure... 

«Tremila studenti medi ita¬ 
liani e sloveni che sfilano per le 
vie del centro, protestando 
contro la legge finanziaria e le 
sue conseguenze per il diritto 
allo studio, non sono a Trieste 
uno spettacolo frequente. Ed il 
18 ottobre quando (a Lega degli 
studenti medi federata alla 
Fgci ha promosso quella mani¬ 
festazione noi per primi ci sia¬ 
mo stupiti del tipo di risposta 
che proveniva dai giovani delle 
scuole. Si sono ritrovati in tanti 
già nelle giornate precedenti 
rinchiusi negli stretti locali del¬ 
la Federazione a preparare 
ventimila volantini, gli striscio¬ 
ni, le decine di cartelloni colo¬ 
rati. Studenti di Bcuole diverse, 
molte facce sconosciute e per 
tutti la misura di uno sforzo 
che temevamo in fondo troppo 
sproporzionato in confronto al¬ 
le loro energie. Alla fin fine pe¬ 
rò era sproporzionato il rilievo 
che la stampa locale e le televi¬ 
sioni hanno dato a quell’ap¬ 
puntamento. Poche parole di 
commento tutte tese alla giu¬ 
stificazione dell’episodio, ma 
nessuno sforzo di comprensio¬ 
ne delle ragioni di una protesta 
così clamorosa ed imprevista. 
Ma la carica di denuncia che gli 
studenti medi ed universitari 


avevano non si è esaurita. È co¬ 
si che si è preparata l’assem¬ 
blea generale dei medi convo¬ 
cata per la mattina di sabato 9 
novembre. Lì l’obiettivo è quel¬ 
lo di allargare ed approfondire i 
motivi di questa nuova sensibi¬ 
lità tra gli studenti sui temi del 
diritto allo studio e alla forma¬ 
zione. In questi giorni gli stu¬ 
denti hanno deciso di fare un 
libro bianco sulle carenze di au¬ 
le e servizi, sulle barriere archi- 
tettoniche e quant’altro difetta 

S igi nelle scuole della città, 
erto, fare e “inventare” tutto 
questo non sarebbe stato possi¬ 
bile se in piazza, quel 18 otto¬ 
bre, non ci fossero stati migliaia 
di studenti. E se quel giorno 
non si fossero trovati nello stes¬ 
so corteo ragazzi di lingue di¬ 
verse, se non si fosse avuto lo 
splendido incontro di giovani 
italiani e sloveni, accomunati 
non solo dal rifiuto delle propo¬ 
ste di aumento delle tasse sco¬ 
lastiche, ma anche dall’accetta¬ 
zione di alcuni fondamentali 
principi di metodo, dal rifiuto 
della violenza e del nazionali¬ 
smo, all’affermazione della ne¬ 
cessità di un confronto comune 
sui temi della convivenza. 

«119 novembre sarà, a questo 
proposito, la risposta più criti¬ 
ca e cosciente verso l’operazio¬ 
ne dei neofascisti che in quello 
stesso giorno tenteranno nuo¬ 
vamente la strada dello scontro 
e della provocazione radunan¬ 
dosi nel decimo anniversario 
della firma del trattato di Osi- 
mo tra Italia e Jugoslavia. Gli 


studenti saranno da ben altra 
parte. E con loro ci saranno an¬ 
che gli studenti universitari 
della lista di sinistra, che già in 
queste settimane hanno raccol¬ 
to più di duemila firme contro 
il progetto della finanziaria. 
Perche anche all’università 
qualcosa è scattato. Però, at¬ 
tenti, non risponde al vero i’im- 
magine di una esplosione die¬ 
tro la quale covava il nulla. La 
liBta di sinistra infatti da più di 
tre anni ha ricostruito un terre¬ 
no di partecipazione e di inizia¬ 
tiva. La sua capacità di collega¬ 
re le questioni più generali del 
sapere e della Formazione alle 
battaglie per l’ampliamento e 
la diffusione dei servizi didatti¬ 
ci e di assistenza per gli studen¬ 
ti, è stata sicuramente un buon 
impulso per la costruzione del¬ 
le iniziative di queste settima¬ 
ne. In questa situazione dun¬ 
que si va definendo giorno do¬ 
po giorno il carattere dell’as¬ 
semblea di sabato mattina. 

«Studenti, che con noi stan¬ 
no lavorando pur non avendo 
ancora aderito alla Lega giura¬ 
no che saranno di nuovo in tan¬ 
ti. Tanti per capire davvero do¬ 
ve questo movimento potrà ar¬ 
rivare in futuro. Nel futuro im¬ 
mediato c’è comunque un treno 
che speriamo ci possa portare 
in molti a Roma il 16 novem¬ 
bre, per dire noi una volta tanto 
alla signora Falcucci le cose che 
vorremmo avere subito e i torti 
che non vorremmo subire più». 

Gianni Cuperlo 



Riceviamo e volentieri pub» 
buchiamo la lettera del profes¬ 
sor Arcangelo Comparelli, 
preside dei Liceo «Piatito» di 
Roma. 

«Mi sembra un fatto molto 
positivo che gli studenti stiano 
riuscendo ad interessare l’opi¬ 
nione pubblica ai loro proble¬ 
mi. Mi sembra altrettanto posi¬ 
tivo che l’opinione pubblica si 
sia interessata alle prese di po¬ 
sizione di alcuni presidi su que¬ 
sto “nuovo movimento" degli 
studenti. Si è potuto cogliere 
chiaramente come il preside, 
posto tra la didattica e la buro¬ 
crazia, consapevole e almeno 
parzialmente responsabile di 
quanto avviene nella scuola - 
dal rapporto tra le componenti 
scolastiche al bagno che cola - è 
un testimone quasi sempre par 
tecipe e comunque non trascu¬ 


rabile del disagio dei giovani. 

«Venendo agli ultimi fatti, 
condivido la solidarietà agli 
studenti espressa dal collega 
delle Marche, che ben sottoli¬ 
nea la serietà e l’urgenza dei lo¬ 
ro obiettivi; ma condivido an¬ 
che le preoccupazioni del colle¬ 
ga dì Palermo per le assenze. 

«Che le giornate di "sciope¬ 
ro” siano per la maggioranza 
degli studenti un pretesto, se¬ 
condo la mia esperienza, è in¬ 
negabile. L’anno scorso nel mio 
liceo ci sono state otto giornate 
di sciopero, con un’assenza di 
300-400 alunni su 500: ebbene, 
per ammissione degli stessi 
promotori una sola volta alla 
manifestazione cittadina sono 
andati una quindicina di alun¬ 
ni; le altre volte si sono ritrova¬ 
ti in tre o quattro (naturalmen¬ 
te parlo del mio liceo). 

«Conosco bene i meriti della 
Fgci per una scuola seria e de¬ 


n II preside di Palermo 
non ha tutti i torti » 


mocratica (in anni diffìcili si è 
opposta sita squalifìcazione 
della didattica; si è impegnata 
per un reale potere degli organi 
collegiali; ha sempre lavorato 
per tenere in vita gli spazi di 
autonomia degli studenti) ma 
non può confodere l’assenza 
degli studenti da scuola con un 
risultato positivo. Mezzi e ob¬ 
biettivi vanno commisurati: 
dare un pretesto — come è vis¬ 
suto dalla maggioranza — per 
allontanare da scuola migliaia 
di giovani e ritrovarsi per lo più 
a manifestare in poche centi¬ 
naia, deve far riflettere una for¬ 
za che non vuole e non può es¬ 


sere solo protestataria. 

«Ovviamente gli obbiettivi 
per i quali si sono indette mani¬ 
festazioni sono sacrosanti: non 
solo quelli di interesse specifi¬ 
co, per le strutture, per i servizi, 
per il diritto allo studio in gene¬ 
re; ma anche quelli più genera¬ 
li, quali la lotta alla violenza, 
alla criminalità organizzata, 
per l’uguaglianza dei diritti ec¬ 
cetera. Ma per questi obiettivi 
ci si può impegnare a trovare ed 
esprimere anche altre forme di 
lotta. Penso ad una maggiore 
capacità di informazione capil¬ 
lare, ad una migliore utilizza¬ 
zione dei momenti autogestiti. 


ma anche a manifestazioni in 
orario non scolastico: gli indi¬ 
menticabili cortei per la pace si 
sono svolti in ore pomeridiane; 
e in altri Paesi Ié più grandi 
manifestazioni per la scuola, 
anche se su obiettivi non condi¬ 
visibili, si sono svolte di dome¬ 
nica. 

«Certo, le assenze collettive 
pongono un problema agli or¬ 
gani dirigenti della scuola, in 
particolare ai presidi e ai consi¬ 
gli di classe, ma non credo che 
la risposta possa e debba essere 
automaticamente disciplinare: 
sono necessarie molta pruden¬ 
za e molta saggezza per agire 
sempre in modo da favorire la 
crescita civile e culturale dei 
giovani». 

Arcangelo Comparelli 

Preside del liceo « Plauto » di 
Roma 


Gli effetti del calo 
demografico 


Verso 
il 2000 


Lunedì 4 novembre, atrio 
della scuola di specializzazio¬ 
ne in medicina aeronautica e 
spaziale dell’Università di Ro¬ 
ma. Il conto alla rovescia per 
le iscrizioni è già iniziato. 
Mancano solo ventiquattro 
ore. Le informazioni sono oro, 
• quest’ora. Ma— «La segrete¬ 
ria è chiusa fino a giovedì. Il 
responsabile è fuori Roma— 
Sa, le feste dei morti». Com’era 
questa scuola? Aeronautica, 
spaziale? 

• • • 

Da una lezione in una clas¬ 
se elementare di Roma, zona 
centro (ma degradato). La 
maestra: «Galileo, che aveva 
inventato il cannocchiale, so¬ 
steneva che la terra girava at¬ 
torno al sole e non viceversa, 
come invece dicevano i tole¬ 
maici. Ma questo era contro le 
Sacre scritture. Còsi Galileo 
ebbe un processo dalla Chiesa 
e morì in solitudine e cieco. 
Galileo introdusse il metodo 
sperimentale. Fate il riassun¬ 
to». 

• • • 

Un’altra scuola media di 
Roma, estrema periferia (ma 
quartiere residenziale). L’inse¬ 
gnante di inglese si presenta 
facendo recitare ad ognuno 
dei ragazzi una preghiera che 
si conclude con «E proteggi. 
Signore, il nostro insegnante 
di Inglese». Ad ognuno viene 
data una valutazione sulla ba¬ 
se della espressività». La poe¬ 
sia era scritta e letta in un 
buon Italiano. Peraltro. 


I E nelle classi soltanto figli unici 


E DI QUESTI giorni la 
presentazione dei ri¬ 
sultati della indagine specia¬ 
le Jstat sulle strutture e i 
comportamenti familiari in 
Italia. È la prima volta che 
una ricerca del genere viene 
effettuata su larga scala nel 
nostro paese. Essa conferma 
ciò che demografi e sociologi 
andavano da tempo dicendo: 
la famiglia italiana è una 
realtà altamente diversifi¬ 
cata e in trasformazione. 

Anche limitandoci alle fa¬ 
miglie con figli minori — 
quelle cioè che più si avvici¬ 
nano allo stereotipo delia fa¬ 
miglia • normale* — dalla ri¬ 
cerca Istat come da altre e 
dagli stessi dati demografici 
emerge una situazione insie¬ 
me non omogenea e con ca¬ 
ratteri di novità rispetto an¬ 
che al non lontano passato. 
Con questi dati devono fare i 
conti anche le politiche e le 
istituzioni educative. 

li primo dato riguarda la 
diminuzione della natalità. I 
terzi figli sono sempre più 
rari, ed anche i secondi in ta¬ 


ti CHIARA SARACENO 


oi apre oggi, a Roma, presso la Sala Cenacolo di Palazzo 
Valdina (Pizza Campo Marzio, 42), il convegno organizza¬ 
to dal Pei sul tema: «Scuola elementare al bivio: innova¬ 
zione o conservazione-. Pubblichiamo un articolo di 
Chiara Saraceno che, insieme ad Aureliana Alberici e 
Biagio De Giovanni, è relatrice del Convegno. 


lune zone d’Italia comincia¬ 
no a scarseggiare. Ma dire 
•figli • significa porsi dal 
punto di vista degli adulti, 
che appun lo li hanno o non li 
hanno. La riduzione del nu¬ 
mero dei figli invece signifi¬ 
ca anche la riduzione del nu¬ 
mero di fratelli/sorelle che 
popolano (o meglio non po¬ 
polano più) l’universo dei 
bambini c ragazzi. Da questo 
punto di vista ciò significa 
crescere senza molti altri 


bambini attorno, con cui 
giocare, misurarsi, da cui 
imparare ciò che gli adulti 
non possono sempre inse¬ 
gnare, con cui dividere la re¬ 
sponsabilità e il peso delle 
attese che i genitori hanno 
nei confronti dei figli. 

E si tratta di attese non di 
poco peso. Le ricerche italia¬ 
ne e straniere indicano in fa t- 
ti che la riduzione della fe¬ 
condità è accompagnata sia 
da un più elevato valore at- 


«Come fa un missile a uscire 
dalla Terra?». La domanda di 
Gianni che ha dieci anni e fre- 

3 uenta la prima media, giunge 
opo circa un quarto d’ora che, 
in treno da Bologna a Roma, si 
chiacchiera di scienza varia. Lì 
per lì non si capisce bene come 
mai Gianni faccia proprio quel¬ 
la domanda. Poi, con ('ausilio 
anche di disegnini tracciati sul 
margine bianco di giornali, f co¬ 
priamo che Gianni è convinto 
che gli uomini, le città, le cam¬ 
pagne ariano nell’interno di un 
grande globo e che il cielo, fino 
all’orizzonte, sia un’enorme 
bolla che chiude (e protegge?) 



tribuito a ciascun figlio, al 
suo benessere e alla sua riu¬ 
scita, sia da aspettative di 
soddisfazione personale da 
parte dei genitori. Si dice che 
oggi sì abbia un figlio anche 
per avere una esperienza 
unica, irripetibile, da cui ci si 
aspetta molto in termini psi¬ 
cologici e affettivi, anche di 
crescita personale. E ciò vaie 
anche quando questa non è 
considerata l’unica o esclusi¬ 
va scelta ed esperienza im¬ 
portante nella propria vita. 
Tutto ciò per l’uno o due figli 
che devono far fronte a que¬ 
ste aspettative può essere un 
grande peso, se a loro volta 
essi non hanno altri punti di 
riferimento, in altri ragazzi 
ed anche in altri adulti: se 
non possono allargare un 
poco U loro spazio sociale af¬ 
fettivo. 

E tuttavia, anche come 
conseguenza della riduzione 
della natalità oltre che del 
fenomeni di mobilità geo¬ 
grafica, di concentrazione e 
organizzazione urbana, degli 
stessi problemi di traffico e 


di sicurezza in generale, è 
sempre più diffìcile per bam¬ 
bini e ragazzi che non siano 
ancora del tutto autosuffi¬ 
denti trovare spazi e possibi¬ 
lità di trovarsi tra loro e con 
altri adulti in modi non ca¬ 
suali, anche se non necessa¬ 
riamente sempre strutturati. 
Anche ai di là del crescente 
numero di famiglie in cui la¬ 
vorano entrambi i genitori 
un numero sempre più am¬ 
pio di bambini e ragazzi in 
età scolare passa da solo lun¬ 
ghe ore in casa, dopo la scuo¬ 
la senza coetanei con cui gio¬ 
care e senza poter realmente 
usare l’ambiente per le pro¬ 
prie fantasie ed esplorazioni. 

Ma la famiglia sta cam¬ 
biando, per bambini e ragaz¬ 
zi, anche per altri motivi. Un 
fenomeno importante, an¬ 
che se non cosi diffuso come 
in altri paesi, è quello dei di¬ 
vorzi e separazioni, che tra le 
altre cose riducono ed insie¬ 
me complicano i rapporti 
quotidiani dei ragazzi con gli 
adulti. Anche in questo caso 
è fondamentale che i ragazzi 
abbiano punti di riferimento 


esterni, interni e di spazi, 
coetanei, altri adulti, che 
consentano loro di prendere 
le distanze e di trovare un 
equilibrio rispetto alla situa¬ 
zione affettivamente diffìcile 
e rischiosa per identità e in¬ 
formazione. 

Volenti o nolenti, le istitu¬ 
zioni educative si trovano 
perciò a fronteggiare — cer¬ 
to non da sole — insieme una 
domanda di istruzione ade¬ 
guata ad un mondo che tra¬ 
smette ai ragazzi mille se¬ 
gnali e informazioni per i 

S uali occorrono sistemi di 
ecodifica e elaborazioni più 
complessi di un tempo, ed 
una domanda di socialità, di 
accesso a risorse e spazi per 
la socialità. 

L’elaborazione dei conte¬ 
nuti dell’insegnamento sco¬ 
lastico, cosi come l’organiz¬ 
zazione (tempi, gradi ai fles¬ 
sibilità di orari e funzioni, 
usi degli spazi, rapporti tra 
insegnanti ed altre figure 
adulte e eoa via) delia scuoia 
deil’obbligo. In particolare di 
quella elementare; deve per¬ 
ciò confrontarsi con queste 
nuove domande, con questo 


nuovo tipo di scolaro, o me¬ 
glio con queste nuove espe¬ 
rienze che segnano oggi la 
crescita. 

Ciò non deve significare, 
certo, una tendenziale scola¬ 
rizzazione dell’intero spazio 
sodale extra familiare dei ra¬ 
gazzi. Piuttosto, mentre oc¬ 
corre ampliare e migliorare 
la dimensione educativa for¬ 
mate, occorre anche ripensa¬ 
re alla scuola come ad una 
risorsa sociale e come centro 
catalizzatore e stimolatore di 
altre risorse presenti o atti¬ 
vabili a livello locale, per ga¬ 
rantire ai ragazzi spazi ric¬ 
chi, flessibili, articolati e in¬ 
sieme protetti di socialità e 
di sperimentazione di sé nel 
mondo. 

È perlomeno paradossale 
che invece il fenomeno del 
calo demografico venga vi¬ 
sto dai responsabili della 
scuola quasi solo nei termini 
di «meno scolari », invece che 
anche di scolari con bisogni 
diversi da un tempo. Al pun¬ 
to che spesso, in nome di 
questo calo, le scuole vengo¬ 
no chiuse e il numero degli 
allievi per classe viene au- 


Metti, il bambino, 
la scienza, la fabbrica 


tutto. 

Gianni ha a casa il personal 
computer. La mamma assicura 
che e bravissimo con videogio¬ 
chi e programmi vari. Non si sa 
quanto debba essere considera¬ 
ta diffusa la contraddizione che 
Gianni vive senza ancora ren¬ 
dersene conto. Certo è che an¬ 
che se fosse solo sua, non sareb¬ 
be meno grave. Quale istruzio¬ 
ne scientifica ha ricevuto nella 
scuola elementare o prima an¬ 
cora? 

Questa dell’educazione 
scientifica e deU’apprendimen- 
to delle prime conoscenze di 
base per capire il mondo è per 


molti aspetti decisiva. A Scan- 
dioci, ad esempio, c’è voluta 
tutu la competenza di Cario 
Bernardini e la disponibilità 
delle maestre di scuoia dell’in¬ 
fanzia per invertire una con¬ 
suetudine didattica che rischia 
di produrre tanti Gianni. 

A Modena un lungo lavoro di 
elaborazione e selezione di ma¬ 
teriali ha portato alla organiz¬ 
zazione della mostre «Vent’an- 
ni nel Duemila (La formazione 
al mondo che cambia comincia 
• 3 anni)», promossa dal Comu¬ 
ne e dal Comau (la mostre ai 
apre domani presso la Sala Mo¬ 
stre del Palano Comunale e re¬ 


sterà aperta fino al 12 gennaio 
'86). In un’area di 700 metri 
quadrati ai articola un itinera¬ 
rio espositivo che, a partire da 
alcune attività della scuola mo¬ 
denese dell’infanzia (il viaggio 
delle vacanze, il mare, le onde, 
la luce, 0 movimento, il corpo), 
treccia un percorso delle cono¬ 
scenze e acquisizioni scientifi¬ 
che del presato (evoluzione de¬ 
gli utensili, condizioni di lavoro 
nel tempo, le fabbriche del pas¬ 
sato) e del mondo attuale che 
cambia (i sogni diventano real¬ 
tà: robot, viaggi spaziali, ecc., e 
la realtà diventa sogno: un fiu¬ 
me pulito, un posto di lavoro, 


energia a basso costo). Una se¬ 
zione conclusiva presenta le 
conseguenze del «non fare» e 
una sintesi della mostre. 

Quali gli intenti dell’iniziati¬ 
va, che vede operare insieme 
scuola e mondo produttivo? 
Alimentare al massimo 0 po¬ 
tenziale intellettivo, relaziona¬ 
le, costruttivo di ogni indivi¬ 
duo; avvicinare ogni bambino 
direttamente al mondo della 
cultura, della scienza, della vita 
•odale, ovviamente secondo le 
modalità cognitive che meglio 
•i adattano ai singoli alunni; fa¬ 
re della scuola un luogo di at- 


meritato e contemporanea¬ 
mente, come è avvenuto di 
recente in molte città. In no¬ 
me di diverse competenze 
burocratiche tra Stato ed en¬ 
te locale, vengono impedite 
quelle attività ed esperienze 
di allargamento del confini 
scolastici costituite dalle at¬ 
tività integrative. L’espe¬ 
rienza scolastica del ragazzi 
viene cosi peggiorata pro¬ 
prio allorché, in talune zone 
almeno, vi sarebbero final¬ 
mente risorse per migliorar¬ 
la e ampliarla — soprattutto 
per ripensare l’Intero rap¬ 
porto tra scuola e territorio o . 
comunità locale. 

Senza dimenticare che U ■ 
calo demografico diviene 
spesso anche un alibi per 
non affrontare U perdurante 
stato di sovraffollamento e • 
di mancanza di spazi in aree 
del Paese, come il Mezzo- , 
giorno, in cui, a fronte di una 
natalità più elevata e quindi • 
di un numero maggiore di fi- > 
gli per famiglia e di ragazzi . 
in età scolare, i servizi edu¬ 
cativi sono gravemente sot- * 
todimensionati e carenti A ' 
meno che, anche qui, non si , 
voglia aspettare che la ten¬ 
denza al calo della fecondità ' 
presente anche in queste zo- ’ 
ne, risolva •naturalmente» I 
problemi nell'arco del pros¬ 
simi venti o trenta anni! 


tante, misurate • colte oppor¬ 
tunità di crescita oonilaterale; 
individuare nella scuola dell'in¬ 
fanzia il primo luogo di tale in¬ 
vestimento umano e sodale. 
D’altre parte, il Comau, che 
rappresenta il mondo produtti¬ 
vo, partedpa all’iniziativa col 
fine di ipotizzare una riorganiz¬ 
zazione del lavoro umano non 
più secondo le regole dell’auto- 
mazione ripetitiva, della catena 
di montaggio, ma della proget¬ 
tazione, deU'uso deU’inteUigen- 
xa in forma ricca • i 


c. 4. L 
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A tre settimane dalla scadenza mancano ancora all’appello in 145mila 


Solo una goccia dal mare 

Condono, appena 5000 domande 

Allarme deirUnione Borgate per la ristrettezza dei termini prescritti: chiesta una proioga - Entro il 30 novembre è impensabile 
che possano essere presentate tutte le richieste - Gli uffici dei Catasto e quelli del Comune ingolfati ogni giorno da lunghe file 


Cinquemila domande di 
sanatoria presentate, cento¬ 
cinquantamila abusi stima¬ 
ti. Ecco le cifre del «fallimen¬ 
to* della legge di condono 
edilizio a Roma, capitale an¬ 
che delle città abusive. Al ca¬ 
tasto, vanno ancora regi¬ 
strate 65mlla richieste di cit¬ 
tadini pronti a «mettersi a 
posto con la legge»; al comu¬ 
ne invece la gente non riesce 
nemmeno a entrare per le 
difficoltà a reperire prima 
tutta la documentazione ne¬ 
cessaria. E il 30 novembre, 
data della scadenza del ter¬ 
mini per la presentazione 
della domanda, è vicina. 

«Diciamoci la verità — 
spiega un tecnico che prefe¬ 
risce ranonlmato, impegna¬ 
to nella preparazione delle 
pratiche necessarie — que¬ 
sta è stata semplicemente 
un’operazione fiscale. Si vo¬ 
leva prelevare un po’ di soldi 
per rimpinguare le casse del¬ 
lo Stato, altro che risanare 
gli abusi!*. 

Lo dimostra proprio la te¬ 
stardaggine con la quale 11 
governo nega una qualun¬ 
que proroga a dispetto delle 
realtà. All’esecutivo interes¬ 
sa che 1 soldi entrino 1130 no¬ 
vembre e non oltre poiché se 
è vero che ha «concesso* di 


Quinto 
arresto 
per la 
truffa 
degli 
esami 
fasulli 


Un quinto arresto ha ri¬ 
portato alla ribalta la vicen¬ 
da degli esami comprati e 
venduti all’università La Sa¬ 
pienza. Ieri la polizia, su 
mandato di cattura spiccato 
dal giudice Istruttore Vi¬ 
gnetta, ha arrestato Renzo 
Moneta. 56 anni, abitante in 
via del Commercio 12, ex Im¬ 
piegato della segreteria di 
Economia e Commercio, la 
facoltà in cui è esploso lo 
scandalo degli esami fasulli. 
L’accusa è di contraffazione 
di verbali d’esame — e. per¬ 
tanto, falso in atto pubblico 
—, peculato, corruzione e 
falsa denuncia di smarri¬ 
mento di libretti universita¬ 
ri. A luglio, quando le inda¬ 
gini sugli esami fasulli co¬ 
minciarono a dare 1 primi 
frutti, Renzo Moneta era sta¬ 
to allontanato dalla segrete¬ 
ria della facoltà, continuan¬ 
do però a lavorare come di¬ 
pendente dell’università. 

In quel giorni gli inquiren¬ 
ti, spulciando tra i verbali 
d’esame deH'ultlmo quin¬ 
quennio di Economia e Com¬ 
mercio, erano finalmente 
riusciti a scoprire le maga¬ 
gne, di cui da tempo correva 
voce tra gli studenti. 11 primo 
a finire In manette fu Ennio 
Proietti, ex bidello di Econo¬ 
mia e Commercio, che il ret¬ 
torato, un palo di anni pri¬ 
ma, aveva provveduto a tra¬ 
sferire a Lettere proprio per 
le voci Insìstenti che circola¬ 
vano sulla compravendita e 
che. quasi sempre, finivano 
per chiamare In causa 11 bi¬ 
dello. 

Dopo una settimana, fu la 
volta di Faustino Mezzanot¬ 
te, ventlsettenne di Palom¬ 
bari Sabina, fresco di laurea 
In Economia e Commercio. 
Un titolo inquinato da alcu¬ 
ne prove che Faustino Mez¬ 
zanotte non avrebbe mal so¬ 
stenuto. anche se figuravano 
con una piu che discreta vo¬ 
tazione sul libretto d'esami. 
Pochi giorni ancora, e le ma¬ 
nette scattarono per Claudio 
Flammin), 48 anni, e Ga¬ 
briella Puzl, 46 anni. Impie¬ 
gati nella facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio. Tutti e 
quattro, attualmente, tn li¬ 
bertà provvisoria. 

Il meccanismo della truffa 
era imperniato soprattutto 
sulla dichiarazione di smar¬ 
rimento del libretto. Lo stu¬ 
dente ne chiedeva un dupli¬ 
cato alla segreteria; I compli¬ 
ci dell’organizzazione prov¬ 
vedevano a falsificare 1 dati. 
Inserendo nel curriculum 
dello studente esami mai so¬ 
stenuti (ma profumatamen¬ 
te pagati) e Immettendo 1 da¬ 
ti nelcalcolatore elettronico. 

gì. c. 



presentare la documentazio¬ 
ne completa anche dopo (en¬ 
tro Il 31 marzo), è pur vero 
che l*«oblazlone*, cioè la tas¬ 
sa per entrare nella legalità, 
va versata subito. Ma qual’è 
il calvario da percorrere pri¬ 
ma di arrivare al momento 


dell'«esborso«? 

Nel caso si tratti di un 
«piccolo» abuso, la faccenda 
è presto risolta. L’abusivo 
•pentito» si rivolge al tecnico 
(un geometra o un architet¬ 
to) che gii prepara la pianta 
Indispensabile per l’accata¬ 


stamento ed è finita 11.0 me¬ 
glio è finita in una delie code 
Immense agli uffici del cata¬ 
sto di via Reggio Calabria, 
dove pare funzioni un solo 
timbro. Soidi allo Stato il 
«piccolo» abusivo non ne de¬ 
ve sborsare, ma il geometra 
deve pagarlo. Le tariffe sem¬ 
bra si aggirino intorno alle 
800-1200 lire al metro qua¬ 
dro, che In tutto non fanno 
mai meno di 5Q0mlla lire. 
Niente comunque, se si pen¬ 
sa che chi perpetua un 
«grande» abuso paga per una 
pratica dalle BOOmlla lire a 
vari milioni. Il «grande» abu¬ 
sivo, infatti, deve percorrere 
una strada molto più lunga 
prima di arrivare in via Leo¬ 
pardi e via Ferruccio, gli al¬ 
tri uffici del catasto, dove de¬ 
ve andare a «denunciarsi». 
Deve cioè prima procurarsi 
le planimetrie del luogo, poi 
cercare la licenza edilizia (se 
non c’è deve presentare pro¬ 
ve fotografiche del prima e 
dopo abuso) Infine con tutto 
il «malloppo» è pronto per 
procedere all'accatastamen¬ 
to. La proroga del governo 
dà fiato fino a questo pas¬ 
saggio, cioè si pub anche pre¬ 
sentare tutta la prima parte 
della documentazione eccet¬ 
to l’accatastamento, che pe¬ 


rò va fatto non olre 120 gior¬ 
ni. In cambio lo Stato do¬ 
vrebbe procedere a fornire al 
cittadini «abusivi» tutti 1 ser¬ 
vizi garantiti a quelli «legali»; 
autobus, fogne, scuole, ecc. 

Ma questo è problema del 
•dopo», e comunque dei Co¬ 
muni. «Oggi», «ora», la que¬ 
stione è che probabilmente 
non ci saranno più denunce 
fino alla fine del mese. Lo 
annuncia L’Unione Borgate 
In un allarmato comunicato 
che chiede la proroga, altri¬ 
menti la responsabilità del 
mancato risanamento «ca¬ 
drà tutta sul governo». Se In 
due mesi scarsi solo cinque¬ 
mila cittadini hanno presen¬ 
tato la domanda — è fi ragio¬ 
namento dell’organizzazione 

— quanti riusciranno a farlo 
In poco più di venti giorni. 
Mille, altri cinquemila? E 
tutti gli altri continueranno 
a rimanere «abusivi»? Tutto 
questo conferma l’aspetto 
puramente fiscale del prov¬ 
vedimento legislativo tenuto 
In conto dal governo. «Ma 
anche considerandola così 

— continua il tecnico “sen- 
zanome” — è stata un’opera¬ 
zione superficiale. Quanto si 
potrà guadagnare “spre¬ 
mendo” così poca gente?». Il 


Gli studenti 
deH’«0razio»: 
«Via il preside» 


Continua al liceo Orazio il braccio di 
ferro tra preside e studenti. Ieri mattina 
una folta delegazione di giovani (come 
mostra la foto in alto a destra) ha insce¬ 
nato una manifestazione davanti al 
Provveditorato per chiedere la «caccia¬ 
ta» del professor Giulio Scanaglia, accu¬ 
sato di avere tenuto nei confronti di al¬ 
cuni docenti e allievi un comportamen¬ 
to arrogante e repressivo. La scintilla 
che ha fatto esplodere ia protesta sì è 
accesa subito dopo le elezioni degli or¬ 


gani collegiali con la convocazione in 
presidenza di alcuni professori sospet¬ 
tati di aver fatto propaganda alla lista di 
sinistra invece che alla «Johnatan» dove 
sono confluiti ì voti della destra. Il fatto 
non è passato inosservato e subito nelle 
bacheche dell’istituto è comparso un 
manifesto dì condanna per 1 accaduto 
firmato da tre studenti. La reazione del¬ 
la presidenza è stata immediata; i tre 
giovani sono stati minacciati di sospen¬ 
sione. Da qualche porno dunque aU’O- 
razìo non st fa più lezione: «Continuere¬ 


mo la mobilitazione — dicono gl» stu¬ 
denti — finché il professor Scanaglia 
non sarà rimosso». 

Alla scuola elementare «Giardinieri» 
di via Porta San Sebastiano protestano 
invece i genitori che hanno occupato l’i¬ 
stituto (foto in basso a destra) per otte¬ 
nere l’utilizzazione delle aule vuote e in 
un buono stato invece di quelle vecchie 
e fatiscenti dove sono costretti a studia¬ 
re » loro figli. Un degrado che si tocca 
con mano anche alla «Lombardo Radi¬ 
ce* di Acilie (foto • sinistra) dove nel 


cortile giacciono da mesi cattedre, ar¬ 
madi e banchi che nessuno ripara e che 
invece potrebbero essere utilizzati per 
consentire migliori condizioni di studio. 
Intanto i sindacati scuola Cgil, Cisl e Uil 
hanno aderito alla manifestazione in¬ 
detta per domani a piazza Esedra. In un 
comunicato le organizzazioni sindacali 
denunciano le insufficienze croniche 
nelle scuole che rendono spesso «proble¬ 
matico per gli studenti un effettivo eser¬ 
cizio del diritto allo studio». 


Ieri a Roma 
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fatto è — spiega l'Unione 
Borgate — che la faccenda è 
partita male fin dal primo 
momento quando si è preso 
tempo prima con le Interpre¬ 
tazioni (mal una legge ha 
avuto bisogno di tante spie¬ 
gazioni) e poi con le variazio¬ 
ni al modelli sbagliati. Senza 
contare che nel caso di Ro¬ 
ma — ma forse dappertutto 
— cl si trovava di fronte ad 
abusi 1 più diversi fra di loro 
e che ciò comportava una 
prontezza della macchina 
burocratica che non era nep¬ 
pure immaginabile. lì cata¬ 
sto è quanto mai arretrato 
con la sala di visura non ag¬ 
giornata. 11 personale impre¬ 
parato ad affrontare la ma¬ 
rea degli ultimi mesi e pron¬ 
to al collasso fisico. Mentre 
al comune è una tragedia 
ogni volta che si deve risalire 
a una licenza. I comunisti 
del Campidoglio hanno chie¬ 
sto in un’interpellanza ur¬ 
gentissima a Signorelio già 
qualche settimana fa di sa¬ 
pere se fossero state prese 
misure per alleviare ulte¬ 
riormente 1 disagi a chi vo¬ 
lesse legalizzare la propria 
situazione, ma il sindaco non 
ha ancora risposto. 

Maddalena Tulantì 


Invece che Capitale rappresentativa di tutto it 
Pe-'se; invece che protagonista di un processo di 
sviluppo e risorsa nazionale, invece che punto di 
riferimento per gli altri Comuni, Roma — nelle 
intenzioni (e negli atti) delle giunte «omogenee» 
pentapartito si avvia a diventare una grande 
«elemosiniera». La linea Signorelio si sta muo¬ 
vendo infatti lungo una direttrice che, per meto¬ 
do e contenuti, è assai difforme da quel progetto 
di Roma Capitale, proposto dal Pei e approvato 
unitariamente da Comune, Regione e Camera 
dei deputati pochi mesi orsono. E i comunisti, 
oggi, sono molto preoccupati per il futuro di quel 
progetto e le prospettive di sviluppo economico e 
sociale della provincia e della regione che ad esso 
erano legate, anche alla luce del logorio e della 
inadeguatezza dimostrati dalle coalizioni a cin¬ 
que, fin dai primi passi. 

Ieri, in una conferenza-stampa, i tapprcsen- 
tanti cei tre gruppi del Pei (erano presenti con 
Giovanni Berlinguer, Vetere, Prisco,Tocci, Nico¬ 
lini, Quattrucci, Napoletano e Picchetti) hanno 
denunciato che anche il governo nazionale, ben¬ 
ché impegnato ad agire da una mozione dei Par¬ 
lamento, ha omesso ogni impegno per Roma-Ca- 
pitale nei programmi enunciati e nella legge fi¬ 
nanziaria. Del resto lo stesso incontro, annuncia¬ 
to con grande enfasi, che avverrà oggi fra giunta 
comunale e giunta regionale (con l’esclusione, 
chissà perche, di quella provinciale), sul tema di 
Roma-Capitaie, è lo specchio di una visione di; 
storta del problema. La richiesta del Comune di 
ritagliare «fette» su ogni capitolo del bilancio del¬ 
lo Stato, a favore della Capitale — ha rilevato 
Giovanni Berlinguer — non è in sintonia con lo 
spìrito del progetto e inevitabilmente provoche¬ 
rà conflitti e risentimenti negli altri Comuni. 

L’iniziativa, che tanta eco e consenso suscitò 
quando fu lanciata, prevede il coinvolgimento e 
il coordinamento di Comune, Regione e Provin¬ 
cia non tanto e non solo come istituzioni ma co¬ 
me aree territoriali che da quel progetto sono 
investite e interessate. Per questo il rei chiede 


Una capitale 
oppure 
una grande 
elemo¬ 
siniera? 

Il Pei denuncia ritardi e inadem¬ 
pienze sul progetto per Roma 


che ai convochi al più presto una conferenza in¬ 
detta dalla Regione Lazio, dalla Provincia e dal 
Comune di Roma e dai comuni detl’Area metro¬ 
politana alla quale partecipino tutte le compo¬ 
nenti delle tre assemblee. Ma è anche indifferibi¬ 
le che aH’ìnterno delle tre istituzioni si costitui¬ 
scano subito commissioni consiliari permanenti, 
per la individuazione delle scelte e delle priorità 
sui problemi di Roma-Capitale, che non possano 
essere ridotti — come si tenta di fare — a sempli¬ 
ci problemi «tecnici». 

Roma, insomma, secondo i comunisti, non può 
essere presentata come città «da assistere», ma 
come una grande «risorsa» per tutto il Paese e gli 
investimenti devono essere collegati a progetti di 
sviluppo per In direzionalità, le infrastrutture, la 
scienza e la ricerca, l’informazione e la cultura. 
Dunque invece di chiedere «elemosine» da sot¬ 
trarre ad altri Comuni, in nome di un «munìcipa* 


fattibilità in gran parte già elaborati dalle giunte 
di sinistra. Il Pei ritiene che tre siano le proposte 
prioritarie che possono essere considerate «vola¬ 
no» di un decollo socio-economico per l’intera 
regione e un «investimento» per il resto del Paese. 


di di fattibilità) e il «progetto mirato» per i tra- 
sporti, per il quale vi e già il protocollo d’intesa e 
la prima convenzione di attuazione firmati col 
ministero dei Trasporti, le Ferrovie, la Regione 
Lazio. Si tratta ora d» spingere in avanti questi 
progetti e procedere quindi ai diversi livelli con 
atti precisi, tenendo ben presente che essi sono 
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le ripetere l’impresa di Cristoforo 
quale «credette di trovare l’oriente andando in 
occidente. Se si va ad occidente ■— ha detto anco¬ 
ra Berlinguer, riferendosi alle scelte per Roma — 
ci si ferma». 


Anna Morelli 



Svolta nelle indagini sul delitto di Ladispoli 


Non sono stati i ladri: 

fermato il marito 
della donna accoltellata 

Domenico Bellatreccia 84 anni in carcere perché «gravemente 
indiziato» - Nessuno è entrato nella sua abitazione a rubare 


È stato il marito ottanta- 
quattrenne, malato nel fi¬ 
sico, debole nella mente ad 
assassinare con ventotto 
pugnalate Domenica Bru¬ 
netti a Ladispoli? Per que¬ 
ste accuse Alberto Bella- 
treccia è rinchiuso da mer¬ 
coledì sera nel carcere di 
Civitavecchia. I carabinieri 
del reparto operativo 
l’hanno fermato perché 
«gravemente indiziato» per 
l'omicidio delta moglie. Il 
sostituto procuratore An¬ 
tonio Lolacono, che ha già 
interrogato Ieri pomeriggio 
il pensionato, dovrà ora de¬ 
cidere se convalidare il fer¬ 
mo. 

•Ho sentito del rumori 
mi sono alzato e ho visto 
due persone fuggire dalla 
finestra. Mia moglie era di¬ 
stesa sul pavimento del 
corridoio, senza vita, la ve¬ 
staglia tutta sporca di san¬ 
gue», aveva raccontato Al¬ 
berto Bellatreccia martedì 
mattina ai carabinieri. 
Una storia che faceva però 
acqua da molte parti. Par¬ 
lava di ladri ma nessuna fi¬ 
nestra era stata rotta e nel¬ 
l’abitazione non c'era trac¬ 
cia del passaggio di perso¬ 
ne estranee. Confuso, con¬ 
traddittorio, compieta- 


mente estraniato («una po¬ 
sizione di vero e proprio 
“transfert” mentale, che 
volesse allontanare da sé 11 
delitto» — dicono gU inve¬ 
stigatori), l'anziano pen¬ 
sionato si è tradito parlan¬ 
do di alcuni particolari 
dell’omicidio che solo chi 
l’aveva commesso poteva 
conoscere. In più ci sono 
alcuni accertamenti sulle 
tracce di sangue trovate 
nell’appartamento che ac¬ 
cusano il marito ottanta- 
quattrenne. 

Fin dal primo momento i 
dubbi sulla versione che 
parlava di un feroce delitto 
commesso da due ladri, 
sorpresi a rubare, erano 
stati moltissimi. Sembrava 
strano che I rapinatori si 
fossero accaniti con tanta 
crudeltà sul corpo della 
donna, pugnalandola per 
26 volte con uno stiletto. 
Un’esecuzione che fa pen¬ 
sare ad un delitto passiona¬ 
le, ad una vendetta, e non 
ad un ladro che, sorpreso a 
rubare, dopo aver colpito la 
vittima è più logico che 
scappi piuttosto che fer¬ 
marsi a straziarne 11 corpo. 
Tanto più che nell’appar¬ 
tamento di Ladispoli non 
era stato toccato niente, né 
gli oggetti d’oro né i tre mi¬ 


lioni e mezzo che la coppia 
aveva in un cassetto. 

Alberto Bellatreccia poi 
ha avertito 1 carabinieri al¬ 
le 6 del mattino quasi un'o¬ 
ra dopo l'assassinio della 
moglie. Perché?, gli hanno 
chiesoi carabinieri. Non ha 
saputo dare una spiegazio¬ 
ne convincente. 

L'anziano pensionato (ex 
guardia di finanza) si muo¬ 
ve però a fatica. Come ha 
potuto sopraffare (sempre 
che le accuse siano confer¬ 
mate) Domenica Brunetti, 
cinquantaseienne, 28 anni 
più giovane di lui? E per¬ 
chè ha deciso di ammazza¬ 
re la donna, diventata la 
sua seconda moglie nel 
1962? Il riserbo degli inqui¬ 
renti permette di avanzare 
solo delle ipotesi. Una folle 
gelosia, qualche problema 
familiare, aggravato dalle 
deboli condizioni mentali, 
hanno forse spinto l’uomo 
a colpire la moglie nel son¬ 
no (si parla di un colpo die¬ 
tro la nuca) per poi pugna¬ 
larla ripetutamente con 11 
coltello. 11 magistrato ha 
deciso di sottoporre il pen¬ 
sionato ad una periria psi¬ 
chiatrica. 

L fo. 


Christa Wanninger, toma in aula quel delitto del ’63 



Chrlcta 
W*nnk>o*T 


Sarà un flash-back appas¬ 
sionante e corico di suspense 
ouello che da stamane, neìl'au- 
la della prima corte d'Assise 
d’appello, ripercorrerà la tra¬ 
ma ingarbugliata degassassi¬ 
mo di Christa Wanninger, fo¬ 
tomodella tedesca di ventitré 
anni, uccisa a coltellate il 2 
maggio del 1963 al quarto pia¬ 
no di un palazzo di via Emilia, 
ollespolfe di via Veneto. Anco¬ 
ra una volta i giudici tenteran¬ 
no di dare un volto al carnefice 
della ragazza, che la mitologia 
giornalistica, sulla base delle 
scarne descrizioni dei testimo¬ 
ni, designò come -Fuorno in 
blu-. E ancora una volta sul 
banco degli imputati siederà il 
pittore Guido Pierri, ormai 
c inquantatreenne, che nelpro¬ 
cesso di primo grado, concluso¬ 
si it 10 gennaio 1978, fu assolto 
per insufficienza di prove. 

Personaggio singolare ed in¬ 
quietante Guido Pierri, con 
aspetti del carattere che fareb¬ 


bero pensare ad un mifomane, 
co me inquietante è tutta la vi¬ 
cenda. Lo sfondo del delitto i 
quello un po' convenzionale 
della via Veneto assurta a fa¬ 
ma intemazionale per i fastigi 
della dolce vita. È un'epoca tn 
cui ritolta segue col fiato so¬ 
speso i grandi processi, che oc¬ 
cupano la primo pagina dei 
giornali. Il •giallo• di ina Mo¬ 
naciprimo, con un altro -uomo 
in blu- olla ribalta, il casa di 
Claire e Youssef Bebawi dopo. 

Tra fimo e l'altro, si inca¬ 
stra Comicidio dì Christa 
Wanninger. La giovane tede¬ 
sca, biondo, occhi verdi, un 
corpo minuto ma ben modella¬ 
to, figlia di un industriale di 
Monaco di Baviera, dopo aver 
girato mesto mondo approda a 
via Veneto convinta, forse, che 
qutWambiente dorato potrà 
servirle come trampolino di 
lancio verso il successo. 

Ma il 2 maggio 1963, alle 
14,30, qualcuno la uccide. Nu¬ 


merose coltellate, due mortali: 
una al petto, una al fegato. A 
quel quarto piano di via Emi¬ 
lia abita un’altra ragazza tede¬ 
sca, amica di Christa, Gelda 
Hoddap, che dirò di non over 
sentito nulla perché dormiva 
sotto reffetto ai sedativi Arre¬ 
stato per favoreggiamento. 
Gelda Hoddap sarà in seguito 
rilasciata e rispedita in Ger¬ 
mania con foglio di via. Molti 
vedono un uomo sgattaiolare 
dalla stabile di eia Emilia. Le 
loro descrizioni sì coagulano in 
un identikit preciso: un uomo 
sui trent’anni. bruno, capelli 
lisci, dal volto scarno, alto cir¬ 
ca un metro e ottanta, vestito 
con un completo blu e camicia 
bianca. Ma le indagini rista- 

r t no e, dopa qualche tempo, 
pratica viene sospesa con 
Fannotazione: •Omicidio ad 
opera di ignoti-. 

Sarà proprio Guido Pierri, it 
3 marzo del I964 t a riaccendere 
rinteresse degli investigatori e 


del pubblico per it caso Wan¬ 
ninger. Quel pomo il pittore 
tele forra ad un cronista roma¬ 
no. Afferma di essere il fratello 
dell’assassino e chiede cinque 
milioni per raccontare la suo 
storia. Il giorno dopo Guido 
Pierri viene fermato dai cara¬ 
binieri in uno cobina telefoni¬ 
ca di piazza S. Silvestro. Asso¬ 
miglia notevolmente all'iden¬ 
tikit delT-uomo in blu-. In ta¬ 
sca ha un coltello simile a quel¬ 
lo usato per il delitto. / carabi¬ 
nieri trovano i suoi diari: c’è la 
descrittone degassassimo di 
Christa; c'é anche U progetto 
per ohri delitti analoghi. -È 
una finzione letteraria — af¬ 
ferma il pittore—. Volevo scri¬ 
vere un romanzo sul delitto 
Wanninger-. Malgrado i suoi 
alibi facciano acqua, i giudici 
probàbilmente finiscono per 
considerarlo un mitomane, e 
Guido Pierri esce di scena. 

A questo punto, la storia 
sembra destinata alla polvere 


degli archivi. Ma viene riesu¬ 
mata una prima volta, nel 
1971, dal settimanale tedesco 
-Quich-, che pubblica un rap¬ 
porto dei carabinieri in cui 
Vaccuso di omicidio per Pierri 
é sostenuta con convinzione. 
Ma Findagine non viene ria¬ 
perta. Riuscirà a farla riaprire, 
nel luglio 1974, Cex maresciallo 
dei carabinieri Renzo Mambri- 
ni, da sempre convinto asser¬ 
tore della colpevolezza di Pier¬ 
ri e autore ai un romanzo sul 
•coso Christa-. 

L’intreccio si complica. Ren¬ 
zo Mambrini, ex addetto stam¬ 
pa del generate golpista Gio¬ 
vanni De Lorenza, muore in un 
incidente automobilistico al¬ 
quanto misteri osa II nome di 
Christa Wanninger viene tro¬ 
vata su alcuni documenti dai 
magistrati milanesi che inda¬ 
gano su Freda, Ventura e le 
trame nere. Vengono tirati in 
ballo il Sitar (i vecchi servizi 
segreti) e u traffico d’armi. Già 


in precedenza l’Interpol aveva 
dichiarato che tra gli amici 
della ragazza •c’erano alcuni 
individui coinvolti nel com¬ 
mercio clandestino di monete 
d’oro-. E sembra accertato che 
il Si far sorvegliasse gli sposta¬ 
menti della ragazza e i suoi le¬ 
gami con industriali tedeschi 
Allo fine del 1976 Guido 
Pierri viene arrestalo. Ma il 
processo di primo grado sì ri¬ 
solve con un'insufficienza di 
prove. Il pubblico ministero, 
considerandolo infermo _ di 
mente all'epoca del delitto, 
aoeoa chiesto esplicitamente 
ai giurati •pietà per Pierri-. 
Ora il film del delitto scorrerà 
di nuovo sotto gli occhi dei giu¬ 
dici di toga e popolari, chiama¬ 
li a scriverne la seduzione, che 
comunque non potrà chiarire i 
mille misteri che punteggiano 
il coso Wanninger. 

Giuliano Capacatatro 
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VENERDÌ 
8 NOVEMBRE 1985 


Appuntamenti 


• TEST DI RORSCHACH. Ri¬ 
prendono presso l'istituto Scuoia ro¬ 
mane Rorschach (via di Tor Fior ama 
35 • Tel. 8314916/8380230) gN 
incontri di consuienia pattata sul 
«Test Rorschach». Gli appuntamenti, 
fissati per ogni lunedi alla 18. si pro¬ 
pongono di essere non soltanto un 
aggiornamento sugli ultimi elaborati. 
sull'Indirizzo della ricerca, ma anche 
un momento di puntualizzazione 
scientifica. La partecipazione ò indi- 
pendente dal patto di competenza e 
preparazione. 

• TESSITURA E PATCHWORK. 

Il cìrcolo Arci-Donna «Manufatta», in 
via dei Reti 23/a. organizza corsi di 
tessittsa e patchwork. La durata 6 di 
tre mesi, l'inizio A previsto per il15 
novembre. Sono aperte le iscrizioni. 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE. Pw la 
seconda volta l'Universitè di Roma 
«La Sapienza» organizza un corso di 
perfezionamento in «Informatica per 
le scienza umanistiche». Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1986 e saranno integrate da eserci¬ 
tazioni pratiche. Por ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953753. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI¬ 
MENTO — L‘Arci-donna e l'Uisp zìi 
Roma, organizzano corsi di ginnasti¬ 
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nella se¬ 
guenti lasco orarie: Ore 9.30-10,30: 
10.30-11,30; 14-15. Durante le 
ore di attività motoria viene effettua¬ 
to il servizio «baby sitter». Per i carsi 


di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, A di L. 23.000 
al mesa; par il nuoto di L. 27.000. | 
corsi avranno frequenza bisettimana¬ 
le. Per informazioni telefonare al- 
l'Uisp 57.58.395./ 67.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE — La Scuo¬ 
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter¬ 
nazionale di Grafica di Venezia ha av¬ 
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin¬ 
cipianti ad artisti. Le iscrizioni si rice¬ 
vono in via Modena. 50 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo A di 270mila lire, mate¬ 
riali comprasi. 

• COOPERAZIONE AGRICOLA 
& MERCATO, oggi ultimo giorno 
del seminario di formazione, organiz¬ 
zato dalla Associazione regionale del¬ 
le cooperative agricola (Aica-Lega) in 
collaborazione con il consorzio Tec- 
noager. Sono ammessi massimo 25 
corsisti che devono iscriversi me- 
diente una scheda presso la senato¬ 
ria del Centro Servizi per l'Agricoltu¬ 
ra •— V.le E. Francescani 89 —. La 
quota di partecipazione A di SOmils 
Ire. 

• BRIGANTI IN MAREMMA — 

Prosegue la mostra di documenti, fo¬ 
tografia o stampe, presso il Centro di 
informazione n. 3 della Centrale elei* 
tronucloare di Montalto di Castro. 
S.S. Aureli a Km 113,800. La mo¬ 
stra resterà aperta fino all'8 dicem¬ 
bre dalle 9 alle 13 e dalle 14 alte 18. 

• GLI AMICI DELLA CINA di via 

dei Vestini 8 propongono un corso 
pratico di lingua cinese, con inso- 

? nanfa di madrelingua; un corso di 
ai Ji Quan. la «boxe con le ombre» 
che aiuta a disciplinare nel contempo 
fisico e mente; e un corso di cucina 


par mangiare cinese a Capodanno. 
Par informazioni telefonare m numeri 
297733 a 2770494. 

• MAL DI TESTA — Oggi ii dot¬ 
tor Gerardo Crisafulli. terrà alle 
19,45, presso la sedo dal Cipia. di 
piazza Benedetto Cairoti 2 una con¬ 
ferenza su «Nuovi approcci farmaco- 

ici a tecnologici nel trattamento 
le cefsiee e del dolora acuto e cro¬ 
nico». Par informazioni telefonare al 
6543904. 

• COMPUTER KINDER — Il 
Commodore computer cantar oltre ai 
corsi di grafica, basic, robotica a fo¬ 
go ha inaugurato il Computar Kinder, 
il primo doposcuola intelligente per 
tutti i bambini che avranno vent'anni 
nel 2000. Per informazioni telefona¬ 
re al 778176. 

• COOPERATIVE CULTURAU 
— Comincia oggi presso rhotel Jolly 
il secondo concesso delle coopera¬ 
tive culturali del Lezio aderenti alla 
lega nazionale delle cooperative. 

• ITALIA E CINA. In occasione 
del 15’ anniversario dello stabilimen¬ 
to delle relazioni diplomatiche tra il 
nostro paese e la Repubbica popola¬ 
re cinese l'associazione Italia-Cina ha 
dedicato all'avvenimento una serie di 
iniziative. Una mostra, «Ombre cine¬ 
si e quatti in ferro» sarà esposta nel¬ 
la seconda metà di novembre, do¬ 
mani e dopodomani assemblea degli 
iscritti ai circolo di Roma per la nomi¬ 
na dei delegati al quinto constesso 
nazionale, martedì prossimo grande 
cena con menù preparato dai cuochi 
del ristorante «King’s Halli. Chiudo¬ 
no il programma un'eccezionale 
proiezione di quattro tra i più signifi¬ 
cativi film prodotti in questi ultimi 
tempi dalla RFC e una gita a Vienna 
por visitare la mostra «Tesori della 
città proibita». 


Mostre 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. S). 
«Le Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985». Se¬ 
zione Sette fotografi per la Sapienza - Sezione «La storia: 
i precendeti. la città universitaria, le trasformazioni». Se¬ 
zione «Questioni: università e città, dati, la trasformabili¬ 
tà. configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orario 
10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 

■ VILLA MIRAFIORI (via Nomentans 118). Filosofi, 
università, regime: le scuole di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem¬ 
bre. Orario: 10-13: 16-18. 

■ FORO ROMANO «Forma la città antica e il suo 
avvenite», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la «Caisse nationate des 
monuments historiques e des sites» di Parigi. Fino al 24 
novembre. Orario: 9-16.30. 

■ ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). «Come le mosche nel miele», raccolta 

cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignam. Fino at 23 novembre. Orario: tO-13 - 
16-20. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati¬ 
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e intervista 
filmate. Fino al 15 dicembre. Oario: 9-13 - 
15,30-19.30. Lunedì chiuso. 

■ VEDERE L'INVISIBILE. Quanta parte della realtà 


sfugge all'occhio e all'esperienza dell'uomo? Presentata 
con l'acattivante titolo «Vedere l'invisibile». Ipotesi per 
un Museo della Scienza»: nella seda dell'ex istituto S. 
Michele, via di S. Michele 20. una mastra su questo 
tema, organizzata dalla Provincia di Roma, Assessorato 
Pubblica Istruzione e Cultura, con la collaborazione del 
Comune di Roma, della Regione Lazio. dell'Università 
degli Studi «La Sapienza», del ministero dei Beni Culturali, 
del Cnr. dell'Enea, dell'Enel e con materiali forniti dall'lbm 
e dalla Rai. La mostra si propone di far comprendere 
attraverso quali strumenti e con quali metodi la scienza si 
impossessa della realtà fisica che non ricade direttamen¬ 
te sotto i nostri sensi. Orario 9.30-13/16-20. Aperto 
anche i giorni festivi. 

■ I 40 ANNI DELL'ANSA. Alla 9 dì ieri mattina 1 
milione e 75 mila 700 notizie, a far data dal 1* gennaio 
1975. erano memorizzate nell'archivio elettronico dell'a¬ 
genzia Ansa. Una mole enorme di documentazione, che 
dà una idea delle dimensioni assunte dall'agenzia, che 
celebra i suoi 40 anni con una mostra inaugurata ieri a 
Palazzo Venezia, alla presenza del presidente Cossiga. La 
carta d'identità dell'Ansa 6 stata tracciata dal suo presi¬ 
dente. Giovanni Giovannini: «Quinta agenzia del mondo, 
più di 300 mila parole al giorno trasmesse in Italia, quasi 
200 mila all'estero, in 4 lingue; una struttura cooperativa 
tra giornali di differenta e contrapposta posizione politi¬ 
co-ideologica. che ne fa una garanzia di pluralismo dell 'in¬ 
formazione». La mostra (ingresso gratuito) resterà aperta 
sino al 20 prossimo. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza modica domici¬ 
liare urgente dnzna. notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacia dì turno: zona centro 
1921; Sai ario-Nom ent eoo 1922; 


Est 1923; Eur 1924; Aureiio-FIami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Ad 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 578224 1 - 57543»5 - 
67991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 - 
Conartarmid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198. 

La città in cifre 

Dati demografici di martedì 5 no¬ 
vembre 1985. Nati 87 di cui 38 ma¬ 
schi a 49 femmine. Marti 90 di cui 
44 maschi a 46 femmina. Matrimoni 
10 . 


Sottoscrizione 

La compagna Nadia Spano, dada se¬ 
zione Balduina, he sottoscritto l_ 
1.000.000 per «l'Unità». 

Lutto 

È morto il compagno Desio Di Gero¬ 
nimo. Alla figlia Silvana ed al figlio 
Luciano, statario della seziona Ca¬ 
sal morena. giungano la condoglianza 
più sincere da parte di tutti i compa¬ 
gni della sezione, della zona Tuscola- 
na. del gruppo circoscrizionale, della 
Federazione romana e deD'iUnità». I 
funerali si svolgeranno questa matti¬ 
na. alla'ora 11,30 in via Torre di 
Marena. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

16.45 «Robottino». cartoni; 17.10 cGoobar « i cac¬ 
ciatori di fantaamia, cartoni; 17.30 Telerama sport; 
18 «La mappa mistariosaa. telefilm; 18.30 «Pacific 
International Airport* sceneggiato; 19 Tg; 19.30 
Andiamo al cinema; 19.35 Proposte Inox: 19.40 
Tutta Roma; 20.20 Flash week-end; 20.30 Padiglio¬ 
ni lontani; 21.45 «40 anni dopoa, documentarlo; 

2.45 TG-Tuttoggi; 22.65 Film «Nemico pubblieoa. 

ELEFANTE canale 48-58 

8.66 Tu a la stalle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Controcorrente; 16 Film «Marisa la civette»; 16.30 
Film «Sfida al diavoloa (1965). Con C. Lee; 18 La¬ 
ser; 19.50 Pasca sport; 20.26 L'emozione a l'occa¬ 
siona. spettacolo di varietà a giochi; 22.15 Tu a la 
staila, l’oroscopo di Otslma; 22.30 i viaggi a la av¬ 
ventura. documentario; 23 Lo spettacolo continua. 

T.R.E. canale 29-42 

15 «Marna Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 

16.30 «La tata a H professore*, telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Veronica H volto detTamore». tele¬ 
film; 20.20 «Sam a Sally* telefilm; 21.20 Film 
«Alien 2 sulla tarras (1980). Con B. Mayne; 23.30 
Questo grsende sport; 24 Telefilm. 

GBR canale 47 

14 Amministratori a c i t ta dini; 16 «8uRwinkle 
Show», cartoni; 16.30 «Marchandar Robot», carto¬ 
ni; 17 «Robottinc», cartoni; 17.30 «Inchiesta a 
quattro mania, telefilm; 18.30 «t a nn a le», telefilm; 

19.30 La dottoressa Adele par aiutarti; 20.30 Puro 
sangue al ga l oppo; 21 Film «La belva» (1971). Con 


K. Khski. G. Gtoregetti; 22.30 Servizi speda» GBR 
netta città; 23 Gioco anch'io, rubrica; 23.15 Qui 
Lazio: 23.30 Film «L'assassino è in essa»; 1 «Inchie¬ 
sta a quattro mani», telefilm. 

RETE ORO canale 27 

14 Spedala incontri; 14.30 Rubrica; 16.30 «I dete¬ 
ctive»». telefilm; 16.25 This is cinema: 16.30 «H 
pericolo 4 B mio mestiere», telefilm; 17 Cartoni ani¬ 
mati; 18 «Avventure in famiglia», telefilm; 18.25 
This is cinema; 18.30 «Le avventure in alto mare», 
telefilm; 19 rubrica; 19.30 Notiziario regionale; 20 
«Le signora torna a scuola», telefilm; 20.30 Cartoni 
animati; 21 Film «Sangaraa» (1953). Regia: E. Lu¬ 
dwig. con F. Lama». A. Dahl. P. Medina; 22.30 
Aspettando domenica; 23.26 This is cinema; 23.30 
d detective»», telefilm; 0.30 Film. 

TELEROMA canale 56 

7 «Il magico mondo di Gigi», cartoni; 7.30 «Lamù». 
cartoni animati; 7.55 «Scooby doo». cartoni anima¬ 
ti; 8.20 «Al 96». telefilm; 9.15 Film «Una casa par 
tutti»; 10.55 eAH'ombra del grande cadrò», sceneg¬ 
giato; 11.55 «L'Ispettore Maggia»; telefilm; 12.45 
Prime pagina; 13.05 iD mondo magico di Gigi», car¬ 
toni animati; 13.30 «Lamù», cartoni animati; 14 6 
tacco di Psto; 14.05 «Andrea Celesta», t e le fi lm: 
14.55 «Frtz Patricks». telefilm; 16 «n mondo magico 
di Gigi*' cartoni animati: 16.30 «Lamù». cartoni ani¬ 
mati; 17 «Scooby doo». cartoni animati; 17.30 Di¬ 
mensione lavoro, rubrica; 18 UH., rubrica; 18.30 
■All'ombra dal granda cadrò», sceneggiato; 19.30 
«Andrea Calaste», telefilm; 20.30 0 tacco <9 Peto; 
20.35 «La paura diatro la porta» (1975). Regia: Y. 
Andrai con M. Bouquet. M. Tota; 22.20 «I giorni di 
Bryan», con 6. Garzare. telefilm; 23.15 Venerdì 
sport; 24 Prima pagina; 0.15 Film «» grand# attac¬ 
co» (1978). Con H. Bergar, S. Eggar. G. Gamma. 


Il partito 


SETTORI DI LAVORO: DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI SOCIALI - DI¬ 
PARTI MENTO PROBLEMI DEL PAR¬ 
TITO, sia 16 in fedoraziona riunione 
dMb cellule ospedatere età Crai (A. 
Osinone. L. Colombini). 
ASSEMBLEE: OSTIENSE, ete ore 
16 assemblea con » compagno Sen- 
«*o Marea segr et a i o data fedra¬ 
zione romana. 

ASSEMBLEE E INIZIATIVE SUL 
TESSERAMENTO: NUOVA MA 
GUANA. sue ore 19 riunione dei co¬ 
mitato deattivo con » compagno 
Giovarmi Berkngusr segretario reg¬ 
nate dai partito; TUFELLO. alle 18 
assemblea con i compagno Sergio 
Gentft: CASAL PALOCCO AXA, ate 
21 riunione <9 csssgpato coni com¬ 
pagno Vittorio Parola; PRIMA POR¬ 
TA. ala 19.30 comitato deattivo 
con i compagno Paolo Mondani ; 
APPIO LATINO. Me 18 uscita con 4 
comparto Vittorio Paola; PRIMA 
PORTA, ade 19.30 coronato deatti¬ 
vo con i compagno Paolo M o nd ani : 
APPIO LATINO, alto 16 uscita con I 
compagno Mauro San o cch i a : CESA¬ 
NO, ma 20.30 c omit a t o deattivo 
con 9 comparo Luigi Punto; PO¬ 
STELE GRAfONta. «de 17 riunione 
dal comitato drettevo con a compe- 
ano tetto Roft. 

100% OCL TESSERAMENTO 
ALLA CUMCA NUOVA LATMA: i 


comp a gn i dada ceduta Nuova Latina 
hanno gl raggiunto a 100% dal tes¬ 
seramento per a 1986. 

ATTIVO SULLO SPORT: ogg aBe 
are 18 in federazione attivo dai co¬ 
munisti romani impegnati neOo 
sport. Interverr a nno i comp agni 
Ctoudki Sona. Goffredo Bertmi e Ne¬ 
do Cenerò. 

COMITATO REGIONALE: A convo¬ 
cete per ogg «de ore 16. pressoio, 
regonoie. le riunione dola commis¬ 
sione industria. Odg: «Scelta priori- 
tane <S potfica industriale per 4 La¬ 
zio». Relaziona di Pedo Bete, con¬ 
clusioni dal compagno Angolo Fred¬ 
do. 

Per definire rincontro tra giovani a 
lavoratori ACOTRAL A convocato per 
ogg 8 aBe ore 16.30 una riunioni 
Congiunta data legatoria provincia!# 
dei» FGCt e dal coor Ornamento 
ACOTRAL (Fobziani. Lombardi). 

E convocata pe oggi sia 17 tota 
riunione rc «u postica «tropea dai 
comunisti Baioni « la iniziativa in 
programma a Roma a noi Lazio. In¬ 
troduce Marisa Rodano. Partecipano 
Gustavo ImbgBone. Ferivano Cmoa- 

CASTELLI: MARINO, aia 18.30 
(Quonrucci); VELLETRI. «te 18.30 
(Colombini): GROTTAFERRATA. M« 
16.30 (Fortino: CARPINETE), «te 
2030 (Ottaviano); CAVE, «te 


19.30 (B artcte* )- 

FGCfc in sede aBe ore 18.30 terso¬ 
ne resportsobdi ambiente. 

FR OSINONE: CEPPANO, ale 
19.30 Cd tesseramento e situazione 
comunale (Mazzoli): ANAGNI alle 19 
«ss. tesseramento e crisi comunale 
(Campanan). 

LATINA: BASSIANO ate 21 osa. at¬ 
tuazione postica (Amici). 

RIETt VILLA REATINA. Me 20.30 
«ss. (Bianchi, Catena»); MON TOPO- 
LI ate 20 30 ass. (Geoidi); QUAT- 
TROSTRADE. ate 20.30 «ss. (Tigli): 
POGGIO BUSTONE ate 20.30 asa. 
(Angolani); SELCI Me 20.30 ssa. 
(8oca). 

TIVOLb FORMEUO Me 20.30 ass. 
iscritti (Schina. Romani); CASTEl- 
MADAMA. ate 20.30 ass. (Gasbw- 
ri); FIANO, ate 18 a m m i n istratori 
zona Tberma suTattóntè dote Pro¬ 
vincia (Mozzarmi. Caruso): FIANO. 
ate 19 (Cd Coccarde»): R0V1AN0. 
ate 20.30 osa. (Pace»). 

VITERBO- Iniziative sul tesseramen¬ 
to: CAPRANICA. ate 20.30 (Paotet- 
bl: CASTIGLIONE. Me 20 (Traboc¬ 
chino: ORIOLO, ate 20.30 (Capok*): 
VALENTANO. ate 20.30 (Nardo*); 
PROCENO. Ma 20.30 (Pedestre»): 
ACQUAPENDENTE, ore 20 (Gme- 
bri); CANEPINA. ate 20.30 (Batte¬ 
ri); TARQUINIA, ate 18 (Spoaetti). 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


La sanità tra disagi e affari 


Tivoli: clinica chiude, 
104 handicappati fuori 

Il proprietario di «Villa Alba» per avere più soldi dalla Regione ha licenziato ses¬ 
santa dipendenti e posto un ultimatum: «Cesserò Fattività ii 30 novembre prossimo» 


Niente più 
aborti a 
Villa Irma 
Chi Io ha 
deciso? 


Forse da 
dicembre 
pagheremo 
i farmaci 
per intero 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI —> A sessanta lavoratori della cllnica privata «Villa 
Alba», nel quartiere di Villa Braschi a Tivoli, sono stati reca¬ 
pitati Ieri mattina altrettanti telegrammi di licenziamento 
da parte del padrone dell'Istituto, Delfo Galileo Faronl. Il 
proprietario della casa di cura (giuridicamente Villa Alba è 
una villa individuale Intestata a nome de) medico tiburtino) 
ha inviato un telegramma anche alla Regione nel quale af¬ 
ferma di considerare chiuso ogni rapporto di convenzione 
dal 30 novembre deli'anno In corso. Il motivo che ha spinto 
Faronl a questo passo — a suo dire — sarebbe l'Inadeguatez¬ 
za della retta giornaliera di 54 mila lire, che per ogni degente 
ricoverato la Regione sborsa giornalmente. Attualmente so¬ 
no ospitati presso Villa Alba 104 handicappati, quasi tutti 
bambini, che a norma di legge vengono seguiti, in un rappor¬ 
to di uno a due, da 60 dipendenti. Nella parte terminale del 
lungo telegramma Inviato alla Regione, Faroni chiede che 
quest’ultima si faccia carico dei lavoratori licenziati e degli 
handicappati che rischiano di finire nella strada. Inoltre ha 
anticipato che tenterà con tutte le torme legali possibili di 
recuperare le somme della perdita d'esercizio degli ultimi 
anni, che ammonterebbero ad oltre 200 milioni. 

Delfo Galileo Faronl, medico di Bagni di Tivoli, In poco 
tempo è balzato agli interessi delle cronache per essersi co¬ 
struito un vero e pròprio Impero nella sanità privata, partico¬ 
larmente nel campo delle lungodegenze. DI sua proprietà è 
Villa Azzurra a Mentana, il Medicus Hotel a Tivoli, l'Inl (Isti¬ 


tuto neurologico Italiano) a Marino e al 1290 della Casilina 
Roma, oltre Villa Dante a Guidonla. Invece di Villa Irma a 
Roma risulta essere solamente U direttore sanitario. 

Non è la prima volta che per chiedere soldi alla Regione fa 
leva sull'occupazione. Già nel I960 minacciò la chiusura di 
«Villa Alba» se non si fosse Immediatamente messo mano 
all'aumento delle tariffe. Nell'82 invece Faronl fu protagoni¬ 
sta del tentativo di mandare via dalla casa di cura tlburttna 
gli handicappati ricoverati, chiedendo di poterli trasferire 
all’Inl di Roma, ufficialmente per del lavori di ampliamento 
della struttura. Fatto curioso fu che neH’B2 si appellava ad 
una richiesta di trasferimento spedita alla Regione nell’80 
che risultò essere precedente a quella riguardante la richie¬ 
sta di aumento delle rette giornaliere. Allora si parlò con 
insistenza che 11 tentativo del proprietario era di ottenere la 
disponibilità dei locali di Villa Braschi in una zona a grande 
espansione edilizia. Ancora oggt queste motivazioni si intrec¬ 
ciano con 11 già sperimentato ricatto occupazionale. I lavora¬ 
tori si trovano cosi ad essere merce di scambio tra 11 padrone 
e l'istituzione pubblica. «Questo è inaccettabile — afferma 
un’Infermiera di Villa Alba —, ed è per sottrarci a questo 
gioco che abbiamo dichiarato lo stato di agitazione. In questi 
giorni discuteremo con la Cgll, Il Partito comunista, 1 cittadi¬ 
ni, per trovare una soluzione al problema di noi 60 lavoratori 
e del 104 handicappati che rischiano di non sapere a chi 
rivolgersi». 

Antonio Cipriani 


Ore 9: sfratto esecutivo 
per l’ospedale di Ciampino 


In un primo tempo era 
parsa una minaccia per 
sottoporre alla Regione le 
difficoltà finanziarie della 
Usi Rm 8. Con ii passar dei 
giorni Invece gli interventi 
per l’interruzione della 
gravidanza a «Villa Irma» 
sono stati di fatto sospesi. 
Nessuno si assume la re¬ 
sponsabilità di aver preso 11 
provvedimento. L'unica 
spiegazione che viene for¬ 
nita è che 11 servizio è stato 
sospeso perché non cl sa¬ 
rebbero donne In lista di 
attesa. Spiegazione a dir 
poco singolare consideran¬ 
do le attese di venti giorni 
che le donne devono fare 
nelle altre Usi e soprattutto 
considerando che «Villa Ir¬ 
ma» è l’unico presidio sani¬ 
tario per una zona che va 
dalla Caslllna fino al Ca¬ 
stelli. Sulla vicenda nel 
giorni scorsi ha preso un'e¬ 
nergica posizione 11 Coordi¬ 
namento delle elette comu¬ 
niste che ha rivolto un'in¬ 
terrogazione urgentissima 
all'assessore regionale alla 
Sanità. All'assessore Gigli 
venivano poste domande 
precise sul caso di «Villa Ir¬ 
ma» e in generale sull’ap- 

E licazlone della legge 194. 

e domande attendono an¬ 
cora una risposta. 


Ogni anno con l’inizio del¬ 
l'autunno entra in crisi il 
rapporto tra Usi e farmaci¬ 
sti. Le Unità sanitarie non 
hanno più soldi in cassa e di 
conseguenza non saldano 11 
conto con le farmacie. Ma 
questa non è una iattura — 
hanno dichiarato 1 dirigenti 
dell'AssIprofar Ieri In una 
conferenza stampa — 11 go¬ 
verno prima fa delle previ¬ 
sioni di spesa poi è lui stesso 
a far saltare 1 conti. Da una 
parte — ha detto Claudio 
Passalacqua segretario del¬ 
l’Associazione proprietari di 
farmacia — si preparano le 
leggi finanziarle dall'altra 11 
ministro della Sanità decide 
di inserire 560 nuovi farmaci 
nel prontuario. Il numero 
delle ricette nel Lazio è dimi¬ 
nuito ma ciò che fa lievitare 
la spesa è la spinta massiccia 
che l’industria farmaceutica 
fa per l’introduzione del co¬ 
siddetti nuovi e costosissimi 
farmaci. Un esemplo: le cefa- 
losporine della cosiddetta 
terza generazione. Il loro co¬ 
sto di cura giornaliero rad¬ 
doppia rispetto agli antibio¬ 
tici attualmente usati. L’As- 
siprofar chiede che sla perlo¬ 
meno sospeso il decreto mi¬ 
nisteriale sull'inserimento di 
nuovi farmaci. In mancanza 
di risposte da parte del go¬ 
verno 1 farmacisti a parure 
dal primo dicembre si faran¬ 
no pagare direttamente le 
medicine. 


L'ufficiale giudiziario s’è presentato di buon'ora. In mano 
il suo bel foglio di sfratto esecutivo dov'era scritto a chiare 
lettere che gli inquilini dovevano andarsene. Questa volta 
però «gli inquilini» non erano una famiglia ma i malati di 
un’intero ospedale, il S. Giovanna di Ciampino. Proprio cosi. 
C’è voluta una lunga discussione e tutta la pazienza del diret¬ 
tore sanitario per spiegare che proprio non era possibile 
mandare in mezzo alla strada 1 malati costretti a letto. 

Il problema però è solo rimandato: ii proprietario dello 
stabile che ospita l’ospedale S. Giovanna di Ciampino ha 
pensato che dal suo palazzo potrebbe ricavare molto di più 
dell'affitto che paga l'Unità sanitaria locale ed ha quindi 
sfrattato l’ospedale. Nel dicembre scorso ha vinto la causa ed 
è deciso ad andare fino In fondo. Per ben tre volte l'ufficiale 
giudiziario s’è presentato per «mandare in strada» medici e 
malati e tutte e tre le volte (l'ultima è stata lunedi scorso) è 
tornato indietro con un nulla di fatto. 

Una situazione semplicemente paradossale che non potrà 
trascinarsi ancora a lungo. La storia dell'ospedale S. Giovan¬ 
na comincia dodici anni fa quando viene trasferito a Ciampi¬ 
no 11 reparto di traumatologia del S. Giuseppe di Marino. Da 


allora 11 proprietario dello stabile, il signor De Fenu, ha chie¬ 
sto a più riprese un aumento dell’affitto ed ha fatto causa 
all'Usl Rm 32. Il pretore ha sempre dato ragione all'ente 
pubblico tranne l’anno scorso quando la Usi (diretta da De, 
Psi e Psdi) s’è dimenticata di nominare un legale per difende¬ 
re 1 suol interessi, lasciando così che il proprietario dello 
stabile vincesse la causa. 

L’ospedale S. Giovanna, con 54 posti letto, è l'unico della 
zona ad avere oltre al reparto di traumatologia un laborato¬ 
rio di analisi radiologiche e serve un’area che arriva fino a 
Roma sud. Ora la Usi è disposta a sborsare un affitto più alto 
per cercare di far recedere il proprietario dal suol intenti ma 
anche se l’operazione andrà in porto restano le condizioni di 
estrema precarietà dell’edificio che non viene ristrutturato 
da 12 anni. 

Il Pei dopo avere criticato l’irresponsabilità della maggio¬ 
ranza che guida l’Unità sanitaria locale ha proposto di acce¬ 
lerare 1 tempi di esproprio di alcune aree dove è già previsto, 
nel piano regolatore, un nuovo ospedale. I cittadini avrebbe¬ 
ro cosi a disposizione un edificio più funzionale, moderno e di 
proprietà del Comune. 


Colpo grosso 
(un miliardo) 
della banda 
delle medicine 

In dieci hanno assaltato la «Abbott» 
Come vengono riciclati i farmaci rubati 


Rinviata la seduta alla Provincia per i contrasti nella maggioranza 

In minoranza sul programma? 
I cinque non vanno In consiglio 

Non c’è accordo neppure sulla presidenza della commissione pesca - Giorgio Fregosi, capo¬ 
gruppo del Pei: «Siamo all’assurdo. II pentapartito paralizza da 9 mesi l’aminmistrazione» 


Il pentapartito alla pro¬ 
vincia va a picco per 1 con¬ 
trasti sempre più evidenti 
tra cinque partners messi in¬ 
sieme, senza programmi e 
senza idee, più per forza che 
per convinzione, e guidati da 
un repubblicano, Evaristo 
Ciarla, che appare sempre 
meno convinto e motivato. 
Ieri sera, dopo le conclusioni 
del dibattito sul programma, 
erano previste la replica del 
presidente e voto finale; la 
maggioranza ha cercato pe¬ 
rò un ennesimo escamotage 
per sfuggire al confronto con 
11 consiglio. 

Al termine di una giornata 
non priva di avvenimenti e 
colpi di scena, il presidente 
Ciarla si è presentato in un 
consiglio semi deserto (man¬ 
cavano al completo 1 consi¬ 
glieri della maggioranza e 
quasi tutti gli assessori), ed 


ha letto un breve comunica¬ 
to, col quale «preso atto del 
numerosi ordini del giorno 
presentati dal partito comu¬ 
nista che richiedono una più 
approfondita valutazione*, 
annunciava il rinvio della 
seduta. Subito dopo abban¬ 
donava di corsa l’aula. Im¬ 
mediata la reazione del 
gruppo del Pel che decideva 
di restare in aula per spiega¬ 
re all'opinione pubblica ed 
alla stampa presente l veri 
motivi di questo ennesimo 
rinvio. 

Questa la cronaca della 
giornata. I primi sentori che 
qualcosa non andava nel 
pentapartito si avvertivano 
nel primo pomeriggio quan¬ 
do i 15 consiglieri del Pei e 1 
due consiglieri della Usta 
verde e della sinistra indi¬ 
pendente si sono presentati, 
secondo la convocazione del 


presidente, puntualmente a 
Palazzo Valentin! per proce¬ 
dere alla elezione del presi¬ 
denti e vice presidenti delle 
commissioni consiliari, 
adempimento, disatteso già 
da lungo tempo dalla mag¬ 
gioranza. Subito la prima 
sorpresa: mancavano 1 con¬ 
siglieri delia maggioranza e, 
significativamente erano as¬ 
senti anche 1 consiglieri mis¬ 
sini. 

A questo punto nei corri¬ 
doi di Palazzo Valentin! co¬ 
minciavano a circolare le In¬ 
discrezioni. I partiti della 
maggioranza erano inten¬ 
zionati a far mancare 11 nu¬ 
mero legale per evitare U vo¬ 
to finale sul programma, che 
avrebbe visto quasi sicura¬ 
mente la giunta in minoran¬ 
za: c’erano contrasti, neppu¬ 
re troppo celati, nel partito 
socialista tra 11 capogruppo 
Mastroflnl e l’assessore al¬ 


l'agricoltura Lovari sulla 
commissione pesca. 

Il primo la vorrebbe per se 
mentre l’ex preridente della 
provincia non è intenzionato 
a cederla. Sulla commissione 
pesca c’è anche un’opzione 
della De. Troppi problemi in¬ 
somma, per potersi presen¬ 
tare in aula. A ciò ri aggiun¬ 
gevano i contrasti politici 
che già il dibattito dei giorni 
scorri ha evidenziato a pro¬ 
posito delle dichiarazioni 
programmatiche del presi¬ 
dente. 

«Siamo all’assurdo — ha. 
commentato il capogruppo 
comunista Giorgio Fregosi 
—. Da nove mesi il consiglio 
provinciale è paralizzato; 
prima per l’incapacità del 
pentapartito di dar vita alla 
giunta poi prl 1 contrasti in¬ 
terni». ieri sera l’ultimo atto: 
l’agonia del pentapartito 
continua. 


Saltare 11 basso muro di 
cinta è stato un gioco da ra¬ 
gazzi. L’unico ostacolo serio 
erano 1 tre vigili notturni ma 
i rapinatori si sono presenta¬ 
ti In forze (non meno di dieci) 
ed è stato abbastanza facile 
sorprenderli e legarli come 
salami. Poi si sono messi al 
lavoro dopo avere immobi¬ 
lizzato anche cinque lavora¬ 
tori del turno di notte. E i 
banditi hanno faticato sul 
serio per riempire il camion, 
con il quale erano arrivati, di 
scatole di medicinali per un 
valore di un miliardo. 

Il colpo è stato messo a se¬ 
gno l'altra notte nello stabi¬ 
limento della «Abbott Inter¬ 
national» che si trova al chi¬ 
lometro 52 della via Pontina. 
I banditi hanno fatto irru¬ 
zione nello stabilimento ver¬ 
so runa e se ne sono andati 
con il loro miliardo di gocce e 
compresse verso le cinque 
del mattino. 

La «Abbott», una multina¬ 
zionale americana, produce 
in particolare antibiotici, ma 
oltre a questo prodotto 1 ban¬ 
diti hanno fatto incetta di 
anestetici e ricostituenti. 
L’allarme è stato dato quan¬ 
do i rapinatori erano già lon¬ 
tani e a nulla sono valsi fino¬ 
ra i posti di blocco organiz¬ 
zati dal carabinieri della 
compagnia di Latina e dagli 
agenti delia questura del ca¬ 
poluogo pontino. 

Non è la prima volta che l 
medicinali entrano nel miri¬ 
no della malavita organizza¬ 
ta. DI solito l’assalto viene 
dato ai Tir che trasportano 1 
prodotti farmaceutici, ma, 


anche se non con la stessa 
frequenza, vengono presi di 
mira depositi e fabbriche. 
Non si tratta di bande im¬ 
provvisate. Esiste un’orga¬ 
nizzazione capillare. Dopo 11 
colpo ci sono basi bene at¬ 
trezzate (grandi depositi) do¬ 
ve nascondere la refurtiva. E 
di questi megamagazzini po¬ 
lizia, carabinieri e Guardia 
di finanza ne hanno scoperti 
in passato diversi soprattut¬ 
to in Campania. Sembra, In¬ 
fatti, accertato che le medi¬ 
cine rubate abbiano soprat¬ 
tutto un mercato nel sud. 
Dai depositi della «mala* le 
medicine passano nei ma¬ 
gazzini di grossisti senza 
scrupoli che poi seguendo 
una perfetta catena com¬ 
merciale riforniscono far¬ 
macisti avidi e disonesti che 
oltre ad acquistare medici¬ 
nali a costo inferiore evitano 
anche il «fastidio* della fat¬ 
turazione. I colpi seguono 
anche le esigenze stagionali. 
In questo periodo è tempo di 
influenze ed ecco, come nel 
caso dell’assalto alla «Ab¬ 
bott», che la merce prescelta 
sono gli antibiotici. Sembra 
comunque che per le «gang 
delle medicine» i tempi d’oro 
dovrebbero tramontare nel¬ 
l’arco del prossimi mesi. 
Dall’inizio dell’anno, infatti, 
tutte le confezioni di farmaci 
dovranno avere il codice a 
barra (quelle righette nere 
che sono stampate già sul 
prodotti alimentari) e quindi 
dovrebbe diventare più diffi¬ 
cile riciclare medicine ruba¬ 
te. 

Ronaldo Pergolini 


Per il congresso comunista 
ogni venerdì un dibattito 

In preparazione del 17° congresso del Pei la sezione 
EsqulUno e la sezione scuole di partito della direzione 
hanno dato il via a una serie di incontri che ogni venerdì 
Ano al 13 dicembre si terranno in via Principe Amedeo 
188, dalle 18 e 30 alle 20 e 30. n primo è previsto per oggi 
sul tema: «Sviluppo, ambiente, pace, guerra, razzismo», 
con Claudio Ligas. I partecipanti avranno a disposizione 
le schede sul termini che sono spunto di dibattito e in 
sezione potranno consultare tutti gli interventi pubblica¬ 
ti dall'Unità inerenti al dibattito precongressuale, t rap¬ 
porti Pei e Psi, 1 documenti congressuali. 

Paralisi nelle circoscrizioni» 
incontro Pei e prefetto 

Una delegazione del Pel composta da Santino Picchetti, 
coordinatore del parlamentari nel Lazio, Franca Prisco 
vlcecapogruppo al Comune, Enzo Proietti della segrete¬ 
ria della Federazione, capigruppl e consiglieri anziani, si 


è incontrata con il prefetto per valutare la grave crisi 
delle circoscrizioni. H prefetto ha risposto informando 
che sulla base degli esposti e sollecitazioni ricevute c’era 
già stato un suo Intervento presso il sindaco. «Appare 
evidente a questo punto — ri legge in un comunicato 
della federazione » la responsabilità del primo cittadino 
che non ì intervenuto non solo di fronte alle richieste 
delle forze politiche e dei cittadini ma neppure dinanzi 
all’Intervento del prefetto». Ieri sera intanto anche l'aula 
del consiglio della prima circoscrizione all’ennesimo rin¬ 
vio dell’assemblea è stata occupata dal gruppo comuni¬ 
sta e da un centinaio di sfrattati. 

La Lega ambiente 
contro la «Città politica» 

Una campagna di denuncia contro ti progetto «Città poli¬ 
tica» è stata annunciata dalla Lega Ambiente nel corso di 
una conferenza stampa alla quale sono Intervenuti l’ur¬ 
banista Insolera, l’esponente del verdi Scalia, e li presi¬ 
dente di Italia nostra Cedema. 0 progetto prevede tra 
l’altro la costruzione di un edificio in piazza dei Parla¬ 
mento in grado di assorbire servizi e funzioni che attual¬ 
mente ricadono su Montecitorio. 


Sulla Resistenza assemblea 
cittadina dell’Anpi 

Alla vigilia dell’incontro tra Reagan e Gorbaclov l’Anpl 
ha promosso un’assemblea cittadina sul tema «Dagli 
Ideali della Resistenza una vera cultura di pace». U dibat¬ 
tito ri terrà sabato 16 nella Sala Borromini alle ore 15 e 
30. 

Brogli elettorali: 
un arresto a Viterbo 

Bruno Matteacci, 50 anni, funzionario dell’amministra- - 
rione comunale di Viterbo e noto esponente della De 
viterbese, è stato tratto in arresto oggi dal carabinieri su 
mandato di cattura spiccato nei suoi confronti dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica di Viterbo doti. Petro- 
selli. I reati contestatigli parlano di brogli elettorali com¬ 
piuti nelle elezioni politiche del 1983 dall’imputato che 
allora fu rappresentante di Usta presso due sèggi eletto¬ 
rali del capoluogo. 
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Tra comicità vecchia 
e nuova, tra farse e 
drammi: ecco il teatro 

• VOGLIO ANDARE AL MARE di Luisa Stagni. Regia di Renato 
Mambor. Interpreti: Gisella Burinato Bellocchio. Luisa Stagni. 
TEATRO POLITECNICO da oggi al 24 novembre. Una commedia 
in cui si racconta la giornata lavorativa di due cameriere, che 
puliscono le tanze ali'Hotei Miramare di una cittadina delia Riviera, 
durante la stagione estiva. Nel loro percorso attraverso le stanze 
dell'albergo improvvisano il loro rapporto tra finzioni e realtà men¬ 
tre il loro lavoro si trasforma in un gioco continuo. 

• FALSTAFF da William Shakespeare. Adattamento e regia di 
Duccio Camerini. Gruppo Nuovo Teatro. TEATRO LA SCALETTA 
Sala A da oggi aH'8 dicembre. Lo spettacolo prosegue la ricerca 
del Gnt sulle maschere della tradizione popolare europea ed è 
tratto dal Riccardo II dell'Enrico iV e V e da Le allegre comari di 
Windsor. 

• IL TURNO di Berto Gavioli. Regia dì Beno Gavioli. Interpreti 
Sonia Scotti, Diego Michelotti, Anna Teresa Eugeni, Bruna Martel¬ 
li, Eugenio Marinelli. TEATRO DUE da oggi al 1* dicembre. Come 
vìvono, cosa fanno, chi sono ì «doppiatori», coloro che prestano la 
voce a divi famosi d'oltroceano. a nascenti stelle latino-america¬ 
ne, a incapaci attori nostrani? Ne «Il Turno», si parla di (oro, della 
loro frustrazione, del loro minimo futuro di attori. 

• SPERA scritto, diretto ed interpretato da Claudio Remondi e 
Riccardo Caporossi. TEATRO ARGENTINA da lunedi Ila giovedì 
14 novembre. Ultima produzione della coppia più singolare del 
nostro panorama teatrale. Spòra è l'oggetto misteriosa da cono¬ 
scere, alla ricerca della sua unità. Un tutto tondo con tante estre¬ 
mità quanti sono i punti che lo compongono, concretizzati sceni¬ 
camente da una proliferazione di scarpe e cappelli. 

• LA FABBRICA TENEBROSA DEL CORPO. Occhesc di Enzo 
Cosimi. Con Enzo Cosimi, Grazia Ftoresta. Enrica Palmieri, Renzo 
Ruffini, Giovanna Summo. Tere O'Connor «Solo Works». TEATRO 
LA PIRAMIDE da martedì 12 a sabato 16 novembre. Terzo spet¬ 
tacolo della rassegna La Giovin Italia, il teatro danza di Enzo 
Cosimi ò una delle più interessanti scoperte in questo campo di 
nuova spettacolarità. Il gruppo verrà presentato da Leonetta Ben- 
tivogiìo- 

• MIELE SELVATICO di Michael Frayn. tratto dal «Platonov» di 



«Boomtown Rats», 
«Joe Candii» e altri 
suoni tra cui... jazz 


• OGGI alle ore 21 presso il 
Teatro Tenda Pianeta, viale Da 
Coubertìn, i Boomtown in con¬ 
certo. Un sacco di cattivi pen¬ 
sieri accompagnano questo ri¬ 
torno dei «Boomtown Rats» sui 
palcoscenici italiani, cattivi e 
non sempre ingiustificati. Infat¬ 
ti questo gruppo di ex punk ir¬ 
landesi non ha mai particolar¬ 
mente brillato per inventiva ed 
originalità, tranne qualche im¬ 
pennata agli esordi, guarda ca¬ 
so proprio con il meno punkeg* 
giante dei brani del loro reper¬ 
torio, una bella ballata dal titolo 
«I don't like mondays», storia 
di una studentessa che stufa 
della scuola spara al proprio 
professore. Forse, se non fosse 


stato per il successo personale 
raccolto dal cantante e leader 
del gruppo Bob Geldof, ideato¬ 
re dell'operazione Band Aid. Li¬ 
ve Aid, etc.. probabilmente i 
Boomtown Rats sarebbero sta¬ 
ti destinati aito scioglimento ed 
all'oblio. Certo vale sempre la 
pena vederli perchò dal vivo ce 
la mettono tutta e Geldof è un 
gran mattatore, non una gran 
voce ma molta energìa e diver¬ 
timento. 

• BLACKOUT (via Satur¬ 
nia. 18). Stasera «Night's 
Groove» propone, come sem¬ 
pre nella sua programmazione, 
un concerto ed altri interventi 
multimediali. Ad esibirsi saran¬ 
no i «Joe Canelli», un gruppo 
formato da musicisti della sce- 


• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18) — Gary Smu- 
iyan replica stasera (21,30) il suo concerto al sax baritono. Il 
giovane talento americano ò accompagnato da Danilo Rea al 
piano. Furio Di Castri al basso e Roberto Gatto. Domani tocca al 
chitarrista Gene Bertoncini, americano del Bronx (ma di genitori 
italiani), raffinato esecutore del repertorio eliingtonìano e corposo 
improvvisatore, al suo fianco ci sarà il bassista Massimo Monconi. 
Lunedì concerto-spettacolo con «Karphil And The Cabaret Cats» 
con Karen Jones e Phitlis Btanford: show di estrazione cabaretti¬ 
stica, con musica jazz e altro. Le due protagoniste sono accompa¬ 
gnate da Paolo Frattaroli (piano), Stefano Pegni (basso) e Cesare 
Botta (batteria). Martedì 12 (fino a sabato) entra in scena il «Lars 
Danietsson Trio». Il gruppo svedese ha partecipato recentemente 
al Porj Jazz Festival (Finlandia). È il primo, questo, degli appunta¬ 
menti che il club vuota avere con il jazz scandinavo. Con Daniel- 


• PAOLO MONTORS1 — A.A.M./Coop. Architettura Arte Mo¬ 
derna. vìa del Vantaggio 12: fino al 16 novembre; ere 16,30/20. 

Nato a Modena nel 1955 Paolo Montorsl vive e dipinge da 
molti anni a Roma. Nel 1983, con una borsa di studio ha 
vissuto a New York e la gigantesca scala urbana 
nordamericana ha lasciato qualche traccia profonda nelle 
sue Immagini. 

Montorsl è colorista puro, assai vitale e avventuroso nella 
ricerca figurativa. Per lui come per tanti pittori oggi U pro¬ 
blema è di arrivare a penetrare con Io sguardo 11 grande 
spessore di immagini di ogni tipo che celala vita e la realtà 
sociale: trovare la sorgente. Il primordio, senza rifare Incon¬ 
sciamente un'altra Immagine. Montorsl tenta di sfondare lo 
spessore per forza di colore che scorre come lava. 

I dipinti più originali sono 11 «Taglialegna stupido* che ha 
tagliato tutto 11 bosco e la «Danza» con ligure umane che si 
mangiano tutto Io spazio. Montorsl ama anche li circo, la 
maschera e Pulclnalla: figure e motivi che gli permettono di 
portare al parossismo II suo gusto per la deformazione e il 
grottesco. La visionarietà è sempre ancorata a una grande 
concretezza materica che in certi quadri sembra vivere di 
vita propria e tale concretezza materica sembra quasi essere 
un’altemaUva aU'ecletUsmo Immaginifico del pittori della 
Transavan guardia. 


Dario Mica echi 


• VALADIER. SEGNO E ARCHITETTURA — Calcografia, via 
della Stamperia 6; dai 15 novembre al 15 gannaio; ore 9/13. 
lunedi chiuso. 

Al grande restauratore neoclassico Giuseppe Valadtar (Roma 
1762-1839). urbanista, architetto, orafo e fonditore è dedicato 
questa beila mostra di disegni e incisioni tra 3 1773 e il 1838. Due 
le sezioni; quella dei (Ssegni pratici (per piazza del Popolo, 3 Foro, 
i lavori urbanistici del periodo napoleonico, i restauri, la zona tra 
Ponte Mitvk» e 3 Foro Traiano, chiese, ville, case romane) e quela 
dei disegni teorici che rac c oglie i progetti in tre taccuini. 

• PIERRE KLOSSOWSKI — Galleria Giulia, vie Giulie 148; dal 
15 novembre ore 18 al'11 (Scombro; ore 10/13 e 17/20. 

Roberta è una bella gi o vinetta folto del suo corpo e un disegna¬ 
tore raffinato ed erotico come Pierre Klossowski he dad fcato al 


r ANTEPRIMA 


dall’8 

al 14 novembre 



etico diventa anche storico, un incontro tre musica e atmosfera 
del periodo. 

• IL CORAGGIO 01 UN POMPIERE NAPOLETANO di Eduardo 
Scarpetta libero adattamento di Eduardo De Filippo. Regia di Carlo 
Cacchi. Interpreti: Anna Bonaiuto, Carlo Cacchi, Marina Confato¬ 
ne, Annalisa Foà. Gianfelice Imparato. TEATRO SALA UMBERTO 
dal 13 al 24 novembre. La commedia, del 1877, fu rappresentata 
per la prima volta al Teatro Metastasio di Roma. Il personaggio 
principale è Felice Scisciammocca. un povero maestro di calligrafìa 
vittima degli umori dei padroni di casa. L'interno è un salotto 
borghese della Napoli del tempo, dove si aggirano figure di nobili, 
di falsi nobili e impostori, di popolani e servi. La situazione comica 
e grottesca arriva al lieto fine e Felice Scisciammocca verrà ricono¬ 
sciuto per quello che é coronando il suo sogno d'amore. 

• VITA IMMAGINARIA 01 PAOLO UCCELLO dì Federico Tiez- 
zi. Magazzini Produzioni. TEATRO SPAZIOZERO dal 13 al 17 
novembre. Ultimo frammento della trilogia Progetto Agamenno¬ 
ne, il testo dei Magazzini sì ispira a «Vita immaginaria di Paolo 
Uccello» di M. Schwob e lo spettacolo ruota Intorno alta figura di 
Antonio Artaud che al pittore dedicò un bozzetto scenico. 

• HELLEQUIN, HARLEKIN, ARLEKIN dì Dario Fo. Interpreti 
Dario Fo e Franca Rame. TEATRO TENDA di Piazza Mancini da 
giovedì 14 novembre. Già presentato alla Biennale di Venezia, lo 
spettacolo di Fo, nato in collaborazione con Ferruccio Marotti 
docente dì storia del Teatro dell'Università di Roma, è una «miscel¬ 
lanea» di spunti da canovacci, farse tradizionali collegate a reper¬ 
tori classici dì teatro marionettistico, macchiette di vecchie comi¬ 
che cinematografiche, clownerie. 


a, ma. 


Gisella Burineto Bellocchio e Luisa Stagni in «Voglio andare al 
mare...». Sotto, nel tondo, una scena di «Miele selvatico» 


Cechov. Regia di Gabriele Lavia. Interpreti principali: Rossella Faik 
e Umberto Orsini. TEATRO ELISEO dai 12 novembre ali’8 dicem¬ 
bre. Di Michael Frayn ò stato rappresentato in Italia, con enorme 
successo. «Rumori fuori scena», ma l'attore inglese ò anche il 
traduttore ufficiale di Cechov per il National Theatre di Londra e ha 
ridotto il lunghissimo testo «Platonov», che risale alle prime prove 
del drammaturgo russo, in una versione che gli ha fruttato nel 
1984 l'Evening Standard Award per il miglior adattamento teatra¬ 
le dell'anno. L azione si svolge nella proprietà dei Voynitzev che 
con l'arrivo della primavera sì popola dei suoi proprietari e dei loro 
amici. 

• UN'ORA SOLA TI VORR...EIAR di Cecilia Calvi e Walter 
Corda. Regia di Cecilia Calvi. Interpreti: Cecilia Calvi, Walter Cor¬ 
da, Giosjana Pizzardo, Gaetano Mosca. TEATRO PICCOLO ELISEO 
dal 13 novembre all'8 dicembre. Una giornata «dell'epoca» passa¬ 
ta in uno studio radiofonico dell'EIAR, dove il palinsesto giornali- 




Domenica «Démophoon»: 
vorrà salvare Apollo 
0 Teatro dell’Opera? 


Con il pessimo criterio che 
qualcosa accadrà e che tutto al¬ 
la fine si aggiusta (non c'à diret¬ 
tore artistico, il vicepresidente 
si è dimesso), il Teatro dall'O¬ 
pera avrà, domenica, l'inaugu¬ 
razione che era stata prevista 
per stasera. Una vecchia opera 
di Luigi Cherubini, destinata ai 
suoi tempi a ben impressionare 
i francesi, è stata prescelta a 


spostare i problemi dell'oggi 
nelle suggestioni dì antiche fa¬ 
vole. Avremo, dunque, il Dé¬ 
mophoon (risale a) 1799), con 
il quale Cherubini si presentò a 
Parigi, dova poi per lungo tem¬ 
po fece il bello e cattivo tempo, 
sempre più chiuso agli slanci 
della nuova musica di quel pe¬ 
riodo. 

Che cosa ò questo Démo- 




• VA MOLTO BENE PER 
SANTA CECILIA — E va benis¬ 
simo per Salvatore Accardo. 
L'illustre violinista suona stase¬ 
ra all'Auditorio un «tutto» Bach 
(tre Sonate per violino solo), 
avendo evitato le coincidenze 
con il Demofonte, al Teatro 
dell'Opera. Domenica, nel po¬ 
meriggio. sempre all'Audìto- 
rium, Giuseppe Sinopoli dirige¬ 
rà un programma tutto dedica¬ 
to a Schumann. Sarà aiutato, 
però, dal pianista Malcom Fre¬ 
gar che si cimenta con il famo¬ 
so Concerto per pianoforte e 
orchestra, op. 54. Ad apertura, 
c'è la Genoveva e, a chiusura. 


la prima Sinfonia detta «La Pri¬ 
mavera». 

•BENE ANCHE L'ISTITUZIO¬ 
NE UNIVERSITARIA — Prose¬ 
guendo nel «crescendo (c'ò 
stata all'Aula Magna una ricca 
«Maratona Beethoven»), l'Isti¬ 
tuzione universitaria presenta, 
domani (17.30. S. Leone Ma¬ 
gno), l'Ensemble Contraste di 
Vienna, che darà altri contributi 
alle celebrazioni di Bach e di 
Berg. Sembra che senza cele¬ 
brare qualcosa non possa più 
farsi musica, e ci torna alla 
mente un Ricercare dì Luca 
Leonardo Lamperini, che dice 
cosi." «Lasciamo in pace ì poeti/ 


Il gruppo «Joe Canellia suona al Blackout. Sotto, il bassista 
Lara Danialsson 



sson (basso) sono Lars Jansson (piano) e Anders Kjeilberg (batte¬ 
ria). 

• BILLIE H0L1DAY (Via degli Orti di Trastevere. 43) — Oggi e 
domani (21,30) Eddy Palermo (chitarra). John Arnold (batteria) e 
Vittorio Sonsini (basso). Domenica concerto (fi Giuppi Paone (vo¬ 
ce) e Marco Tiso (piano). Martedì 12 e mercoledì 13 performance 
di Omicini (pieno), Fusarelli (sax). Agitati (tromba), Cantanaro 
(basso). Mancini (batteria). Giovetfi Yoy Sacco (voce e chitarra) in 


na romana in attività già da 
molti anni, coma 3 cantante 
Marco Manfellotto proveniente 
da una ormai (fisciolta forma¬ 
zione rock, i Greezo. Si dichia¬ 
rano disamorati di tutte le ten¬ 
denze ed i suoni di provenienza 
cangio», rivendicando la perso¬ 
nalità det proprio stile. Ourante 
la serata si potrà ammirare an¬ 
che lo showroom di un gruppo 
di stilisti che va sotto il nome (fi 
Amade e che propone accesso¬ 
ri molto particolari. 

• SAINT LOUIS MUSIC 
CITY (via del Cjrdelto, 13). Il 
venerdì per l'appuntamento 
con cMoody Woody» RCF pro¬ 
pone una serata a base (fi musi¬ 
ca nera, soft drinks, videogio¬ 


chi. ospiti d'onore il gruppo 
teatrale La Gai a Scienza con la 
presentazione in anteprima del 
loro video «il Cavaliere Azzur¬ 
ro» da Kandìn5ki. Il martedì, 
sempre al Saint Louis, prose¬ 
guono anche gii appuntamenti 
con «Esperanto» organizzati 
dalla Qutcksilvar Videoprodu¬ 
ction. 

• DOMENICA 10 riprende 
la propria attività «Beat box», la 
discoteca a cura di Nico Servi¬ 
dio, però in una nuova sede, il 
«Saint James» club in via Cam¬ 
pania. Hi Energy, soul. funky 
fino aita sei dei mattino. Ingres¬ 
so lire 8000 compresa la con¬ 
sumazione. 

Alba Solaro 


un concerto di blues, rock e fusion. 

• DORIAN GRAY (Piazza Trilussa. 41) — Stasera e domani 
(21,30) fusion concert dei «Jtve» (Mariani, Ballerini, Bordini. Mon¬ 
coni). Alle 24 discoteca alto-latino-americana con dj Ousti. Do¬ 
menica concerto del cantautore e pianista brasiliano Kaneco con 
Sdmìa (basso). Herygers (batteria), Jean (percussioni). Pinchera 
(congas). L'ingresso é Siero. 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello, I3a) — Alle 
21. stasera, concerto salsa con 3 gruppo «Serptante Latina. Mer¬ 
coledì 13 suona 3 quartetto (fi JoyGarrison. giovedì 14 a consueto 
concerto del quintetto (fi Nunzio Rotondo. 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — In attesa del gruppo 
«Sphere» (fi Charfie Rouse, da stasera a domenica suona 3 quartet¬ 
to del sassofonista Michel Audi sso. 



PSICOANAUSI — Sandro Gindro riprende i suoi seminari. Psi¬ 
coanalisi contro (l'Associazione e la rivista mensile di cultura e 
arte) ha fissato gli appuntamenti alle ore 20.45 al Teatro Eliseo, il 
primo incontro ò in programma giovedì 14 sul tema «Lo scenario 
post-erotìco». Segue, il 12 dicembre, quello su «La merda d'oro». 

ALEXANDERPLATZ — Tutti i lunedi il club di via Ostia organizza 
serate dal titolo «Rapsodia», incontri con la poesia e la musica 
contemporanea. La rassegna, curata da Antonio Pourcel, si misura 
con la poesia italiana del '900. Ogni sera una poetessa e un poeta 
leggeranno i propri versi. Seguirà l'intervento di un critico. Lunedi 
11 alle ore 21.30, sono presenti i poeti Edith Bruck e Vito Riviello 
e il critico Mario Lunella. Seguirà la musica «dal vivo» ispirata 
all'epoca cui hanno fatto riferimento i poeti. 

DELIZIE IN PASSERELLA — Ovvero gastronomia, moda, musi¬ 
ca. allegria e... Il tutto accade lunedi (ore 21) al St. Louis Music 
City di via del Cardello, 13 (luogo, ò facile arguire leggendo questa 
pagine, dove succedono un sacco di cose). Ci saranno Dario 
Salvatori e Giorgio Brecardt, le musiche del «Sestetto swing (fi 
Roma», styling Paola Bonucci e Maurizio Marchiteli), ideazione (fi 
Mauro Conciatori e Rosella Nobiltà. 

RUGANTINO — Questo pomeriggio alle ore 17.00 il sindaco (fi 
Roma proclama i vincitori della quinta edizione del premio (fi 
poesia romanesca «Trofeo Rugantino 1985». Avviene in Campi¬ 
doglio. nella Sala della Protomoteca. 


phoon? 

Una storia d'amore, frammi¬ 
schiata ad altra vicende ritenuta 
più importanti. Apollo richiede il 
sacrifìcio annuale di una vergi¬ 
ne, e Demofonte, il re, pensa di 
designare al sacrificio la giova¬ 
ne Dirce. Non sa. Demofonte, 
che Dirce si ò sposata di nasco¬ 
sto e ha anche un bambino. So¬ 
prattutto non sa che lo sposo di 
Dirce ò Osmide, suo figlio. Sa¬ 
rebbe una rovina (tal quale quel¬ 
la che minaccia il Teatro dell'O¬ 
pera), ma tutto si aggiusta 
quando la stessa Dirce e il figlio¬ 
letto, sostenuti da tutto il popo¬ 
lo, invocheranno la salvezza, e 
l'ottengono. C'ò una lezione in 
tutto questo. Saprà il popolo 
romano invocare dagli Dei la 
salvezza del Teatro dell'Opera? 

Dirìge Gianluigi Gelmetti; la 
regia ò di Luca Ronconi. Canta, 
nella parte dì Dirce, Montserrat 
Caballé. La «prima» ò domenica 
e le repliche si avranno il 14, il 
17 (alle 16,30), il 19 e il 21. 


Gianluigi Gelmetti dirige «Dé¬ 
mophoon» 


i musicisti defunti/ non diamo 
loro il disturbo/ ultimo con le 
parole/ della nostra vanità./ Ri¬ 
cordiamoci che — già/ assa¬ 
porando l'amaro piacere d'es- 
ser lasciati/ soli — anche noi 
non vogliamo/ che quiete defi¬ 
nitiva». Sempre per la suddetta 
Istituzione, Fausto Razzi, con il 
suo Gruppo Recitar Cantando, 
presenta martedì (20,30, Aula 
agna) un particolare concerto 
sul tema «Musica e Poesia tra 
Rinascimento e Barocco». 
•NUOVI FERMENTI A CA¬ 
STEL SANT'ANGELO — Sono 
in corso da qualche giorno — e 
dureranno per tutto il mese — 
le audizioni di giovani concerti¬ 
sti: una selezione destinata 
l'anno venturo a ringiovanire la 
stagione. 

Domani (17,30) c'à una 
pausa nei lavori, per dare il ben¬ 
venuto ad un pianista tedesco 
(ventiquattro anni), Michael 
Endres, interprete di Schubert, 
Mozart e Liszt. Si avvicina l'an¬ 
no listiano (1986: centenario 
della morte di Uszt), e c'à già la 
corsa a chi arriva primo. 

•AL CLAVICEMBALO ALFON¬ 
SO FEDI — Intanto, Alfonso 
Fedi ò arrivato primo al concor¬ 
so nazionale dì Bologna dì que¬ 
st'anno e il «Gruppo di ricerca e 
sperimentazione musicale», di 
cui 6 coordinatore Cario Mari¬ 
nelli, k> presenta subito agli ap¬ 
passionati. Alfonso Fedi suona 
stasera in Palazzo Barberini 

(20.30) musiche rare e prezio¬ 
se di Froberger. Forqueray, Du- 
phly e Bach. 

•GISELLE ALL'OLIMPICO — 
L'intramontabile Gisetle, in una 
particolare coreografia di Mats 
Ek, realizzata dai Cuiiberg Bai- 
let di Stoccolma, arriva merco¬ 
ledì al Teatro Olimpico, dove 
sosterà fino a domenica. 
•MUSICA VERTICALE — 
Non ò detto che l’altra sia tutta 
«orizzontale», ma quesa si 
chiama cosi e «minaccia» una 
serie di otto concerti alla Sala 
Borromini dal 14 al 16 e dai 20 
al 23 novembre. I concerti 
avranno inizio alle 19 e punta¬ 
no, prevalentemente, su espe¬ 
rienze di musica elettronica. 
•HUGO WOLF? — Continua 3 
ciclo dei suoi Lieder in Campi¬ 
doglio. con altre due serate 

(20.30) : martedì e giovedì. 
Canta il baritono Giancarlo 
Montanaro che, nei giomi scor¬ 
si, ha dato una intensa inter¬ 
pretazione delle Beatitudine* di 
Petrassi nell'Abbazia (fi Fosse- 
nova. È accompagnato el pia¬ 
noforte da Richard Thrythal. 
Dire che è un pianista è dir po¬ 
co. Si tratta, infatti, (fi un musi¬ 
cista. anche compositore, che 
è ormai da anni una presenza 
insostituibile della coltiva ama- 
ricana-i tato-romana. 


e. v. 



Paolo Montorsi e il 
contadino che tagliò 
tutti gli alberi 



Paolo Montorsl — «Pufeinel- 
la's Brooktyn» 


tipo una serie (fi (Ssegni un po', «onici e un po' compfid. Presenta 
la serie Vittorio Sgarbi. 

• PINO SPINOCCIA — Banca Popolare (fi MÉano, piazzato 
Flaminio 1; fino al 2 dicambra: ore 8,30/13,30 e 14,45/15,45. 

Spinocda vive a Mimo da molti anni ma è incredtbèe coma sia 
liricamente ossessionato daRa luce mediterranea dela nativa Sici¬ 
lia. luca domin a trice che governa spazi e figure mitiche e armoniz¬ 
za spfendkfi colori blu. verdi e rossi. 

• MARIO MORETTI — Galleria «H Narciso», via ABwrt 25; ora 

17/20, lunedi chiuso. < 

Le dune (fi Casteiporziano, muretti con picco! oggetti, conchi- 
gfie, frutta convo degfi orizzonti assai luminosi che fi esaltano nella 
taro concretezza quotidiana. Una tensione firica sommessa tre 
vicino deiTesistenza e 3 lontano. 

• PETiiO CONSAGRA — Salone Renault di via Nazionate; da 
giovedì 14 novembre ore 18,30 al 14 (Scembre; ore 9/13 e 
16/19.30. 

Lo scultore Pietro Consagra dai 1968 accumula studi a sculture 
in viri materiali per una originale inter az ione «re wbanenmo e 
scultura: à la «Città frontale» da vedere oltre che da abitare. Nella 
mostra sorto esposte sculture, disagni, alcune delle recenti «Inter¬ 
ferenze» e fotografie degfi edifici ideati per Gfceffina. 

• GUIDO STRAZZA — GaNerto «N Segno», via Capo le Case 4; 
Caleria cL'Arco», via Mario da' Fiori 39a; G Maria «N M Ble nn io», 
via Borgognona 3; dal 12 novembre ore 18/22 fino al 10 gennaio: 
ora 10/13 a 17/19,30. 

In tra mostra contem p oranee 3 pittore e incisore Guido Strazza 
(è suo un importante testo sul segno e sufie tecniche de**incis»o- 
ne) presenta opera su carte s varia tecnica datate tra 3 1955 e 3 
1985: al «Segno» gl Orizzonti, all'Arco 3 Ricercare e al Millennio 
«I segni di Roma». 

• ALESSANDRO KOKOCINSKI — GaHeria Russo, piazza di 
Spegna la; dal 12 al 30 novembre; ore 10/13 e 17/20. • 

Tra i rari pittori daRa realtà che traccino un proprio percorso 
originato tra tanta pittura figurativa, Kokocinaki nasce da persone 
e oggetti a ovvi sempre una visione, una prefigurazione e a 
mostrare un non so che di sinistro che ai cela nei tipi a nsRa 
situazioni più abitudmarie. 



Dell’argentino Birri 
film su Alberti. Di 
Kovacs «Giorni freddi» 


• ALLA CASA ARGENTINA 
(via Veneto, 7) per la «Settima¬ 
na Fernando Birri» dedicate al 
celebre ed impegnato cineasta 
argentino, questa sera afie ore 
19 verrà proiettato 3 film «Ra¬ 
fael Allerti, un ritratto del poe¬ 
ta». Domani aRa stessè ora un 
altro f3m (fi Birri con cl ude que¬ 
sta rassegna: «Mio figlio 3 
Che». Al termine seguirà un in¬ 
contro-dibattito sul teme dai 
Nuevo Cine Argentino. 

• LABIRINTO CINECLUB 
(vie Pompeo Magno, 27). Oggi 
e domani aita sala A «Uquid 
sky» di S. Tsukermann. alla sa¬ 
la B «Quadrophenìa» di Frank 
Rotfdam. Domenica 10 aRa sa¬ 
la A dalle 16.30 ate 22.30 
«Starmen». ARa sala B ancora 
«Quadrophenìa». Lunedi ripo¬ 
so. Martedì elle seie A dalie 
18.30 elle 22.30 «Starman» di 


John Carpenter. Ala sala B 
«Calore e polvere» (fi James 
Ivory. Mercoledì a giovedì dalle 
18.30 aito 22.30 aRa sala A «I 
favoriti deOa luna» di losefiani, 
sito saia 8 ancora «Calore e pol¬ 
vere». 

• GRAUCO (via Perugia, 4). 
Oggi ane 20.30 per la rassegna 
«Ricerca Cinema del Giappone; 
3 Bunraku»: «Suicido d* amore» 
di KirisakL Sabato e domenica 
ane 16.30 per teatro ragazzi- 
animazione: «Mastro Giocati) 
alla conquista dei tesoro na¬ 
scosto» (fi Roberto Calve. Alto 

18.30 per 3 Cineclub-Ragazzi 
«Fiaba popolari ungheresi», un 
film a disegni animati. ARa 

20.30 per la serie «Ai margini»: 
«lianne», un f3m di John Say» 
Ies. Giovedì 14 Me 20.30 per 
le rassegna «Ricerca Cinema 
Ungherese» un film (fi Andres 



Da «Giorni freddi» 


Kovacs, «Giorni freddo. 

• AZZURRO SCIPIOM (via 
degli Sciptani, 84). Oggi daRa 
18 aita 22.30: «Paris Texas», 
«Reuben Reuben», «La barca è 
piana». Sabato daRa ora 15 «Re 
24: «Parsi Texas». «La signora 
omicidi». «Tradimenti». «Ano- 
ther Country», «I misteri dei 
giardino di Compton House», 
«D’amore si vive». Domenica 
dalle ore 15 alle 22.30; «Lucky 
star», «Anather Country», 
■Mephisto». «Ti ricordi (fi Dol- 
fyBeR?», «Parsi Texas», lunati 
alle 18.30 e 20.30: «R pianeta 
azzurro» e «Franose». Martedì 
dalle 16.30 aRe 22: «Ludwig», 
«Carmen story», «Paris Texas». 
Mercoledì dalle 16.30 alto 
22.30; «Yoi», «Paris Tesa», 
«Una domenica in campagna». 
Giovedì dalle 18 alta 22.30: 
«Paris Texas». «Another coun¬ 
try», «Mon oncia (famerique». 
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■ L’anno 
del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si à sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un dócor stu¬ 
prando. dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato ò for¬ 
se al di sotto dai precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo è assicurato. 

AMERICA 
EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello à che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopirà. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

EUROPA 

KING 

MAESTOSO 

POLITEAMA 

(Frascati) 

KRYSTAL 

(Ostia) 

O L’onore dei 
Prizzi 


^1 Prime visioni 



È la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nìcholson gigione e 
da una Kathleen Tumer più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» ò una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui. killer di nome Partan- 
na, ama lei. ma non sa che lei à 
stata assunta da una Famiglia 
rivale por farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

ARISTON 
ADMIRAL 
GOLDEN 
QUIR INETTA 

■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947: i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re, in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c'ò 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa gola a tanti... 

C APR ANICHETTA 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa (fi laurea» d un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per (fisci anni 
nel ricordo (fi un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato daH'ecritezione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950, i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 

CAPITOL 

□ Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Leso, ò 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia (fi una gravane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatte, che rischia (fi ro¬ 
vinare le vita (fi un medrao in¬ 
diano innamorato (fi lei. Scon¬ 
tro (fi culture, ma anche arioso 
ritratto (fi un'epoca. Tra gii in¬ 
terpreti Alee Guinesa e Peggy 
Ashcroft in due ruoti di contor¬ 
no. 

RIVOLI 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


ADMIRAL (ex Vertano) L 7.000 
Piazza Vertano, 15 _Tal. 851195 


ADRIANO 

Piazza Cavotr. 22 

APRICA 

Via Galla e Sidama 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L 7.000 
Tel. 322153 

L 4.000 
Tel. 83801787 

L 3.500 
Tel. 7827193 


L 5.000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via MontebeOo. 101 Tel. 4741570 


AM8ASSADE L 5.000 

Accademie Agiati, 57 Tel. 5408901 


AMERICA 

Yia N. del Grande. 6 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON II 
Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 


AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 


AZZURRO SCIPIONI 
V. degh Scipioni 84 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


BOLOGNA 

Yia Stamira. 5 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 

Via G. Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L 5.000 
Tel. 5816168 


L 7.000 
Tel. 353230 


L 7.000 
Tel. 6793267 


L 5.000 
Tal. 7610656 


L 5.000 
Tel. 655455 


L 3.500 
Tel. 3581094 


L 6.000 
Tel. 347592 


L 7.000 
Tel. 4751707 


L 4.000 
Tri. 4743936 


L 6.000 
Tel. 426778 


L 4.000 
Tel. 7615424 


L 6.000 
Tel. 393280 


L 7.000 
Tel. 6792465 


L'onore dei Frizzi cS J. Huston con Jedt 
Nìcholson - DR _ (16.30-22.30) 

I pompieri con Pedo Viaggio, Uno Banfi 
Regia di Neri Parenti - C_(16-22.30) 


Perfect di J. Bridge con J. Travolte • M 
_ (16-22.30) 

Festa di laurea di Pupi avati - SA 
_ (16.30-22.30) 

Fdm per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Maccheroni con Marcello Mastroienni e 
Jack Lemmon. Regie di Ettore Scote • SA 
(16-22.30) 


L'anno del dragona (fi Michael Cimino. 
Con Mickey Rourte • A (16.30-22.30) 


L'onora dal Prizzi di John Huston con Jack 
Nichdson - DR (16.30-22.30) 


L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rouke - A (16.30-22.30) 


I pompieri con Pedo Villaggio e Uno Banfi. 
Regia di Neri Parenti - C ( 16-22.30) 


Another time another place di Michael 
Radford • OR (16.30-22.30) 


Ore 18.00 Paris Texes. 

Ore 20.30 Reuben Reuben. 
Ore 22.30 La barca è piena. 


Scuola di polizia N. 2 di Jeny Paris con 
Steve Guttenberg • BR (16.30-22.30) 


Fandango di Kevin REyndds, con Judd 
Nelson • BR (16.30-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Chiuso per restauro 


King David • PRIMA 


FIAMMA 
TeL 4751100 


GARDEN 

Vi ala Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vulture 


VtaBissdati. 51 


L 4.500 
Tel. 582848 

L 5.000 
TeL 8194946 



ABACO (Lungotevere dei Meltini. 
33/A - TeL 3604705) 

Riposo 

AULA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) 

Ore 17: Rassegna burattini ala Rin¬ 
ghiera. Il laboratorio presenta 
L'Impresario d«0e Canarie I bu¬ 
rattini sono tfi Antonella Capriccio. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Riccardo *85 con Isabel¬ 
la Del Bianco e i Venti Attori del 
teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Alle 21. Quarto di luna di Fran¬ 
cesco De Marco, con Galoforo. Se¬ 
stili. De Col. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 • Tel. 589811 11 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beni. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apononia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Ore 21.15. B sofà, con Adriana 
Martino. Vittorio Con già. Regia <£ 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tel. 5757317» 

Ore 21: Don desiderio dispara¬ 
to par accesso da buon cuora di 

e con Altiero Alfieri 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - TeL 
6797270) 

Ore 21. Er o diede di Giovanni Te- 
stori. con Adriana Innocenti 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dai Ro- 


STREPITOSO SUCCESSO 

P.zza CONCA D'ORO 


IH D UI D ATI 


mQEB 

NUOVO SPETTACOLO 1985 

PUFFI 


CON I Jk Jk Jb Jk 

SULLA GAAN0C PISTA 01 CRUCCIO 

IL PUBBLICO E PREGATO DI 
PRENOTARE IN TEMPO E Di 
ESSERE PUNTUALE AGLI 
ORARI DEGLI SPETTACOLI 

«FORMAZIONI E PfìEVOffHTA: 

feza CORCA roto 

Tri. 8129130-8127898 
Oppure sa* OftBtS 
P.zza E SO IALINO 37 
TeL 4744778-4781403 
ORARIO SPETTACOLI 
LUNEDI E MAATEOk RIPOSO 
MERCOLEDÌ- ORE 21.30 
GlOVEOi • VENERO) E SABATO 
ORE 16.30 E 21.30 
GIORNI FESTIVI ORE 1S E 18.30 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

GOLDEN 


L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 

_ - (16-22.30) 

L 5.000 L’onore dei Prizzi di J. Huston. Con Jack 

Tel. 7596602 Nìcholson - OR (16-22.30) 


(16-22.30) 


Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 


Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
- G (17-22.30) 


CAPR AMICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tri. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawtxay. con Mi¬ 
chael PaGn • BR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tri. 3651607 

Tex ii signora degii abissi con G. Gemma 
- A (16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tri. 350584 

King David • PRIMA (16-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina, 232-b 

L 5.000 
Tri. 295606 

Mieni Supercops con Ter enea Hill e Bud 
Spencer - A 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tri. 380188 

La foresta dì smeraldo • «fi John Boorman 
con Powers Booti» - FA ( 16-22.30) 

EMBASSY 

Va Stoppar», 7 

L 7.000 
Tri. 870245 

Nel fantastico mondo di Oz - di Walter 
lurch. con Piper Line - FA (15.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.te Regina Margherita, 29 T. 857719 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rourte - A (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tri. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna-BR 

ESPER0 

Vìa Nomentana. 11 

L 3.500 
Tri. 893906 

Parfect di J. Bridge con J Travolta - M 
(16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tri. 6797556 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia (fi Ettore Scola - SA 
(1622.30) 

EURCINE 

Via liszt. 32 

L 7.000 
Tri. 5910986 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tri. 864868 

Ritomo al futuro (fi Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 


SALA A: Interno berlinese - di Utiana Ca¬ 
var» con Gurtun Landgrebe • E (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA B: Star Lovor «fi James Toback. Con 
N. Kinski - DR (16.15-22.30) 


Perfect ci J. Bridge con J Travolta - M 
_ (16-22.30) 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna-BR (16-22.30) 


m agnoli. 155 - Tel. 5613079 - 
5602110) 

Oro 18.30. hmauguraaiOM brin¬ 
disi alla nuova stagione teatrale. 
Solo su invito. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 
Aperte le iscrizioni al Laboratorio 
teatrale su «La commedia dell'er¬ 
re» (fretto da Enrico Capoleoni (re¬ 
citazione). Prof. Carlo Merlo (fone¬ 
tica e canto). Alfredo Colombaioni 
(acrobatica, mimo, ciowneria). 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-5891877) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Ore 21. Buonanotte mamma 
con Lina Volonghi e Giulia Lazzan¬ 
ni. Regia di Carlo Battistoni. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tri. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tri. 
6541915) 

Riposo 

DÈ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tri. 
6795130) 

ADo 21. Tala dì ragno di Agatha 
Chrìstie. Con T. Sciarla. E. Berto- 
lotti. Regia di Paolo Paoloru. 
E.T.L- AURORA (Va Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alte IO. Scala a vaia - Orologi a 
soffio presentato da d Clan Teatro 
di Milano. 

E.T.I.- QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tri. 6794585) 

Ore 20.45. Vestirà gli ignudi d 
” Luigi Prandetto, con Luigi Oiberti e 
- Mariangela Melato. 

E.T.L- SALA UMBERTO (Via delta 
Mercede 50 - Tri. 6794753) 

Atte 21. Leopoldo Mas tenoni in 
Ottavia ovvero «ndiffereme- 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vane 23-a - Tri. 6543794) 
Alte 21. Regino madro. con Isa 
Danieli, Roberto Herbtzka. Regia 
Sergio Fanioni 

GHfONE (Via dote Fornaci. 37 - Tri. 
6372294) 

Ore 21. ■ G ab bi a no di Anton Ce- 
cov. con Trampus. Pellegrini. Silva- 
ro. Brinardino. 

GIULIO CESARE (Viale Gmto Ce¬ 
sare. 229 • TeL 353360) 

Aie 21. D'amore si muore di G. 
Patroni Griffi. Con Edwige Fenech 
e F«brino Benrrvogbo. 

HOLYDAY OH ICE (Piazza Conca 
<TOro - Tri. 8128130-8127898) 
Ore 16.30 e 21.30. «Hofyday On 
Ica», la rivista amancana sul ghiac¬ 
cio. 

RIUSI— PROGETTO ROMA 

Riposo 

LA CHAM30N (Largo Brancacoo. 
82/A - Tri. 737277) 

Ora 2 1 .30. Croay Cabaret con B. 
C*tOo. O. Gtogfca. 


UN1VERSAL L 6.000 Scuola di polizia N. 2 (fi Jerry Paris, con 

Via Bari. 18 TeL 856030 Steve Guttenberg - BR (16.30-22.30) 


LA PIRAMIDE SALA A: (Va G. 
Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
Ore 21. B Cortile, presentato dal¬ 
la compagnia Sosta Palmizi. 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano. 1 - Tri. 6783148) 

Ore 20.30. Falstaff, spettacolo 
ideato e direno da Duccio Cameri¬ 
ni. Con Maurizio Di Carmine. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA MADDALENA (Va della Stri¬ 
tene 18 - Tri. 6569424) 

Ore 21.30. La regina dai cartoni 
di Adele Cambrì a e Savana Scalfì. 
Con Una Bernardi. 
META-TEATRO (Va Mamefi. 5 • 
Tri. 5895807) 

Ore 21. Intimità di Arthir Ada- 
mov con Mohammad Reza Khera- 
dmand e Alexandra Kurczab. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia. 871 - TeL 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G. Borri 20 - Tel. 
803523) 

Ore 21. B t acch ino con Gianni 
Agus. Orazio Orlando e Gino Perni¬ 
ce. Regia E. Maria Salerno. 
POLITECNICO (Va G B. Tiepoto 
13/a - Tri. 3607559) 

SALA A: Ore 21. Prima. VogBo 
andare al maro di e con Lutea 
Stagni e Gteefla Btrinato. Regia di 
Renato Mombar. 

SALA B: Ore 21. Risotto con Fa¬ 
brizio Begiato e Antonio PetroceC. 
Reg>a Amedeo Fogo. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Ore 21. E visterò fatici o con¬ 
tanti di a con E. Ubarti, con A. 
Di» ante. 

SPAZIO UNO 

Ore 21. Teppisti ifi Giuseppa 
Manfredi, con Massimo Venturiri- 
to. Gianpaolo Saccaroto e Omag¬ 
gio a J. R. Wticacfc di e con Ma¬ 
nuele Moroso». Biglietti su preno¬ 
tazione. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Va Pateirito. 39 • 
Tri 857879) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Va Galvani. 65 • 
Tri. 573089) 

Ore 21. R itra t to decanterò gio¬ 
vane dei Magazzini Produzione. 
TEMPIETTO (Va Ludovico iti Mon¬ 
reale. 36 - Tri. 5899511 • 
5890259) 

Ore 21. La rocca di Kranat di e 
con Paolo Cooani 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

R«xjso 

TEATRO DELLE MUSE (Via Ferii 
43 • Tri. 862949) 

Ala 21.15. L'AJtopa Brigata pre- 


ragazzi 


TEATRO OLIMPICO ultima replica ore 21.30 

Coop NUOVA SCENA - TEATRO TESTONI - INTERACTION 


presento 


LEO DE OERARDINIS. 

IL CANTO DEI CANTICI di Salomon* 

Prevendita 10-13/16-19 • Tel. 393304 - 396263S 


Visioni successive 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 6.000 
Tri. 380600 

Miranda di Tinto Brsss con Serena Grandi 
(VM18) - E (16.30-22.30) 

HOUDAY 

Via 6. Marcrik), 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Quel giardino di atenei fatti in casa (fi 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

1 pompieri con Paolo Villaggio Lino Banfi. 
Regia (fi Neri Parenti • C (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

MA0IS0N 

ViaChiabrera 

L 4.000 
Tri'5126926 

Demoni (fi Lamberto Bava - H 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia, 416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 6.000 
Tri. 6794908 

Quel giardino dì aranci fatti in casa di 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Perfect di J. Bridge Con J. Travolta • M 
(20.20-22.45) 

METR0P0UTAN 

Via dri Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tri. 4602B5 

Firn per sdutti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tri.460285 

Fdm per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave ' 

L 5.000 
Tri.7810271 

L'anno del dragone (fi Michael Cimino con 
Mkkey Rourte - A (15-22.30) 

N1R 

Via 6.V. dri Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

1 pompieri con Paolo Villaggio Lino Banfi. 
Regia cfi Neri Parenti • C 

PARIS 

Via Magna Grada. 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Maccheroni con Marcello Mastroianni a 
Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti, 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotic Vdeo Sistem • (VM 16) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tri. 4743119 

, La nave faro (fi Jerzi Skofimowski con Ro¬ 
bert Duvall - FA (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Miranda (fi Tinto 8ra$$, con Serena Grandi 
(VM18) - E (16.30-22.30) 

OUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tri. 6790012 

L'onore dei Prizzi (fi J. Huston con Jack 
Nìcholson - DR (15.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

La foraste di smeraldo - di John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri.864165 

Agente 007 bersaglio mobile (fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
TeL 6790763 

Le tosa purpurea del Cairo (fi W. ADen • 
BR (16.30-22.30) 

R1TZ 

Vate Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

1 pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 

Rega di Neri Parenti - C 

(16-22.30) 

RIVOU 

Va Lombarda. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Passaggio in India di D. Lean - A 
(16-22.10) 

ROUGE ET N0IR 

Va Salariar! 31 

L 6.000 
TeL 864305 

La foresta di smeraldo (fi John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

R0YAL 

Va E. Filiberto, 175 

L 6.000 
Tri. 7574549 

La foresta di smeraldo (fi John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

SALA-CASTELLO 

Va Porta Castello. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna. Multhrisione (fi Marcel C»né 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 
TeL 865023 

King David - PRIMA (16-22.30) 

SUPER CINEMA 

Via Viminate 

L 7.000 
Tri. 485498 

- Manti supercops con Terence HA e Bud 
Spencer - A (16-22.30) 


ACHIA 


Film per adulti 

ADAM 

VaCasilìna 1816 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Film per etfiitì 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tri. 7313306 

PI uff cugine maliziose (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Piaceri indecenti (VM 18) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata. 10 Tri. 7553527 

Film per adulti 

BR0A0WAY 

Via dri Narcisi, 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 

Bei piccou 

Villa Borghese 

L 2 500 

Riposo 

ELDORADO 

Vate dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

1 ragazzi della 56* strada (fi F.F. Coppola 
(DR) 

MISSOURI 

V. Bombe III, 24 

L 3.500 
Tri. 5562344 

Riposo, per allestimento spettacolo teatrale 

MOUUN ROUGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

Witness ii testimone con A. Ford (DR) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo dri Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

The purple rose of Cairo (fi W. ABen (BR) 
(16.30-22.30) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vgne 4 

L 3.000 
Tri. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

Va Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

La cosa delle hostess e rivista spogliar etto 


senta Supercalifragifirticheept- 
ralidhorror. Di Ctufoli. Insegno e 
Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini, 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: 

Ore 21. Mahagonny di Bre- 
chtWeiio - Regia (fi Marco Mete. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 22.15; 
Play Back di Paola Pascolini, con 
Renata Zamengo e Sonia Riva. 
SALA ORFEO: Tri. 6548330 
Ore 2 1: Prima. La Ciociara di A. 
Moravia, con Caterina Costantini. 
Regia di Aldo Reggiani. 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale, 
183-Tri. 462114) 

Ore 20.45. Enrico IV <S Luigi Pi- 
randello. con Salvo Randone e Ma¬ 
ria Teresa Bax. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 • Tri. 6798569) 

Ore 16. Il Festival <S nuova mu¬ 
sica italiana. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tri. 5895782) 
SALA B: Tutte te sere ore 21 (festi¬ 
vi 17.30, lunedi riposo). Room 
Service presentato da «Shake¬ 
speare and Company». Regia di M. 
Mtlazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza & da 
Fabriano, 17 - Tri. 3962635) 

Ore 21. B cantido dai cantici di 
Salomone. Di e con Leo De B ornar- 
efinis. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacriS. 
37) 

Oe 21. Prima. R turno con Diego 
Michetotti. Anna Teresa Eugeni. 
Sonia Scotti. Testo e regia di Beno 
Gaviofi. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Va 

Garbale*. 30 - Tri. 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tri. 462114) 
Ale 20.45. lo, Cachov, Piran- 
detio con Gianni Santucóo e Lucio 
Rosato. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina, 
129-Tri. 4756841) 

Ore 21. Un musical di Roland Petit 
per Ziri Jeanmrire con Luigi Bora¬ 
no. 

TEATRO TENDA (Piazza Marini - 
TeL 3960471) 

Ore 21. Prime rassegne del teatro 
stoiafiano Antico Carnevalo di 
Sici l i a «fi N. CsnduBo e G. Cam- 
pìooo. 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acqu as parta. 16 • Tri. 6545890) 
Ore 21. La ce r ch ia di S. Pacrih e 
G. L lucao. Con Agata Cameretti. 
Oro D armant. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
ScevoU. 101) • TeL 7880985 
Ore 21. Ora di vita. Regia di Bru¬ 
no MezzaB. Con Ezio Ma-ano. F*p- 
po Brezza e Franco Mozze 


Pasqualino. Regia tfi Barbara Ol- 
son. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tri. 
751785) 

Ora 10. La bancarella dal rigat¬ 
tiere spettacolo tfi animazione per 
te scuole su prenotazione. 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Va G Battista So¬ 
rte. 13 - Tri. 6275705) 

Ore 15.30. Animazione teatrale, 
mimo, espressione del corpo, dise¬ 
gno, burattini. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LatfispoG - Tri. 8127063) 
Fino ri 1* efieembre. domenica, 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 
del down. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61 - Tri. 3582959) 

Ore 9. «Ferdinandea». Mattinate 
per le scuole 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72-Tri. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA Of MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 - Tri. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA Ol FRANCIA - VA¬ 
IA MEDICI (Via Trinità dai Monti. 
1 - Tri. 6761281) 

Riposo 

ACCADEMUk BAROCCA (Via 
Vincenzo Arangra Rute. 7 • TeL 
6237510 
Riposo 

ACCADEMUk NAZIONALE DI 
SANTA CECflJA (Va Vittorie. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 


Cineclub 


FKMSTUDI0 80 

Sala Teatro vis Oe Lot&s, 20 

Ore 18 Le grande olimpiade (1* parte) 

(fi R. Mar cefali - Lo» Angeles vigilia 

«zzurre di M. Magi. G. Tcscari _ 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Ore 20.30 Suicidio d'amor» di K tri¬ 
sti_ 

L LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Sale A: Uquid sky di S. Tsikermsn 

Sala 8: Quadrophenla d Frane Rod* 

dam (18.30-22.30) 


Tel. 7551785 


Tel. 312283 



CINE FI0RELU 

Va Terni. 94 tri. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Indiana Jones e il Tempio maledetto (fi < 

Vate delle Province. 41 

Steven Spielberg (A) 

N0MENTAN0 

Va F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Va Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maria Ausihatrice 

Riposo 




KRYSTALL (ex 

Va dei PaHottini 

CUCCIOLO) 

L 5.000 
Tri. 5603186 

Ritorno al futuro (fi robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

L 6.000 
Tri. 5610750 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 

Jack Lemmon • Regìa di Ettore Scoia • SA 
(16-22.30) 

SUPERGA 

V.te della Marina. 44 

L 6.000 

Tri. 5604076 

La foresta di smeraldo rfi John Boorman 
eoo Powers Boothe • FA (16-22.30) 




ALBA RADIANS 

Tri. 9320126 

Film per adulti 


FLORIDA 

Tri. 9321339 

Demoni rii 

Lamberto Bova (H) 
(16-22.15) 


ARENA ESEDRA 

Va dri Vminate. 9 

L 6.000 
Tri. 4746930 

Riposo 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tri. 875567 

Dietro la maschera (fi P. Bogdanovic • DR 
(16.15-22.30) 

ASTRA 

Vate Jonio. 225 

L 4.000 
Tri. 8176256 

Amadeus (fi Mdos Forman - DR 
(16.30-22) 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tri. 7810146 

Strade di fuoco (fi W. HiB (A) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Mad Max oltre la afera dal tuono con 

Gibson e T. Tumer • A 

MIGNON 

Va Viterbo, 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

II pianato azzurro di F. Pievofi 

NOVOCINE D’ESSAI 
Via Merry Dri Val. 14 

L 3.000 
Tri. 5B16235 

1 favoriti della luna (fi Orar JasseUan - SA 

KURSAAL 

Via Paisiefio. 24b 

Tri. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepoio 13/a Tri. 3619891 

Brasi 

TOUR Vadagli Etruschi. 40 

Tri. 495776 

impiagati (fi Pupi Avati (SA) 



POLITEAMA 

Tel. 9420479 L 6.000 


SUPER CINEMA Tel. 9420193 


Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
(16-22.30) 


Meno destro mezzo sinistro - due cal¬ 
ciatori senza pallone con G*gi Sammarchi 
e Andrea Roncato (C) (16-22.30) 



AMBASSAD0R Tel. 9456041 


VENERI 


TeL 9457151 


Miami Supercops con Ter enea Hil a Bud 
Spencer (A) 


Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Habart Ross (BR) (16-22.30) 



COUZZA 


Tei. 9387212 Firn per aditi 


BASIUCA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via dal Teatro Marcello) 

Riposo 

CENTRO A.R.C.L MA1AFRON¬ 
TE (Va Monti di Pietrate!», 16) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POLIFONIA (Va Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Tal. 6000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tri. 3279823) 

Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 • Tri. 
8444650) 

Riposo 

CORO POUFONICO VALUCEL- 
L1ANO (Via Francesco D Ovidto. 
IO - Tri. 822853) 

Riposo 

GHIONE (Via date Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Domani ore 10. Conferenza su 
Bach di Tortefier Le Suite di 


GRUPPO MUSICA MSIEME (Via 
della Borgata della Magliari. 117- 
Tri. 5235998) 

Domar» ore 21. C/o Sala Baldini 
(piazza Campititi. 9). Conceno con 
musiche efi J.S. Bach. HaendeL 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti ParioG. 61 - Tri.360.8924) 
Ore 20.30. C/o Palazzo Barberini. 
Conceno del vincitore del primo 
conceno nazionale di ctovicemba- 
to. Alfonso Fedi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50 - TeL 3610051) 
Domani ore 17.30. C/o Audto- 
rium S. Leone Magno (via Bolzano. 
38). Gunovitz (soprano). Hans Fu- 
chsberger (pianista). Musiche (fi 
Liszt. Wagner. S (rauca. 


MONUMENTA MUSICES (Va Co- 

mono. 95 - Tri. 8123055) 

Ore 21-15. C/o Arcibasilica S. 
Giovanni in Laterano, V festival di 
Musica sacra. 

NUOVA CONSONANZA (Va Li- 

dia, 5 - Tri. 7824454) 

Riposo 

NUOVA MUSICA ITALIANA 

C/o Teatro Flaiano. Ore 16. Con¬ 
certo: Scodanìbbio (con tran asso). 
Ore 17.30. Salotto musicate. Ore 
19. Conceno: Logos Ensemble. 
Ora 21. Teatro da camera: Gruppo 
di Roma. 

OLIMPICO 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via de) Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDER PLATZ CLUB (Va 

Ostia, 9 - Tri. 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa, 18 - Tel. 582551) 

Alle 21.30. Concerto con il sax ba¬ 
ritono di Gary Smufyan, Danilo Rea 
(piano). Furio Di Castri (contrab¬ 
basso) e Roberto Gatto (batteria). 
BILUE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere, 43 - Tri. 5816121) 
Alle 21.30. Eddy Palermo (chitar¬ 
ra), John Arnold (batteria) e Vino- 
rio Sofismi (basso). 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tritasse. 41 - Tri. 

5818685) 

Alle 21.30 Fusion Concert dei Ji- 
ve con Fabio Martora (chitarra). 
Riccardo Ballerini (tastiere), Carlo 
Bordini (batteria). Ore 24. Discote¬ 
ca AfroUtmoamancana. D. J. Oli¬ 
sti. 


| FOLK STUDIO (Ve G. Secchi. 3 - 
Tel. 5B92374) 

Ore 21.30. Il Jazz. 9 Blues e le 
Bsllads della chitarra americana (fi 
Duck Baker in conceno. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi. 
30/B) 

Chiuso per festa privata. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Folk. Poesia, Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Concerto: Luigi Toth e 
Bruno Castracucchi presentano 
Hot Eve r green. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Ore 21.30. Concorto del Quintetto 
(fi Michele Odisseo. Ingresso libero 
ai soci. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Ve 

dri Cardello. 13a - Tri. 4745076) 
Moody Woody in collaborazione 
con Raffio Otta Futura. 
TU5ITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite Alieno 
D'Alfonso (flauto). 


Cabaret 


GIARDINO PASSI (Corto tritate. 

45) 

Alte 21. Intrattenimento Or ch e s tr e 
Musiche Re vivete. 

ROMA IN (Va Alberico II. 29 - TeL 
6547137) 

Ore 20.30. Dmer-Chantant: An¬ 
gle Magic Boom, con Angto Se¬ 
bo! e rOrchestra cfi Carlo Lor emet¬ 
ti. con Tiziana Recfis e Sammy. 


ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(Via E. Morose». 16 • Tri 582049) 
Tutti i giorni spettacoli didattici di 
Aldo Gtovannetti per scuote mater¬ 
ne. riemerteti e medte. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REMSSIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOOOfM (Via S. Grifccano. 8 • 
TeL 5280945) 

Domani Ore 17. Oaenhi m*- 
idite» presentato dada compa¬ 
gna Teatro (fi Pupi Stefani dai F.n 




ROMANA (Via Flaminia. 118- 
tri. 3601752) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZION E AMO DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castrilo. 1 - Tri. 3285088) 
Domani ore 17.30. Rassegna di 
vincitori di c o ncor si inta maz tonafi. 
Musiche (fi Schuben. Mozart. 
Liszt. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMOMA (Via A Friggati. 89 
R«roso 

ASSOCIAZION E CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Napofi. 58 - TeL 

463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA. SABSATM (Via Enee. 12 • 
AXiano Lanate) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARIS SOM (Va di Cipotecate. 9 

• Tal. 678G34) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOENHTH 
(Vate dai S al es ia n i. 82) 

Rposo 

ASSOCIAZION E PRISMA Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Baeaarione. 30) 

Domani ora 19. C/o Chiesa S.S. 
Stimmate (largo Torre Argentina). 
Abee*n»e«L Concerti strumen¬ 
tai e d'organo. Ingretao kbero. 



GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA - Via Collatina, 3 * Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 
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E da ieri non siamo 
più primi in Europa 

I veri dominatori in Coppa 
ora sono Germania e Spagna 


Il calcio italiano scosso dai fatti del Comunale e dalle polemiche tra Verona e Juve 

Bagnoli: Un Trap: Adesso 
angioletto basta con 
mi ha detto.. 


i » 1 * * 


Misura 

S v ? • 


,.... .Ah** 

mmm 



I tedeschi qualificano cinque squadre su cinque - Bene anche PUrss - Spariscono dai I mE3 , 

. , „ . , . , .s , 1 »7 . . . . Rummenigge ha fornito preziosi palloni ad Altobelli, goleador 

tabelloni le formazioni piu deboli - Già eliminate tutte le rappresentanti olandesi contro il Unzer 


COPPE 

SQUAME 

QUALIFICATE 

I ALBANIA 

Campioni 


— 

Coppe 

— 

— 

Uefa 

Dinamo Tirana 


1 AUSTRIA 

Campioni 

Austria Vienna 

_ 

Coppe 

Ropid Vienna 

Rapld Vienna 

Uefa 

Lìnzer Ask 


| BELGIO 

Campioni 

Anderiecht 

Anderiecht 

Coppe 

— 

— 

Uefa 

Bruges, Liegi. Waregem 

Waregem 

| BULGARIA , 

Campioni 


— 

Coppa 

-* 

-- 

Uefa 

Lokomotiv Sofia 


| CECOSLOVACCHIA 

Campioni 

_ 

— - 

Coppa 

Dukla Prega 

Dukla Praga 

Uafa 

Bohemien» Prega 

" ™ 

| CIPRO 

Campioni 

Omonìa Nieooia 


Coppa 

— 

— 

Uafa 



I DANIMARCA 

Campioni 

_ 

_ 

Coppa 

Ungby Copenaghen 

27-11*85 

Uafa 


-r “ 

| FINLANDIA 

Campioni 

Kuusysi Lathi 

KuuaysJ Lathi 

Coppa 

Hjk Helsinki 

— 

Uafa 


■ 

rFRANCIA 

Campioni 

_ 

_ 

Coppa 

— 

— 

Uafa 

Nantes 

Nantes 

[GALLES 

Campioni 

_ 

_ 

Coppa 

Bangor City 

— 

Uafa 

-- 


1 R.F.T. 

Campioni 

Bayern Monaco 

Bayern Monaco 

Coppa 

Bayer 05 

Bayer 06 

Uafa 

Colonia. Bonasia M. 

Colonia. Borusaia M. 

| R.D.T. 

Campioni 

_ 

_ 

Coppa 

Dinamo Dresda 

Dinamo Dresda 

Uafa 

Lokomotiv Lipsia 

— 

1 ISLANDA 

Campioni 

_ 


Coppa 

Fram Reykjavik 

— 

Uafa 


— 

1 ITALIA 

Campioni 

Juventus. Verona 

Juventus 

Coppa 

Sampdoria 

— 

Uafa 

Inter, Miian. Torino 

Intar, Milen 

I JUGOSLAVIA 

Campioni 

_ 

_ 

Coppa 

Stesa Rossa Bal^edo 

27-11-86 

Uafa 

Portuari B.. Verdar Skopje, 
Haiduk Spalato 

Haiduk Spalato 

I OLANDA 

Campioni 

_ 

_ 

Coppa 

— 

— 

Uafa 

Spana Rott.. Psv Eindhoven 


| POLONIA 

Campioni 

_ 

_ 

Coppa 

— 

— 

Uafa 

legii Varsavia 

Legie Varsavie 

| PORTOGALLO 

Campioni 

Porto 

_ 

Coppa 

Bonfica 

Banfica 

Uafa 

Sportolo Portugai 

Sporting Portugai 

J ROMANIA 

Campioni 

Steeua Bucarest 

Steeua Bucarest 

Coppa 

Unrvarsitatee Cracovia 

— 

Uafa 

— 


1 SCOZIA 

Campioni 

Aberdeen 

_ 

Coppa 

— 

— 

Uafa 

Dundee U., Sasànt Mìrteo 

Dundee United 

|SPAGNA 

Campioni 

BarcaBona 

Barcellona 

Coppa 

Atletico Madrid 

Affatico Madrid 

Uafa 

Ad. Osesuna. G»jon. 

Reai Muri). Ad. BJbeo 

Raal Madrid. AtL Bdbao 

I SVEZIA 

Campioni 

GOatebcrg 

GOataborg 

Coppa 

A* Stoccolma 

— 

Uafa 

Hsmmarby 

Hammarby 

| SVIZZERA 

Campioni 

Servane 

_ 

Coppa 

—• 

—— 

Uafa 

Neuchatai Xamax 

Neuchatai Xemex 

I TURCHIA 

Campioni 

Fenerbahce 


sar 

Gaiatssary 

— 

I UNGHERIA 

Campioni 

Honved 

__ 

Coppa 

Uafa 

Videoton 

— 

| URSS 

Campioni 

Zanith Leningrado 

_ 

Ssr 

Dinamo Kiev 

C. Odeeea. Oniepr. 

Dinamo Kiev 


Sparrak Mosca 

Dniopr. Sportali Mosca 


Peccato, avrebbe potuto 
andar meglio per le Italiane. 
Con un pizzico di fortuna ed 
una maggiore consapevolez¬ 
za delle difficoltà che il sor¬ 
teggio gli aveva proposto, 
forse, oggi, dopo questa se¬ 
conda tornata di partite eu¬ 
ropee, 11 bilancio avrebbe po¬ 
tuto essere più ricco e presti¬ 
gioso. Certo, occorre tener 
conto del derbv di Coppa del 
Campioni tra Juve e Verona, 
che cl ha sfavorito in parten¬ 
za. Però la Sampdoria più 
del Torino, avrebbe potuta 
farcela. Sarebbe bastata una 
maggiore attenzione nella 


sfida a Lisbona. Rispetto al 
passato, comunque, il calcio 
italiano esce da questa se¬ 
conda puntata, su livelli ap¬ 
prezzabili. 

Nel bilancio generale si è 
secondi soltanto alla Rfg e 
alla Spagna. Per i tedeschi, 
questa bella impennata è un 
ritorno di fiamma, dopo un 
lieve appannamento, dovuto 
più che altro allo svilimento 
del calcio di club per la par¬ 
tenza di numerosi elementi 
di primo piano, emigrati al¬ 
trove. Per gli Iberici è la di¬ 
mostrazione di una crescita 
generale. E un calcio che non 


si identifica più soltanto nel 
Reai Madrid e nel Barcello¬ 
na, stelle di sempre, ma an¬ 
che nelle altre compagini. 

Insieme alle Italiane si so¬ 
no dimezzate le squadre so¬ 
vietiche. La sorpresa più 
grossa arriva dalla Coppa 
dei Campioni, dove lo Zenith 
di Leningrado è stato messo 
alia porta da una simpatica, 
ma indubbiamente meno 
forte ed esperta squadra fin¬ 
landese, il Kuusisy di Lathi. 
Dal tabellone scompaiono 
mestamente le squadre olan¬ 
desi e quelle ungheresi, che 
hanno sempre recitato delle 


parti di primo plano. Negati¬ 
vo il bilancio delle iugoslave, 
rimaste in lizza soltanto con 
l’Haiduk, cosi come la Fran¬ 
cia, la Svizzera, la Polonia e 
la Cecoslovacchia. Per 1 resto 
è stato rispettato il solito co¬ 
pione. Portogallo, Belgio, 
Scozia e Svezia hanno con¬ 
servato la stessa forza del¬ 
l'anno scorso, a conferma 
che il loro calcio si mantiene 
sempre a galla. 

Oggi a Zurigo si svolgerà il 
sorteggio: per la Coppa Uefa, 


per la Coppa del Campioni e 
Coppa delie Coppe se ne ri¬ 
parlerà a marzo. 


VERONA — La quiete dopo la partita... tempe¬ 
sta con Bagnoli che, come l'Innominato vi pensa 
sù tutta la notte e si presenta ai cronisti con 
l’occhio del cane bastonato dopo aver detto che 
non avrebbe più parlato. 

«Se parlo è soltanto per rispetto ai giornalisti 
che non hanno colpe e che devono lavorare». 

Poi spiega cosi il suo «marcia indietro»: «Ho 
sognato di un angioletto che mi diceva: caro 
Osvaldo, devi aver pazienza, del resto il Verona i 
buoi due incassi li ha già fatti, la Juventus invece 
ancora no... cerca di capire, se avete perso è forse 
per questo». 

Un modo come un altro, per farei una ragione: 
Bagnoli ha scelto senz’altro il più originale. 

Delia partita non vorrebbe più parlare men 
che meno dell’arbitro: «Non chiedetemi nulla 
sull’arbitro non dico niente e più niente dirò in 
futuro. L’unica cosa è quel «mani» di Serena era 
rigore. Bastava darlo e poi noi potevamo anche 
sbagliare ma intanto non saremmo qui tra mille 
recriminazioni». 

Adesso voltiamo pagina — ha proseguito l’al¬ 
lenatore — ci rimane soltanto il campionato do¬ 
ve tra l’altro non stiamo tanto bene. Speriamo 
che quest’episodio non giochi psicologicamente a 
sfavore nostro. Vietato perdere la testa comun¬ 
que». 

Ripensamenti anche da parte di Nando 
Chiampan socio di maggioranza e futuro presi¬ 
dente del Verona: 

«Il reclamo? Tecnicamente è impossibile farlo: 
stenderò soltanto una memoria scritta per l’Ue- 
fa»... come dire stenderò un velo pietoso. 

Lorenzo Roata 


le polemiche 

Dalla nostra redazione 

TORINO — «È l’ultima volta che accetto di di¬ 
scutere sulla partita di coppa. Però, respingo 
qualsiasi domanda sul comportamento del mio 
collega Bagnoli». 

Con queste premesse, ieri pomeriggio Giovan¬ 
ni Trapattoni na riesaminato l’andamento della 
gara a confronto con i cronisti. Voce pacata, ma 
ferma, nel sottolineare un paio di titoli, di alcuni 
quotidiani, poi un autentico processo al calcio 
parlato e scritto. 

Esaminiamo in sintesi le analisi fatte da Tra- 
pattoni: 

1) È pericoloso strumentalizzare l’operato del¬ 
l’arbitro, nè si può affermare con sicurezza che 
abbia condizionato lo svolgimento della gara. 

2) 11 comportamento dei giocatori dev’essere 
sempre improntato alla massima serietà. Sono 
quindi censurabili gli Bcatti d'ira dei veronesi, 
come quello di spaccare il vetro degli spogliatoi. 

3) La storia del calcio è costellata afa macchie di 
ingiustizie. L’elenco è lunghissimo: si potrebbero 
citare episodi in cui la Juventus è stata, sia in 
campo nazionale e sia a livello intemazionale, 
penalizzata dal giudizio degli arbitri. Sono le re¬ 
gole del gioco. 


ma cento volte, prima e dopo la reaie disputa. 
Tutto ciò è inaccettabile poiché si creano «bom¬ 
be» di ipertensione che non sono più governabili 
razionalmente. E giunto il momento di dire basta 
con questi scannatoi. 6)La Juventus non è una 
società onnipotente. Proviamo a cancellare que¬ 
sti luoghi comuni che turbano il calcio. 

mi. r. 


Stasera a Rimini l’attesissima rivincita per il mondiale WBA dei supergallo 

Stecca-Callejas, Fora della verità 


RIMINI — Ultime spasmodiche ore di attesa per l'atte¬ 
sissimo match mondiale fra Stecca e Callejas. In città il 
tifo per il pugile riminese impazza e 1 biglietti di acces¬ 
so al palasport iniziano a scarseggiare anche nelle ma¬ 
ni dei bagarini. Ieri sera al porto di Rimini un prezio¬ 
sissimo tagliando di bordo ring veniva offerto a 280 
mila lire. I bookmakers clandestini danno ancora leg¬ 
gerissimamente favorito Callejas. 

Callejas vive le ore della immediata vigilia nell’alber¬ 
go vicino alla spiaggia, Stecca in una località imprecl- 
sata nelle immediate vicinanze di Rimini. Le operazio¬ 
ni di peso (Callejas sembra avere qualche piccolo pro¬ 
blema con la bilancia) verranno effettuate questa mat¬ 
tina alle 11 nei locali del Circolo nautico riminese. La 
diretta Tv del match verrà proposta, per la sola Lom¬ 
bardia, da Italia 1, stasera alle 22,30. La stessa emitten¬ 
te lo riproporrà domani sera alle 20,30 per tutto il terri¬ 
torio nazionale. 




Loris Stecca tenta stasera la grende avventura mondiale contro Callejas 


Sono stati avvelenati: ma da chi? 

«Giallo» nella scuderia 
Altri quattro purosangue 
uccisi a Barbaricina 


Dal nostro corrispondente 

PISA — Altri quattro cavalli 
morti in mattinata (e sale co¬ 
sì a nove il numero dei pule¬ 
dri deceduti in questi ultimi 
due giorni) altri tre ormai 
senza speranza, e l'unico da¬ 
to certo è che sono stati avve¬ 
lenati. La strage del cavalli 
continua gettando un'ombra 
di paura sul più noto centro 
europeo di ‘‘svernamento*’ 
del purosangue. Appena 
qualche mese fa altri nove 
campioni del trotto erano fi¬ 
niti in una cella frigorifero 
con la stessa terribile dia¬ 
gnosi: morte per veleno. A 
Barbaricina, nelle scuderie 
dell’Allea, la società che ge¬ 


stisce 11 centro ippico e l’ip¬ 
podromo, con 600 box e 500 
addetti, si respira sgomento 
e incredulità. Il veleno è sta¬ 
to versato nella grossa cal¬ 
daia In cui viene preparato il 
pastone «depurativo». Que¬ 
sto pastone composta di se¬ 
mi di Uno, crusca orzo, ave¬ 
na, viene somministrato al 
purosangue il martedì ed il 
venerdì. Un giovane artiere 
cl spiega la sua preparazio¬ 
ne: il fuoco resta acceso dalle 
sei del mattino quasi fino al¬ 
le 11; poi rimane a freddare 
fin verso le 17. Dunque per 
undici ore il cibo rimane nel¬ 
la caldaia, praticamente in¬ 
custodito. Nella grossa cal¬ 
daia viene preparato il pasto 
per 28-30 cavalli: come mai 
allora non sono morti tutti? 
Il motivo i semplice: essendo 


il pastone molto duro da ri¬ 
mestare, il veleno non si è di¬ 
stribuito in modo omogeneo; 
questo spiega perchè alcuni 
cavalli sono morti nel giro di 
un’ora, altri abbiano sofferto 
una lunga agonia l’agonia. E 
spiegherebbe anche perché 
quelli che hanno mangiato 
per ultimi, a cui è toccato il 
cibo rimasto sul fondo, non 
abbiano per 11 momento pre¬ 
sentato alcun sintomo. 
Adesso si aspetta dall’uni¬ 
versità di Milano le analisi 
tossicologiche sulla base del¬ 
le quali potrebbe essere tro¬ 
vato Tantldoto. Ma I tempi 
tecnici delle analisi richiedo¬ 
no una settimana. Il veteri¬ 
nario Bragozzi dice che tutti 
1 cavalli corrono del rischi. 
■Purtroppo o hanno ingerito 


una piccola porzione di vele¬ 
no e superano la crisi, oppu¬ 
re non resta che cercare di 
alleviare i danni con carbo¬ 
ne, assorbente gastro intesti¬ 
nale c epato protettori». Il 
personaggio più colpito è Et¬ 
tore Pistolettl, giovane alle¬ 
natore di successo; i cavalli 
morti seppure di scuderie di¬ 
verse erano quasi tutti alle¬ 
nati da luL Centonove vitto¬ 
rie quest’anno, forse il mi¬ 
gliore (U più pagato) allena¬ 
tore in Toscana, PistoIetU 
sembra però avere molti ne¬ 
mici. Ma chi può avere avuto 
l’interesse e il sangue freddo 
di commettere questo crimi¬ 
ne? Varie sono le Ipotesi. 
Qualcuno pensa che si voglia 
far saltare io svernamento a 
Pisa danneggiando l'Imma¬ 
gine di Barbaricina. Altri 


parlano dell’invidia che l’al¬ 
lenatore troppo affermato, 
Pistoietti, avrebbe potuto ge¬ 
nerare in un mondo pieno di 
rivalse, ricatti, ritorsioni per 
scommesse andate a monte. 
C’è però da riesumare la que¬ 
stione archiviata di agosto 
quando altri nove cavalli, 
presenti nelle scuderie del¬ 
l’Alfea, morirono, uno dei 
quali allenato da Pistoietti. 
Forse l’ipotesi più attendibi¬ 
le è quella, formulata da am¬ 
bienti vicini alle scommesse 
ippiche, che adduce come 
motivazione della strage di 
cavalli la gelosia fra gli alle¬ 
natori di Milano e quelli che 
ruotano attorno all'ippodro¬ 
mo di San Rossore. 

Rachele Gonnelli 


Mondiale scacchi: patta nella 23* partita 

Le penultima partite <M campionato mnMt di accechi si è conclusa eoo una 
patta dopo che Garrì Kssparov ha effettuato le 41* mosse. Lo sfidante 
continua cosi a guida* nel punteggio per 12-11 e cSventarà campione se 
neTultima partita, che inizierà domani, a detentore dal titolo Anatoty Karpov 
non ottanà una vittoria. 

Totocoppe: oltre 2 milioni ai «13» 

Queste le quote dei «Totoc o ppe»: ai 449 «13» angamo L 2.389.974. agfi 
11.868 «12» L 100.000. 

Fiorentina-Velez test per Antognoni 

La Fiorentina ha organizzato una partita amich e v ole contro la squadra jugosla¬ 
va del Vetoz Monstar 9 14 novembre alle ore 14 per coieudere le condizioni 
fìsiche di Gtancario Antognoni suia via dei definitivo rientro in squama. 

Scalciato da un cavallo Mancinelli in ospedale 

Grave incidente al campione ofimpìco Graziano Mancine» a Verona. Scalciato 
da un cavano mentre si trovava nei box di riscaldamento durante 9 concorso 
ippico s'è prodotto la frittisi daia tixa a del perone. Subito operato dovrà 
rimanere in eira per circa due mesi. 

Lunedi la consegna dei «Seminatori d'oro» 

Lunedi prossimo M* 10 nata sede dorine vi a nno c on segnati i premi 
«Seminatore Ine 1984s. Trai premiati rafienatore dal Verona Bagno*. France¬ 
sco Mover. Luciano Gtovarmetti campione ofimpìco di tiro al pianalo. Meno 
Nume, campione del mcndo & fioretta 


Rivincita sovietica 
a Montreal: 
battuti i cinesi 


Ieri festa a Moser 
che lascia la Gis 
dove arriva Contini 


I pugni ed 11 cervello sono le I 
carte che contano nel ring ! 
mentre le parole, 1 cori 
sguaiati, le minacce riman¬ 
gono fumo. È la prima con¬ 
statazione da fare a poche 
ore dalla rivincita fra II ro¬ 
magnolo Loris Stecca sfi¬ 
dante e 11portoricano Victor 
•Luvl» Callejas campione 
mondiale W.B.A. delle 122 
libbre (Kg. 55,338) che si pre¬ 
senta polemicamente vele¬ 
nosa. La partita fissata per 
stasera, venerdì, nel Palaz- 
zetto dello Sport di Rlmlnl, 
naturalmente sulla distanza 
delle 15 riprese, sarà tra¬ 
smessa In diretta (óre 22,30 
circa) dalla Tv privata Italia 
1 per la sola Lombardia 
mentre domani, sabato, la 
ritrasmetterà (ore 20,30) per 
tutto 11 resto del circuito na¬ 
zionale. 

Questa rivincita, come 
tutte le rivincite, ha degli 
aspetti •caldb ma la faccen¬ 
da bisogna lasciarla al due 
protagonisti. Nella conferen¬ 
za stampa di martedì, nel 
club-discoteca •Dolce Vita» 
di Rlmlnl naturalmente, Lo¬ 
ris Stecca ha già messo k.o. a 
parole d’antipatico» Victor 
•Luvl * Callejas e 11 bizzarro, 
scontroso, baffuto portorica¬ 
no ha rimesso k.o. 11 roma¬ 
gnolo. 

Sempre a parole e tutto ciò 
è normale alla viglila di un 
combattimento Importante 
e molto atteso come questo; 
meno accettabili sono invece 
gli schiamazzi contro l’ospi¬ 
te del cosiddetti •tifosi», pur¬ 
troppo guidati ed orchestrati 
dalla sposa di Loris Stecca. 
Certi penosi «show» lascia¬ 
moli fare ai fanatici del cal¬ 
cio, noi del mondo spesso bi¬ 
strattato della «boxe» dob¬ 
biamo comportarci con 
maggiore educazione e serie¬ 
tà perché I campioni del ring, 
salvo qualche eccezione, so¬ 
no tutte persone corrette, 
ponderate nelle parole e lea- 

Prendete l’esemplo di Dui¬ 
lio LoI dichiarato battuto 
con verdetto non unanime 
(2-1) 11 15 giugno 1960 nel 
Cow Palace di San Franci¬ 
sco, •California, per il mon¬ 
diale del welters-Jr dopo 15 
equilibrati assalti contro 
l’asso portoricano Carlos Or- 
tiz che è stato anche campio¬ 
ne del leggeri. Ebbene quan¬ 
do l'americano venne a Mi¬ 
lano con la sua Cintura delle 
140 libbre (kg. 63,503) contro 
di lui non cl furono urla mi¬ 
nacciose e sgorbi. Poi, nel 
ring dello stadio di San Siro 
(1 settembre 1960) Duilio Lol 
vinse dopo 15 magnifici 
rounds diventando campio¬ 
ne del mondo: aveva ottenu¬ 
to là sua rivincita. 

E quanto auguriamo, sta¬ 
sera, a Loris Stecca ragazzo 
estroverso, Intelligente e pu¬ 
gile spettacolare sebbene 
non ancora completo come 
almeno dimostrò U 26 mag¬ 
gio 1984 nel ColLseum Mets 
Pavlllon di Guaynabo, San 
Juan, in Portorico quando 
mise In gioco 11 suo titolo 


mlnese aveva l’occhio destro 
sanguinante, l’arbitro cali¬ 
forniano Larry Rozadllla lo 
contò k.o. al 168° secondo 
della ripresa. Forse Loris po¬ 
teva rialzarsi. 

11 suo anziano e saggio 
manager Umberto Bianchi¬ 
rti, che ne ha viste di tutti i 
colori In mezzo secolo di 
ring, spiegò cosi la sconfitta 
del romagnolo: «.-Confermo 
ancora una volta che Loris è 
arrivato troppo presto al 
mondiale. Quando si trova 
alle corde non sa muoversi, 
reagire, districarsi, insom¬ 
ma comportarsi da vero 
campione. Ricomlnceremo il 
lavoro da dove eravamo arri¬ 
vati prima che Stecca battes¬ 
se Lee Cruz a Milano per il 
titolo perduto qui in Portori¬ 
co-.». • > 

Dopo quel giorno amaro e 
crudele Loris Stecca ha avu¬ 
to problemi con la salute 
(udito), quindi tornato nelle 
arene è riuscito a vincere 
contro alcuni collaudatoti di 
scarse pretese. Da parte sua, 
lo scorso febbraio, Victor 
Callejas ha respinto l’assalto 
del duro e coriaceo coreano 
Seung-Hoon Lee, a San 
Juan, con verdetto unanime 
da parte dell’arbitro Larry 
Rozadllla (145-141), del giu¬ 
dici Antonio Requena 
(146-142) e Fernando Viso 
(147-141) dopo 15 infuocate 
riprese. 

Vedremo, stanotte, se Lo¬ 
ris Stecca ha Imparato da un 
maestro come Elio Ghelfl ciò 
che ancora non sapeva. Inco¬ 
minciando dall’esperienza; 
vedremo anche se Victor 
•Luvl» Callejas presenta 
punti deboli nel carattere 
oppure nel fisico. A Rlmlnl è 
apparso bizzoso, nervoso ed 
anche Intimidito tanto che 11 
suo manager Pepe »Fa t• Cor¬ 
derò ha chiesto alla polizia 
una scorta. 

I pugili portoricani a volte 
sono tipi stravaganti, come 
Hector »Macho» Comacho 
attuale campione del leggeri 
W.B.C., però sono anche 
combattenti straordinari. 
Dal j 934 hanno meritato 23 
Cinture mondiali (con 17 «ii- 
ghters*) con troie 14 degli Ita¬ 
liani (aal 1933) ottenute da 
13 pugili dato che Nino Ben¬ 
venuti ne vinse due. L’ansie¬ 
tà di Callejas magari deriva 
dal Umore di non fare 11 peso 
delle •122 libbre» stamani al¬ 
le Il presso il Club Nautico 
di Rlmlnl. E però bisogna di¬ 
re che In queste ultime ore il 
nervosismo si sta pericolosa¬ 
mente Impadronendo anche 
distacca. 

Questo mndlale organiz¬ 
zato da O.P.I. 82, la sigla di 


Rlmlnl dopo quello memora¬ 
bile fra Alexls Arguello e il 
portoricano Alfredo Escale- 
ra del 4 febbraio 1979. Nel 13* 
round l’arbitro Angelo Po¬ 
tetti alzando 11 braccio ad Ar¬ 
guello lo riconfermò cam- 


M0NTREAL — Strepitosa affermazione della 
ginnastica sovietica che ha conquistato il titolo 
mondiale maschile a squadre nonostante l’asaen- 
za del grande Dmitri Bilozercev. Ma il campio¬ 
nissimo sovietico è stata adeguatamente sostitui¬ 
to da Yuri Korolev che ha trascinato i compagni 
in una emozionante battaglia — soprattutto agli 
esercizi liberi — con i cinesi. Due anni fa a Buda¬ 
pest i sovietici furono sconfitti proprio dai cinesi 
e l'anno scoreo per colpa del boicottaggio non ci 
fu rivincita. La sfida si è riaccesa in Canada dove 
la scuola sovietica, certamente all’avanguazdia 
sul piano della modernità, è tornata al vertice. 
Mimmi ì distacchi tra le tre Prime squadre clas¬ 
sificate: 585,65 punti alTUnione Sovietica, 
582,60 alla Cina, 5ol,05 alla Germania Democra- 


MILANO — Ieri al Tre Pini di Milano, noto 
ritrovo per 1 ciclisti, la Gls Gelati ha salutato 
con una simpatica cerimonia Francesco Mo¬ 
ser, per tre anni capitano deila squadra 
abruzzese e prossimo a vestire una nuova 
maglia, quella della Supermercati Brianzoli. 
Un commiato amichevole, finito con un ab¬ 
braccio tra Francesco e il «patron» Pietro Sci- 
bilia. Nello stesso tempo la Gls ha presentato 
Silvano Contini, il nuovo capitano di una 
squadra che dovrebbe contare anche sul te¬ 
desco Braun, prossimo a tentare il record 
dell’ora. Insieme a Contini vedremo anche 
Baffi, Caiovi, Di Francesco, Magnago, Ma- 
sciarelll, Glovannettl, Petlto, Pozzi, Salva¬ 
dor, SalvietU, Vanottl e il ciclocrossista Al¬ 
berto Saronnl. Il programma della Gls-Oece 


tic*, foree la «quadra capace di esprimere la tee- I berlo Saronnl. Il programma della Gls-Oece 
nica più moderna. Eccellente l'ottavo poeto dei- I prevede la partecipazione al Giro e al Tour, 
ritalia, classificata davanti agli Stati Uniti e alla | In proposito Silvano Contini ha detto di esse- 
Francia. 


In proposito Silvano Contini ha detto di essi 
re attirato dalle mitiche strade di Francia. 


Callejas per una «borsa» di 
circa Ilo mila dollari. Rive¬ 
diamo quel •tight» perché 
serve di guida per /'odierno. 

SI sviluppò In modo assai 
interessante per la rapidità 
del colpi dell’italiano e del 
portoricano, per l’intensità 
delle azioni, per 11 drammati¬ 
co finale. Stecca, a nostro pa¬ 
rere, vinse due rounds (4* e 

S ì, Callejas solo 11 5*, perciò 
l’Inizio della ottava ripresa 
vedevamo Loris in leggero 
vantaggio. Suonato il gong, 
Callejas prese l'Iniziativa e 
sul finire mise alle corde U 
rivale colpendolo a due ma¬ 
ni, concludendo l’azione con 
un hook sinistro che fece ca¬ 
dere Stecca sulla stuoia. Drl- 


Stanley Christodolou, uno 
del migliori, lgiudici Charles 
Williams del Canada, Louis 
Moret e la signora Carni 
Blank Polis entrambi statu¬ 
nitensi. 

Eia prima volta che In Ita¬ 
lia funzionerà un giudice 
femminile, la signora Caro1 
Blank Polis, che ha già giu¬ 
dicato Il mondiale del medi- 
Jr. W.B.A. svoltosi nel «Gar¬ 
den» di New York (19 ottobre 
1984) fra Mike McCallum e 
Sean •Irlsh» Mannlon. L’ar¬ 
bitro era II portoricano Tony 
Perez, i’altro giudice Johnny 
Lo Bianco e, il terzo. Carni 
Castellano: due donne, per¬ 
ciò, entrambe competenti e 
In gamba. 

Giuseppe Signori 
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Sconcerto per il rinvio del decreto 

«H mare ha tanti 
nemici ma il fosforo 
si può sconfiggere» 

Il prof. Marchetti, docente di ecologia, conferma la giustezza 
della battaglia che rischia di arenarsi in Parlamento - Non 
i vanno dimenticati interventi su altre fonti di inquinamento 


ROMA — I contrasti nella maggioranza, l’irre¬ 
solutezza del ministro dell’ecologia Zanone e 
l’ostruzionismo del Msi e, con opposte motiva¬ 
zioni, di Dp e Pr, hanno sancito ieri mattina 
alla Camera la decadenza del decreto sulla ri¬ 
duzione del tasso di fosforo nei detersivi per 
combattere l’eutrofizzazione dei mari, ed in 
particolare dell’Adriatico. Come si sa, con un 
colpo di mano compiuto in commissione Sanità 
a Montecitorio, dal testo del provvedimento va¬ 
rato dal Senato erano state cancellate due di¬ 
sposizioni essenziali: la riduzione del fosforo 
all’1% a partire dal giugno ’87; e l’imposizione 
nei messaggi pubblicitari della raccomandazio¬ 
ne di un uso prudente dei detersivi per non 
aumentare l’inquinamento. Vero è che, dopo 
quanto era accaduto in commissione, la mag¬ 
gioranza ha dovuto tener conto delle sollecita¬ 


zioni dei comunisti ed ha avanzato proposte di 
mediazione, ma — denuncia un comunicato 
del gruppo Pei — lo ha fatto tardivamente e 
senza convinzione. In questo quadro la richie¬ 
sta avanzata in aula dal Pii (ieri mattina, a 
poche ore dalla decadenza del decreto) di inver¬ 
tire l’ordine del giorno della seduta della Came¬ 
ra per consentire la prosecuzione della discus¬ 
sione era palesemente inutile e volta solo a co¬ 
prire le debolezze del ministro liberale Zanone 
e i persistenti contrasti nella maggioranza 
apertamente denunciati dal repubblicano Pog- 
giolini (favorevole alla riduzione all’1%). Nel 
criticare severamente il comportamento di 
quanti hanno impedito una soluzione positiva 
della questione, il Pei ha chiesto un nuovo de¬ 
creto che recuperi la sostanza del testo appro¬ 
vato dal Senato e i miglioramenti che i comuni¬ 
sti avevano introdotto o proposto alla Camera. 



MILANO — Gran parte del mondo scientifi¬ 
co è preoccupato, ed In una certa misura an¬ 
che sconcertato, per la vicenda del decreto 
sul fosforo nel detersivi che rischia di non 
essere approvato In tempo utile dalla Came¬ 
ra. Se esso, infatti, non fosse votato entro la 
mezzanotte di sabato, tornerebbe In vigore la 
normativa di legge che prevede la possibilità 
di raggiungere la percentuale del 5%: una 
presenza di fosforo enorme, un livello molto 
più alto di quello normalmente tollerato ne¬ 
gli altri Paesi industrializzati. 

Sulle incertezze del Parlamento si Innesta¬ 
no poi forti pressioni dei produttori di deter¬ 
sivo e di fosforo (in testa a tutti la Montedi- 
son); opterai che temono la disoccupazione si 
scontrano con gli ecologisti, mentre si sento¬ 
no voci e convegni affermare che l’eutrofiz¬ 
zazione nell’Adriatico quasi non esiste e che 
11 fosforo, in fondo, fa bene alla pesca. 

Il quadro, insomma, rischia di farsi confu¬ 
so. Al prof. Roberto Marchetti, dell'Istituto 
di Ricerca sulle Acque, organo del Cnr, e do¬ 
cente di ecologia all’Università di Milano, 
chiediamo di fare 11 punto sulla situazione 
reale. 

«Anni di Indagini del nostro Istituto sul 
problema della eutrofizzazione, che riguarda 
prima di tutto i laghi, di cui troppo spesso cl 
si dimentica, e da qualche anno anche le ac¬ 
que costiere dell'Emilia-Romagna, hanno 
messo in evidenza che i fattori responsabili 
della crescita abnorme di alghe sono il fosfo¬ 
ro e l'azoto. Tecnicamente è possibile inter¬ 
venire sul fosforo e ciò potrebbe apportare 
un reale beneficio». 

— Vi sono, però, altri ricercatori che dimo¬ 
strano scetticismo e tendono a confutare 
questa conclusione. 

«Questa è la conclusione alla quale hanno 
portato migliaia di analisi, più di otto anni di 
intenso lavoro conclusosi con pubblicazioni 
accettate da riviste scientifiche di livello in¬ 
ternazionale e con il giudizio nettamente po¬ 
sitivo di esperti mondiali in materia di eutro¬ 
fizzazione, quale il canadese Richard Vollen- 
welder. Di fronte a ciò non esistono che idee 
e concetti generali, non avendo praticamente 
operato, sulla fascia litorale in questione, al¬ 
tri che l’Irsa e le strutture tecniche dell'Emi¬ 
lia-Romagna». 

— Nonostante ciò la Montedison esclude 
energicamente che i detersivi abbiano un 
ruolo causale e sostiene che tutta la discus¬ 
sione è «ridicola e demagogica». 

•La cosa non stupisce minimamente, in 
quanto Montedison non è solo la principale 
produttrice di polifosfati per 1 detersivi, ma 
lo è anche per un’altra non trascurabile fonte 
di Inquinamento ambientale rappresentata 
dal fertilizzanti sintetici al quali occorrerà 
quanto prima di rivolgere molta più atten¬ 
zione». 

— Però i detersivi sono solo uno dei fattori 
inquinanti. È forse scorretto ricordare an¬ 
che gli altri avvelenatori dell'Adriatico? 
•Sicuramente no. E la Montedison, anche 
se In modo piuttosto rozzo, dice 11 vero soste¬ 
nendo che eliminare il fosforo dal detersivi 
servirà a poco se li provvedimento non sarà 
seguito da altri interventi quale quello sui 
depuratori urbani, sugli scarichi zootecnici 
e, appunto, sul fertilizzanti. Malaugurata¬ 
mente per la Montedison, persino In Svizzera 


l’esistenza del problema dell’eutrofizzazione, 
anche se limitata ai soli laghi, è bastata a far 
scattare una recentissima ordinanza del 
Consiglio Federale che dal primo luglio ’86 
Impone che 1 detersivi per tessuti non con¬ 
tengano più dello 0,5% di fosforo. E questo 
(che corrisponde esattamente alla metà di 
quell’1% che non si vuole approvare In Ita¬ 
lia) nonostante l’85% della popolazione sviz¬ 
zera sia allacciata a depuratori che potrebbe¬ 
ro provvedere alla defosfaotazione delle ac¬ 
que di scarico. Forse anche gli svizzeri sono 
"ridicoli e demagogici"?». 

— In un recente convegno si è sostenuto 
che la pesca nell’Adriatico dipende dal fo¬ 
sforo e che la sua eliminazione determinerà 
il crollo di questa attività economica. È ve¬ 
ro? 

•Questa affermazione mostra tutta la con¬ 
traddittorietà di certe posizioni che, per un 
verso sostengono non avere il fosforo alcun 
effetto e, per l’altro, concludono che se lo si 
elimina dai detersivi le alghe non crescono 
più e si interrompe quindi la catena trofica, 
con il conseguente crollo della produzione 
peschiera adriatica. Coerenza vorrebbe che 
si dicesse che il fosforo produce sì la crescita 
delle alghe, ma anche che questa crescita è 
utile ai fini della pesca e degli altri usi del¬ 
l’acqua, se non si supera un dato limite. Oltre 
tale limite succedono 1 guai ed è quello che 
avviene sul litorale romagnolo, dove fosforo, 
azoto ed altri composti provenienti da terra 
si accumulano prima di disperdersi al largo 
provocando 1 guai ben noti agli abitanti, al 
turisti e al pescatori». 

— Però la scorsa estate l’eutrofizzazione 
non ha colpito, come si temeva o, almeno da 
parte di alcuni, si prevedeva. 

«Questa è la controprova di quello che an¬ 
davo dicendo. Se gli apporti da terra si ridu¬ 
cono, 1 guai non si verificano più. La scorsa 
estate il Po ed 1 corsi d’acqua locali hanno 
mantenuto costantemente portate basse, o 
nulle, per la siccità, e le acque litorali hanno 
presentato condizioni nettamente migliori 
degli scorsi anni*. 

— Quali prospettive rimangono a questo 
punto? 

•Affidare il buon esito del turismo e della 
pesca locale alla clemenza del tempo non è 
una prospettiva. Inoltre per quanto riguarda 
l’intervento sui detersivi (come l’Irsa va ripe¬ 
tendo dalla metà degli anni 70 e come si riba¬ 
disce in una nuova imminente pubblicazio¬ 
ne) esso è il solo praticabile con carattere di 
urgenza, ma sarebbe illusorio pensare, con 
ciò, di poter voltare pagina sul problema del¬ 
l'eutrofizzazione. La questione può trovare 
una soluzione solo In un'azione complessiva 
rivolta a tutte le fonti che concorrono ad in¬ 
quinare le acque. I detersivi, però, devono 
essere collocati sempre in primo luogo; non 
solo perché sono 1 più facili da intercettare, 
ma anche perché la loro massiccia comparsa 
sul mercato (anni 60-70) ha coinciso con la 
repentina esplosione del problema a livello 
mondiale. Contrapporre ancora oggi a que¬ 
ste linee universalmente accettate la que¬ 
stione occupazionale e del profitti di un’in¬ 
dustria che non poco ha contribuito a provo¬ 
care 11 degrado ambientale è a mio parere 
personale una posizione che non giova a nes¬ 
suno». 


Ino (selli 


Milano: tornano gli studenti 


duti e seguiti per tutto il 
corteo. Addirittura in piaz¬ 
za della Scala hanno fatto 
un cordone impenetrabile». 
Più duro ancora il com¬ 
mento di Democrazia pro¬ 
letaria che parla addirittu¬ 
ra di piazza militarizzata e 
di scenario cileno. In realtà, 
presenza più o meno di¬ 
screta della polizia, tutto è 
filato più che liscio. 

Non ci sono stati inciden¬ 
ti durante e dopo il corteo. 
Solo a manifestazione pra¬ 
ticamente conclusa un 
gruppetto di autonomi (sì e 
no una quarantina) ha ri¬ 
volto slogan contro i cara¬ 
binieri schierati davanti al 
Comune, qualcuno si è an¬ 
che calato il fazzoletto sul 
volto e ha alzato le dita del 
tristemente famoso segno 
della P38. 

Ma a fugare le preoccu¬ 
pazioni della vigilia sono 
stati loro, 1 ragazzi dell'85. 
Alle 9,30 in punto si sono 
trovati in largo Calroll. In 
testa al corteo gli studenti 
dei due licei artistici, quelli 
che hanno innescato la 
miccia della protesta un 
mese fa con la richiesta di 
una sede per la loro scuola. 
Ma tanti, tantissimi, anche 
dagli altri istituti, dal licei 
Manzoni, Berchet, Parini, 
agli istituti tecnici e profes¬ 
sionali, alle scuole della 


provincia. 

Quelli di Desio li incon¬ 
triamo in metrò. Gli slogan 
cominciano a urlarli già 
adesso. Ce l’hanno soprat¬ 
tutto col ministro della 
Pubblica istruzione e con il 
Movimento popolare che 
non aderisce alla glorn»ta 
di lotta. Poi tutti giù dal 
metrò alla fermata di piaz¬ 
za San Babila, bisogna far 
presto, il corteo degli uni¬ 
versitari è già partito. Era¬ 
no circa duemila gli stu¬ 
denti degli atenei milanesi. 
Partono dalla Statale e da 
Città Studi, passano sotto 
la sede dell’Isu (l’ex Opera 
universitaria) per protesta¬ 


re contro il commissaria¬ 
mento dei pensionati. «Di¬ 
ritto allo studio, più servizi 
— gridano —, la legge fi¬ 
nanziarla non cl va, manda 
allo sfascio l'università». 

In via Larga i due cortei 
si congiungono. Ora si vede 
che sono proprio tanti. 
Venti, ventlcinquemila? 
Difficile fare una stima, co¬ 
me sempre. Quindlcimtta è 
la cifra fornita da polizia e 
carabinieri, ma sono sicu¬ 
ramente di più. 

A un tratto qualcuno In¬ 
tona il «Ce n'est q’un debut» 
dell’indimenticato Sessan¬ 
totto, ma le parole d'ordine 
che prevalgono sono per il 


diritto allo studio. Eppure 
la politica, che pareva esse¬ 
re stata cacciata dalla por¬ 
ta, finisce per rientrare dal¬ 
la finestra. «Io non ho pau¬ 
ra della politica — dice De¬ 
nise del primo liceo artisti¬ 
co (la sua scuola è affogata 
dal doppi turni, ogni tanto 
le lezioni vengono interrot¬ 
te per dare al bidelli la pos¬ 
sibilità di pulire le aule) — 
quella che non m’interessa 
è solo la politica delle eti¬ 
chette». 

«La pace per vivere, la 
lotta per cambiare» si legge 
su un altro striscione, sem¬ 
pre del Berchet. Ma allora, 
chiediamo, è vero o no che 


siete spoliticizzati? Sta\ 0 i. 
ta a rispondere è Giulia, se¬ 
condo liceo artistico, piglio 
classico del leader. «Oggi 
abbiamo fatto un salto di 
qualità, slamo passati dalla 
fase In cui si protestava so¬ 
lo per le aule ad una presa 
di coscienza più politica». 

Sono le 11 e mezzo. La 
meta finale del corteo 
(piazza della Scala) è vici¬ 
na. Qualcuno teme gli au¬ 
tonomi. Ma le violenze così 
temute da tanti e da pochi 
cercate, non cl saranno. So¬ 
lo davanti al Comune una 
frangia estremista al grido 
di «Via la polizia» e «Abbas¬ 
so 11 migliorismo, questo 
movimento è per il comuni¬ 
Smo» tenta di forzare li cor¬ 
done delle forze dell’ordine, 
ma 1 ragazzi dell’85 non si 
lasciano impressionare dal¬ 
la sedicente «rabbia prole¬ 
taria» e lasciano gli autono¬ 
mi soli a sgolarsi. A poco a 
poco l’atmosfera torna 
quella del corteo. Alcuni 
agenti scambiano qualche 
battuta con i giovani. Infi¬ 
ne, a gruppi sparsi, si toma 
a casa. Ultimi ad andarsene 
1 ragazzi del secondo istitu¬ 
to di grafica che fino all'u- 
na e oltre restano lì a urlare 
e cantare contro la Falcuc- 
cl. «Scrivilo, scrivilo — di¬ 
cono — siamo seicento ra¬ 
gazze al corso di figurino e 


abbiamo due macchine per 
cucire, di cui una scassata». 

La manifestazione è fini¬ 
ta. Unica traccia una testa 
d'asino di cartone Issata 
sulla statua di Andrea Sa¬ 
laino (il discepolo più «di¬ 
scolo» del grande Leonar¬ 
do). «Per la Falcuccl slamo 
tutti ciucci», vi si legge. 

Intanto, poco lontano di 
lì, il Movimento popolare 
ha indetto una conferenza 
stampa per spiegare perché 
non era in piazza con gli 
studenti. «Erano solo quat¬ 
tromila — sentenzia Mp — 
e per di più delusi e ama¬ 
reggiati. Sono stati stru¬ 
mentalizzati dalla Fgcl e da 
Dp*. «Ma se non c’era un so¬ 
lo striscione di partito», 
balbetta un collega. «Que¬ 
sta è la forma più sottile di 
strumentalizzazione», re¬ 
plica il movimento di For¬ 
migoni. E loro, 1 cielllni, che 
hanno fatto ieri mattina? 
Assemblee. Dove? «Nelle 
scuole no». Perché? «I presi¬ 
di ce l’hanno Impedito». E 
allora dove? «Dove capita». 
Qualche maligno sostiene 
che Mp le assemblee le ha 
tenute nelle parrocchie, e 
qualcuna anche In sedi del¬ 
la De. E l'autonomia dai 
partiti è servita. 

Roberto Carollo 


Cortei e proteste anche a Avellino, Messina e Bari 


ROMA — Contemporaneamente al corteo di 
Milano, migliaia e migliaia di studenti han¬ 
no manifestato In altre città Italiane, prepa¬ 
rando Il primo grande sciopero nazionale 
delle scuole, previsto per domani. Già oggi, 
però, un corteo di studenti attraverserà Pa¬ 
lermo. Ieri, tremila ragazzi hanno manife¬ 
stato ad Avellino, portando gli striscioni del¬ 
le scuole della città e dei paesi dei terremoto. 
In piazza ha parlato il segretario della Cgll 
scuola. Manifestazioni anche a Messina: 
quattromila studenti hanno attraversato in 
corteo il centro della città per protestare con¬ 
tro la finanziarla e la drammatica situazione 
delle scuole della città (qui sono centinaia 1 


ragazzi costretti ai doppi turni e moltissimi 
studiano In locali fatiscenti). A Bari sono gli 
studenti universitari a protestare. I «fuori se¬ 
de» occupano infatti i sei collegi universitari 
ritenuti insufficienti. Ieri gli studenti hanno 
tenuto una conferenza stampa. Era presente 
anche la «controparte», il presidente dell’O¬ 
pera universitaria. Studenti e presidente so¬ 
no d’accordo nell’attribuire la responsabilità 
della situazione alla Regione Puglia, l’unica 
che non abbia ancora una legge per 11 diritto 
allo studio. Un grave episodio e avvenuto in¬ 
vece a Portici. Durante una manifestazione 
di studenti universitari alcuni agenti in bor¬ 
ghese hanno tenuto un atteggiamento ostile 
nei confronti degli studenti. Un agente ha 
anche estratto una pistola, minacciandoli. 


Tasso 
di sconto 


credito pagano a Banklta- 
Ila era nell’aria da tempo, 
in settembre la voce si era 
fatta particolarmente insi¬ 
stente, poi era calato il si¬ 
lenzio. Molti indicatori fa¬ 
cevano però pensare che 

e rima o poi il ritocco sareb- 
e stato inevitabile, nono¬ 
stante ciò la riduzione deci¬ 
sa dal Tesoro appare limi¬ 
tata. Mezzo punto in meno 
non è gran cosa per chi co¬ 
me l’Italia continua ad ave¬ 
re i tassi più alti fra 1 paesi 
Industrializzati. 

D’altro canto anche il 
ministro Goria presenta la 
decisione come una mano¬ 
vra dovuta: «Molti banchie¬ 


ri — afferma il titolare del 
Tesoro — pur a fronte di 
andamenti del depositi su¬ 
periori alle previsioni ave¬ 
vano sollecitato un segnale 
autorevole. Credo che ora 
l’abbiano ricevuto». Quanto 
ai tempi scelti per l’adegua¬ 
mento, Goria spiega che 
«con rapprossimarsidel fi¬ 
ne settimana si stavano de¬ 
terminando diffuse aspet¬ 


tative di movimenti del tas¬ 
so di sconto ufficiale, con 
possibilità di piccole ma 
spiacevoli perturbazioni. In 
uesti casi è sempre bene 
ecidere un minuto prima, 
piuttosto che un minuto 
dopo». 

Quali sono le ragioni che 
stanno all’origine del ritoc¬ 
co? Il comunicato del mini¬ 
stero del tesoro risponde: 


«Dall’inizio del 1985 si sono 
ridotti sia l tassi d’interesse 
bancari che quelli del titoli 
pubblici. Lo scarto fra que¬ 
sti e il tasso di sconto si è 
quindi ampliato». Da qui la 
necessità di un adegua¬ 
mento. A ciò — sempre se¬ 
conde la nota del Tesoro — 
va aggiunto l’andamento 
della lira sul mercati valu¬ 
tari: recupero sul dollaro, 
calo sulle altre monete. 

Subito dopo il comunica¬ 
to chiama in causa governo 
e Parlamento: «Tocca a lóro 
— si legge — ricondurre la 
finanza pubblica entro bi¬ 
nari di un reale risanamen¬ 
to». Come a dire non si può 


fare tutto tenendo alti 1 tas¬ 
si per finanziare il deficit 
pubblico. 

Il Tesoro, poi, affronta 
l’argomento costo del lavo¬ 
ro e legge finanziaria per 
dire che «se evolveranno se¬ 
condo gli obiettivi fissati 
dal governo essi concorre¬ 
ranno, con l’ausilio di un 
quadro intemazionale non 
avverso, a riaprire su tutti i 
versanti nuove e migliori 
prospettive». 

La manovra di Ieri, co¬ 
munque, appare parziale e 
non dovrebbe produrre ef¬ 
fetti consistenti. Il primo 
potrebbe essere la riduzio¬ 
ne da parte delle banche 


degli interessi attivi e pas¬ 
sivi. Ma gli istituti di credi¬ 
to italiani non hanno sem¬ 
pre risposto alla diminuzio¬ 
ne dello sconto con auto¬ 
matici aggiustamenti. 
D’altronde lo stesso Goria 
non chiede nella sua di¬ 
chiarazione ai banchieri di 
trarre tutte le conseguenze 
della decisione presa dal 
Tesoro. Il comunicato uffi¬ 
ciale del ministero, sostiene 
anzi che il calo dei tassi 
d’interesse c’era già stato e 
che, si era già allargata la 
forbice fra questi e il tasso 
di sconto. 

Gabriella Mecucci 


crociato è li crollo del pen¬ 
tapartito come asse strate¬ 
gico con alternanza della 
presidenza socialista e de¬ 
mocristiana. Le •alternan¬ 
ze » non cl saranno. Il Pst 
non può stare In un penta¬ 
partito a direzione demo¬ 
cristiana senza tornare ai 


Ma c’è chi 


punti più bassi del centro¬ 
sinistra e la De non può 
concludere la legislatura 
avendo rinunciato alla gui¬ 
da della coalizione. Perciò 
lo scontro si è fatto più 


aspro e si minacciano ele¬ 
zioni anticipate. 

Che questa crisi oggi non 
sfoci in un governo di alter¬ 
nativa è ben facile consta¬ 
tarlo e non saremo noi a 


coltivare Illusioni del gene¬ 
re.. Tuttavia la crisi politica 
del pentapartito è uno del 
punti di partenza essenziali 
per cambiare strada. Oggi I 
nodi sono venuti al pettine. 
E sarebbe ben strano che 11 
Pel, che ha combattuto con 
rigore e fermezza 11 penta¬ 


partito, non cogliesse II 
nuovo che c’è nella situa¬ 
zione. Il nuovo che può de¬ 
terminarsi anche per av¬ 
viare rapporti più costrut¬ 
tivi a sinistra. 

Nulla è ancora definito o 
definibile per il futuro. Una 
cosa è però certa: questa 
coalizione è morta. È non 


sarà certo II Pel, che vuole 
seppellirla, a resuscitarla, 
surrogando le defezioni, co¬ 
me Ipotizza allegramente il 
direttore di 'Repubblica*. 

La vicenda è troppo seria 
per essere trattata con que¬ 
ste facezie. 


em. ma. 


Cile, 5 morti 
sotto il fuoco 


ne terribili. Erano le 4 del po¬ 
meriggio quando circa due¬ 
cento persone si sono avviate 
verso l’ingresso del carcere 
dove I sei dirigenti sindacali 
fanno lo sciopero della fame. 
In testa Gabriel Valdes, An- 
dres Zaldivar e altri espo¬ 
nenti democristiani, parec¬ 
chi rappresentanti del Co¬ 
mando nazionale del lavora¬ 
tori. Leggono una dichiara¬ 
zione: «la nostra visita costi¬ 
tuisce una prova di solida¬ 
rietà con i detenuti e una 
nuova richiesta al governo 
perché restituisca loro la li- 


che alla fame di case hanno 
dato gli strati popolari, in 
Comuni spesso privi di stru¬ 
menti urbanistici, a volte 
senza rete fognante, adegua¬ 
ta rete idrica e gremiti di di¬ 
soccupati. Tutti costoro vo¬ 
gliono rientrare nella legali¬ 
tà, vogliono sanare e per 
questo son pronti a pagare 
gli oneri di urbanizzazione. 
Ma si ribellano all'idea che lo 
Stato attraverso l’oblazione 
(la cui incostituzionalità è 
chiara) addossi loro una pe¬ 
sante taglia. 

■Non vogliamo la guerra 
ma l’armislizio», «Via l'obla¬ 
zione» diceva un altro cartel¬ 
lo. E un altro striscione, re¬ 
cato da decine di manife¬ 
stanti «Vogliamo una nuova 
Sicilia: case, acqua, servizi, 
civiltà». Queste ragioni sono 
state esposte a Palazzo del 
Normanni dai sindaci (loro 
portavoce quello di Vittoria) 
al presidente della Regione 
Nicolosi, agli assessori e ai 
rappresentanti dei partiti 
riuniti nella grande Assem¬ 
blea. Martedì il presidente 
della Regione accompagna¬ 
to dai sindaci si recherà a 
Roma per chiedere ai gover¬ 
no la proroga della presenta¬ 
zione delle domande di sana¬ 
toria al 30 aprile. 

ALTRE PROTESTE NEL 
PAESE — Non sono solo 1 cit¬ 
tadini implicati nell’abusivi¬ 
smo a manifestare, ma an¬ 
che gli ordini professionali. 
Il fallimento della legge, con 
l'approssimarsi della sca- 


bertà facendo cosi un passo 
verso la conciliazione». En¬ 
trano, fuori restano gli altri 
che pure hanno chiesto di far 
visita ai detenuti. Pochi mi¬ 
nuti e la polizia carica. L’aria 
è invasa dai gas tossici di 
nuovo e raffinatissimo tipo. 


denza, è stato documentato 
Ieri a Roma, durante una vi¬ 
vace manifestazione indetta 
dalle componenti professio¬ 
nali impegnate sul fronte del 
condono — come architetti, 
ingegneri, geometri, notai, 
avvocati, periti, geologi, 
commercialisti — la cui pre¬ 
sidenza ha avuto mandato di 
predisporre un «atto di diffi¬ 
da per impedimento di pub¬ 
blico servizio» alla magistra¬ 
tura, indirizzata al presiden¬ 
te della Repubblica, a Craxi 
e a Nicolazzi. In sostanza, gli 
ordini professionali diffide¬ 
ranno i propri iscritti a pre¬ 
stare l’assistenza necessaria 
per le pratiche di condono, 
mettendo in mora il provve¬ 
dimento. Gli ultimi decreti 
di modifica (certificati di 
idoneità statica e competen¬ 
ze dei Beni culturali e am¬ 
bientali) — secondo gli ordi¬ 
ni professionali — hanno in¬ 
nescato una vera e propria 
«bomba». La situazione è al 
limite della sopportabilità 
tecnica e amministrativa per 
la carenza degli organlct e 
delle strutture pubbliche. 
Ora per recuperare l’abusivi¬ 
smo, per avviare un nuovo 
recesso urbanlstlco-edilizlo 
necessaria una proroga 
«ragionata» (fino al 31 marzo 


Si piange, si soffoca, si vomi¬ 
ta. 

Ore 17, nell’Avenlda Bian¬ 
co Encalada che costeggia la 
facoltà di Ingegneria. La 
mattina c’è stata un’assem¬ 
blea con il presidente della 
Federazione degli unìversi- 


1986). 

«Se ci fosse stata una polì¬ 
tica seria, non ci sarebbero 
gli attuali guasti. Vogliamo 
dare a Nicolazzi — ha affer¬ 
mato Boeri, presidente del¬ 
l'ordine degli architetti — la 
possibilità di dichiararsi 
pentito e di usufruire della 
legge sui pentiti. Ma occorre 
operare subito e sul serio. 
Con 1 cerotti non si cura nul¬ 
la». Per Terracciani, presi¬ 
dente degli ingegneri, si trat¬ 
ta di «norme confuse, con¬ 
traddittorie e inapplicabili». 
•Il Catasto è ridotto a zero, il 
Genio Civile non esiste più. 
Una legge non può essere ap¬ 
plicata da strutture inesi¬ 
stenti». 

SITUAZIONE CAOTICA 
NEGLI UFFICI — Questa la 
situazione documentata in 
una specie di «Libro bianco». 
Dopo una ricognizione, del¬ 
l’ordine dei geometri nelle 
▼arie province, questo il qua¬ 
dro: a Roma con 700.000 
abusi appena 70.000 le prati¬ 
che evase. Per l’ufficio tecni¬ 
co la situazione è definita in 
una parola: caos. A Torino 
sono 150.000 i casi di abusivi¬ 
smo, 200 le pratiche evase. 
L’ufficio tecnico erariale è 
completamente in crisi. 
L’accesso agli uffici Inizia al¬ 


tari del Cile, Yerco Ljubetic, 
democristiano, eletto da po¬ 
co in ur.a lista comune con 11 
Partito comunista. Alla fine 
gli studenti hanno deciso di 
andare davanti al ministero 
dell’Educazione per chiedere 
le dimissioni del ministro 
Gaete. Poche ore dopo co¬ 
minciano gli scontri. Sono 
almeno quattrocento ragazzi 
e ragazze col viso coperto da 
fazzoletti. Bruciano coperto¬ 
ni, fanno barricate, tirano 
pietre e palline con le fionde 
contro Io schieramento di 
poliziotti che lanciano gas 


le 6 del mattino. A Genova 
sono 300 le denunce presen¬ 
tate. Elevatissimo il numero 
dei pìccoli casi. Gli uffici 
pubblici intasati di lavoro. A 
Firenze sono previste 200.000 
domande. Solo il 18.% di esse 
è stato espletato. È in crisi 
l’ufficio tecnico erariale, 
mentre la condizione del Ca¬ 
tasto è pesante. Occorrono 
30-40 giorni per espletare 
una pratica. A Napoli la si¬ 
tuazione è assolutamente in¬ 
controllabile. A Grosseto il 
90% dei casi è per abusivi¬ 
smo maggiore. I fabbricati 
rurali ca riaccatastare sono 
moltissimi. Occorre un mese 
per una mappa. 

IL CONDONO ALLA CA¬ 
MERA — Il condono tornerà 
mercoledì alla commissione 
LIpp delia Camera. Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso presidente 
Botta, secondo il quale Tuni¬ 
ca via di uscita, visti i tempi 
stretti, è un decreto legge. 

Intanto, dopo la proposta 
comunista di prorogare i ter¬ 
mini al 30 aprile che sarà 
formulata, (lo ha annunciato 
Sapio della commissione 
LIpp) in un emendamento al¬ 
la Camera, i socialisti hanno 
ribadito, per mezzo del depu¬ 
tato Ferrarini, la loro volon¬ 
tà di procedere a una proro¬ 
ga piu limitata, fino al 31 di¬ 
cembre di quest’anno. Anche 
un gruppo di deputati demo¬ 
cristiani chiede una proroga 
dei termini in un’interroga¬ 
zione. 

Claudio Notori 


tossici e azionano gli idranti. 
La battaglia dura per qual¬ 
che ora. Gli studenti fanno 
delle rapidissime incursioni, 
poi si rifugiano nella facoltà. 
Gridano «Cile libero», agita¬ 
no bandiere con l’immagine 
del Che. Sempre del Che un 
gigantesco ritratto su carto¬ 
ne brucia lentamente in 
mezzo alla strada dove il 
traffico è paralizzato. 

Alle 6 arriva l’esercito. 
Portano via quasi cinque¬ 
cento persone, occupano la 
facoltà, molti feriti che ve¬ 
diamo trascinare via soprat¬ 
tutto colpiti alla testa dal 
calcio dei fucili. Il rettore di¬ 
chiara subito di non aver 
chiesto l’intervento e prote¬ 
sta. La Federazione degli 
studenti del Cile ieri ha pro¬ 
clamato uno sciopero a tem¬ 
po indeterminato. 

Alle 9 di sera di mercoledì 
la protesta si concentra nelle 
Foblaciones. A Pudahuel, 
all’angolo tra San Daniel e 
La Estrella, un gruppo di po- 
bladores tira pietre contro i 
pullman che bloccano le 
strade. I soldati sparano, ca¬ 
de colpita al collo Mercedes 
Ulloa, 21 anni. Cercava di 
raggiungere casa sua. Alle 
10, tra via 5 Abili e Luis In¬ 
fante Cerda i dimostranti 
battono le mani ed improv¬ 
visano un corteo. Stiamo in 
un angolo a guardare, con 
noi c’è Patriclo Hales, diri¬ 
gente del Movimento demo¬ 
cratico popolare. Da una Jeep 
partono almeno dieci colpi. 
Muore Nestor Iturra Gonza- 
ies, meccanico, 20 anni. Il 
proiettile gli ha sfondato la 
fronte. 

Così per tutta la notte a 
Santa Rosa, Amerigo Ve- 
spucci. San Ramon, La Le¬ 
gna. Con molta paura, con 
grande disperazione ogni 
volta la gente a suo modo 
protesta. Quasi tutti i negozi 
erano chiusi mercoledì po¬ 
meriggio, dalle 18 in poi non 
hanno circolato gli autobus. 
La notte tra il mercoledì e il 
giovedì sono scoppiate venti 
bombe, una, potentissima, 
ha distrutto il terminale de¬ 
gli autotrasporti. Attentati 
anche a Vina del Mar, La Se¬ 


rena, Coquimbo, in quasi 
tutte le regioni del paese. 

Quattro e cinque novem¬ 
bre, ancora due tranquille 
giornate di paura. Nessuna 
dichiarazione, per il momen¬ 
to, del dirigenti dell’opposi¬ 
zione, infuriate quelle degli 
uomini della giunta di Pino- 
cheL «Il terrorismo — dice 
Quadra, segretario generale 
del governo — fa parte di un 
preciso progetto del Partito 
comunista che cerca l’Insur¬ 
rezione popolare. Ma la De¬ 
mocrazia cristiana è sua 
complice ed è incoerente per¬ 
ché anche di recente ha ac¬ 
cettato di formare una lista 
unica con 1 comunisti all’in- 
temo delle Università- An¬ 
che i bambini sanno che nel¬ 
le Università le lezioni han¬ 
no un valore tutto politico. 
Ne trarremo le conseguen¬ 
ze». 

Le Università sono una 
spina nel fianco del regime 
ed anche dell’opposizione 
più moderata. Da più di un 
anno hanno scelto una tatti¬ 
ca di lotta unitaria. Ma di 
questo il governo non può 
certo accusare 1 comunistL 
Cresciuti negli anni del dopo 
golpe, proveniente da quella 
alta borghesia che può per¬ 
mettersi di pagare 1 quasi 
mille dollari di iscrizione an¬ 
nuale, gli universitari in te¬ 
sta alle barricate e ai cortei 
sono proprio figli di Pino- 
chet 
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La «guerra» 
del condono 



50 HP vuol dire più velocità Hip~Hip„ 

Nuova Fiesta 50 Benzina: 145 km/h. Diesel: 148 km/h. 

Più HP vuol din più km/h. Hip.J1ip._ 
fedo 50 benzina: 20,8 km/h. Diesel: 26.3 km/h a 90 km/h. 
Nuoto F itilo SO. Un eqyipogg omento di serie esagerato (perfino 
lo 5* marcia) e 3 anni dì garanzia con la lungo protezione. 
Vetróni: Super - Mi-Fi - Ghia - XR2. 

t ae tf is nwi tei Mi t ance ■ Irtuf 
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ITA Mm. 

finte 50 Saper bini, 
chiavi in mm L 1.543DOa 



ITA wSra. 

Fedi $0 Ri-fi Dirai, 
chiavi in mano L K)ifl.000. 

Tecnologia a temperamento. 
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